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Il DOPO VOTO De e Psi litigano sulla presidenza delle Camere 
e intanto arriva un segnale dall'esterno 

Gli industriali reclamano: 
pentapartito subito 

Grandi elettori 
battono cassa 

FABIO MUSSI 

ra le studiate mosse lattiche degli ex partner 
del pentapartito ecco inserirsi la voce e la 
prepotente volontà del maggiore tra i Grandi 
Elettori della maggioranza la cui crisi ha por 
tato alle elezioni di questo giugno la Contin 
dustria 11 sindacato degli industriali (che nel 
la storia d Italia ha sempre ambito ad esercì 
tare un influenza diretta sulta situazione poli 
tic» e il governo del paese) in questa contesa 
elettorale ha schierato tutte le sue forze in 
campo Lucchini ed Agnelli hanno tenuto i 
comizi come capi di partito Edora contatti 
voti, dalla tnbuna della assemblea della Asso 
lombarda dettano la formula con il fare au 
toritsrìo di chi porta ali incasso una cambia 
te pentapartito 

«La sola realìstica e politicamente valida 
alleanza- Tagliano corto non solo rispètto 
alle manovre già chiaramente visibili del do 
PO elezioni ma rispetto anche alla autentica 
lotta allo scontro che si va profilando dopo 
un voto che restituisce una situazione politica 
e partmeritare complicatissima e certamente 
foriera di nuove crisi Si capisce la soddisfa 
zione non taciuta per il duro colpo subito 
dal Pei Ma Lucchini ed Agnelli non si soffer 
mano sulla vera sorte che II voto ha riservato 
ai cinque il recupero ma insudiciente ad 
imporre una nuova indiscussa egemonia, del 
labe la forte •V8tì»ta mi tale da svuotare X 
tre -laici minori- (fino a cordurne qualcuno 
sull orlo delljr*comptì$}, M « WHne la 
globale modestissima avanzata (+0 9%) del 
pentapartito 

Quel che copta è la garanzia di una mag 
gtoranza e di un governo amico Non esitano 
ad entrare nei dettagli cinque erano cinque 
devono essere e i * mi no ri» pur spremuti 
devono mantenere il loro spazio La Confin 
dustria ha pronto anche un programma Pri 
mo punto la riforma elettorale, per la quale -
dice Agnelli - è la coalizione di governo che 
«deve trovare I accordo» 

a per I economia su cui dovrebbe soprattutto 
esercitarsi la competenza di una organizza 
zione come la Contindustria? Non vengono 
annunciati impegni Si djce che è in «condì 
zioni buone ma pericolose» «fragili- e che 
ha bisogno di essere «politica guidata* 

Qui cera (occasione vera piuttosto che 
dettar ordini di prendere impegni dtannun 
ciare - se lo si voleva - orientamenti nuovi 
Quale risposta al problema dell occupazio 
ne? Quale uso sociale desìi ingenti profitti 
che si sono venuti accumulando? Come mu 
tare punto di vista rispetto alla questione del 
Mezzogiorno' Silenzio A» aprirsi della nuo 
va legislatura si reclama un governo che ac 
cetti chiaramente un marchio di classe Di 
una classe che si pone come dirigente ma si 
comporta da dominante Un governo «pay 
by<faY" dice Umberto Agnelli alla giornata 
purché siano chiari gli interessi-di fondo 

Una risposta deve venire innanzitutto dai 
partiti cosi imbarazzantemente sponsorizzati 
Cominciando dal Psi che deve avvertire cer 
lo qualche disagio verso un associazione di 
proprietari che alia la voce e dice questo e il 
mio governo e questo dev essere il suo prò 
gramma! 

In fretta senza intervalli balnean, verso un alleanza 
di ferro a cinque in cui De e Psi non releghino ai 
margini i partiti minon dell'area liberaldemocrati-
ca IT presidente delta Confmdustna Lucchini taglia 
la testa al toro e chiede che 1 partiti di centro la 
smettano di perdere tempo «Nel Parlamento e e 
una sola realistica e politicamente valida alleanza 
essa passa attraverso il pentapartito» 

GIOVANNI FASANEULA ANTONIO P. SAUMBENI 

• H ROMA Non ci sono alter 
native possibili non e e tem 
pò da perdere in «lungaggini 
prive di obiettivi che darebbe 
ro origine a formule vuote e 
non ad una alleanza di gover 
no basata sulle lealtà dei prò 
lagonisti sulla chiarezza dei 
programmi e sulla determina 
zione del traguardi da rag 
giungere» Da Milano interve 
nendo ali assemblea degli im 
prenditon lombardi il presi 
dente della Conlindustna par 
te lancia in resta per bloccare 
qualsiasi soluzione posteletto 
rale che non preveda il ritorno 
del pentapartito E siccome il 
pentapartito di prima ha di 
mostrato di avere parecchi 
punti deboli tanto che sono 
stale sciolte le Camere questa 
volta dovrà essere proprio di 
ferro Le formule e le formu 
lette di cui si parla «le somme 

di seggi che ho visto abbonda 
re in molti quotidiani non mi 
paiono non solo possibili ma 
nemmeno immaginabili» No 
alla proposta Formica (De 
Psi Pei) no al perno De Psi 

«Le forze politiche mag 
giormente premiate dal con 
senso popolare si trovano a 
dover affrontare maggion re 
sponsabilità e ad essere cari 
cate di compiti più grandi di 
quelli della passata legislatura 
Questi doveri e queste respon 
sabilità si dovranno riflettere 
non solo nei rapporti tra i due 
partiti maggiori della coalizio 
ne malie! confronti dell area 
liberaldemocratica» Ma a To 
rino raffredda I entusiasmo 
Umberto Agnelli i cinque 

•possono trovare accordi su 
obiettivi precisi (compresa la 
riforma elettorale) che per 
mettano ia gestione day by 
day (giorno dopo giorno 
ndr) della cosa pubblica» 
Nulla di più 

E mentre gli industriali pre 
tendono di disegnare loro gli 
scenari della politica tra De e 
Psi si naccende lo scontro 
Sulle presidenze delle due Ca 
mere intanto I democristiani 
ne rivendicano una per sé e 
fanno capire che a questo 
obiettivo non intendono n 
nunciare Ma i socialisti osser 
vano che piazza del Gesù non 
può accumulare troppe cari 
che avendo già la presidenza 
della Repubblica e puntando 
a palazzo Chigi Sullo sfondo 
di questa polemica le mano
vre per il governo Martelli 
non esclude il bicolore De 
Psi dice solo che «è prematu 
ro parlarne» Ma 1 ipolesi di un 
governo a due (che sembra 
trovare qualche credito nello 
stesso scudocrociato) viene 
respinta seccamente dagli uo
mini di De Mita Paolo Cabras 
direttore del «Popolo» la deh 
nisce «ridicola» e ripropone 
I accordo a cinque 

A PAGINA S 

È morto a 88 anni 
il grande attore-ballerino 

Fred Astaìte, 
un mito 
se né andato 

GUATTERINI E PAOLOZZI A PAGINA 16 

PerWaldheim 
dal Papa 
dura polemica 
in Israele 

Alla vigilia dell amvo a Roma del presidente austnaco Kurt 
Waldheim per la prevista udienza dal Papa divampano in 
Israele le polemiche che investono pesantemente la Santa 
Sede accusata di aver invitato un uomo sul quale pesa 
I ombra di un passato nazista «Questa visita e deplorevole 
e mi rattrista moltissimo» ha detto ieri il ministro degli 
Esten Shimon Peres Vienna nsponde indignata «E una 
indebita ingerenza nelle questioni interne dell Austria» 
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Forse presto 
in Italia 
Maurizio Folini 
«armiere» br 

Considerato uno dei «gran 
di armieri» delle Br e di 
molte formazioni terroristi 
che europee Maurizio Foli 
ni era ricercato da anni La 
polizia greca lo ha bloccato 
I altra notte ad Atene su irt-

mmmmm^tm^mmmmmtm^ dicazione dei nostri inqui 
remi Soprannominato «Corto Maltese» forse legato a 
qualche agente segreto straniero Folini conosce tutti i 
misteri de! traffico d armi dal Medi Oriente verso te Br Sul 
suo capo pendono dieci mandati di cattura Non dovreb 
bero esserci problemi per I estradizione A pAG)NA 5 

Emergenza 
acqua 
già per 
240 comuni 

Sono 240 i comuni che fi 
nora hanno chiesto I mter 
vento della Protezione civi 
le per far fronte ali emer 
genza acqua Milioni di cit 
tadim sono costretti a Na 
poli e a Sassan a fare 1 turni 
per lavarsi Ma il problema 

riguarda anche le citta dove 1 acqua non manca ma e 
inquinata e quindi ugualmente inutilizzabile Gravi danni 
in Sardegna per la siccità alle colture e agli allevamenti di 
bestiame Son cominciati anche gli incendi Allarme in 
Basilicata A BARIMA Q 
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Alimentaristi 
contratto 
chiuso (con 
120mflalire) 

Centoventimila lire di au 
mento medio venti ore di 
riduzione E poi ancora un 
sistema d inquadramento 
che premia e riconosce la 
professionalità dei jqua 
dn» I70mila lire di «una 
tantum» Sono i contenuti 

dell intesa contrattuale che conclude la vertenza dei 
2S0mila alimentaristi Con quest accordo si può dire prati 
camente chiusa la stagione dei rinnovi cominciata nell au 
tunno scorso A PAGINA 1 3 

L'enorme manifestazione contro il terrorismo che si è tenuta ten a Barcellona 

Contro l'Età 

Si ferma 
tutta 
la Catalogna 

• i Per 5 minuti len tutta la Catalogna si e fermata per prote 
stare contro i attentato di venerdì ai magazzini Hipercor di 
Barcellona Una protesta compatta commossa silenziosa LE 
ta intanto avverte la frattura che la isola dalla gente Con un 
comunicato imbarazzato si è scusata per la strage di Barcello 
na promettendo di «selezionare 1 propn obiettivi» 

_ Secondo scritto per 424.000. Novità al classico 

Maturità, toma il greco 
Si traduce Platone 
Platone, il gran filosofo, che disquisisce, scettico, di sa la «concessione, del mini 
politica nel l V secolo a C E poi un oggetto pocket la »•<*> Una nota a pie di pagina 
piinicalcolatnce per gli studenti alle prese coi conti °""?;?,n'e

4 £5f ' c ' ?'«.,,"i 
PiatoneecalcolaSce8un'accopP ,ata ldasollet ,care,l tSTmJSSTSSii 
gusto dei patiti del post modem sono questi 1 due g n a t 0 . E chi sarà capace og 
protagonisti che hanno spiccato ieri sui banchi degli gì di cimentarsi niente meno 
esami di Stato Seconda e ultima prova scritta per 1 che m una doppia versione 
« 4 740 maturandi di quest anno d a l greco ai latino? d à come 

annunciato quest anno sulla 
ruota dell esame è tomaio il 
greco con ventitré nghe dalla 
settima lettera (sono tredici in 
tutto le lettere del filoso/o) 
che Platone nel 353 aC 
scrisse a familiari e amici di 
Dione discepolo ucciso da 
Callippo per consigliarli sul 
governo di Siracusa Un gran 
ritorno quello di questa Im 
gua dopo cinque anni che 
•toccava» al latino Un ritorno 
capitato propno in mezzo alle 
discussioni sulla validità dello 
studio delle civiltà antiche ac 
cese dalle polemiche sui nuo
vi programmi mimstenali 
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MARIA SERENA PALIERI 

M Dopo la prova di italiano 
sostenuta venerdì scorso do 
pò la doppia pausa «neocon 
ctìrdatana» sabato festività 
ebraica domenica festa catto 
lica alle 8 30 di ieri mattina 1 
presidenti delle 6 463 com 
missioni sparse nelle scuole 
d Italia hanno aperto le buste 
mimstenali Buste che conte 
nevano in regola col prolife 
rare di istituti superiori tutti di 
versi uno solo fra una gamma 
di diciassette temi destinati 
ad altrettanti ordini di scuole 
Maturandi del liceo scientifi 
co tecnici agran maturandi 
in tecnica commerciale e in 

dustnale hanno la possibilità 
appunto controfirmata que 
st anno dal ministero di ser 
virsi della calcolatrice Lausi 
lio tecnologico sarà di moda 
ma non serve Dicono gli stu 
denb quando escono dagli 
istituti al termine d una matti 
nata faticosa «Ce poco da fa 
re è e resta questione di ra 
gionamento non di fatica o 
tempo per fare 1 calcoli» Per 
gli altn I élite dei 30 353 alhe 
vi dei licei classici tutta diver 

A PAGINA 7 

Camera 

Pei chiede 
referendum 
in autunno 
• • ROMA Anche se non è 
ancora aperta la decima legi 
statura alcuni deputati comu 
nisti e della Sinistra indipen 
dente hanno depositato ten a 
Montecitorio una proposta di 
legge per consentire to svolgi 
mento in autunno dei referen 
dum sulla giustizia e sul nu 
cleare Primo firmatano della 
proposta è Renato Zanghen 
tra gli altri Stefano Rodotà 
Franco Bassanini e 1 neoeletti 
Antonio Cederna e Laura 
Conti La proposta non ha an 
cora un numero d ordine ne 
lo avrà fino al 2 luglio data di 
convocazione delle nuove Ca 
mere e comunque non por 
terà il numero uno perché 
preceduta da proposte di ini 
ziative popolare «ripescate» 
dalla scorsa legislatura I Jir 
matan chiedono la modifica 
dell articolo 34 della legge sui 
referendum da garantire «an, 
che nel caso di elezioni amici 
paté senza rinvìi cosi lunghi 
da comportarne la sostanziale 
vanificazione» Lo slittamento 
indicato per tali circostanze è 
di soli quattro o cinque mesi 

Scioperi, è l'ora del macchinista 
• P ROMA E adesso arrivano 
i «macchinisti» Uno pensa su 
bito al ferroviere dì Pietro Ger 
mi 0 a quella canzone di Guc 
cini Sono venticinquemila in 
tutta Italia Anche loro in 
qualche modo si sentono co 
me alfogati nella grande n 
strutturazione dei trasporti su 
rotaia II nuovo contratto non 
li ha convinti perché il (ratta 
mento economico normativo 
loro nservato non li distingue 
rebbe abbastanza dagli altri 
190rmla ferrovieri E cosi oggi 
alle 16 per 24 ore incrociano 
le braccia Vogliono veder ri 
conosciuta una propria «di 
versila- L agitazione è nata a 
Venezia con un primo sciope 
ro 18 maggio Tra v promotori 
Ezio Orbigoni 40 anni tesse 
té Cgll e tessera Pei e Fausto 
Pezzo tessera Cgil Lorganiz 
zazlone di Pizzinato ha sette 
mila aderenti tra 1 macchinisti 
t due veneti sono anche redat 
tori di una rivista che ha la 
propna sede a Firenze II suo 
nome è Ancora in marcia ed è 
stata fondata nel 1908 dal 
macchinista Augusto Castruc 
ci tira 7mila copie II direttore 
responsabile è Pio Baldelli 

Estate 1987, non e e un grande confht 
to sociale unificante ci sono mille con 
fiuti limitati a volte di segno corporati 
vo Oggi hanno annunciato uno scio 
pero di 24 ore 1 macchinisti dei treni, 
riuniti in comitati autonomi polemici 
con le Confederazioni sindacali Sono 
25mila e criticano 1 accordo quadro 

stipulato per 1 ferrovieri perche non n 
conoscerebbe le loro richieste specift 
che Ma sono in agitazione anche 1 pi 
loti 1 mandimi Riappare cosi ali onz 
zonte il fantasma di una legge antiscio 
pero primo possibile decreto di un go 
verno tutto da fare C e già chi la invo 
ca come un segnale di cambiamento 

Sono stati protagonisti anche 
di un incontro nazionale a Bo 
logna 111 maggio e qui hanno 
nominato un comitato di 
coordinamento La tesi di chi 
voleva però fondare un nuovo 
sindacato autonomo è stata 
messa in minoranza 

Ma che cosa sta succeden 
do nel mondo del lavoro7 I 
sindacati confederali hanno 
appena stipulato con I azien 
da ferroviana presieduta da 
Ligato un accordo quadro Lo 
giudicano buono Ora biso 
gna tradurlo in ipotesi d intesa 
da sottoporre poi a referen 
dum tra tutti 1 ferrovieri Ma 
una organizzazione autono 
ma la Fisafs chiede qualche 

BRUNO UGOLINI 

cosa in più e proclama due 
ore di sciopero al giorno per 
un mese Ed ora ecco 1 mac 
chimsti figli di un antica tradì 
zione scendere in campo I 
sindacati confederali stentano 
a governare 1 diversi segmenti 
della tumultuosa ristruttura 
zione C e sempre qualcuno 
che scappa Poiché e vero ci 
sono 1 macchinisti ma ci sono 
anche gli addetti ai servizi in 
formatici e poi gli operai che 
riparano 1 locomotori E cosi 
la Cgil ora invita a sospendere 
gli scioperi afferma che nella 
stesura definitiva dell accordo 
sarà possibile nequilibrare 
meglio le condiz oni econo 
mene e poi aprire vertenze 

specifiche 
Certo questi macchinisti 

hanno le loro ragioni I loro 
Ferr Hotel sembrano spesso 
dormitori per barboni la dia 
ra e di mille lire ali ora ogni 
settimana cambia il turno e sai 
quando parti ma non sai quan 
do arrivi le cabine di gu da 
non sono insonorizzate e cosi 
può capitare che sulla Roma 
Firenze quando gli Intercity a 
200 chilometn al) ora si mero 
ciano *c e il botto» ti rovini 1 
timpani Un intreccio di mo 

demita e arretratezza Ma e 
utile una lotta per gruppi' Non 
e e forse il rischio che cosi si 
finisca con il colpire il potere 
contrattuale di tutti 1 ferrovie 
ri? 

E e e una nuvola ancora pm 
nera ali orizzonte Con 1 mac 
chinisti ecco r parlare di pilo 
ti traghetti gestori di pompe 
di benzina Sembra il contro 
canto a certi sintomi di de 
composizione politica allo 
stesso vuoto d governo II ri 
schio e come dice Lucio De 
Cari ni segretario Cgil che 
proprio sull onda di queste 
agitazioni impopolari si aggre 
ghi una nuova maggioranza 
governativa Con un unico 
punto ali ordine del giorno 
un decreto d urgenza senza 
nemmeno una finta discussio 
ne con 1 sindacati una legge 
ant sciopero E stata fatta I au 
loregolamentazione per disci 
plinare 1 trasporti nei servizi 
pubblici ma e ali ultimo filo» 
si sta spezzando 
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Il dittatore incontrerà il leader della protesta 

Shultz avverte il regime di Seul 
«Preparatevi a passare la mano» 
11 presidente sudcoreano Chun Doo Hwan ha final
mente accettato di incontrare il leader dell opposi 
zione Kim Young Sam L annuncio dell imminente 
colloquio non ha placato le proteste popolan che 
sono continuate anche ten in molte citta Le pres
sioni Usa sul governo di Seul si fanno stringenti 
Shultz ieri ha esortato a un dialogo in vista di un 
«trasferimento del potere» 

GABRIEL BERTINETTO 

Le pressioni popolari e gli 
insistenti suggerimenti amen 
cani hanno nomentaneamen 
te piegato 1 ostinato rifiuto del 
governo sudcoreano a dialo 
gare con I opposizione il pre 
sidente ChUn Doo Hwan in 
contrera Kim Young Sam lea 
der del Partito democratico 
per la nunificazione pnncipa 
le forza politica anti governa 
Uva L annuncio e stato dato 
ten dal numero due del regi 
me Roh Tae Woo che nelle 

attuali circostanze sembra 
giocare il ruolo della «coloni 
ba> Egli stesso quest oggi 
avrebbe dovuto annunciare 
un piano di «riforme radicali 
per la democratizzazione» 
ma I annuncio è stato rinviato 
in attesa che abbia luogo I in 
contro tra Chun e Kim 

Nessuno tuttavia sembra 
farsi illusioni che I iniziativa 
possa facilmente sfociare in 
un accordo Solo cedendo su 
tutti 1 fronti il regime potrebbe 

disinnescare una protesta che 
e decisa ad andare avanti sino 
al conseguimento di tutti gli 
obiettivi riforma costituziona 
le attraverso un referendum 
da tenersi entro pochi mesi 
liberta per migliaia di pngio 
men politici fine degli arresti 
domicilian per Kim Dae Jong 
1 altro leader riconosciuto 
dell opposizione (che ieri ha 
ricevuto la visita di due funzio
nari deli Ambasciata Usa) Il 
governo sembra disponibile a 
qualche soluzione di compro 
messo sugli ultimi due punti 
ma a quanto pare non intende 
mollare sulla riforma costitu 
zionale che minerebbe le basi 
del potere praticamente asso
luto degli attuali dmgenti 

len per il tredicesimo gior 
no consecutivo si sono npetu 
ti manifestazioni ed incidenti 
Migliaia di studenti si sono 
scontrati con la polizia a Seul 
Chonju nell isola di Cheju e 

nella citta di Kwangju famosa 
per il massacro compiuto dal 
1 esercito ai danni della popò 
lazione nel 1979 Fonti del 
I opposizione rivelano che un 
bambino di 7 anni sarebbe n 
masto ucciso da un candelot 
to iacnmogeno sparato dalla 
polizia ad In due giorni fa 

E questa 1 atmosfera che 
accoglierà il sottosegretario di 
Stato amencano Gaston Sigur, 
atteso oggi a Seul len dal) Au 
stralia il capo della diplomazia 
statunitense George Shultz ha 
ribadito la richiesta della sua 
amministrazione di un dialo
go tra governo e opposizione 
ed è anzi andato oltre quando 
ha auspicato «una ripresa dei 
colloqui non semplicemente 
sulla violenza masutproces 
so attraverso il quale si realizzi 
un trasfenmento del potere in 
modo tale da riflettere demo 
craticamente la volontà del 
popolo coreano» 
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«Perestroica» 
GIOVANNI BERLINGUER 

L a sera di mercoledì, dopo il voto, quattrocento 
compagni (più del previsto) hanno completato 
a Pistoia l'allestimento della festa nazionale Cir
ro, verde, ambiente, altrettanto è accaduto per 

^mmm le feste di molte località. Negli stessi giorni, 
numerose sezioni (dove i compagni sono stati chiama
li a discutere) si sono affollale di gente che vuole 
capire, e lavorare, se ne ha convinzione. La mia mag- ' 
giore preoccupazione è che queste preziose energie si 
disperdano: non tanto, o non solo, per te sorti del 
partilo, ma per l'Italia. Può darsi che il Pei rischi di 
declinare perché non ha capito quel che scrive Giorgio 
Bocca: che l'Italia «ha raggiunto il massimo di benesse
re*, con sette milioni di interessati alla Borsa e con «il 
più forte mercato automobilistico d'Europa, superati 
solo dagli Stati Uniti nell'acquisto di gioielli e di auto dì 
lusso e solo dalla Francia in quello dello champagne-. 
Ma poiché non si vive di solo champagne, e gli italiani 
hanno bisogno anche di lavoro, di scuole funzionanti, 
di servizi sanitari efficienti e umani, di ambiente e città 
vivibili, di istituzioni più trasparenti, e meno corrotte; e 
poiché purtroppo non è pensabile che la Borsa o i 
governi di cui si sta parlando provvedano a tutto ciò. 
qualcosa che assomigli al Pei, se non ci fosse, bisogne
rebbe inventarlo, nell'interesse dell'Italia. 

Quel che esiste, però, corre il richio di disanimarsi. 
Ha fatto bene Antonio Giolitti a richiamare perciò la 
validità del XVII Congresso. Un compagno ha dichiara
lo a la Repubblica che «se ci fosse da cambiare strate
gia, se a ciò conducesse l'analisi della sconfitta, po
trebbe diventare necessario un mutamento netto e ai 
massimi livelli nelle responsabilità di direziono. Forse 
è vero il contrario: che cambiamenti sono necessari 
proprio per portare avanti quella strategia. Poiché so
no anch'io contrarlo (come Pajetta) ai processi, ma 
anche alle recrimlnazjoni, alle polemiche e alle eti
chette ormai stantie, agli organigrammi presentati di 
Soppiatto, non parlo ora dei «massimi livelli", Su que
l lo punto, lo stesso compagno Natta (fin dalia sua 
nomina) ha sottolineato che le generazioni che hanno 
costruito e fatto progredire il partilo devono fare spa
zio alle forze che sono cresciute, e che devono essere 
poste ora alla prova. 

Mi riferisco a tutta l'organizzazione, alla capacità di 
scelta e di guida, all'assenza di messaggi univoci e 
comprensibili. SI è Incolpato l'eccesso di mediazione, 
l'incertezza paralizzante che facilita té fughe dì con
sensi In tutte le direzioni (complimenti, Staino, per il 
Bobo di domenica indeciso sulle vacanze, e abbando-^ 
nato perciò da tutti 1 familiari!). Ma questo difetto, a 
sua volta, deriva dal concepire il partito (o il sindacato, 
o qualunque altra organizzazione) come un corpo che 
ha come fine l'autoconservazìone e l'autoriproduzio-
ne, o peggio la cqnservazlone e la riproduzione dei 

, suol ruoli dirigenti. Ho svolto per oltre tre anni la fun
zióne dì segretario regionale, e traendo le somme dei 

i tempi del mio lavoro mfrendo conio di averne Irascor-
ì ' so piò delja'metà in «lùeltìoni Interne di inquadrarne^ 

IO e dislocazione di forze per II partito^le tsutuziorìi.Te 
! organizzazioni di massa. Sono stato come un capo 
, dall'ufficio personale, senza probabilmente saperlo far 

bene, Mio difetto, certamente: ma le esperienze che 
mi hanno raccontato i colleghi-compagni, che hanno 
svolto analogo incarico, non sono molto diverse. Al 
centro del partilo si la più politica, e nelle Federazioni 
c'è più contatto con la gente, rispello ai comitati regio
nali. Ma alcune distorsioni sono simili. 

onservazioné e au|orjproduzione ostacolano I 
rapporti esterni, la conoscenza delle realtà di
namiche, l'apporto di nuove energie. Il declinò 

i non é Inarrestabile, ma l'Invecchiamento prose
gue da tempo; non solo del nostro corpo eletto
rale, ma degli iscritti, dei lettori dei nostri gior

nali, dì "coloro che comprendono il nostro idioma. 
Rischia di perdersi quella saldatura Ira generazioni nel 
Pei che è stata promossa da Togliatti nel 1943-45 e da 
Longo nel 1968-69, e che ha costruito la nostra forza. 
Rischia ài disperdersi quell'apporto di giovani genera
zioni alla democrazia italiana che, anche nei momenti 
difficili, ne ha assicuralo la vitalità: segnalo, oltre alle 
date già ricordate, lo slancio giovanile del 1949-50 
dopo la cocente sconfitta elettorale del 1948, (giovani 
del 1960 dopo l'esperienza clerico-lascista, la genera
zione del 1974-76 dopo il riflusso del 1972.' 

La Fgcl va Incoraggiata; irla tulio il partito e il movi
mento organizzalo deve aprirsi, per saperle guidare ed 
«seme guidato, alle esigenze dei giovani. Sulla nostra 
organizzazione ho presentato altre volte proposte pra
tiche: ma poiché frappi rivendicano ora (anche senza 
avèrto dello prima) «l'avevo dello», soggiungo che tulli 
Insieme dobbiamo riflettere ex novo. Già individuare 
difetti e distorsioni sarebbe un bel passo in avanti. Ben 
venga, quindi, la convenzione programmatica. Ben 
venga il rinnovamento di idee del quale slamo parteci
pi con tqlta la sinistra europea (e italiana). Ma guardia-

' nìo ahche.-flno infondo, alla «perestroica» (lo scrivo in 
llaliano) del partilo, La traduzione letterale di questa 
parola è ricostruzione, riorganizzazione, riedificazio
ne. 

§za Ma ora non basta più-
né basta continuare a dire i 
nomi eccellenti della politica 
de che ncorrono nelle in
chieste sulla mafia. Se ci si 
limita a questo si rischia di 
prendersi una denuncia per 
diffamazione. E c'è da do
mandare se nelle polemiche 
tra De e Psi, in questi giorni, a 
proposito dei «voti sporchi» 
di Palermo - oltre alla con
ferma di gravi inquinamenti -
non vi sia il termometro di un 
problema più profondo. 

Bisogna, cioè, guardare al
la ^palude». Non solo il cer
vello: ma l'humus politico, 
economico, sociale, cultura
le e morale in cui prospera la 
piovra. Gli acquitrini che ren
dono meno «civile» la società 
e quelli della politica. L'opera 
di bonifica, quindi, agisce 
nella «città» - nella polis, ci 
sembra di intendere -, nella 
democrazia, nella consape
volezza. 

È qui - in sintesi - il fondo 
della tesi espressa in modo 
molto netto da Pino Arlacchi 
e da Nando Dalla Chiesa ne 
•La palude e la città - si può 
sconfiggere la malia», uscito 
in questi giorni da Mondado
ri. 

t un libro rigoroso e al 
tempo stesso di facilissima 
lettura, quasi da «divorare.: 
come invilo a uno stop and 
go nella lotta contro la mafia 
e i poteri criminali. 

Stop and go: una riflessio
ne, cioè, fatta lungo un per
corso di lotta e di azione del 
movimento contro la mafia. 
Ma senza bloccare l'iniziati
va: si traila, piuttoslo, di allar
garne lo speltro. 

E un libro che - nella Fgcl 
e nei movimenti di massa di 
questi anni - non si può non 
avvenire come proprio (spe
cie se messo in relazione a 
saggi assai discutibili come «I 
nuovi ragazzi» di G. Barblelli-
ni Amidel. dedicalo ai giova
ni dell'85). 

Occorre provare a leggerlo 
cosi: non come il saggio sulla 
mafia ma come il punto sul 
percorso dei movimenti di 
questi anni, aggiornando il 
quadro d'insieme del feno
meno mafioso. 

La scella di un libro scritto 
a più mani è sempre com
plessa, Gli 'autori, qui, hanno 
chiaramente lasciato intrav-
vedere due percorsi distinti 
(Arlacchi, il fenomeno crimi
nale; Dalla Chiesa, il movi
mento e la società) che si in
trecciano e sì inanellano. 

Tralascerà, le riflessioni 
che sorgerebbero dal quadro 
tracciato sulla mafia: esso 
rappresenta qualcosa di ben 
più di un aggiornamento ri
spetto ad altre ricerche pre
cedenti (vedi, p.e.: Arlacchi, 
•La mafia imprenditrice». Il 
Mulino. 1983). «La crescita 
dei mercati illegali mondiali 
ha accelerato la conversione 
piena dell'elica mafiosa nello 
"spirilo del capitalismo"», 
scrive Arlacchi. E siamo an
cora ben lontani dall'aver 
colpito la grande accumula
zione criminale. Fa piacere 
che ora, con ritardo enorme, 
anche Cesare Romiti si renda 
conto dei grandi pericoli 
creati dall'infiltrazione di ca
pitali sporchi nell'economia 
•legale». 

Ma - oltre alla crudezza 
del dato economico (che ri
chiede risposte ulteriori: do
po la legge La Torre una bar
riera fra il mercato finanziario 
•legale» e i capitali sporchi, e 
un sistema intemazionale 
che garantisca la «pulizia» 
della finanza e del sistema 
economico), e alla ridisloca
zione di poteri e gerarchie 
che esso determina - provia
mo a capire dove e perché la 
lotta contro la mafia, pur coi 
grandi risultati conseguiti, 
non ha ancora prevalso. 

Ci viene proposto uno 
schema concettuale nuovo il 

.Dalla Chiesa e Arlacchi 
hanno scritto un libro sulla mafia 
Con una tesi «politica» 
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:a, Nando e Romolo Dalla Chiesa durante un'udienza del «superprocesso» di Palermo 

e la palude 
L'immagine della «palude» in cui cre
sce la mafia è solo in apparente con
trasto con quella della «piovra». La 
piovra dà l'idea della diramazione, 
della capacità di governo e di control
lo da parte dei cervelli criminali su tut
te le articolazioni mafiose. Mette in 
luce, cioè, l'aspetto criminale e illega

le: e quasi un suo carattere di corpo 
estraneo alla società. Qui vi è la debo
lezza della figura: quasi che bastasse 
colpire le articolazioni, e poi il cervel
lo per vincere la mafia. Tutto questo è 
importante. Ed è stato ciò che si è 
fatto in questi anni; o meglio: che si è 
tentato di fare con alterni risultati. 

cui fine è quello di dare pos
sibilità al cittadino di sentirsi 
protagonista nella lotta: il 
vecchio schema muove dalla 
considerazione dei poteri 
mafiosi: militare, economico, 
politico, di consenso. Questi 
poteri schiacciano prima o 
poi la capacità di reazione. 

Lo schema proposto muo
ve invece dalla considerazio
ne che proprio quell'impos-
sibilità di protagonismo del 
cittadino è la forza della ma
fia: «la vera forza della mafia 
sta fuori della mafia», e cioè 
nei requisiti (legittimità, invi* 

PIETRO FOLENA 

sibilila, espansività, impunità) 
che la rendono forte, e nei 
prerequisiti che li determina
no (quelli economici, sociali, 
politici, istituzionali, culturali, 
morali). 

Il cittadino, operando sui 
prerequisiti (e cioè sugli ac
quitrini della palude), incide
rà sui fattori primi della forza 
della mafia. 

Occorrono - in sostanza -
nuova democrazia e nuova 
rappresentanza, concentran
do la riflessione sui mezzi di 
informazione e sui nuovi po
teri dei massmedia (il riferi

mento a «Carte false* di G. 
Pansa è d'obbligo), 

Il centro di questa riflessio
ne è il V capitolo («il movi
mento degli studenti») dedi
cato a una riflessione che 
muove dalle centinaia e cen
tinaia di manifestazioni, as
semblee, riunioni contro la 
mafia tenute in tutta Italia -
non solo nelle regioni dove il 
fenomeno mafioso «appare 
di più. È una riflessione che 
coinvolge molto i giovani co
munisti che sono stati prota
gonisti e parte di questo mo
to. 

Devo dire che condivido 
pienamente l'angolo visuale 
di Dalla Chiesa. Anzi: a me 
sembra una rara ma efficace 
delineazione del tratto che 
accomuna l'attuale genera
zione studentesca. 

Non c'è solo la «generosi
tà» dei giovani, o il coraggio 
di sfidare a viso aperto i ma
fiosi - quando settori-chiave 
del tessuto democratico nep
pure si sognavano di farlo. 
C'è una generazione che 
«sente» come la mafia - e il 
sistema mafioso - siano for
me inaccettabili di selezione 
delle libertà ©di compressio
ne di un destino collettivo. 

In altre parole: il movimen
to e «nuovo potere», «nuova 
democrazia» che si organiz
za, e che con la consapevo
lezza bonifica gli acquitrini 
dove cresce la mafia. Pone 
alla politica un problema di 
trasparenza, moralità, chia
rezza. Non vuole distruggere 
le istituzioni, ma ha un atteg
giamento critico e positivo. 
Rivendica un discorso 
sull'Uomo, sulla vita. È porta
tore di umanesimo come for
te cultura antimafiosa. 

Nel movimento giovanile 
c'è una potente dimensione 
etica - a tratti, anche religio
sa - che è la prospettiva di un 
agire concreto che lascia po
chi spazi ai genericismi. 

Cosa c'entra con questi 
studenti, verrebbe da doman
dare agli autori del libro, e a 
noi stessi, il voto del 14 e 15 
giugno? 

C'entra, eccome. Lì c'è 
una parte che forse si è assue
fatta e che, in mancanza di 
una politica riconoscibile e 
nuova, si è abbandonata al 
«mercato»: e allora agiscono i 
poteri tradizionali - la mafia ti 
dà lavoro, il «politico» ti fa II 
favore, ecc. Ma c'è una gran 
parte di questi giovani (anche 
nel voto) che è alla diffìcile 
ricerca di un'identità politi
co-culturale, e che nel «siste
ma di relazioni politiche usci-
Io dalla Resistenza», come 

scrive Dalla Chiesa, ora non 
la trova. Da qualche anno -
forse qn decennio - quest'i
dentità non si riconosce pie
namente nei comunisti. 

La diversità comunista do
vrebbe proprio essere qui: 
nella capacità di farsi per
meare dal nuovo che cresce, 
e di avanzare un'idea non so
lo liberaldemocratica o ga
rantista di politica, Ma di poli
tica, appunto, come attività 
umana elevata. 

Viene da dire, allora, che il 
movimento antimafioso, e 
più in generale il moto stu
dentesco, hanno di fronte a 
loro non solo un problema di 
obiettivi e di programmi ma 
anche questa sfida: contribui
re a costruire un 'altra idea di 
politica. 

Altrimenti il sociale diven
terà separato, non sarà più 
«civile», ma terra di preda per 
le scorribande politiciste, 
delle correnti, delle lobbyes, 
dei notabilati. È in queste 
scorribande che cresce l'im
punità mafiosa, 

E alla gente non rimarreb
be che restare a guardare, e 
aspettare... 

Ecco che «La palude e la 
città» evoca il tema di questi 
mesi e di questi anni; la rifor
ma istituzionale e, più in ge
nerale, la necessita di un pat
to nuovo tra i cittadini e la 
democrazia. La riforma della 
politica - dei partili, dei sin
dacati, dei movimenti; il biso
gno di nuovi principi parteci
pativi e di nuovi poteri. È la 
sfida di ora: nuovi poteri del
la società e nella società per 
fermare il dominio di nuove 
caste. 

C'è un'urgenza, in quest'o
pera, a cui ci stimola - anzi, 
per la quale ci frusta - il sag
gio di Nando Dalla Chiesa e 
di Pino Arlacchi. 

Intervento 

Il voto al Psi 
per me è stato 

un voto di progresso 

ANTONELLO TROMBADORI 

O ccorre innanzi
tutto stabilire 
che il voto al 
Psi è stato un 

M H H voto di progres
so. Il compagno Guerzoni, 
ex segretario regionale del 
Pei in Emilia e neopresi
dente della giunta regiona
le Emilia-Romagna, ha 
detto alla Festa dell'Unità 
di Forlì: «Credo che i gio
vani abbiano votato socia
lista per una speranza di 
cambiamento. Non è chia
ro come il Psi voglia porta
re avanti questa speranza, 
ma è sbagliato ritenere 
che il voto al Psi sia un vo
to conservatore». 

Io penso che si deve di
re di più. non solo il voto al 
Psi non è un voto conser
vatore ma è canco di una 
precisa opzione riformista. 
Essa ha obbedito a due 
ipotesi di sviluppo: una di 
alternativa, nella quale il 
rapporto fra Pei e Psi of
frisse nuove garanzie di 
equilibrio; l'altra, ove si ri
velasse ancora impossibile 
una nuova maggioranza, di 
formazione di un governo 
nel quale la De non potes
se più, anche per motivi di 
numero, ambire al mono
polio politico del potere. 

Perché il Psi ha costitui
to per una parte cosi rile
vante del voto riformista 
un sicuro punto di riferi
mento? Perché quegli elet
tori hanno giudicato (I qua
driennio di presidenza so
cialista del governo non 
già un salvagente offerto 
alla De per affrancarsi dal 
ridimensionamentp eletto
rale e politico del 1983 ma 
esattamente il contrario, E 
precisamente due cose: da 
un lato la riduzione non 
solo quantitativa ma quali
tativa della presenza de 
nella gestione dello Stato e 
nella psicologia di massa;, 
dall'altro, il dispiegarsi di 
una capacità di governo 
che, risultata positivamen
te innovativa sul pianò del
la politica internazionale, 
in una direzione da tempo 
auspicata dai Pei, ha mes
so in atto, ad esempio in 
politica economica, co
raggiose, se pur parziali, 
misure di risanamento 
che, a conti fatti, si sono 
rivelate utili anche per 

grandi fasce di lavoratori 
ipendenti. 
Enormi e drammatici 

sono i problemi vecchi e 
nuovi rimasti aperti dopo il 
quadriennio di presidenza 
socialista del governo: da 

3uel!i istituzionali a quelli 
elle gravi ingiustizie re

gionali e sociali nella redi
stribuzione del reddito, da 
quelli della amministrazio
ne della sanità, della scuo
la e della giustizia a quelli 
della disoccupazione gio
vanile e, intellettuale, a 
quelli dell'energia, tanto 
per citarne alcuni. Ma qua
le demagogo oserebbe af
fermare che l'enormità e la 
gravità di tali problemi de
ve esser fatta ricadere so
prattutto sul modo come 
ha governato la presidenza 
socialista? I voti che sono 
andati al Psi mirano non 
già a occultare l'enormità 
e la gravità dei problemi 
insoluti (ad essi, a differen
za della De, ha fatto aperto 
riferimento il Psi nella 
campagna elettorale) ma a 

richiamare il Psi al dovere 
di affrontarti e il Pei a rico
noscere che senza un di
verso rapporto col Psi, a 
prescindere dalla colloca
zione parlamentare dei 
due partiti, quei problemi 
non potranno essere af
frontati con il realismo, la 
graduale energia, il senso 
rigoroso e equo delle 
compatibilità, che sono in
dispensabili per passare 
dalla generica agitazione 
oppositoria alla concreta 
azione dì governo. 

Subito dopo il voto il 
compagno Natta ha affer
mato: «La divisione a sini
stra ha impedito che l'al
ternativa assumesse credi
bilità ed ha quindi favorito 
la dispersione dei voti». 
Del tuito corretta è la pri
ma parte dell'affermazio
ne ma la seconda parte 
che definisce ì voti non 
rinnovati al Pei come voti 
«dispersi» dimostra che 
non ci si vuole proprio de
cidere a stabilire che la 
•divisione a sinistra» porta 
anche il segno incisivo del
le nostre scelte e della no
stra volontà. Si ha un bel 
ripetere che la nostra op
posizione alla condotta 
del Psi non fu pregiudizia
le. I fatti dicono che fino 
all'ultimo, e anche durante 
l'attacco antisocialista 
sferrato da De Mita, da 
parte nostra non vi è stato 
alcun tentativo di raccor
do col Psi se non quello 
dell'invito ad allinearsi au
tocriticamente alle nostre 
posizioni. 

D el resto che nel 
nostro partito 
abbiano" preval
so le tesi della 

• ^ H corrente anti
socialista più estremista è 
dimostrato dal fatto che il 
giorno stesso del voto, a 
mo' di «summa» della 
campagna elettorale, «l'U
nità» ha aperto con un fon** 
do del compagno Cesare 
Luporini nel quale si esal
tava la necessità di una lot
ta antagonistica del solo 
Pei e ontro il «blocco mo
derato antioperaio e anti
democratico» del quale «il 
Psi era stato parte decisi
va. Dopo il voto - prean
nunciava Luporini - occor
rerà andare ben oltre su 
una tale linea d'attacco nel 
paese e nella «lotta intema 
dipartito». 

Io penso esattamente il 
contrario e cioè che la no
stra iniziativa debba, ap
punto, ispirarsi ad una cor
rezione di giudizio sui ri
sultati politici generati del
la presidenza socialista del 
governo e al riconosci
mento del voto socialista 
come voto riformista. 

Ben appropriato cade il 
monito di Antonio Giolitti 
a guardarsi dal trabocchet
to dì spostare l'impegno 
del Pei dalla proposta alla 
protesta. Ma anche l'anali
si di Giolitti manca di un 
punto decisivo: la necessi
tà di costruire un rapporto 
col Psi del tutto diverso da 
quello che pur avendo 
adempiuto, nel passato, a 
grandi compiti di progres
so fu il frutto di circostan
ze oggettive e soggettive 
interamente modificate e 
superate dal corso della 
storia. 
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DB Quando, la settimana 
scorsa, scrivevo che ci si sta
vano aprendo nuove speran
ze, per l'aumentata presenza 
delle donne in Parlamento, 
tante é diverse, così da rap
presentare tanti e diversi tipi 
di femminilità, non avevo fat
to l'ipotesi che, a rappresen
tarci, ci fosse anche l'onore
vole Cicciolina. Ma adesso 
c'è, e da una settimana io sto 
macerandomi nel dubbio, mi 
rappresenta o non mi rappre
senta? Più ci penso e più mi si 
confondono le idee: è una pa
tata bollente, e a tratti consi
gliavo a me stessa di lasciarla 
cadere, finché non si raffred
dasse un po' Perché scottarsi 
le dita? Ma sono una testona, 
e non mi piace arrendermi di 
fronte alle domande difficili. E 
così eccomi qua a formulare, 
più che risposte, tante doman
de. Chissà che non si riesca a 
discuterne insieme Sento che 
l'onorevole Cicciolina mi rap
presenta quando costringe gli 

uomini a calare la maschera: 
alla tribuna stampa in tv, i più 
infelici erano proprio i giorna
listi, costretti a mostrare di
sprezzo per lei, così desidera
ta sessualmente. Ilona Stalier 
è una pornodiva di successo, 
guadagna montagne di soldi, 
riceve montagne di voti: e tut
to questo lo deve al fatto che*' 
suscita il desiderio maschile. 
Però questo desiderio va pub
blicamente negato, e va co
perto con la maschera del di
sprezzo Poveri uomini, co
stretti a disprezzare ciò che 
desiderano. Va meglio per noi 
donne, che desideriamo seni- ' 
pre poter stimare, ammirare 
gli uomini che amiamo 

Sento che l'onorevole Cic-
ciolina mi rappresenta quan- „a 
do induce le donne perbene a 
inveire contro di lei chiaman
dola «sporcacciona» e altri più 
pesanti appellativi che vi ri
sparmio. Perché anche loro 
sono costrette a gettare la ma
schera dell'invidia e dell'osti-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

L'on. Stalier 
mi rappresenta o no? 

lità che nutrono nei confronti 
delle «altre»; e questo, forse, 
te metterà di fronte a una veri
tà sempre nmossa: che sia le 
une sia le altre dipendono dal 
potere maschile di dividerle in 
due categorie, le addette alla 
riproduzione e le addette al 
sesso, le prime rispettate e 
malpagate, le seconde di
sprezzate ma pagate. Le pri
me virtuose ma costrette a 
ignorare la propria sessualità, 
le seconde invereconde ma 
esperte di sesso. 

L'onorevole Occiolina va 
dicendo che il sesso è inno
cente, e recita il suo ruolo di 
bambina candida cui tutto è 

permesso. In realtà recita ciò 
che Freud disse della sessuali
tà infantile, che è polimorfa, 
perversa Ma, secondo me, 
Ilona, quando è sola con se 
stessa, non può nascondersi 
che bambina non è più, e che 
qualche scelta la dovrebbe fa
re. E l'ha fatta: è una pornodi
va ben pagata, quindi l'imma
gine che si è creata le ha frut
tato ricchezza e, ora, anche 
potere. Lasciamo quindi per
dere che il sesso non è pecca
to; che lei non è una «sporcac-
ciona», è però una persona 
che usa una certa immagine 
del sesso per cavarci soldi e 

successo. Quale immagine? 
Quella un po' demenziale del 
«tutto è lecito»: dove, peral
tro, è lecito ciò che stuzzica 
l'immaginario maschile, ciò 
che un uomo vorrebbe sem
pre da una donna: che fosse 
disponibile come e quando 
vuole lui a rispondere ai suoi 
desideri. E se la sessualità 
femminile «liberata» espri
messe altri desideri, in pro
prio? 

E qui comincio a non sen
tirmi più rappresentata dall'o
norevole Cicciolina, e si apre 
lo spinoso discorso da donna 
a donna, che era iniziato co

me un dialogo tra femministe 
e prostitute, e che poi si è fer
mato lì, per mancanza di co
municazione. Le femministe, 
infatti, anni fa, si rivolsero da 
lontano alle «sorel
le/prostitute», incitandole a 
non mercificare il proprio cor
po. Ma nei vari convegni pro
mossi dalle prostitute «in mo
vimento», queste si dichiara
vano fermamente convinte 
del propno lavoro e, al massi
mo, chiedevano di non essere 
perseguile e costrette alla pro
tezione dei magnaccia. Chi 
vuol saperne qualcosa di più, 
chi non è più disposto a liqui
dare il problema «prostituzio
ne» dicendo la solita freddura, 
che è il mestiere più antico 
del mondo, può leggere l'ulti
mo numero di Memorie, tutto 
sul tema, e il bell'intervento di 
Roberta Tatafiore che rifa la 
storia, appunto, dei rapporti 
tra femministe e prostitute. 

Comunque: lo non mi sento 
sorella di Cicciolina. Non so

no Madre Teresa di Calcutta, e 
lei non è un'indiana lebbrosa. 
Anzi, lei è una donna che ha 
saputo far fruttare le smanie di 
tanti boccaloni (poveracci, 
perché ì ricchi certe emozioni 
se le prendono in diretta). E io 
sono una donna emancipata. 
Esiste infatti, tra le accudìtricì 
e le seduttrici, una terza cate
goria di donne: quelle che sì 
mantengono con il propno la
voro, e tentano di stabilire 
con gli uomini rapporti di 
non/dipendenza. E sono pro
prio queste che hanno davve
ro messo in crisi l'egemonia 
sessuale maschile: se una rivo
luzione sessuale è in atto, lo si 
deve certamente alla toro pa
ziente, dura, sofferta azione di 
dignità personale. E, per fare 
un paragone con una lotta di 
classe che oggi è poco dì mo
da, le «altre» sono paragonabi
li ai crumiri che, logorati dalle 
difficoltà, vanificano le lotte 
degli operai uniti nella solida
rietà d'intenti. 

llffllfllllfllìllllìilliiffi 2 l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Accordo tra 7 partiti 

Treviso, maggioranza 
col Pei al Comune 
La De va all'opposizione 
• I TREVISO. Dopo mesi di 
paralisi amministrativa causa
la dalla profonda crisi della 
coalizione pentapartito, da ie
ri il Comune di Treviso (ottan
tamila abitanti) ha una nuova 
maggioranza. Ne fanno parte 
Pci-Psi-Psdi-Pri-Pli-Verdi e Li-
ga veneta. La De, che ha di-
ciotto consiglieri su 40, ha pa
gato l'isolamento nel quale si 
era ostinatamente rifugiata ed 
è stata relegata all'opposizio
ne, in compagnia dei due rap
presentanti del Movimento 
sociale, Sindaco del Comune 
capoluogo è il socialdemo
cratico Reggiani. Sulla giunta 
da lui capeggiata convergono 
i voti dei sette consiglieri co
munisti, dei 5 rappresentanti 
socialisti, dei tre repubblicani, 
del consigliere socialdemo
cratico, di quello liberale, del 
rappresentante verde e dei 
due consiglieri eletti nella lista 
della Uga veneta In tutto 20 
voli su 40 consiglieri. 

Si (falla dunque di una coa
lizione di minoranza che, in 
attesa del voto sul bilancio, 
per il quale è comunque ri
chiesta la maggioranza qualifi
cala, potrà intanto scrollare di 
dosso alla macchina ammini-
strativo-burocratica la cappa 
dell'immobilismo, Sono molti 
1 settori di vitale importanza 
per le attività cittadine che so
no slati lasciati deperire in 
questi mesi di paratisi. Dalla 

casa al traffico, al comparto 
imprenditonale, all'occupa
zione. 

Al momento del voto in 
consiglio comunale sulla 
giunta Reggiani, la De è riusci
ta a mettere insieme solo 17 
voti contrari pur avendo tutu e 
18 i propri rappresentanti pre
senti in aula. Si sono astenuti 
invece, secondo una loro 
consuetudine, entrambi i con
siglieri missini. 

Va detto ancora che la De 
continua a non perdere occa
sione per continuare nel pro
prio arroccamento che l'ha fin 
qui condotta al totale isola
mento tra le forze politiche, 
compresi quei partiti che pure 
formavano con essa la disciol-
ta giunta di pentapartito gui
data dal de Antonio Mazzero! • 
li. Uno degli assessori scudo-
crociati, infatti, ha rifiutato di 
dimettersi dalla carica. La de
lega gli è stata ovviamente riti
rata d'ufficio dal neo sindaco 
Reggiani ma il fatto conserva 
il suo significato di prevarica
zione e arroganza. 

Soddisfazione per lo sboc
co preso dalla cnsi ammini
strativa è stata espressa da nu
merosi ambienti sindacali e 
imprenditoriali di Treviso. La 
stasi e l'immobilismo in effetti 
avevano pesantemente pena
lizzato soprattutto le attività 
economiche, commerciali e 
imprenditoriali della zona. 

All'assemblea dell'Assolombarda Lucchini preconizza una legislatura d'alto profilo 
e ammonisce democristiani e socialisti a non «sbarcare» i laici 

Ma ad Agnelli basta 
la «gestione giorno per giorno» 
Una legislatura di alto profilo quella che preconiz
za il presidente della Confindustria, Lucchini. So
stenuta da un pentapartito di ferro che dovrà fon
darsi su un'allenza che eviti l'egemonismo della De 
e del Psi. Più terra terra Umberto Agnelli, vicepresi
dente della Fiat: la vecchia maggioranza «deve sol
tanto trovare punti di accordo su obiettivi precisi, 
per esempio la riforma elettorale». 

A. POLLIO SALIMBENI 

• I MILANO No a governi 
balneari, no a formule ambi
gue, vuote La Confindustna 
invita i «cinque» a non perdere 
tempo, a ricostituire l'alleanza 
senza tentennamenti. Penta
partito di ferro è la parola 

d'ordine Tanto più che og
gi con il Pei «autoisolato» non 
ci sono ostacoli di percorso. 
Ma siccome De e Psi si pre
sentano sulla scena più forti di 
pnma è meglio mettere le co
se in chiaro; gli imprenditori 
non vogliono egemonismi, 
non vogliono che il ferro del 
pentapartito rompa i vasi di 
coccio che lo costituiscono. 
Che cioè, fuor di metafora, a 
De e Psi sìa impedito dt rele
gare in un angolo ì loro alleati 
di area liberaldemocratica 

usciti dalle elezioni piuttosto 
malconci. Cosi Luigi Lucchini 
ha precisato le sue opinioni 
sulla discussione postelettora-
le e di fronte a una platea di 
nomi illustri del capitalismo 
nazionale ha sfoderato la spa
da in favore dei partiti minori, 
la cui presenza «è essenziale 
e qualificante per la coalizio
ne e una politica di sviluppo 
e risanamento dello Stato». 

Qualche ora più tardi, an
che Umberto Agnelli si dichia
ra ottimista sul fatto che il 
pentapartito è vicino: basta 
mettersi d'accordo su obietti
vi precisi, riforma elettorale in 
testa, senza sprecare tante pa
role. Bisogna "gestire giorno 
per giorno il processo di in
ternazionalizzazione della 

nostra economia le cui condi
zioni sono buone, ma perico
lose perché è tra le più fragili 
dei paesi industrializzati'. 
Ecco la ragione del pentapar
tito. guidare «politicamente» 
l'economia 

Giornata delie grandi occa
sioni, quella di ieri ali'Asso-
lombarda che ha nunito i suoi 
associati illustri e meno illustri 
per confermare alla sua càrica 
il presidente Ottorino Beltra-
mi C'erano i big dell'impren
ditoria nazionale. Pirelli, Ro
miti, Falck, Tramontana, Pao
lo Annibaldi. Assenti Berlu
sconi e Ligresti che si dedica
no a tutto fuorché all'associa
zionismo di categoria. Tra Pi
relli e Romiti, in prima fila, 
una poltroncina vuota: a ceri
monia iniziata arriva l'ospite 
atteso, Mario Schimbemi. Il 
presidente della Montedison 
tende la mano a Romiti, il qua
le la stringe senza abbozzare 
un sorriso. Sembra guardare 
dall'altra parte. 

Intanto Lucchini si scusa 
perché parlerà solo di politi
ca. Il pentapartito? Non ha al
ternative perché è il prodotto 
più compiuto della storia della 
Repubblica. «L alleanza tra le 

componenti cattolica demo
cratica, riformista occidenta
le e gli eredi del risorgimento 
è stata dialettica, talvolta dif
fìcile, ma sempre forte e deci
siva di fronte agli appunta
menti più qualificanti» Luc
chini dice che «molto spesso 
è stata impossibile» l'allean
za, non si accorge della con
traddizione e tira avanti 

La riforma istituzionale7 È 
necessaria, ci vuole un nuo
vo equilibrio tra guida politi
ca e macchina dello Stalo per 
cui occorrono «più trasparen
ti e più efficienti meccanismi 
decisionali della politica, 
cioè del Parlamento e del go
verno: Il nodo è stato finora 
aggirato con la decretazione e 
lo strumento amministrativo 
bisogna andare oltre. Dove, 
precisamente, Lucchini, non 
dice. Certo non è tra i più stre
nui difensori della proporzio
nale. Nove righe sul Pei. «Ha 
pagato la propria incapacità 
di comprendere il mutato at
teggiamento della gente di 
fronte alle regole dello svi
luppo», Il suo è un «progetto 
limitativo e isolato». D'altra 
parte il risultato elettorale co
munista «non è improvviso», 

trova le sue ragioni nel tempo, 
passando per i fatti di Mirafiori 
e il referendum sulla scala 
mobile Mentre ieri parlava di 
dialogo con il Pei, adesso 
Lucchini ripiega sulla possibi
lità di «stimolare e mettere al
la prova le volontà, le propo
ste e anche le contraddizioni 
degli altri gruppi parlamenta
ri» 

A correggee un po' i! tiro 
sull'ottimismo per la «grande 
legislatura» sono stati prima 
Beltrami e poi Piga, ministro 
dell'Industria 11 primo chiede 
che si tolgano gli impacci al
l'impresa nella legislazione 
dei la\ oro, e accusa lo Stato di 
essere troppo in ntardo rispet
to al mercato Piga disegna 
uno scenario allarmante: «La 
nostra economia incontra 
ostacoli a mantenere i positi
vi risultati conseguiti lo scor
so anno Gli investimenti cre
scono troppo poco per le in
certezze sulle prospettive 
della domanda e per l'anda
mento insufficiente dei profit
ti derivanti dalle esportazio
ni», Passata l'epoca delle 
grandi ristrutturazioni ecco il 
soggetto emergente della po
litica industriale: l'impresa mi
nore. 

Torino, si profila 
un «esapartìto» 
con verdecivico 
• • TORINO. L'ex pentaparti
to in Comune diventerà un 
esapartìto inglobando il con
sigliere della lista verde-civi
ca, di orientamento radicale? 
I cinque partiti della maggio
ranza, che era entrata in crisi a 
(ine aprile provocando le di
missioni della giunta, hanno. 
tenuto Ieri una prima riunione 
allargala al •civico- Abbi. I 
socialisti lo avevano già inclu
so come indipendente nella 
loro lista per la Camera e si 
sono fatti promotori del suo 
Ingresso nello schieramento 
di maggioranza. 

Dichiarazioni complessiva
mente ottimistiche atta (ine 
dell'Incontro durante il quale 
il rappresentante «cìvico» ha 
chiesto che il programma ac
colga in qualche misura le sue 
•esigenze». Il segretario socia* 
lista Cantore ha detto: -Si è 
registrato un consenso unani
me a proseguire nella trattati
va, In settimana indicheremo 
ti candidato a sindaco». A no
me del pri, che ritirandosi dal
ia maggioranza aveva aperto 
la crisi, la signora Giovanna 
Incìsa ha issato la bandiera 

detta pacificazione: "Non po
niamo pregiudiziali, il sindaco 
resterà socialista come era 
negli accordi». E Giovanni 
Porcellana della De: «Non do
vrebbero esserci ostacoli, 
speriamo di fare in fretta». 

Ma dietro l'ostentazione 
delta tranquillità ci sono ac
que agitate, A porre sul tappe
to la questione della poltrona 
del phmo cittadino erano stati 
In questi giorni i liberali, avan
zando la candidatura del loro 
capogruppo. Accetteranno di 
rientrare nei ranghi senza insi
sterne senza polemiche? E re
sta da vedere quale sarà l'at
teggiamento del Psdi, all'in
terno del quale nicolazziani e 
romltiani «tirano» in direzioni 
opposte. Insomma, per la na
scita dell'esapartito i giorni 
non sono ancora fatti. 

Ieri sera si è svolta la prima 
seduta det Consiglio comuna
le dopo le elezioni, che era 
stata richiesta dal Pei. Presie
deva il consigliere anziano 
Novelli. Da cinquanta giorni la 
città è senza amministrazione, 
dopo mesi e mesi bruciati in 
inutili verifiche tra le forze del 
pentapartito. 

Piazza del Gesù non vuole rinunciare ad una delle due cariche 

Presidenze delle Camere 
De e Psi già si scambiano veti 
De e Psi affilano già i coltelli in vista del primo appun
tamento di rilievo di questo dopo-elezioni, Il 2 luglio 
si riuniranno le assemblee di Montecitorio e palazzo 
Madama per eleggere i rispettivi presidenti. La De 
rivendica per sé una delle due cariche, ma i socialisti 
osservano che piazza del Gesù non può accumulare 
troppe presidenze. Sullo sfondo, le manovre per la 
conquista delia guida del governo. 

GIOVANNI FASANELLA 
• • ROMA. I democristiani 
premono per una «soluzione 
istituzionale», da ricercare 
cioè nell'ambito delle forze 
costituzionali e non di una 
ipotetica maggioranza di go
verno. Una soluzione, dice Ni
cola Mancino, fedelissimo di 
De Mita, che «va però gestita 
con correttezza». Che signifi
ca? Significa, pare almeno di 
capire, che le due presidenze 
andrebbero assegnate in base 
ai consensi ottenuti dalle for
ze politiche. In altre parole, 
una al partito di maggioranza 
relativa e l'altra al maggior 
partito di opposizione Gio
vanni Galloni, uno dei leader 
della sinistra democristiana, 
spiega infatti che questa solu
zione «è la più indicata», poi

ché sta per aprirsi una legisla
tura che sarà caratterizzata 
dal tema delle riforme istitu
zionali, «un discorso nel quale 
non possono non essere coin
volte le opposizioni». In ogni 
caso, su un punto De Mita non 
sembra disposto a cedere: la 
presidenza di uno dei due ra
mi del Parlamento a un demo
cristiano. 

Non sarà facile. Perché i so
cialisti già cominciano a porre 
problemi. AUVUnità», Rino 
Formica dichiara che ì partiti 
che avanzano candidature de
vono anche dire come inten
dono affrontare la riforma dei 
«regolamenti parlamentari». 
Comunque, aggiunge, il Psi è 
contrario alla proposta repub
blicana di «congelare* l'attua

le situazione. «Conservare l'e
sistente - spiega Formica - si
gnificherebbe contraddire l'e
sito del voto. Anche se questo 
non vuol dire che tutto l'esi
stente è da buttar via...*. Se
condo le indiscrezioni che 
trapelano da via del Corso, i 
socialisti punterebbero ad 
escludere la De da entrambe 
le presidenze, costringendo 
De Mita ad ingoiare «il primo 
boccone amaro di una lunga 
serie». 

E se Formica allude, Valdo 
Spini, astro nascente della si
nistra socialista, è esplicito. 
Dice che «con il suo uno per 
cento in più di voti», la De 
vuole 3 presidenze su 4 (pa
lazzo Chigi ed una delle due 
Camere, oltre a quella della 
Repubblica). E poi, dice anco
ra Spini, «concede graziosa
mente a tutti gli altri la carica 
restante, con la sottintesa ri
serva che su questa si devono 
accapigliare comunisti, socia
listi e laici». «Mi sembra - ag
giunge - che l'insieme df que
ste pretese sia oggettivamente 
eccessivo. La De deve render
si conto che non ha l'egemo
nia del sistema politico e che 
queste elezioni, se le hanno 
restituito l' 1,4 per cento, non 
le hanno restituito la centralità 

nel sistema politico italiano». 
Sullo sfondo di questa pole

mica, già si intrawedono le 
grandi manovre per la forma
zione del governo. L'ipotesi di 
un bicolore Dc-Psi continua a 
circolare con sempre maggio
re insistenza. It vicesegretario 
socialista Martelli non la 
esclude, dice solo che «è pre
maturo parlarne*. Quello che 
Martelli però sì sente fin da 
òraidi escludere, è che le lan-^ 
cette della politica ritornino 
«al giorno prima della crisi di 
governo», con i segretari del 
pentapartito seduti attorno a 
un tavolo per «decidere sul da 
farsi. Questo schema non esi
ste». Secondo il vice di Craxi, 
che sembra aver fatto proprio 
un suggerimento di Fanfani 01 
primo ad affacciare l'idea di 
un bicolore Dc-Psi), prima di 
parlare di formule, occorre in
nanzitutto venficare le «dispo
nibilità» sulla base di program
mi. Martelli non lo dice, ma 
potrebbe accadere che, se
guendo questa strada, qualcu
no venga messo nella condi
zione di non entrare... 

L'idea di un bicolore non 
piace tuttavia alla segreteria 
democristiana. Uno degli uo
mini più vicini a De Mita, it 

direttore del «Popolo» Paolo 
Cabras, afferma infatti che la 
proposta democristiana «ri
mane ancorata all'invito rivol
to a tutti i partiti alleati nella 
passata legislatura» e defini
sce «ridicole le ipotesi che 
puntano a pregiudiziali esclu
sioni», E non piace neppure ai 
liberali che (con Paolo Batti-
stuzzi) chiedono che sia im- , 
mediatamente fugata l'im
pressione cnè «ci siaqùafcuno 
che si è arrogato il titolo di 
stabilire a priori chi siano gli 
alleati di maggioranza». 

Se il Pli si mostra impazien
te di essere imbarcato, il Pri 
appare molto più titubante. 
Spadolini, in un fondo per la 
•Voce repubblicana», fa auto
critica e scrive che gli elettori 
«non hanno premialo la fun
zione di arbitralo o di ponte 
fra i due partiti duellanti...». È 
la prima volta che lo ammette 
e si tratterà adesso di vedere 
quali conseguenze ne trarrà. 
Una risposta potrebbe venire 
già venerdì, dalla Direzione 
del partito. 

Per questa settimana sono 
convocate anche te riunioni 
degli altri partiti. Giovedì e ve
nerdì, it Comitato centrale del 
Pei. 

MATRICOLE IH PARLAMENTO Edoardo Vesentini direttore della Nonnaie di Pisa entra a palazzo Madama eletto come 
mmmmmmmmmm_-_^.^_—_- indipendente nelle liste del Pei 

Arriva un matematico a dire la sua sulla scuola 
Dicono di lui che si riposi studiando matematica. 
Scienziato di fama mondiale, Edoardo Vesentini, fino 
a una settimana fa direttore della Scuoia Normale di 
Pisa, e oggi senatore indipendente nelle liste del Pei, 
racconta l'impegno e le preoccupazioni di una «ma
tricola della polìtica che sta cercando di imparare». 
Cinquantanove anni, sposato, due figli, ottanta pub
blicazioni scientifiche e molti premi prestigiosi, 

CRISTIANA TORTI 

••PISA. Ha trascorso anni 
di studio nelle università degli 
Stati Uniti. Unione Sovietica, 
India, Svizzera. Laureato a 22 
anni e cattedratico a 31, inse
gna dal '67 alla Normale di 
Pisa, Davanti alla sua porta gli 
studenti non fanno mai anti
camera, Edoardo Vesentini 
trova sempre e subito il tempo 
per ascoltarli, e per seguire da 
vicino un buon gruppo di futu
ri matematici. Dalla canea di 
direttore della Scuota Norma
le (che ricopre dal 78) si è 
dimesso durante la campagna 
elettorale, molto prima dell'e
lezione. per correttezza. La 
correttezza è un tratto che lo 
distingue («se c'è da spedire 
una lettera privata - ci dice il 
segretario - mi vuol sempre 
dare i soldi dei francobolli») 

A lui si deve l'istituzione di 
corsi di orientamento univer

sitario per studenti degli ultimi 
anni delle supenon che la 
Scuola Normale organizza 
ogni anno a Cortona il lega
me tra università e scuola me
dia gli sta particolarmente a 
cuore. 

Disponibile e cortese, si la
scia strappare alla quieta di un 
week-end di riposo senza te
lefono in un paese della pia
nura padana, e parla per una 
buona mezz'ora nella cabina 
di un telefono pubblico che a 
tratti si mangia la voce. 

Andrà a Roma tra una setti
mana, il matematico senatore 
Vesentini. Ed è preoccupato 
Molto preoccupatoci «dover 
cominciare a nuotare in mari 
sconosciuti», in una situazione 
difficile, di cui - dice - «forse 
non abbiamo ancora realizza
to la gravità». Ma sapeva cosa 
lo aspettava quando ha accet-

Edoardo Vesentini 

tato la candidatura nel colle
gio di Pisa, e non ha mai con
diviso «gli entusiasmi epider
mici di qualche intellettuale» 
La politica per lui è una espe
rienza nuova Non nuovo, in
vece, l'impegno per l Univer
sità, la capacita di misurarsi su 
cose concrete, l'amore svi
scerato per lo studio e per l'in
segnamento «La matematica 
- dice - è il mio lavoro, è il 

mio hobby, è la mia dignità». 
Lo descrivono come una 

mente organizzata e raziona
le, in grado di conciliare mol
teplici attività Dicono che ab
bia una memoria prodigiosa a 
prova di qualsiasi schedario, e 
che unisca alle capacità scien
tifiche doti manageriali Ce la 
farà a reggere i tempi lunghi 
della politica e le stasi degli 
itinerari parlamentari? 

«Mi infastidisce molto la di
sorganizzazione - dice - e 
non sopporto i rinvìi Se lavo
rerò in una commissione, mi 
impegnerò anche su questo». 
Come si muoverà, dunque, sui 
temi della istruzione e della ri
cerca che gli sono così vicini? 
«Sono tanti i problemi aperti -
risponde -, l'Università che fa 
slittare i dottorati di ricerca e 
frustra le speranze di tanti gio
vani, le prossime elezioni nel 
Cnr; ma prima di tutto, la 
scuola media, con la insoddi
sfazione e le disfunzioni 
esplose nei Cobas. Ecco, cre
do che si debbano rivedere 
seriamente alcune soluzioni 
previste dai contratti, il ruolo 
dei "formatori", per esempio, 
o i fondi di incentivazione» 

Non abbandonerà l'attività 
didattica e la matematica, il 
professor Vesentini. Ha già 
programmato per l'anno pros
simo un seminario insieme al
l'Istituto di fisica. Oggi, dopo 
aver studiato le «analisi armo
niche-, si occupa di «analisi 
complesse» Di che cosa si 
tratta, ce lo può tradurre m 
termini comprensibili per co
muni mortali7 Niente da fare, 
non ce la facciamo a capire. 
«Ma sono un insegnante pa
ziente - scherza il professore 
- e i miei corsi sono aperti a 

tutti Ne riparliamo tra quattro 
anni...». 

Concreto e razionale come 
sempre, ci descrive per som
mi capi l'organizzazione della 
scuola negli Stati Uniti, là do
ve ha trascorso dieci anni. Sì, 
laggiù si fa bene il lavoro di 
ricerca, perché non si è obe
rati da tutte le pratiche buro
cratiche alle quali si è costretti 
in Italia. Ma la società ameri
cana è dura - dice - ed emar
gina facilmente chi non regge 
il ritmo e va sotto lo standard 
E la scuola - continua - fun
ziona bene sì per istruire a 
compiti determinati e finaliz
zati (il lavoro in una certa in
dustria, per esempio), ma non 
ha la capacità di formare l'in
dividuo nel suo complesso. 
No, non è una soluzione la 
scuola privata». 

Ha un hobby il senatore Ve
sentini' Ecco, è la storia, leg
ge sistematicamente hbn di 
stona, coltivando una passio
ne (non forte come la mate
matica certamente) nata negli 
anni del liceo L'ultimo libro 
letto7 11 -Cavour» di Rosario 
Romeo, uno storico che ap
prezza molto «E poi - aggiun
ge scherzando - amo molto 
più Cavour di Garibaldi». Co
me hanno accettato in fami
glia la candidatura7 «Tutti 

tranquilli - afferma - e com
prensivi se arrivo in ritardo. Mi 
hanno votato? Ma guardi, mio 
figlio vive a Milano, mia figlia 
ha votato soltanto per la Ca
mera; a mia moglie, beh a mìa 
moglie non l'ho chiesto per 
non turbare la pace familiare. 
Ma sono ottimista...*. 

Eppure tra i difetti che si ri
conosce c'è un inguaribile 
pessimismo (che lui giudica 
però sempre insufficiente ri
spetto alla realtà), che non gli 
impedisce tuttavia un impe
gno attivo 

Professor Vesentini, cosa 
teme di più nel suo futuro di 
parlamentare? 

«La frustrazione - nsponde 
il professore -, dovrò combat
tere contro la frustrazione di 
vedere nnviati o perduti alcu
ni progetti a cui avrò lavorato. 
È duro da sopportare, anche 
se nell'università dalle frustra
zioni mi sono un po' vaccina
to». E riprende così un tema 
che ha sollevato in ogni occa
sione pubblica durante la 
campagna elettorale: lo spre
co di una gran parte di intelli
genze, capacità e speranze 
giovanili, la frustrazione dì 
tanti studenti che vengono al
lontanati da una università 
che non funziona. «Ecco -
conclude - farò il possibile 
per lottare contro questo». 

Dove siederanno 
i tredici 
deputati verdi 

1 funzionari di Montecitorio sono di fronte al problema 
della sistemazione dei 13 deputati eletti nelle liste verdi 
(nella foto, fon. Massimo Scalia). Questi hanno dichiarato 
di non volersi collocare secondo i «classici» schieramenti 
di sinistra e di destra. Saranno comunque interpellati su 
una sistemazione in alto, nella terza fila da sinistra dell'e
miciclo, tra demoproletari e socialisti. Per i partiti già pre
senti alla Camera, non dovrebbero esserci novità; al Pei 
toccheranno i banchi della sinistra; un settore, nella parte 
bassa, sarà riservato ai deputati detta Sinistra indipenden
te; radicali e demoproletan siederanno accanto ai sociali
sti; quest'ultimi a loro volta avranno all'altro fianco social
democratici, repubblicani e liberali; al centro troveranno 
posto i democristiani; le ultime file a destra saranno riser
vate ai missini. 

Aria nuova 
per i membri 
del Senato 

Per il 2 luglio, giorno dell'i
naugurazione della X legi
slatura, a palazzo Madama 
saranno conclusi i lavori di 
completa ristrutturazione -
in pratica un impianto ex 
novo - del sistema di con-

———————————— dizionamento d'aria non 
solo dell'aula ma anche dì tutti gli uffici, compresi quelli 
destinati al lavoro dei giornalisti Come dire, anno nuovo, 
aria nuova. A differenza della Camera dove l'impianto, 
assai vecchio, avrebbe altrettanto bisogno di esser rinno
vato 

Si preparano giornate di la
voro assai duro per il perso
nale dell'Ufficio postale 
della Camera. Con il 2 lu
glio, quando formalmente 
entreranno m carica ì nuovi 
deputati, scatta la riorganiz
zazione delle 630 caselle 

Superlavoro per 
l'ufficio Pt 
di Montecitorio 

Quasi pronto 
il «vademecum» 
per i nuovi 
parlamentari 

postati. Posse soltanto questo. Ma c'è la posta che (per 
lungo tempo, dicono gli impiegati più vecchi) continuerà 
ad arrivare agli ex. Che se ne fa? Se ne fanno dei pacchi 
che vengono spediti alle abitazioni dei destinatari. Per 
mesi e mesi, insomma, è come se i deputati fossero un 
migliaio. 

Sono una cinquantina di 
pagine, copertina rigida, 
curate dalle segreterie ge
nerali dì Camera e Senato, 
rispettivamente per i depu
tati e per ì senatori, «Guida 
ai servìzi» è l'intestazione. E 
il volumetto più prezioso 

per i «neo». Contiene tutte le informazioni (compresi i 
nomi dei funzionari, i numeri di telefono, persino l'indica
zione dei servizi ai vari piani) utili per consentire al neofita 
di prender confidenza con palazzi e uffici decentrati, dì 
ambientarsi, di sapere a quale persona rivolgersi per quella 
data esigenza. Allegato un cartoncino in quattro facciate 
che impone - pardon, suggerisce - ì «primi adempimenti»: 
dove farsi le fotografie per il tesserino, dove ritirare la 
chiave della casella postale e dove quella per il cassettino 
che protegge ì bottoni per le votazioni elettroniche, come 
compilare la dichiarazione dei dati patrimoniali e - soprat
tutto - delle spese elettorati. 

«Non cton» Tv ner Quelli c n e si danno più da «nonsiop» ivper fare, ^ dell.ina^ura. 
l'apertura 
delle Camere 

zione del nuovo Parlamen
to sono i- tecnici ̂ e|la' Rai-
Tv e l'equipe giornalistica 
dei servizi parlamentari di 
cui è responsabile Peppe 
Morello (che tra l'altro è 

presidente dell'Ordine dei giornalisti italiani). È stata deci
sa una «non stop» che prevede collegamenti alternati con 
Camera e Senato In modo da consentire ai telespettatori di 
seguite non solo l'apertura ufficiale delle due sedute ma 
anche te votazioni e infine i discorsi d'insediamento dei 
due presidenti. 

Nasce un altro 
Comitato 
per l'immagine 
dell'Italia 

Prima di lasciare palazzo 
Chigi, Bettino Craxi (netta 
foto) ha costituito un enne
simo Comitato, consultivo 
ma permanente. Per che fa
re? «Per la conoscenza, la promozione, lo sviluppo dell'im
magine dell'Italia all'estero». Il decreto, tenuto nascosto 
per lungo tempo, è apparso - come pnma notizia - sull'ul
timo numero della Gazzetta Ufficiale. Si sa, Craxi è molto 
sensibile all'immagine. Da presidente del Consiglio ha of
ferto innumerevoli pubblicazioni patinale che lo ritraeva
no in ogni posa accanto ai Grandi del mondo. Ma l'imma
gine all'estero dell'Italia dovrebbe già essere tutelata; l'E-
nit, la Cit e altre organizzazioni pubbliche del genere (a 
parte come sono amministrate) che ci stanno a fare? 
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POLITICA INTERNA 

Achille Occhetto conclude Dopo l'analisi dei dati il confronto 
il Comitato regionale lombardo negli organismi dirigenti 
I rapporti col sindacato si svolge adesso sulle conseguenze 
Intervengono i dirigenti della Cgil politiche della sconfìtta 

Le scelte del Pei 
a Milano riunioni a catena Achille Occhetto Roberto Vitali 

Riunioni a catena degli organismi dirigenti I comu
nisti lombardi e milanesi si confrontano sul voto 
Dopo l'esame dei dati adesso la discussione va alle 
conseguenze politiche che si devono ncavare dalla 
sconfitta Intervengono i dingenti sindacali Achille 
Occhetto, della segreteria nazionale del Pei, toma 
sulle pretese accuse al sindacato «E una campagna 
costruita su una frase che non ho mai pronunciato» 

GIANCARLO BOSETTI 
• • MILANO la discussione 
sul volo e prima di tutto sulla 
sconlma dei comunisti e a 
Milano nella fase di piena e la 
catena delle riunioni degli or 
ganisml dirigenti riesce a lati 
ca a contenere la quantità di 
temi e posizioni che ciascuno» 
in questo momento vuole sot 
loporre alla riflessione collet 
tiva Prima i direttivi delle fé 
derazioni e quello regionale 
poi il Comitato regionale im 
pegnato ieri per tutta la gior 
naia Poco dopo le consluslo 
ni di Achille Occhetto (sono 
stali fisicamente possibili solo 
23 degli oltre 40 interventi ri 
chiesti} nella Stessa sede co 
minciava la riunione del Co 
irritato federale milanese Le 
discussioni si sono aperte sul 
le relazioni del segretari regio 
naie Roberto Vitali, e provin 
ciale Luigi Corbam Ci sono 

Verdi 
«Rifiutiamo 
di essere 
un partito» 
• l ROMA Si scioglierà il 
coordinamento delle vane 11 
ite verdi? Alla vigilia della nu 
mone del neo parlamentari 
(issata per venerdì prossimo 
questa sembra I ipotesi più 
probabile U proposta venne 

Sualche giorno fa da Alexan 
er Langer «Forse un pò ac 

centuata nel toni ma coni 
sponde a ciò che pensiamo 
lutti» ha dichiarato ieri Massi 
mo Scalia. «Non siamo un par 
tlto e non vogliamo diventar 
lo Non vogliamo entrare so 
prottutto ora che con il finan 
«lamentar pubblico si potrà 
contare su parecchi soldi in 
una spirale burocratica Non 
vogliamo creare una burocra 
zia verde» ha aggiunto Tra le 
Iniziative preanrtunciate la 
creazione di un Istituto ecolo 
gico per la ricerca applicata 
specie nel Mezzogiorno Sca 
Ila ha anche accennato alia 
opportunità di rimettere In 
piedi il Comitato promotore 
dei referendum sul nucleare 
con il primo obiettivo di tener 
li a ottobre 

gli amministratori i rappre 
sentanti di grandi organizza 
zioni sindacali i dirigenti del 
le sezioni reduci da una cam 
pagna elettorale m cui si sono 
misurati con un Psi guidato di 
rettamente da Craxi e forte 
della popolarità di Tognoli 
per nove anni sindaco della 
giunta di sinistra con una De 
che ha unito nella sua campa 
gna quasi tutte le ali dello 
schieramento cattolico da 
Formigoni a Carli e Figa fino 
alla sinistra aclista e con le tra 
sformazioni economiche 
produttive finanziane nella 
otta dove 1 innovazione ha 
galoppato a ntmì più elevati 

Anche per questo I analisi 
degli spostamenti elettorali 
1 esame dei flussi e della dire 
zione sociale del voto è già 
stata consumata nei primi 
giorni Adesso I attenzione si 

Calabria 
I comunisti 
esaminano 
i risultati 
H CATANZARO Si è svolta 
ieri sera a Catanzaro unas 
semblea del Pei calabrese (di 
cui n feriremo domani) dedi 
cata al) analisi delle elezioni 
del 14 e del 15 giugno Anto 
moBassolino della Direzione 
del partito e capolista in Cala 
bna ha detto fra I altro che 
«occorre guardare in faccia la 
gravità della sconfitta elettora 
le del Pei non solo per questo 
risultato ma guardando a un 
ciclo di dieci anni dal 1977 in 
poi il Pei perde gravemente 
tranne che nelle elezioni per il 
Parlamento europeo del 
1984 Sono dieci anni che si 
perde in situazioni politiche 
diverse e con diverse formule 
e alleanze politiche proposte 
C è necessità - ha detto anco 
ra Bassolino - di una discus 
sione dì fondo che,tocchi 
questioni essenziali che n 
guardano I identità e la prò 
spettiva del Pei la sua collo 
cazione nella società e la sua 
capacità di attrazione politi 
co ideale» 

e spostata sulle conseguenze 
politiche che il Pei ne deve 
ricavare C è attesa per t pros 
simi atti degli organismi din 
genti nazionali ma intanto si 
vuole da parte di tutti indica 
re la necessita di una discus 
sione che vada in profondo 
che non si accontenti di solu 
ztom verbali che dia segnali 
di novità Lesamecnticodel 
la condotta del partito comin 
eia dalla considerazione di Vi 
tali che la perdita di voti e av 
venuta in direzioni diverse 

Qualità 
e quantità 

Non si tratta quindi di cer 
care qualche aggiustamento 
nell una o nell altra direzione 
ma di discutere il modo come 
complessivamente e stata at 
tuata la proposta politica del 
I alternativa dal congresso di 
Firenze in avanti «Non abbia 
mo perseguito fino in fondo -
dice Vitali - la scelta dell al 
ternativa come processo da 
costruire nel tempo nono 
stante la campagna elettorale 
abbia visto una certa ripresa 
deli iniziativa del partito e del 

ruolo di Natta» 
Per alcuni come Sergio 

Soave I errore principale del 
Pei e consistito nei decadi 
mento della qualità e persino 
della quantità delle scelte pò 
litiche «Per non scegliere ab 
biamo praticato spesso il nn 
vio limitandoci a soluzioni e 
mediazioni formali Cosi per 
esempio sulle questioni del fi 
sco e del salano una linea 
chiara non ce 1 aveva il parti 
to al di là delle contraddizio 
ni del movimento sindacale» 
Per Aldo Bonaccmi invece 
dopo il congresso di Firenze 
e è stato «un indebito sposta 
mento dell asse politico del 
gruppo dirigente» L esigenza 
di un programma e quella di 
dare concretezza alla scelta di 
essere parte integrante della 
sinistra europea non si sono 
tradotte in realta 

Per Riccardi Terzi dirigente 
delta Cgil sarebbe fuorviarne 
impostare la discussione sul 
I antitesi tra partito di governo 
e partito dei movimenti «De 
bolezze e difficolta abbiamo 
avuto su entrambi i versanti 
C è stata una caduta della ca 
pacita di attrazione comples 
sìva del Pei II problema di 
fondo e quello dell identità 
del partito Occorre con più 
forza espnmere la capacita di 
rappresentare il mondo del la 

voro Va riaffermato in termini 
di classe il carattere del parti 
lo e su questa base devono 
essere costruite le alleanze 
mentre ha prevalso un certo 
ecumenismo Dopo un risulta 
to cosi preoccupante segnali 
di cambiamento devono veni 
re a livello dei gruppi dirigenti 
sul piano nazionale e locale» . 

Per Lucchesi segretano re 
gionale della Cgil la portata e 
le dimensioni della sconfitta 
devono mettere in guardia 
contro i nschi di minimizza 
zione non a parole ma negli 
atteggiamenti politici «Corre 
questo pencolo sia chi non 
vorrebbe mettere indiscusso 
ne nulla sia chi intende coglie 
re la sconfitta come occasio 
ne per impnmere un colpo 
decisivo alla dialettica interna 
al partito» 

I voti persi 
in otto anni 

Per Corbam la sconfitta e di 
più lunga data «In otto anni 
abbiamo preso 2 350 000 voti 
e il distacco dalla De e ere 
sciuto Non, si tratta di trovare 
il giusto shakeraggio la giù 

sta miscela tra gli ingredienti 
del governo e dell opposizio 
ne ma di ripartire dalle scelte 
di Firenze per dare sostanza a 
una politica che non sia di 
parte e si rivolga ali intero 
paese» Pezzoni segretano 
della federazione di Cremona 
si «sente stretto in un partito in 
cui prevalgono le mediazioni 
le parti più vecchie e conser 
vatrici delle nostre aree dove 
della destra si sentono soprat 
tutto le logiche del pragmatt 
smo e del tatticismo e della 
sinistra i nchiami demagogi 
ci» 

La nutrita presenza della 
Cgil nella discussione del Co 
mitato regionale ha sollecita 
to Occhetto a sviluppare il te 
ma delle difficolta incontrate 
dal Pei nelle fabbnche met 
tendo definitivamente da par 
te la campagna costruita in 
torno a una pretesa attnbuzio 
ne di colpe» al sindacato per 
il nsultato elettorale negativo 
«Quella /rase non I ho mai 
detta II fatto e che difficoltà 
nelle fabbriche ne abbiamo 
avute come e nsultato anche 
dagli incontri nei luoghi di la 
voro durante la stessa campa 
gna elettorale La questione di 
fondo e che noi comunisti ita 
liam siamo I unica (orza nel 
I ambito della sinistra euro 
pea ad avere qusto tipo di re 

laziom con il movimento sin 
dacale E di questo vogliamo 
discutere Tutte le organizza 
zioni sociali (Confindustna 
commercianti) possono libe 
ramente indicare formule pò* 
litiche Altn partili beneficia 
no di strutture collaterali Sarà 
pure lecito discutere della 
funzione strategica del sinda 
calo pur tenendo saldamente 
distinta la sua totale autono
mia dalle scelte politiche Sa 
ra pur giusto chiedersi come 
la presidenza del Consiglio 
socialista ha influito su tutta la 
situazione sindacale» 

«Dobbiamo rilanciare - ha 
detto ancora Occhetto - la 
scelta che abbiamo fatto con 
una certa coerenza al con 
gresso di Firenze I obiettivo 
di una alleanza della parte più 
forte e dinamica con la parte 
debole e non protetta della 
societ à che indicammo an 
che individuando i limiti di al 
cune esperienze laburiste II 
rilancio deli alternativa di pro
gramma e oggi la scella che ci 
consente di impostare i rap
porti nella sinistra in modo 
non sellano e non subalterno 
nei confronti di concezioni 
degradanti della modernità e 
che ci consente insieme di na 

Jinre costantemente il con 
ronto con il Psi e con il moi 

do cattolico» 

Si sono «autoconvocati», ma parteciperanno all'attivo provinciale 

A Parma 112 iscritti al Pei 
chiedono il congresso straordinario 
«Vogliamo una discussione aperta, franca, leale 112 
militanti comunisti di Panna (e tra essi alcuni consi
glieri comunali e membn del comitato federale) han
no scritto una lettera aperta alla federazione del Pei 
Chiedono che sul voto il partito compia un'analisi 
approfondita Pacata la risposta della federazione 
«Ogni compagno che lo vorrà potrà, in tempi rapidis
simi, partecipare al dibattito» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

H PARMA «Nessuna fron 
da nessuna correrne di oppo 
sizione Ciò che ci prcne e 
discutere senza \ i ed e con 
dizionamenti le i 
sconfitta del Pc 
masini nolo i s 
vizi sociali di P 
Il pentapart i 
posto delia g 
non ha perso l 
ca che lo rese 
Iniziative est rem 
zate a favore e. 
mente dei drot; 
rati Ma non gì p ^ 

J la 

to che si e aperto nel partito e 
lo dice con franchezza «Trop 
pò formale con le solite nu 
n oni degli organi dirigenti 
tìu. ripercorrono uno schema 
lor irò Questo e il momento 
d ir parlare i compagni pò 

r porta che siano iscritti o 
V non si esprime la nostra 

e e 1 r scino che il risulta 
Litorale venga archiviato 

uccessenel 1985 sen 
cap re i motivi del! arretra 

LRtG 
Quella di Tommasini nel 

Pei di Parma non è una voce 
isolata 112 compagni (tulli 
vanamente impegnati nel par 
tuo) hanno infatti Indirizzalo 
alla federazione una «lettera 
aperta» con la quale si «auto 
convocano» in assemblea il 
prossimo lunedì «per afferma 
re in concreto la volontà di 
cambiamento» In realta I au 
toconvocazione non ci sarà II 
direttivo de) Pei sempre per 
lunedì aveva già indetto 1 atti 
vo provinciale e 1112 firmatari 
assicurano che «confiuiran 
no» in questa riunione 

Resta tuttavia I episodio re 
sta quella lettera che chiede 
«1 adozione di provvedimenti 
anche straordinan» per fare 
fronte alla sconfitta E faranno 
molto discutere le nehieste 
che Tommasini pronuncerà 
ali attivo «Questo gruppo din 
gente del partito non va Chie 
derò le sue dimissioni assieme 
alla convocazione di un con 
gresso straordinario» 

Come replicano in Federa 
zione? Il bisogno di discutere 
e universalmente avvertito nel 
partito a Parma come a Ro
ma «Sarebbe incosciente t ir
responsabile - dice il segreta 
no provinciale Renato Grilli -
quel gruppo dirigente che di 
fronte ad una perdila cosi sec 
cadi voti non sentisse il biso
gno di una discussione appro
fondita e severa» 

E la segretana de) Comitato 
cittadino Genni Dandei ag 
giunge «Il pnmo obiettivo che 
abbiamo e permettere a eia 
scuno di dire la sua e mettere 
ognuno nella condizione di 
farlo attraverso gli attivi E non 
basterà certo ascoltarci tra 
comunisti ma bisognerà an 
che ascoltare chi non è iscnt 
to chi ci ha votato e chi non 
I ha fatto per punirci da sim 
stra o da des'ra» 

Insomma la lettera dei 112 
sfonda - dicono in federazio 
ne - delle porte che erano già 

aperte len nel Comitato fede
rale la questione è stala af
frontata con sereniti e paca
tezza La stessa cosa era avve
nuta domenica sera ad una fe
sta dell Unità 

Il programma di iniziative 
sia pubbliche che interne de
finito da alcuni giorni dal di
rettivo federate («per farlo -
precisa puntiglioso Grilli -
non abbiamo certo atteso del 
le imbeccate»), è vasto e con 
sentirà a chiunque di dire la 
sua «Solo - dice la Dande! -
occorrerà pure stabilire un 
percorso a questa nostra di 
scussione» Altrimenti, senza 
regole ben difficilmente il 
confronto nel partito potreb
be essere di qualche aiuto 
Quanto alla questione del nn 
novamento dei gruppi diri 
genti in federazione fanno no
tare che e in pratica ali ordì 
ne del giorno del partito a co
minciare dalla sostituzione 
del segretano eletto il 14 giù 
gno deputato 

Indagini 
La caccia 
ai brogli tra 
Roma e Bari 
wm ROMA In un ufficio della 
Procura della Repubblica di 
Ban un collegio di penti ha 
cominciato la venfica di tutta 
la documentazione elettorale 
delle 485 sezioni della città 
Secondo un esposto dell ex 
sindaco 'Tranco De Lucia 
candidato al Senato per il Psi 
per un errore nella compila 
zione dei certificati un certo 
numero di cittadini sotto i 25 
anni avrebbero votato per la 
Camera e per il Senato Se al 
terazioni alla fine risultassero 
dovrebbero essere ripetute le 
consultazioni A Roma mve 
ce il comitato romano della 
De ha negato un «caso D Ono 
Ino* il coordinatore cittadino 
dello scudocrociato primo 
dei non eletti alla Camera 
aveva chiesto una verifica dei 
verbali dei seggi da parte del 
Comune sospesa per I inter 
vento dei sindacati ( Non e di 
competenza del personale del 
Comune») quindi aveva prov 
veduto con un gruppo di elct 
ton «Qualche differenza sa 
rebbe stata scoperta Ma DO 
nomo si e fermato ad attende 
re il giudizio della Corte d ap 
pello per «non dare adito a 
sospetti» Intanto sempre a 
Roma è sceso in campo il 
«Colbe» presieduto da un gè 
nerale Mano Jovene un Co 
mitato per la lotta ai brogli 
con due denunce su irregola 
nta «sin nella fase di prepara 
zione delle elezioni» Neil 83 
proprio il «Colbe» con una 
ventina di denunce fece inqui 
sire oltre mille persone delle 
quali un quarto è poi stato nn 
viato a giudizio 

Voti mafiosi 
Tra Martelli 
e Orlando 
nuovo match 
• i PALERMO Nel vivo delle 
polemiche sui voti mafiosi, a 
Palermo è arrivato Claudio 
Martelli È non ha perso I oc
casione della faida interna alla 
De per rintuzzare I accusa ri
voltagli dal sindaco dimissio
nano di Palermo il de Leolu
ca Orlando di aver fatto in 
cetta di voti mafiosi «Si è rive 
Iato un boomerang* ha soste
nuto Martelli Il quale si è pre
murato di aggiungere «Mi pa
re che il Psi sia arretrato in 
tutte le zone ad alta intensità 
mafiosa Se in qualche quar
tiere di Palermo dei gruppi 
per rabbia o per disperazione 
abbiano buttato una manciata 
di voti sui partiti del garanti
smo giudiziario è anche possi 
bile ma parlare di inquina 
mento beh ci vuole una fac-
e a di bronzo incredibile* 

In casa de intanto si «di 
scolpa anche 1 ex presidente 
delh Regione siciliana Mario 
D IICULMO A suo dire si è sol 
I so o «un gran potvero-

e i, overebbe «realmen 
Ita ito alla mafia* E a 
to dei privati nel servi 

J or ale in Sicilia D Àc 
i J o ha chiesto «Chi li aveva 
non falli uscire ma entrare? 
Cn ha dato le concessioni 
esattoriali e stabilito gli aggi?», 
lasciando intendere che sa 
parecchie cose 

In questo clima venerdì 
prossimo si riuniranno i capi 
gruppo al Comune per la con 
vocazione del Consiglio co
munale La proposta del so* 
cialdemocratico Vizzlni di un 
«confronto programmatico 
con ail Pei è stata bocciata dal 
repubblicano Parnno e dal de 

Comunali in Sicilia 

Rinnovati venti consigli 
Nei centri più grandi 
il Pei -0 ,8% e +2 seggi 
• 1 ROMA Domenica gli abi 
tanti di venti comuni siciliani 
sono andati di nuovo alle urne 
per il nnnovo dei consigli mu 
mcipali In otto centn sopra i 
cinquemila abitanti si è votato 
con il sislema proporzionale 
Ecco i risultati nepilogativi re 
lativi a questi otto comuni 

De 38 55 (71 seggi) Pel 
1163(20) Psi 13(25) Ms. 
Dn 619(9) Psdì 6 24 (11) 
Pn 8 41 (13) Pli 7 87 (12) 
Concentrazione cittadina 0 80 
(1) Per Gioiosa viva 0 88 (1) 
Due cerchi 0 61 (1) Miste lo 
cali 381 (6) Miste locali 
(centro) 0 30 (-) Miste locali 
(destra) I 72 (2) 

Precedenti ammmlnlatra-
Uve-De 42 48 (70 seggi) Pri 
12 38 (18) Psi 12 44 (20) 
MsiDn 849 (10) Psdl 4 59 
(5) Pn6 64(10) Pli6 61(9) 
Miste locali 4 07 (5) Miste lo 
cali (centro) 0 54 (1) Miste 
locali (sinistra) 1 74 (2) 

Ed ecco il particolare del 
voto di MASCALUCIA (Cata 
ma) Pei 9 50 (3 seggi) Sgas 

ve: Pei 13 54(4) Sgaiflnd) 
536(1) MsiDn 896(2), Pri 
3 08(1) Ph 26 97 (9> {"idi 
3 77(1) Civica (-) Dc3S97 
(11) Psi 4 30(1) Reftoull 
'86 Pei 11 97 Visi Dn 12.28. 
Pn 6 33 Ph 24 71 Psdi 5.61, 
De 21 29 Psi 8 70 Politichi 
'87. Pei 18 85 MsiDn 16,30, 
Pn 4 47 Pli 7 28 Psdi 4 56, 
De 26 78 Psi 13 49 

MOTTA SANTANASTA-
S1A (Catania) Pei 14 64 (3 
seggi) Pn I 55 (-) Psdi 9,5 
(2)Psi l7 98(3) ,P l l012M, 
Msi 14 18(3) De 42 01 (9) 
Precedenti amministrative 
Pei 15 43 (3 seggi), Pri (-> 
Psdi6 54(l)Psn%èO(4)PIÌ 
(-) Msi 14 99 (3) De 44.44 
(9) Regionali •««• Pei 19 SS 
Pn 5 82 Psdi 5 12 Psi 12,73 
Pli 3 18 Msi 16 69 De 31 26 
Politiche '87 Pei 23 66 Pri 
3 16 Psdl 4 23 Psi 1183 Pli 
094 Msi22 55 De3036 

Reportage da Roma 
Newsweek sull'Italia: 
dalle elezioni 
è uscito «un pasticcio» 
tm ROMA Le elezioni si so 
no risolte nella «confezione di 
un pasticcio- scrive la rivista 
americana «Newsweek» Gli 
italiani «hanno votato per can 
didati di tutti gli schieramenti 
dai neofascisti ai comunisti 
eleggendo perfino una star 
del cinema porno di nome 
Cicciolma Ma nessun partito 
ha ottenuto una maggioranza 
e potrebbero occorrere setti 

mane di negoziati per mettere 
insieme un nuovo governo™ 
Secondo -Newsweek le eie 
zioni «hanno posto le basi per 
nuovi governi della porta gire 
vole» ossia instabili E sareb 
be preved bile un negoziato 
•lungo ed estenuante» tra de e 
socialisti In caso di stallo 
«I economia e I immagine 
dell Italia ali estero potrebbe 
ro soffrirne» 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Comune d Cerva ndra Quanto pf ma una ictaicme p ata pe 
(appallo reiat vo a seguent lavo coitruxone detta fognatura 
ne» d«l forai» 17* tono 
I importo dai lavori a basa d tata e di lira 1 007 716 600 
L opera è I nani aia con mutuo de a Cassa Depos \ e P es i 
II termine d eseeuione de lavo» è f ssaio n oito mes natu a e 
consflcui v a pan te da a data dei ve ba e d consegna de a o 
Per lagg udcaiones procederà medanle cta*o"eP aia a sen 
s dell an 1 ielle a D e success vo a t 4 de a egge 2 2 73 n 14 
Sono ammess a presenta e olfe te mp ese un e e Conso i d 
Cooperai ve a sens deg ani 20 e seguent dea egge 8 8 77 n 
5B4 „ 
Le domande d panec par one dov anno pe ven e a Comune d Ce 
v a P aria Gar bald 1 ent o I g o no 6 7 1937 esc uS vamen e a 
me«0 della Arnm n stra* one Posia e de o Stato e dov anno esse e 
rodane su caria da bollo da t e 3000 
Alla domanda dov a esse e a egaio i n o gnaeo n lo ocop a ce 
11 calo d iser z one a o Anc per ta catego a 10 leti A pe i mpo o 
adegualo 
te r eh este d nv io non v ncolano 1 Amm n st ajtone comuna e 
Cerva 15 g ugno 1987 

Il SINDACO Vittorio Ciocca 

" Forze nuove rivela i retroscena del documento anti-segreteria 

Nella De non si placa la guerra dei 39 
«Andreatta tentò di intimidirci» 
Nuovi strascichi in casa de alle polemiche attorno al 
«documento dei 39 > che la segreteria de ha valutato 
come un preavviso di ostilità da parte della «fronda» 
interna A riaccendere la miccia e 1 ex vicesegretario 
Sandro Fontana numero due della corrente di Donai 
Cattin che tira in ballo una lettera spedita a tutti i 
firmatari de! documento Mittente il professor An 
dreatta regista della campagna elettorale 

• i ROMA La lettera parte da 
piazza del Gesù alcuni giorni 
prima del voto La ricevono 
tra gli altri Forlani e Andreot 
ti Piccoli e Donai Catt n e na 
turalmente anche ti leader del 
Movimento popolare Rober 
to Formigoni che e il padrino 
dell operazione sgrad ta alla 
segreteria scudocrociaia II 
succo di quel contestato do 
cumento si prendono le di 
stanze da chi darebbe un ispi 
razione la e sta» alla De e s 
auspica una rapida r presa dei 
rapporti di collaboraz one 
con gli ex alleati in prima luo 
go con il nem co socialista 
Quando i 39 escono allo sco 
perto gli italiani non hanno 
ancora votato Si affacciano 
ipotesi e congetture sui reali 
obiettivi dell iniziativa alcuni 
dei suoi protagon sti negano 
disegni di -congiura» antide 
rnitiana ma la reazione degli 

ambienti più vicini al segreta 
no e irritata Finche mentre lo 
stesso Formigoni rivendica ai 
"Ciellini il mento del recupe 
ro elettorale de tra i luogote 
nenti di Ciriaco De Mita e i 
\ecch capi del partito (come 
Flamm o Piccol ) si arnva a 
rinfacciarsi le responsabilità 
dei passati insuccessi alle ur 
ne 

Adesso si scopre che il 
contrasto e covato in piena 
campagna elettorale e che il 
vertice di pazza del Gesù ha 
rampognato i firmatari del do 
cumento Lo rivela «Il dibatti 
to I agenzia legata alla cor 
rente di «Forze nuove» Si ap 
prende cosi che Beniamino 
Andreatta artefice del prò 
gramma elettorale democn 
stiano giro a tutti i 39 una let 
(era del professor Gabriele 
Calvi presidente 
dell Eunsko» una società di 

Beniamino Andreatta 

marketing Calvi definiva 
«estremamente pericolosa per 
gli esiti della campagna eletto 
rale della De la divulgazione 
del documento di Comunione 
e liberazione» sottoscritto da 
«eminenti personaggi del par 
tito» A queste considerazioni 
dello studioso cui piazza del 
Gesù si era affidata per «un 
monitoraggio» della competi 
zione elettorale Andreatta 
aggiunge del suo 

Scrive infatti ai 39 destina 

tari Ti assicuro che la lettera 
che Calvi senza che nessuno 
glielo avesse chiesto mi ha in 
vlato e stata per me un occa 
sione di melanconiche consi 
derazont Perche sottolinea 
che al senso comune di prò 
fesslonisti le abitudini delle 
tribù de appaiono davvero in 
comprensibili» E Calvi aveva 
affermato che il «documento 
dei 39» dava pubblicamente 
I immagine di una De «non 

unitaria né unanime» ma-di 
visa ambigua inaffidabile*, 
insomma «un errore tecnico 
imperdonabile*, che avrebbe 
prodotto -svantaggi» per la De 
senza garantire -qualche van 
faggio per la Chiesa* 

Cosi replica I ex vicesegre 
tano Fontana Si stupisce che 
Andreatta «abbia preso sul se 
no* i rilievi di Calvi che «non 
può conoscere la stona coiti 
plessa della De né per espe 
nenza diretta né per ragioni 
di studio* E il suo sbaglio è 
ritenere che «nella De si venh 
chi una sorta di identifi 
cazione simbolico-emotiva tra 
il partito e il suo segretano pò 
litico» Mentre «nemmeno De 
Gasperl e Moro che pur pos
sedevano un grande carisma e 
mai scadevano a uomini di 
parte» ci riuscirono II docu 
mento contestato poi e «tu* 
t altro che inopportuno* ha 
contribuito a far «tenere* la 
De «nonostante tutti gli errori 
commessi durante la gestione 
della cnsi* di governo Infine 
Fontana denuncia «il tono va 
gamente inquisitorio» della 
lettera di Andreatta E ne trae 
la prova di come «certe ten 
denze al dogmatismo* siano 
•dure a morire* anche negli 
•amici che pur possiedono in 
telligenza cultura e senso 
dell autoironia* 

I comunisti della Federazione co 
munista del Tigullio Golfo Paradi 
so annunciano con profondo dolo 
re ta scomparsa del compagno 

MARIO BRUSCO 
ricordando I importarne contnbutd 
dato con il suo impegno politico e 
sindacale a favore de lavoratori 
Chiavan 23 giugno 1987 

Nei giorni scorsi ncorceva II quarto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIERINO L0SA 
Il fratello Mano con il cugino G ar 
nino Manotti to ricordano a quanti 
lo conobbero soitoscr vendo per 
/ Unita 
Rescaldna(M) 23 g ugno 1987 

È tragicamente deceduto II e 
gno 

GIUSEPPE PICCOLO 
di anni 57 

I compagni dell* lezione •Scocci* 
marro. porgono le loro rnieme 
condoglianze alla famiglia colpita 
dal grave lutto 
Genova 23 giugno 1987 

A funerali avvenuti del caro 
WALTER FRANCHINI 

le famiglie Baroni Demi Calcetti 
Ugo Castelli Plinio Bocci Orto e 
Bocci Vasco esprimono il loro «I 
fetio e cordoglio per t immatura 
perdila alla cara Omelia, Luisi t 
npon In memoria soitoacrivono 
duecentomila lire per / Ulula. 
Tonno 23 giugno 1987 

IlllHIi l'Unità 

Martedì 
23 giugno 1987 
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IN ITALIA 

Milano 

Aiutò 
l'infiltrato 
Assolto 
• 1 MILANO È stato assolto 
dalla corte di assise d'appello 
di Milano il commissario Etto
re Filippi, condannato in pri
mo grado dai giudici di Pavia 
a 20 mesi di reclusione per fa
voreggiamento nei confronti 
del brigatista che fece cattura
re i capi delle br Mario Moretti 
ed Enrico Fenzì. Assoluzione 
confermata per il dirigente 
della Digos Michele Cera 

L'assoluzione pronunciata 
dalla prima sezione della cor
te- d'assise d'appello è stata 
piena, cioè per non aver com
messo il fatto. In pratica è sta
to riconosciuto che Filippi agì 
nell'ambito dei suoi doveri. 
sotto la direzione dei superio
ri, quando favori il terrorista-
informatore Renato Longo. 
Secondo l'accusa, invece, Il 
dingente della Ps sarebbe an
dato oltre j compiti Istituzio
nali, procurando al suo pur 
prezioso informatore non so* 
lo rifugi, ma anche armi ed 
esplosivi per commettere at
tentati e concorrendo alla 
truffa nei confronti dì un 
gioielliere che era stato rapi
nato e che aveva dato a Filippi 
16 milioni, poi restituiti, con la 
promessa di recuperare il bot
tino. Filippi ed il collega della 
Digos Cera si erano difesi so
stenendo di aver sempre agito 
per finì istituzionali. 

Bologna 

L'ex preside 
«di ferro» 
a giudizio 
• i BOLOGNA. Terzo rinvio a 
giudizio per l'ex preside dell'I
stituto tecnico commerciale 
•Marconi* di Bologna, Mara 
Antonietta Maceri, per più di 
un anno contestata da studen
ti, docenti e genitori che ne 
chiedevano l'allontanamento 
« che dal 25 settembre dello 

f
r » anno ha lasciato la pre-
inza, accettando l'incarico 
rt'ole-dal sindacata auto-

nonio Snals- I reati ipotizzati 
nel nuovo rinvio, disposto dal 
pubblico ministero Jolanda 
Ricchi, sono il peculato, l'oc-
ftiltamento di atti pubblici, 
l'Interruzione di pubblico ser-

. yteto e l'usurpazione di pub-

- blica funzione. La «preside di 
(erro., come la avevano so
prannominala gli studenti, era 

: stata querelata dalle segrete
rie territoriali Cgll e UH scuola. 
> Secondo l'esposto, dopo 

. avere lasciato In seguito alle 
molte contestazioni la guida 
dell'Istituto, la Maceri avrebbe 

•(.sigillato con timbro e firma 
; due armadi della scuola con-
. tenènti documenti necessari 
- il suo funzionamento, senza 
"consegnare le chiavi al nuovo 
' preside. La donna si giustificò 

ton la pretesa «temporaneità» 
.dell'allontanamento. Il nuovo 
preside - secondo l'esposto -

- è stalo Impossibilitato a rila-
•• sciare certificati di servizio ai 

docenti o a riprodurre delibe-
;M'del, collegio. Gli altri due 
.rtnVìt a giudizio per la «ex pre
cide di ferro» furono per dilla-
."•nazione al gruppo Insegnanti 

e, ,psr omissione d'atti d'ulti-
^ cjo, occultamento d'atti e in-

•erruzlone di pubblico servi-
zìo. 

Maurizio Rossi 

Catturato Maurizio Folini Se la Grecia lo estraderà 
E' stato il mediatore potrà chiarire 
del fraffìco d'armi tra il mistero del viaggio 
le Br e il Medio Oriente di Moretti a Cipro 

E' il grande armiere 
del terrorismo eu I l VI 
Preso ad Atene Maurizio Folini, uno dei grandi 
«armieri» delle br e di altre sigle del terrorismo 
europeo. Conosce molti segreti dei traffico d'armi 
dal Medio Oriente all'Italia e gli inquirenti sperano 
che possa aiutarli. Ad esempio il famoso viaggio di 
Mario Moretti a bordo del «Papago» per costituire 
l'arsenale delle br. Secondo diversi pentiti era in 
contatto con servizi segreti dei paesi dell'Est. 

CARLA CHELO 

tm ROMA. Chi Io chiamava 
«Corto Maltese», chi «Capitan 
Armando-, chi semplicemen
te "Capitano». Dietro a tanti 
soprannomi c'era sempre 
Maurizio Folini, 34 anni, mila
nese, «armiere» delle Br e, pa
re, di molti altri gruppi terron* 
stici europei. Gli uomini del-
l'Ucigos e del Sisde l'hanno 
arrestato l'altra sera ad Atene. 
grazie alla collaborazione del
la polizìa greca. Amico perso
nale dell'ex capo delle Br Ma

rio Moretti dal 78 ad oggi ha 
collezionato dieci ordini dì 
cattura per traffico d'armi. 

A bordo della sua barca a 
vela «Corto Maltese* portava 
mitragliatrici, bazooka, fucili e 
pistole dal Medio Oriente in 
Italia e all'arrivo sì prendeva 
poi la briga di suddividerli tra i 
vari movimenti europei. I ma
gistrati italiani sono certi che, 
se parlerà, possa far luce su 
molti dei misteri che ancora 
circondano tutti i canali e i ri

fornimenti d'armi atle Br e ad 
altre formazioni terroristiche. 
In particolare Maurizio Folini 
dovrebbe avere notizie preci
se suH'ormai famoso viaggio 
di Mario Moretti a bordo del 
«Papago» per procurare alle 
Br un arsenale d'armi da guer
ra, usato poi nelle più spietate 
esecuzioni. Secondo le ipote
si degli Inquirenti Folini avreb
be avuto in quell'occasione 
un ruolo come mediatore tra i 
brigatisti e i venditori palesti
nesi. 

In Grecia «Corto Maltese» 
era arrivato una decina di 
giorni fa da Cipro con un pas
saporto francese intestato a 
Maurice Pascal. Quando 
l'hanno arrestato era ospite 
nell'appartamento di un tecni
co dì computer greco, Nicola 
Mexis, 37 anni che è stato fer
mato ma rilasciato subito do
po. Maurizio Folini non aveva 
armi con sé e neppure docu

menti compromettenti. Da ieri 
mattina si trova negli uffici di 
via Alexandras, nella centrale 
di sicurezza ateniese dove gli 
inquirenti greci lo stanno in
terrogando alla presenza de
gli 007 italiani. Se, com'è pro
babile, la magistratura elleni
ca accetterà la domanda d'e
stradizione «Corto Maltese» 
potrà tornare presto in Italia a 
chiarire alcune delle vicende 
più oscure degli anni bui del 
terrorismo. 

Il pnmo a fare il suo nome 
fu Pietro Mutti, pentito di Pn-
ma linea arrestato nel gennaio 
del 1982 a Roma. Disse che 
aveva conosciuto Folini molti 
anni addietro quando ancora 
militava nei Pac: «Il gruppo 
aveva bisogno di armi e allora 
si fece avanti "Il Capitano"». 
A prezzi «stracciatissimi» (30 
milioni) offnva un intero cari
co. Tutto ciò che c'era di me
glio sul mercato. Nella tariffa 

II giudice lo scarcera, dietro cauzione 

Tirane paga duecento milioni 
e torna in libertà 
È durata diciassette giorni la prigionia di Rocco 
Trane, ex segretario particolare dell'ex ministro Si
gnorile. Ieri pomerìggio, dopo che uno dei suoi 
legali aveva versato i duecento milioni di cauzione, 
l'esponente socialista arrestato dai magistrati di Ge
nova ha lasciato Regina Coeli, dove era stato trasfe
rito solo pochi giorni fa. Per ora, è una disposizione 
del magistrato, non potrà allontanarsi da Roma. 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• i ROMA. Una manciata di 
voti in meno aveva bloccato 
le porte del carcere impeden
dogli di' usufruire dell'immuni
tà parlamentare; una mancia
ta di milioni, duecento,, gliele 
ha spalancate. La liberta nega
tagli dagli elettori, a Rocco 
Trane l'ha concessa il consi
gliere istruttore Ernesto Cudil-
lo che ieri mattina, nonostan
te il parere sfavorevole del 
pm, ha messo l'ex segretario 
particolare di Claudio Signori
le in libertà provvisoria, subor
dinandola però a due condi
zioni: il versamento di una 
cauzione di duecento milioni 
e l'obbligo di risiedere a Ro
ma. 

Sì è svolto tutto con estre
ma celerità. Alle 11 l'avvocato 
Vittorio Virga, appena rese uf
ficialmente note le condizioni 
per la scarcerazione del suo 
assistito, accompagnato dal 
figlio dell'imputato si è recato 
alla «Cassa ammende* per 
versare l'ingente somma, tutta 
in contanti. Alle 12,30 il prov
vedimento di Cudìllo è diven
tato esecutivo e poco dopo 
l'ordine dì scarcerazione è 
stato trasmesso al carcere di 

Regina Coeli, che Trane ha la
sciato nel primissimo pome
riggio. A Roma l'esponente 
socialista risiederà in un ap
partamento di sua propnetà. 

Rocco Trane, avvocato 
brindisino, segretario prima 
dell'ori. Guadatupi alla Difesa 
e poi dì Claudio Signorile al 
ministero per il Mezzogiorno 
e ai Trasporti, deputato man
cato per tre volte, era stato ar
restato dai magistrati genovesi 
il 5 giugno scorso. L'accusa; 
concussione. In breve si trat
tava di questo: l'imprenditore 
Giuseppe Guaraldo, titolare di 
una ditta di costruzioni a Tre
viso, circa tre anni fa aveva 
vinto la gara per l'assegnazio
ne dei lavon di rifacimento 
dell'aerostazione di Venezia. 
Un appalto sostanzioso, tren
ta miliardi. La pratica però si 
era arenata, a Roma, prima 
per alcune questioni sollevate 
dal Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici, poi per il ritar
do nell'emanazione del de
creto ministeriale. Cosa che 
tra l'altro insospetti ('allora 
presidente della Provincia di 
Venezia, Ruggero Sbrogiò, 
che si rivolse sia al ministero 

che alle Procure di Roma e 
del capoluogo veneto. 

La situazione in seguito si 
sbloccò ed i lavori a gennaio 
poterono iniziare. A mettere 
in moto la macchina sarebbe 
stata una pingue bustarella da 
mezzo miliardo richiesta da 
Trane a Guaraldo. Duecento 
milioni sarebbero già stati ver
sati. Il pagamento residuo sa
rebbe stato bloccato dall'in
chiesta giudiziaria. 

L'arresto di Trane non ha 
impedito al Psi di aumentare i 
suoi suffragi nel collegio in cui 
questi era candidato, ma pro
babilmente è costato all'ex 
segretario di Signorile la no
mina a deputato, mancata so
lo per poco più di mille voti 
nonostante abbia ottenuto 
ben 49.000 preferenze perso
nali, risultando il pnmo dei 
non eletti. 

L'inchiesta, radicata a Ge
nova in seguito ad un esposto 
lì presentato da un funziona
no ministeriale, è stata poi di
rottata a Roma dagli stessi ma
gistrati liguri una volta accer
tato che il reato era stato con
sumato nella capitale. Ai giu
dici romani spettava anche di 
pronunciarsi sulla richiesta di 
libertà provvisoria. Il sostituto 
procuratore Nitto Palma ave
va detto di no, il giudice istrut
tore Ernesto Cudiìlo è stato in
vece di diverso avviso ed ha 
tenuto conto solo parzialmen
te della richiesta subordinata 
del pubblico ministero, che in 
caso di concessione della li
bertà aveva proposto una cau
zione più consistente, mezzo 

miliardo e l'obbligo per Trane 
di recarsi a firmare i registri di 
polizia due volte la settimana, 

La decisione del consiglie
re istruttore non suona scon
fessione dell'operato dei suoi 
colleghi genovesi. Cudìllo, di
versamente da Nitto Palma, 
deve aver ritenuto che i peri
coli di inquinamento delle 
prove o di fuga dell'imputato 
che hanno a suo tempo giu
stificato l'arresto, non obbli
gatorio, erano venuti meno. 
Tanto è vero che ha rigettato 
la seconda istanza difensiva 
con la quale si chiedeva la di
chiarazione di nullità, per in
competenza territoriale, del
l'ordine di cattura emesso a 
Genova e ntenuto dunque va
lido a tutti gli effetti. 

Maurizio Angelo Folini (al centro) tra gli agenti dell'Interpol 

era incluso anche il costo del
la barca necessaria per tra
sportare le armi. In auegli anni 
Folini dovette rifornire una 
gran quantità dì piccole sigle 
dell'eversione: secondo Muf
tì, Folini fece almeno tre viag
gi in Medio Oriente tra il 77 e 
il '78. Uno dei tre si concluse 
con un naufragio nel quale an
dò distrutta parte del carico, 
un altro fu Interrotto a metà 
per colpa di un'avaria e «Il Ca
pitano» dovette riparare a Ci
pro, tappa obbligata nei per
corsi delle armi provenienti 
dal Medio Oriente. Anche 
Moretti si fermò nell'isola di 
ritomo dal Libano. E proprio 
da Cipro veniva anche que
st'ultima volta Maurizio Folini 
prima di essere arrestato. 

Altri particolari inquietanti 
su questo strano personaggio 
sono forniti da diversi pentiti. 
Racconta Massimo Cianfanel-

li: «Dopo la mia uscita dalle Br 
seppi che un certo coman
dante Armando aveva avuto 
contatti con agenti minori del 
Kgb che gli avevano fornito 
dei lasciapassare per la Pale
stina e i paesi del Medio 
Oriente, al fine di consentirgli 
di andare tranquillamente ad 
acquistare armi'. Ancora più 
preciso Marco Donat Cattine 
•Il carico d'armi giunto in bar-
ca dal Libano nell'estate del 
78 , tramite la mediazione del
la struttura illegale dei 
Co.Co.Ri era stato inviato da 
un'organizzazione di palesti
nesi che faceva capo a Geor
ge Habbash e trasportate da 
"Armando", agente dei servi
zi segreti dell'Est». L'arresto di 
Folinì potrebbe avere conse
guenze sul processo Mrp in 
corso a Roma. I legali ne han
no chiesto la sospensione in 
attesa dell'arrivo dell'imputa
to. 

Dieci arresti a Genova 

La lotta per trasportare 
materiale Italsider, 
autonomi sotto accusa 
C'è fermento a Genova nell'ambiente degli auto-
trasportatori per un'inchiesta della magistratura 
che avrebbe portato all'arresto di una decina di 
persone. Le accuse sono pesanti; associazione per 
delinquere di stampo mafioso e estorsione. È tra
pelato il nome di uno degli imputati «eccellenti». Si 
tratta di Fausto Loi, esponente del Sita. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

tàU GENOVA. Dalle fonti uffi
ciali nessuna conferma (l'ope
razione - spiegano gli inqui
renti - è ancora in pieno svol
gimento e c'è il rischio di pre
giudicare lo sviluppo delle in
dagini), ma il nome di uno de
gli arrestati, Fausto Loi, di 64 
anni, esponente molto noto 
del Sita (sindacato trasporta' 
tori artigiani), è trapelato. 

Loi, che dell'organizzazio' 
ne è presidente ligure e mem
bro dell'ufficio nazionale di 
presidenza, è attualmente 
piantonato nel reparto di pa
tologia medica dell'ospedale 
diSan Martino. 

Di altri arresti c'è solo voce; 
ed anche per quanto riguarda 
i contenuti dell'inchiesta si na
viga fra le indiscrezioni. Alla 
base di tutto ci sarebbe il tra
sporto dei sottoprodotti della 
siderurgia, un business da 
centinaia di milioni l'anno, a 
Genova incentrato sugli scarti 
dell'ltalsìder. Il settore, nel 
passato, sarebbe stato mono
polizzato da un consorzio di 
autotrasportaton (tra i quali il 
Loi) ma - con il passaggio del
lo stabilimento di Corniglìano 
al Cogea - altri trasportatori 

avrebbero cercato di inserirsi 
nel lucroso mercato propo
nendo tariffe stracciate o, co
munque, concorrenziali. 

Gli appalti di quel particola
re tipo di trasporto (occorro
no mezzi speciali in quanto il 
materiale va prelevato ancora 
caldo) avrebbero quindi sca
tenato un durissimo braccio 
di ferro e due aspiranti con
correnti del consorzio avreb
bero sporto denuncia per il 
trattamento subito; di qui l'av
vio del procedimento, gli ac
certamenti e i successivi arre
sti. 

Fausto Loi, proprietario di 
una consistente «flotta» dì ca
mion, è conosciuto come im
prenditore assai battagliero; 
nei mesi scorsi, ad esempio, 
nei momenti più caldi del «ca
so porto», il comitato provin
ciale degli autotrasportaton 
aveva registrato una netta 
spaccatura circa gli atteggia
menti da assumere in margine 
alla vertenza tra il Cap e i por
tuali, e Loi aveva capeggiato 
l'ala più intransigente, che 
aveva sollecitato e applaudito 
il commissariamento della 
Compagnia unica. 

- — — — — A Tivoli, marito e moglie si sono iniettati l'ultima dose 
La donna, incinta, è riuscita a salvarsi 

«Vivere di droga... meglio morire» 
Volevano uscire dal tunnel della droga e non ci 
riuscivano. Soli, stanchi, sfiduciati, senza lavoro, si 
sono iniettati una dose mortale di eroina, hanno 
ingoiato una manciata di tranquillanti e, abbraccia
ti in mezzo a un prato, hanno aspettato la morte. 
Lei, 26 anni, s'è salvata per miracolo. Lui, 27, è 
rimasto a terra, morto. Doveva entrare a giorni in 
una comunità terapeutica. 

STEFANO DI MICHELE 

H ROMA «Vogliamo che 
chi come noi avesse intrapre
so questa squallida utopia ci 
faccia sopra due minuti di at
tenzione realistica.. » Prima 
di spingere la siringa nel brac
cio Tanta Rea e Maunzio Ros
si, sposati da tre anni, tossico
dipendenti, hanno lasciato 
scritto questa frase in un bi
glietto. Un modo per spiegare 
un gesto drammatico che lt ha 

uniti e coinvolti per l'ultima 
volta Avevano tentato spesso 
di disintossicarsi. Lei era fug
gita un mese fa dalla comunità 
di don Picchi ai Castelli Ro
mani. Lui sarebbe dovuto en
trare a giorni nel centro di vil
la Marami a Roma Ma ormai i 
due ragazzi erano sfiduciati, si 
sentivano oppressi da una 
«schiavitù» troppo grande per 
loro. Non avevano un lavoro, 

andavano avanti a fatica in 
mezzo agli stenti. Non ce 
l'hanno fatta. E hanno deciso 
di farla finita. «Voglio dividere 
con te anche il dolore della 
morte. Sei sempre mio*. Così 
ha lasciato scrìtto Tania nel bi
glietto per spiegare il «suo» 
gesto, deciso all'ultimo mo
mento proprio per seguire il 
suo compagno. 

Tania e Maunzio si sono al
lontanati di casa, a Tivoli, do
ve lui era agli arresti domicilia
ri per furto e spaccio, domeni
ca pomeriggio. Hanno giron
zolato per i prati lungo la Ti-
burtina, poi si sono fermati in 
un campo di avena nella zona 
dei Cavalieri, a due passi da 
Roma. Hanno fatto l'amore 
per l'ultima volta. Poi hanno 
preso la siringa, hanno prepa
rato tutto con cura e si sono 
iniettati un grammo e mezzo 

di eroina in due. E in più han
no ingoiato decine di pastic
che di Halcion, un potente 
sonnifero. Erano le sei di po
meriggio. Sì sono abbracciati 
e hanno aspettato la morte. 

All'una di notte la ragazza, 
forse più assuefatta all'eroina, 
si è svegliata, intontita, bagna
ta di pioggia. Ha visto suo ma
nto accanto a sé, buttato sul 
prato. Gli ha praticato la respi
razione bocca a bocca. Gii ha 
tolto il giubbino sperando di 
farlo respirare meglio Ha cer
cato in tutti i modi di strappar
lo a quella morte che insieme, 
poche ore pnma, avevano 
scelto come la loro ultima 
strada. Ma non c'è stato nien
te da fare. Maunzio era morto. 
Tania, sconvolta, è rimasta 
mezz'ora accanto a quel cor
po. Ha pianto. Poi ha raggiun
to il primo bar e ha chiesto 

aiuto. 
Nelle tasche del ragazzo la 

polizia ha trovalo quel bigliet
to. «Non vogliamo essere dei 
martiri - c'è scritto. Ma al con
trario desideriamo che chi co
me noi avesse intrapresa que
sta squallida utopia ci faccia 
sopra due minuti di attenzione 
realistica». 

Tania si è salvata, insieme 
con il bambino che aspetta da 
due mesi. Ora, dopo un breve 
ricovero in ospedale, è nella 
casa dove viveva con il mari
to. «Inutile - dice, piangendo 
- Maunzio ormai non sperava 
più Non aveva più la forza di 
continuare e di opporsi alla 
droga che lo stava distruggen
do. Da venti giorni npeteva in 
continuazione che voleva far
la finita. Ho tentato di dissua
derlo. Ma quando domenica 

ho visto che si preparava ad 
uscire ho capito. E ho deciso 
di seguirlo Abbiamo compra
to l'eroina ai giardinetti di 
piazza Garibaldi a Tivoli, l'ac
qua minerale in un bar e ci 
siamo allontanati...». Ieri la 
polizia ha arrestato due fratelli 
che avrebbero venduto la do
se d'eroina. 

La ragazza ripensa alle diffi
coltà vissute insieme con il 
marito. «Nessuno - dice con 
amarezza - ci ha mai aiutati. 
Nessuno ha voluto darci una 
mano. Siamo sempre slati soli 
a sopportare quel problema 
così grande. È diffidile uscir
ne, è difficile». Tania si ferma 
un attimo, poi aggiunge: 
«Com'era Maurizio? Guarda 
quelle due rose nel vaso. Me 
le ha regalate lui domenica. 
Sì, prima di decidere di farla 
finita». 

Fa lo sciopero 
della fame 
con I leoni 
in gabbia 

Marco Vulcanelti, proprietario del Circo Wulber di Berlino, 
si è chiuso nella gabbia dei suoi leoni e ha iniziato uno 
sciopero delia fame a oltranza per protestare contro il 
sequestro di due rimorchi della sua carovana da parte 
della polizia stradale. La gabbia con sei leoni è stata mon
tala a Pescara, Ih piazza Salotto. L'avvocato Carmine Lotte
ria, che cura gli interessi di Vulcanelli, ha specificato che i 
leoni sarebbero stati nutriti, non avrebbero dunque avuto 
la tentazione dì far pasto del loro affamato proprietario. In 
serata la protesta è stata sospesa: gli automezzi sono stati 
infatti dissequestrati e il circo in miseria ha ottenuto un 
primo sussidio. 

La numero uno 
delle studentesse 
prime della classe 

Ha ventidue anni, studia al
la «Bocconi», vive a Milano 
ed è figlia di padre svizzero 
e madre italiana. Si chiama 
Paola Scwtzer ed è la «nu
mero uno». Cioè la migliore 
delie studentesse che si so-

^^—^—*^—^**^ no disputate il premio di un 
Concorso intemazionale per pnme della classe organizza
to da Cosmopolitan e Italia oggi. Le altre due finaliste 
sono Giulia Galli, della Cattolica di Milano e Marina To-
gnetti della Luiss di Roma. La «numero uno» studia scienza 
delle finanze e ha vinto, tra l'altro, un master di specializza
zione in direzione d'impresa dell'lpsoa II premio è stato 
consegnato dall'immancabile top manager Marisa Belisa-

Separarsi 
a colpi 
di pistola 

Un pensionato cinquanten
ne, Ottorino Pegoraro, ha 
ucciso la moglie Adolf ina 
Gngion con tre colpi di pi
stola e poi si è sparato in 
bocca. Lei è morta, lui rìco-
verato con prognosi riser-

mm^^m^^am^^mm^^m vata alla rianimazione delle 
•Molinette» di Torino. La tragedia è accaduta a Susa, nel
l'abitazione di tei: i due vivevano separati da alcuni mesi, 
lui voleva convincerla a tornare a vivere insieme e a non 
chiedere la separazione legate. Lei non si è lasciata con
vincere, c'è stato un litigio, lui ha sparato... 

Asta record: 
770 milioni 
per un tavolo 
diUoydWright 

Un tavolo da pranzo con ot
to sedie, disegnate nel 
1903 da Frank Lloyd 
Wright, maestro dell'archi
tettura del ventesimo seco
lo, sono stati venduti dalla 
Casa d'aste Chrfstie di New 

« • • ^ « • ^ " • • • • ^ • • ^ « • J York per 594mila dollari, 
circa 770 milioni di lire. Probabilmente il prezzo più alto 
mai pagato per mobìli dì questo secolo. Tavolo e sedie 
sono slati acquistati da una galleria d'arte. 

Alla Maddalena 
operazione 
Cormorano 

E partita ieri l'iniziativa eco
logica dell'associazione 
Amici dell'Arcipelago della 
Maddalena, realizzata in 
collaborazione con una so
cietà del gruppo Eni, con la 
Marina italiana e quella sta-

• • • ^ t ^ ^ a ^ ^ m ^ m t tunitense. Un centinaio di 
scout provenienti da diverse regioni italiane, volontari, ma
rinai e sommozzatori sono sbarcati sulle spiagge della 
Maddalena per ripulirle, sistemare cassonetti per la raccol
ta dei rifiuti e cavi per impedire l'accesso delle imbarcazio
ni nelle cale più frequentate. Prima tappa dell'Operazione 
Cormorano, che ha soprattutto Io scopo di sensibilizzare i 
bagnanti alla tutela dell'ambiente, sono state le Isole di 
Budelli, famose per la sabbia rosa, e quella di Santa Maria. 

Vacanze: 
un business 
di miliardi 

Il turismo italiano avrà 
nell'87 un giro di affari dì 
65mila miliardi, di cui di-
ciottomila in valuta pregia
la, stando alle prenotazioni 
raccolte fin qui da alberghi 
e agenzie. D'altra parte, tre 

• « ^ • • ^ • • « " • • • • • • ^ • • • " B » milioni d'italiani andranno 
a fare le loro vacanze all'estero, spendendo circa 4.500 
miliardi. Sono ancora tedeschi i turisti che più «gettonano» 
l'Italia: incideranno da soli al 45 per cento sugli arrivi. Gli 
americani, che nel 1986 avevano disertato il nostro paese 
per paura del terrorismo, dovrebbero superare il 18 per 
cento. 

Protesta 
a sette anni 
dalla sciagura 
di Ustica 

11 16 luglio le Federazioni 
dei trasporti della Cgil, del
la Cisl e delta Uil, nonché i 
sindacati autonomi dei pi
loti e degli assistenti di vo
lo, sciopereranno per prò-

^ testare contro la lentezza 
• ^ • delle indagini per l'accerta 
mento delle responsabilità delta sciagura aerea di Ustica. 
Comesi ricorderà, il 27 giugno del 1980,81 passeggeri e 4 
componenti dell'equipaggio di un Dc9 persero la vita in uh 
misterioso incìdente aereo. Dopo sette anni non sono 
ancora state individuate le responsabilità. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Le 500 lire d'argento 

Ecco la nuova moneta 
destinata ai collezionisti 
che celebra la famiglia 

9m ROMA. Questa moneta 
da 500 lire, nuova di zecca, è 
direttamente destinata ai «col
lezionisti» e andrà a far com
pagnia a quelle altre monete 
dello stesso valore che qual
che anno fa furono coniate 
perché circolassero, ma che 
in poco tempo sparirono e fi
nirono nei cassetti dei colle
zionisti. È anch'essa d'argento 
ed è dedicata alla famiglia ita

liana. La ragazza, di cui si ve
de il profilo, è già famosa. Si 
chiama Francesca Scatolini, 
ha 17 anni ed è comparsa su 
quotidiani e riviste per la «for
tuna» avuta nel partecipare e 
vincere un concorso apposita
mente indetto dalla trasmis
sione «Uno mattina». Sull'altra 
faccia una famiglia, appunto, 
stilizzata: madre, padre e 
bambino in mezzo, come in 
un presepe. 
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IN ITALIA 

Calabria 
Industriale 
rapito 
e subito 
ritrovato 
am BOVAUNO (Reggio Cala-
bri») E durato poche ore il 
sequestro di Giuseppe Caia-
nese, 54 anni, mdusiriale 
oleario di Bovalino (Reggio 
Calabria). Le vaste battute dei 
carabinieri, anche con uniti 
cinolile, hanno avuto un felice 
esito nel primo pomeriggio di 
ieri e l'industriale è stato libe
rato. «Vi sentivo vicino, avver
tivo i vostri passi e speravo in 
un vostro arrivo». Con queste 
parole l'Industriale oleario 
Giuseppe Catenese ha accollo 
i carabinieri che dopo poche 
ore dal suo sequestro, sono 
riusciti a trovarlo e ad arresta
re il suo carceriere, un pastore 
pregiudicato di 22 anni, Do
menico Strangfo- L'uomo era 
stato - sembra momentanea
mente - nascosto In una grot
ta, situata In una zona di lina 
vegetazione a nord del comu
ne di San Luca. Molto proba
bilmente in serata il sequestra
to avrebbe dovuto essere tra
sferito in un luogo più inac
cessibile e attrezzato per con
sentire una lunga prigionia. Il 
pastore arrestato, mentre sor
vegliava la vittima, armato e 
incappuccialo, non ha oppo
sto resistenza. Era latitante da 
Cinque mesi perché ricercato 
per un tentativo di sequestro a 
scopo estorsi™ dell'industria
le pomenico Romeo, proprie
tario come Catanese di Im
pianti per la raffinazione del
l'olio d'oliva. 

Giuseppe Catanese era sta
lo «sorpreso» da Ire banditi ar
mati e mascherali intorno alle 
7,30 di mattina, mentre sorve
gliava alcuni lavori su un terre
no di sua proprietà, in contra
da «Lacchi» di Bovalino. Men
tre due del sequestratori cari-
cavana l'industriale sulla sua 
stessa macchina, un altro te
neva a bada gli operai che so
no stati legati e imbavagliati. 
Un piano studiato attentamen
te per permettere di guada
gnare tempo prima dell'allar
me., E intani gli operai sono 
riusciti a slegarsi solo intorno 
alle 9,3Q quando anche il ter
zo bandito ha lasciato il pode
re e solo allora sono partite le 
ricerche. Carabinieri e polizia 
hanno immediatamente cir
condato tutta la zona intorno 
a Bovalino e sbarrato le strade 
d'accesso all'Aspromonte. E 
cominciata cosi una lunga 
•caccia» durala più di cinque 
ore e proseguita anche dopo 
il ritrovamento di Giuseppe 
Catanese per catturare tutti i 
membri della banda. Nella 
otarda mattinata i carabinieri 

i hanno ritrovato la «Renault 5» 
del sequestrato, parcheggiata, 

; ancora con II motore acceso 
in località «Randaci», Secon-

i do i militi l'ostaggio era stato 
', trasferito su un'altra automo

bile In una locanti diversa e la 
Renault era poi slata abbati-

, donata a «Randaci» apposita-
; diente, probabilmente per 
£ sviare gli inseguitori e I cani. A 

quel punto tuttavia è slato de, 
: elso di circondare completa

mente la zona e di* far Inlerve-
; nlre le squadriglie trasportate 
; in elicottero secondo un «pia

no antlsequestro» gii speri
mentato e che recentemente 
è servito a liberare la studen
tessa Angela Mlttica, 

Nelle mani dei banditi cala-
', bresi restano ancora Romeni-
? co Varacalll, « anni, titolare 
S, col padre di un'azienda che 
5,-laobrica elementi per l'edilizia 

rapito II 23 maggio scorso e 
Mario Gallo proprietario di 
due oreficerie e di un labora-

' Iorio per la lavorazione di pie-
Ire preziose, sequestrato a Si-
derno il 13 giugno scorso. 

Danni per la siccità E' scattato l'allarme Mancano gli acquedotti 
In Sardegna agricoltura La Protezione civile Grandi strutture bloccate 
in ginocchio ha speso oltre 130 miliardi Protesta la Basilicata 
Ora si temono gli incendi Ma è ancora poco Ritardi anche in Campania 

Senz'acqua 240 comuni 
Sono duecentoquaranta i comuni italiani che fino
ra hanno avanzato richiesta di intervento alla Pro
tezione civile per far fronte all'emergenza acqua. 
Un problema dai molti aspetti che coinvolge milio
ni di persone. Emergenza acqua è infatti la siccità 
ma anche l'inquinamento. Alle richieste finora per
venute sono state date risposte attingendo a fondi, 
stanziati o anticipati, per 131 miliardi. 

MARCELLA CIARMELU 

M ROMA. A dispetto dì que
sto piovoso inizio d'estate, la 
stagione ormai alle porte si 
preannuncia come una delle 
più «secche» di questi ultimi 
anni. Puntuale e drammatica 
l'emergenza acqua sta già fa
cendo sentire la sua dannosa 
presenza. I rubinelti a giorni 
alterni di Napoli, insomma, 
non sono una eccezione. An
che a Sassari, da oggi, l'acqua 
sarà razionata ed erogala un 
giorno sì ed uno no nelle due 
grosse fasce in cui sono stati 
divisi i quartieri del centro e 
detta periferìa. Dove ci sono 
entreranno in funzione i ser
batoi ausiliari. Altrove biso
gnerà ricorrere ai contenitori 
e alle vasche da bagno. Il ra
zionamento durerà almeno fi
no a tutto agosto quando ver
rà ultimato il potenziamento 
della rete di collegamento al 
Coghlnas. Ma anche questo 
bacino, come gli altri che ri
forniscono l'acquedotto citta
dino, rischia di rimanere a 
secco. Stessa situazione nel 
resto dell'isola con grossi pro
blemi per l'agricoltura e per 
gli allevamenti di bestiame. 
Con la siccità sono arrivati an
che i primi Incendi, la zona 
più colpita è, come di consue
to, la Gallura ma anche altro
ve le prime avvisaglie non so
no mancate. «Ci sono le con
dizioni ambientali più favore
voli agli incendi degli ultimi 

venticinque anni» dicono i re
sponsabili della campagna an-
(incendi. Per far fronte alla si* 
tuazione del l'lugiio in Sarde
gna sarà dichiarato lo stato di 
emergenza. «In questo modo 
- afferma il ministro Zamber-
letti - potremo trasferire sull'i
sola duemila vigili del fuoco e 
coordinare dal ministero la 
gestione rapida e unitaria di 
tutte le forze disponibili». Ana
loghe, allarmanti notizie giun
gono dalla Sicilia mentre il 
presidente della Regione Basi
licata ha inviato un telegram
ma al ministro degli interventi 
straordinari per il Mezzogior
no ed al presidente dell'agen
zia per lo sviluppo del Sud in 
cui vengono chieste «più cer
tezze e rispetto verso i proble
mi idrici che attanagliano la 
Basilicata», A cominciare dal
le opere di adduzione degli in
vasi per garantire non solo ac
qua ad un po' tutti i centri abi
tati della regione (ci sono an
cora molti paesi dove l'acqua 
viene erogata per solo poche 
ore al giorno) ma soprattutto 
a centinaia di ettari di colture 
pregiate, a cominciare da 
quelli del Metapontino. In par
ticolare è stata avanzata una 
precisa sollecitazione per il 
completamento dette opere 
adduttrici del Sinni. La man
cata realizzazione delle opere 
di captazione delle acque del 
Venafro sono almeno in parte 

all'origine della «grande sete» 
di Napoli. Le opere sono state 
realizzate all'80 per cento ma 
da circa un anno sono (erme 
per intoppi di natura organiz
zativa e burocratica. 

Anche da questi pochi dati 
emerge dunque un problema. 
Quello delle opere pubbliche, 
in parte sospese, in parte mai 
iniziate, in parte approvate e 
non appaltate che potrebbero 
in molti casi risolvere imme
diatamente la situazione. La 
«fine* della Cassa per il Mez
zogiorno segna certamente 
un momento di slatto netta 
costruzione di opere idriche 

capaci di risolvere la sete del 
Sud. Ma non sono esenti da 
colpe molti governi delle re
gioni interessate al problema 
e che avrebbero potuto far 
proseguire almeno le opere 
già iniziate. 

All'emergenza tenta di dare 
risposte la Protezione civile. 
Tra le regioni che hanno avan
zato maggiori richieste la 
Lombardia (68), il Piemonte 
(103) ed è evidente che in 
gran parte si tratta di comuni 
con le falde acquifere inquina
te. Seguono la Campania (11), 
la Toscana (8), l'Emilia-Roma
gna (10) e il Veneto (9). 

Iniziata a Napoli 
la corsa 
ai rifornimenti La s i tii ili prò ot.an o gravi danP Jl &y pleura 
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VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Il primo giorno 
di razionamento dell'acqua a 
Napoli è scivolato via senza 
grandi disagi: i cittadini hanno 
fatto abbondanti scorie e ai 
plani più bassi delle case il ri
fornimento spesso non è 
mancato. «Ciò è dovuto al (at
to - spiegano gli esperti del
l'acquedotto cittadino - che si 
è provveduto solo alla riduzio
ne della pressione nelle con
dutture che in pratica non in
terrompe l'afflusso dì acqua». 
Cosi non solo ospedali e case 
di cure (che dispongono tra 
l'altro anche di serbatoio di 
emergenza), ma anche bar, ri
storanti (dislocati sut piano 
stradale o al massimo su due 
piani) ed uffici pubblici sono 

normalmente rimasti aperti. 
A Napoli - sempre secondo 

i tecnici dell'Amari - manca
no attualmente circa 50 milio
ni di litri d'acqua al giorno, 
una situazione che riduce dra
sticamente la quantità di ac
qua erogabile per ogni cittadi
no (circa 210 litri di acqua a 
testa contro un consumo me
dio giornaliero di circa 270 li
tri) e sembra essere un oscuro 
presagio di ciò che succederà 
nei prossimi mesi, 

L'Aman, l'acquedotto na
poletano, rifornisce, secondo 
dati ufficiali, circa 270.000 
utenti e serve, oltre al comune 
di Napoli, anche altri 48 co
muni delta regione situati nel
le province.di Napoli, Bene

vento, Caserta ed Avellino, 
dove il razionamento è stato 
più drastico che a Napoli. 

Le interruzioni di riforni
mento idrico vanno così dalle 
10 ore di Aversa, in provincia 
di Caserta, alle 14 di Melito, 
alle porte di Napoli. Gli orari 
sono sfalzati fra loro in modo 
da consentire di regolare ab
bastanza agevolmente i flussi 
dell'acqua e in rifornimenti. 

Naturalmente - questa è la 
sesta volta che scatta una 
emergenza idrica a Napoli e 
net Napoletano in sei anni -
non sono stati pochi quelli 
che hanno preso le «contro
misure» del caso. C'è chi si è 
costruito un serbatoio dove 
poter stivare un paio di ettoli
tri di acqua da usare durante 

le interruzioni; ci sono condo
mini che hanno sistemato ser
batoi sui tetti; un po' tutti han
no riempito le vasche da ba
gno, per far fronte all'emer
genza. 

Quest'anno, però, c'è da far 
rilevare che la crisi scoppia 
ben prima della fine dell'esta
te o dell'autunno, si tratta di 
un segnale pericoloso che 
non può non allarmare. 1 re
sponsabili ora parlano di «cre
scita a dismisura di alcuni 
centri urbani*, della specula
zione che ha fatto sorgere in
teri quartieri senza alcuna pro
grammazione. il che non fa 
che aggravare le responsabili
tà di enti, come la regione 
Campania, che ha questi com
piti o sono preposti. 

Convegno Csm 
Europa e Usa, 
come paga 
il giudice 
che sbaglia 
• • ROMA Dopo il tempora
neo oblio dovuto alle incom
benze elettorali si torna a par
lare, seppur indirettamente, 
del referendum sulla respon
sabilità civile dei giudici che 
aveva visto schierarsi su fronti 
contrapposti i partiti della di
sciolta maggioranza di gover
no. 

Il Csm, che già aveva preso 
in esame e criticato il disegno 
di legge del ministro Rognoni 
poi accantonato con lo scio
glimento del Parlamento, of
fre ai politici nuovi spunti di 
riflessione con un convegno 
internazionale che si aprirà 
domani e che è stato organiz
zato insieme al Consiglio na
zionale delle ricerche. 

Magistrati e docenti univer
sitari di tutti i paesi della Cee e 
degli Usa spiegheranno come 
nei rispettivi paesi la legge re
gota ta responsabilità civile 
del magistrato e tutela il citta
dino per i danni cagionati nel
l'esercizio della giurisdizione. 

Il convegno (che si tiene 
nell'aula del Cnr in piazzale 
Aldo Moro) inizlerà domatti
na alle 9,30. Proseguirà nel 
pomeriggio e per le intere 
giornate di giovedì e venerdì. 
In programma relazioni sulle 
legislazioni di Italia, Francia, 
Repubblica federale tedesca, 
Spagna, Portogallo, Belgio, 
Grecia, Gran Bretagna, Dani
marca e Stati Uniti. I lavori sa
ranno conclusi venerdì pome
riggio da una tavola rotonda 
coordinata dal senatore Fran
cesco Bonifacio e a cui parte
ciperanno gli avvocati Franco 
Coppi e Gilberto Lozzi, i pro
fessori Francesco Sgarri, Gio
vanni Pugliese e Pietro Trìmar-
chi, il consigliere dello Stato, 
Giuseppe Barbagallo e il con
sigliere della Cassazione, Ni
cola Lipari, 

Sono previsti anche gli in
terventi del ministro dì Grazia 
e giustizia, Virginio Rognoni e 
dei responsabili dei settori 
giustizia dei partiti. 

Scandalo Inps 
Ad Avellino 
si indaga 
su un altro 
funzionario 
ì%m NAPOLI. Si allarga lo 
scandalo delle tangenti al-
l'Inps di Avellino, ieri è trape
lata la notizia che si sta inda
gando su un terzo funzionario 
dell'Istituto di previdenza, 
mentre sono state sequestrate 
altre documentazioni I) mate
riale al vaglio degli inquirenti 
è definito «interessante» e l'in
chiesta - che viene coordina
ta dallo stesso procuratore 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi - promette 
di avere nuovi sviluppi. I due 
arrestati, Ugo Pelosi, presi
dente de della IV circoscrizio
ne di Avellino, e Umberto Va
lente, nel corso degli interro
gatori hanno smentito ogni 
addebito formulato a loro ca
rico ed hanno proclamato la 
propria innocenza 

Secondo alcune indiscre
zioni, invece, il denaro della 
tangente versato da un im
prenditore edile di Monocal-
zolati sarebbe stata trovata 
appunto in uno dei cassetti 
della scrivania della IV circo
scrizione dov'era stato (issato 
l'appuntamento per il pagâ  
mento di quattro milioni. 

Secondo l'accusa, ì funzio
nari «disonesti» dell'Inps chie
devano tangenti alle-aziende 
non solo per «chiudere un oc
chio» di fronte a presunte irre
golarità, ma anche per evitare 
agli imprenditori il pagamento 
di multe salate». Del resto per 
capire che qualcosa non va in 
Campania non ci vuole molto, 
basta carta e penna. Fatti i 
conti di quanti cantieri sono 
stati aperti per le opere di ri
costruzione, quante fabbriche 
hanno chiesto i contributi, 
quanti addetti servono a com
pletare te opere o sono stati 
dichiarati, e ci si trova di fron
te ad una cifra molto più alta 
di quella degli occupati uffi
ciati. Un aspetto questo sui 
quale nessuno ha indagato, 
anche se i disoccupati in Cam
pania sono ormai arrivati alla 
cifra record di 700.000. 

Due miliardi per ritrovarle 
Caso Orlandi e Gregori 
Scaduto il termine 
della ricompensa-taglia 
• • ROMA. «È una giornata 
particolare, aspettiamo con la 
stessa speranza che abbiamo 
sempre avuto dal primo gior
no». Per Ercole e Maria Orlan
di quella di ieri è stata un'altra 
dura prova; alla mezzanotte è 
scaduto ìt termine per la ri
compensa di due miliardi a 
chi sìa in grado di dare infor
mazioni utili per il ritrovamen
to della loro figlia Emanuela, 
scomparsa a Roma il 22 giu
gno di quattro anni fa, e dì 
Mirella Gregori, di cui non si 
hanno notizie dal 7 maggio, 
sempre di quattro anni fa. Due 
miliardi di taglia per chi è in 
grado di far ritrovare vive le 
due ragazze; 750 milioni per 11 
ritrovamento dei loro corpi; 
500 milioni per chi aiuterà la 
giustizia. 

In tutto questo tempo i fa
miliari non hanno mai perso le 
speranze. Ottimista anche 
l'avvocato Gennaro Egido, le
gale delle due famiglie. «Ci so
no buone speranze che la ri
compensa porti a dei risultati 
- ha affermato -. Dal 7 mag
gio, quando è stato dato l'an
nuncio della taglia, abbiamo 
ricevuto centinaia dì telefona* 
te e moltissime lettere. Non è 
quantificabile il lavoro che è 
stato svolto sia da noi che dal
le forze dell'ordine e certa
mente non intendiamo arren
derci ora». Lo stesso ottimi
smo non c'è però tra gli inve
stigatori- «Non siamo mai stati 
messi in grado - dicono alla 
questura di Roma - di stabilire 
un contatto con i rapitori, ci 
siamo trovati davanti ad osta
coli rappresentati dalle fron
tiere di altri stati». 

I genitori di Emanuela Orlandi, rapita 4 anni fa 

IeftpomerigiÈtjA-eijspanp, Vicino Napoli 

camorra 
Due morti e 2 feriti in un bar 
Due morti e due feriti, per fortuna non gravi. Questo 
il bilancio di una furiosa sparatoria avvenuta ieri po
merìggio alle 16 in un bar di Crispano, un centro 
della provincia a nord di Napoli. Oscuro il movente 
dell'agguato di chiaro stampo camorristico. Le due 
vittime erano pregiudicati per rapina, uno di loro era 
stato assolto di recente dall'accusa di partecipazione 
ad associazione per delinquere di stampo mafioso. 
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• a NAPOU- Ore sedici. Un 
bar, il «bar Dino», lungo la 
provinciale di Crispano. Al
l'improvviso è terrore. Alcune 
persone (quattro diranno al
cuni testimoni subito dopo i 
fatti) entrano nel locale, spa
rano all'impazzata. Poi fuggo
no a bordo di due auto. Sul 
pavimento restano due feriti 
gravi e due lievi. Pasquale Fa
scio, 30 anni, di Caivano, pre-

Dopo l'esposto del clero varesino e di CI contro il magistrato che indaga 
sul misterioso omicidio di Lidia Macchi 

Ciellina uccisa: l'inchiesta resta dov'è 
. La procura generale di Milano sta per decidere: 

[avocherà al proprio ufficio l'inchiesta sull'omicidio 
7 di Lidia Macchi? Oppure rìnvierà gli atti al pm di 
l Varese, Agostino Abate? Forse già oggi si conosce-
i ra il verdetto ma già ieri il pg Adolfo Beria D'Argen
tine ha dichiarato: «Non ci sarà alcuna avocazio
ne-. La «sfida» aperta dal clero varesino e da CI 
contro il magistrato non finisce qui. 

DAC NOSTRO INVIATO- ^ _ 

GIOVANNI LACCABO 

I VARESE, Le modalità de-
I gli interrogatori dei quattro sa-
Icerdoti varesini, che la scorsa 

J settimana «-"ano stati convo-
[-cali per molle ore dal sostitu
ii; lo procuratore, verranno in-
l fatti vagliate dalla procura di 
ì Brescia, alla quale il pg Adolfo 

Ijjerìa D'Argentine sta per tra-
I smettere - è una incombenza 
I dovuta - l'esposto-denuncia 
[inoltralo dall'aw. Federico 
ì; Stella, legale della curia (ma 
| l'avvocato ha dichiarato di 

aver agito di propria iniziativa, 
dopo aver raccolto le lamen
tele dei sacerdoti e di altri 
ciellini all'università Cattoli
ca), secondo cui il magistrato 
varesino potrebbe aver viola
to le norme del codice di pro
cedura penale che regolano la 
deposizione dei testimoni. La 
procura di Brescia, a sua vol
ta, dovrà decidere se esistono 
o meno gli elementi per aprire 
un'azione penale nei confron-
ti del dottor Abate. Contem

poraneamente l'esposto verrà 
inoltrato al pg della Cassazio
ne. il quale dovrà valutare se 
chiedere o meno al Consiglio 
superiore delia magistratura 
l'avvio di un'azione disciplina
re. Dunque, le reazioni all'in
terrogatorio dei quattro sacer
doti hanno innescato un -ca
so». Troppo scarne, per ora, le 
indiscrezioni, per anticipare 
una conclusione- quale pre
varrà tra le due tesi? 

A sostegno dell'accusa, il 
professor Domenico Pulitane, 
delio studio Stella, ieri ha di
chiarato: «La questione solle
vata su certe modalità di svol
gimento dell'istruttoria con
dotta dal dottor Abate è una 
questione di principio concer
nente le garanzie di libertà 
personale dei testimoni. 
Chiunque essi siano - prose
gue Pulitane - e quale che sia 
(importanza dell'inchiesta 
giudiziaria, fermo ovviamente 
il potere-dovere del magistra

to di compiere tutti gli atti 
istruttori che ritenga utili nel
l'accertamento delta verità, il 
nostro ordinamento non con-
sente che dei testimoni fuori 
dall'arresto per testimonianza 
falsa o reticente siano tratte
nuti in condizioni sostanzial
mente equivalenti ad uno sta
to d'arresto. Accertare i fatti 
senza pregiudizi in nessun 
senso è dunque un'esigenza 
che tocca equilibri essenziali 
dei rapporto tra autorità e cit
tadini-. 

Il pnmo ad essere interro
gato era stato don Antonio 
Contestabile, viceparroco di 
San Vittore, assistente della 
comunità ciellina, la cui depo
sizione era stata messa a con
fronto con quelle di altri (re 
sacerdoti e di un esponente 
dell'Azione cattolica. Tra le 
varie testimonianze, era sorto 
qualche contrasto: al punto 
che don Contestabile era sta

to provvisoriamente arrestato. 
In seguito fa discordanza era 
stata chiarita. Don Contestabi
le aveva lasciato l'ufficio del 
giudice ventiquattro ore do
po. Poiché si era fatto tardi -
la sera di martedì - magistrato 
e testimoni erano traslocati, 
da palazzo di giustizia alla 
questura. Per evitare che po
tessero conferire tra loro, i te
sti erano stati condotti in que
stura sotto scorta, ed ivi tratte
nuti in locali separati, sotto 
sorveglianza. «Interrogatori 
vessatori, al punto da pater 
ipotizzare un sequestro di per
sona, in quanto alcuni testi sa* 
rebbero stati trattenuti parec
chie ore delia notte», sostiene 
l'esposto dell'aw. Stella. «Esi
genze puramente funzionali». 
le giudica invece il pg Adolfo 
Bena D'Argentine. -Sembra 
ormai certo che il fascicolo 
verrà nmandato al giudice na
turale. non ci sarà nessun avo

cazione», dice Beria. Gli atti 
istruttori raccolti da Abate so
no al vaglio, da tre giorni, del 
sostituto pg Roberto Danzi: 
«Se dovessimo accogliere tut
te le richieste di avocazione, 
ci troveremmo sommersi da 
cause», commenta il dottor 
Danzi gettando acqua sul fuo
co delle polemiche. E la fac
cenda del «sequestro» nottur
no? E le accuse? «Il codice -
replica Danzi - non dice che i 
testi debbano essere sentiti 
solo di giorno e non dì notte». 
Ma allora perché tanta foga, 
da parte dì CI, per strappare 
ad ogni costo le indagini dalle 
mani del dottor Abate? Il ma
gistrato per cinque mesi ha 
fatto solo il suo mestiere con 
professionalità, come gli rico
noscono altn autorevoli inqui
renti che hanno lavorato per 
squarciare il fitto mistero, per 
individuare il killer di Lidia e, 
compito assai più difficile, 
raccogliere prove. 

giudicato per rapina e porto di 
armi, muore durante ì soccor
si. Il suo «amico» Francesco 
Di Donato, 30 anni, anche lui 
di Caivano, pregiudicato, as
solto di recente con la formu
la dubitativa dall'accusa di 
partecipazione ad associazio
ne per delinquere di stampo 
camorristico, riesce ad arriva
re vivo all'ospedale di Fratta-
maggiore. Ma qui non c'è re-

Napoli 
Vendita 
neonato: 
13 rinvii 
a giudizio 
• • NAPOLI II giudice istnit
torc Rosario Cantelmo ha rin
viato a giudizio per il reato di 
alterazione di stato civile, tre
dici imputati ritenuti respon
sabili della vendita di un bam
bino, nato il 28 luglio dello 
scorso anno, nella clinica 
«Santa Lucia» di San Giuseppe 
Vesuviano. Gli imputati sono: 
la madre dei bimbo. Teresa 
Talamanca; i coniugi ai quali il 
bimbo fu venduto per 17 mi
lioni, Renzo Bortoli ed Elisena 
Zannoni di Padova, il proprie
tario della clinica, Francesco 
Miranda; i medici Domenico 
Izzo e Paolo Cerminale; i di
pendenti della clinica, Mario 
Cavuoto, Nicola Annunziata e 
Francesco De Falco; gli inter
mediari, Giovanna Farfalla, 
Aniello Antille, Luigi Sorrenti
no e Nunzia Quintasegnì. Il 
bambino, sottratto ai falsi ge
nitori, è stato affidato dal tri
bunale di Vicenza a una cop
pia di coniugi della stessa di

parto di rianimazione. È ne* 
cessarlo un nuovo spostamen
to, al Cardarelli, a Napoli. Ma 
questo secondo viaggio si 
conclude con morte di Di Do
nato. («Per lui, comunque, 
non c'era motto da fare» affer
mano i sanitari). Ricoverati a 
Frattamaggiore, ma per toro 
non ci sono eccessive preoc
cupazioni, Antonio Gallina, 29 
anni e Antonio Angelino, 26 
anni. Il primo - secondo i pri
mi controlli - risulta senza al
cun precedente penale, il se
condo ha una denuncia per 

Perché la sparatoria? Una 
domanda alla quale in queste 
prime ore di indagini nessuno 
può dare una risposta certa: 
forse c'è stato un tentativo di 
rapina, andato a vuoto. Forse 
- ed appare più probabile - il 
commando ha effettuato una 
spedizione punitiva, magari 

Nel Pei 
Giovedì 
(ore 16) 
Comitato 
centrale 
LM La riunione del Comita
to centrale e della Commis
sione centrale di controllo del 
Pei è convocata per le ore 16 
(e non più per le ore 9,30) dì 
giovedì 25 giugno 1987. I la
vori proseguiranno anche nel
la giornata di venerdì 26 giu
gno. All'ordine del giorno: 
«La riflessione e l'iniziativa del 
partito dopo il voto del 14-15 
giugno». Relatore Alessandro 
Natta. 

Presso l'istituto studi comu
nisti «Mario Alicata» di Albi-
nea, si terrà dal 6 luglio ail'8 
agosto un corso nazionale per 
dirigenti provinciali della Fgci, 
Il programma si articoler à in 
tre parti: 1) Questioni interna
zionali; 2) Il Pei e la società 
italiana: storia e attualità; 3) 
Lettura e commento di alcune 
parti scelte dall'opera di 
Gramsci. 

Le federazioni sono invitate 
a far pervenire all'istituto i no
minativi dei partecipanti. 

per compiere una «vendetta» 
per qualche recente episodio 
avvenuto nel Napoletano. Ap
pare evidente, se è vera que
sta seconda ipotesi, che in 
campo aperto ormai si fron
teggiano due bande, quella 
che controlla la zona di Acer-
ra (dove domenica c'è stato 
un ennesimo delitto) e quella 
della zona del cosidetio 
«triangolo della morte» (Cai
vano, Frattamaggiore, Casan-
drino). Frange dei Cutolianì e 
della Nuova Famiglia, l'una 
contro l'altra armate. 

Ma i moventi della sparato
ria potrebbero anche essere 
diversi, magari anche la «puni
zione» per uno sgarro; ma ri
salire alla causa scatenante 
della furia omicida, in questi 
casi, risulta sempre difficile e , 
si resta, per lo più, ai si dice, 

La squadra mobile, comun
que, ha iniziato gli interroga
tori dei testimoni. • V.F. 

Oggi a Roma 
Un ricordo 
del compagno 
Romano 
Ledda 
• I La figura dì Romano 
Ledda, scomparso di recente, 
sarà ricordata oggi alle 20.30 
nel corso di un incontro che si 
terrà presso la Sala riunioni 
del Centro ritorma dello Stato 
in vìa della Vite 13 a Roma. 
Romano Ledda, che per tanti 
anni ha lavorato con noi 
all' Unità dirigendo il giornale 
insieme con Emanuele Maca-
luso era poi passato a dirigere 
il settimanale Rinascita. Par
leranno dì lui Giuseppe Boffa, 
Luciana Castellina, Pietro In* 
grao, Cesare Luporini, Fran
cesca Sanvìtale, Bruno Scha* 
cherl e Bruno Trentin. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 
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IN ITALIA 

All'esame con la calcolatrice 
• • R O M A . -Visto che era 
l'esame di maturità avevo 
voglia di curare la versione 
in italiano, fare uno slorzo e 
rilinire al massimo la lingua. 
Invece ho utilizzato le quat
tro ore a disposizione, fino 
all'ultimo minuto, per tradur
re alla lettera: ho fatto una 
versione da ginnasiale. Ven
titré righe esatte, molto più 
del solito». Lo dice Chiara 
Colizzi, studentessa romana 
del «Mameli». Ha appena fi
nito di tradurre la versione 
per I classici, da Platone. 

Malinconia senile d'un 
Platone datato 353 a.C? Ri
flessioni d'un gran filosolo 
sul rapporto fra Idea e Politi
ca? Questo brano dalla •set
tima lettera» è giudicato un 
buon banco di prova dagli 
esperti, come il grecista Lui
gi Enrico Rossi, il latinista se
vero Ettore Paratore. «Trop
po lungo», viene giudicato 
invece dai maturandi da un 
capo all'altro dell'Italia. Lo 
dice Luca Peretti, che esce 
dal più famoso dei licei mila
nesi, il »Parìni». E aggiunge 
con «noblesse»: «Per carila 
non aboliamo il greco: slu 
diario aiuta la crescita perso 
naie». Giudica Stefano Gia
comelli, quando emerge a 
tempo scaduto, stravolto 
dal «Galvani» di Bologna 
«Negli ultimi due mesi io nu 
sono tradotto le versioni dal 
greco date alla maturità negli 
anni scorsi Tutte più corte, 
più elementari E poi, acci
denti, non c'era una frase 
che comparisse già tradotta 
sul vocabolario». 

Per i ragazzi dell'87 il gran 
ritomo del greco sui banchi 
della maturità, dopo cinque 
anni, la discussione fra «anti
chisti» e «modernisti», perfi
no quel falò di polemica che 
s'accende sulla scelta di que
sto brano, che preso in sé è 
cosi politico e cosi nichilista, 
tutto si é risolto nella solita 
corsa col tempo, una gara da 
Olimpiade. 

Uno stress agonistico che 
quelli dei Classici, pattuglia 
di 30.000, hanno condiviso 
con gli altri 390 000, alle pre
se anche loro, ieri mattina, 
con la seconda e ultima pro
va scritta. 

Diciassette «tracce» in tut
to. I danni di un diserbo in un 
frutteto per gli aspiranti tec
nici agrari. Risparmio e fi
nanziamento delle imprese 
per i tecnici commerciali 
Stima d'un patrimonio eredi
tarlo per I geometri. Allesti
mento d'uno stand a una fie
ra intemazionale per periti 
aziendali e corrispondenti in 
lingue estere. Più edonistica
mente, scelta dell'itinerario 
per una crociera nel Mediter
raneo per i turistici. Ecco al
cuni soggetti affrontati con 
un tempo a disposizione che 
andava dalle quattro ore per 
I classici lino alle otto per i 

. chimici industriali. 

Contesta Alessandro Fini, 
bolognese, del «Marconi»: 
•Nel compito per program
matori c'era un'operazione 
finanziaria. Mai affrontata 
prima a scuola. Che cosa ho 
fatto? L'ho lasciata in bian
co». 

Cronache di poveri matu
randi, parafrasando Pratoli-
ni. Sempre le stesse, per chi 
le vive sui banchi, anche se 
•questa» maturità è malcon
siderata, sottovalutata, spre
giata dagli esperti (giudizio 
che colpisce però soprattut
to quello che sarà il prossi
mo round: i colloqui orali). 

Maturandi anni Ottanta 
con una marcia in più: in ta
sca, agii esami, ormai si può 
portare ufficialmente la cal-

[ colatrice. Ce l'avevano ac-
; canto al loglio protocolio, 
: ieri mattina, la maggioranza 
~ dei candidati dei licei scien-
I tificii Uno strumento utile? 
\ «Macché, serve sólo per sca-

ramanzia». Parola di Ales
sandra Brigazzi, romana, del 

^Licéo «Righi», che, bravissi
m a , ha risolto tutti e quattro 
(g l i esercizi e afferma decisa 
| che lei ha usato solo uno 
i-strumento arcaico: «la logi-
6'ca». 

Più «antico» ancora, sem
p r e verde in tutte le stagioni 
I delia scuola, da De Amicis al 
: computer, quest'altro roma

no, per il quale, c'è poco da 
I dire, è davvero necessario 
[mantenere l'anonimato. Si 
| chiama F. ed esce da un clas
s i c o : «Platone era terrifi-
Icante» - commenta sgomen
t o . E poi rivela - : «lo vera-
I mente in greco sono sotto la 
Isufflcienza, però stavolta ce 
f l'ho fatta: il compito me l'ha 
| passato uno bravo». 

OM.S.P. 

Maturità scientifica 
1) In un sistema di assi car

tesiani ortogonali è assegnata 
la famiglia di linee di equazio
ne 

ax , + ( l - 3 a ) x - y - 3 - 0 . 

Si individuino in tale lami-
glia la retta r e te due parabole 
C e C" che con la stessa retta 
formano ciascuna una regio
ne finita di piano avente area 
9/2. 

Si dimostri che le due para
bole ottenute sono congruen
ti. 

Si scriva inoltre l'equazione 
della retta parallela all'asse 
delle ordinate tale che le tan
genti a C ed a C" nei punti di 
intersezione di essa con le 
stesse parabole siano paralle
le. 

2) Sì studi la funzione 

y - 3x - x1 

e se ne disgni il grafico. 
Si sottoponga la curva alla 

trasformazione 

x - mX Cm - 0) 
y - nY (n - 0) 

e si determinino i coefficienti 
m ed n in modo che il seg
mento congiungente gli estre
mi relativi della curva trasfor
mata risulti della stessa lun
ghezza e perpendicolare al 
segmento congiungente gli 
estremi relativi della curva as
segnata. 

3) In un sistema di assi car
tesiani ortogonali Oxy si con
sideri la funzione 

y - v ' -

e se ne disegni il grafico. 
Considerato l'arco AB della 

curva, essendo A il punto di 
flesso e B quello a tangente 
parallela all'asse delle ordina
te, si determini il volume del 
solido ottenuto dalla rotazio
ne della regione finita di piano 
compresa tra l'arco AB, la ret
ta OA e l'asse delle ascisse, di 
un intero giro attorno all'asse 
medesimo. 

4) In un sistema di assi car
tesiani ortogonali si scriva l'e
quazione della retta r' simme
trica, rispetto alla bisettrice 
del primo e del terzo quadran
te, di una generica retta r di 
equazione y-mx. 

Sì individui la coppia di ret
te r ed r' tali che il triangolo 
isoscele formato da èsse e da 
una perpendicolare alla biset
trice considerata abbia l'altez
za uguale alla base. 
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LapoÉica 
che non piaceva 
al filosofo 

MaÉurità ma^steafe 
Tema di matematica 

I . 
Nel triangolo rettangolo ABC i cui cateti AB ed AC misurano 

rispettivamente 6 cm ed 8 cm, si prenda sull'ipotenusa il punto 
D tale che sia BD-4DC 

Condotta per D la perpendicolare all'ipotenusa e dette rispet
tivamente F e G le sue intenzioni con le rette AB ed AC, si 
calcolino le misure dei segmenti DF e DG. 

Detta E l'intersezione de! segmento DF con la circonferenza 
circoscritta al triangolo ABC, si calcolino l'area e il perìmetro 
del triangolo BCE. 

Si dimostri che i triangoli BDF e DCG sono simili e che DE è 
medio proporzionale tra DF e DG. 

• • Questo il testo, tradotto 
in italiano, dal brano della set
tima lèttera di Platone asse
gnato alia maturità classica 
per la prova scritta di greco: 

Quand'ero giovane, provai 
la stessa cosa che molti prova
no: pensavo, cioè, appena 
(ossi divenuto padrone di me 
stesso, di entrare subito nella 
vita politica. Orbene, ecco 
quali furono le sorti della poli
tica cittadina che mi si pararo
no dinnanzi. II governo di al
lora, osteggiato da molti, ven
ne allontanato e della nuova 
Situazione divennero arbitri e 
signori cinquantuno uomini, 
dei quali undici in città e dieci 
net Pireo, ma trenta si costitui
rono autocrati con pieni pote
ri su tutto e su lutti. Alcuni di 
costoro erano per caso miei 
familiari e conoscenti e mi in
vitarono subito a partecipare 
alla politica attiva come a co
sa che ben mi si addiceva. Ed 
io, a cagione della mia giovi
nezza, nulla trovai di cui ora 
debba sorprendermi: crede

vo, infatti, che essi avrebbero 
governato la città volgendola 
da un sistema di vita ingiusto 
ad un costume giusto; sicché 
prestavo molta attenzione a 
ciò che avrebbero (alto. Ora, 
accorgendomi che questi uo
mini in breve tempo facevano 
davvero apparire come oro il 
governo precedente - tra l'al
tro mandarono insieme ad al
tre persone Socrate, amico 
mio e di me più anziano, che 
io non avrei esitazione a,chia-
mare il più giusto degli uomini 
di allora, a casa di uno dei cit
tadini per condurlo via con la 
forza verso il supplizio, affin
ché anchegli, volente o no
lente, partecipasse alle loro 
malefatte; ma egli non obbedì 
e preferi affrontare il rischio di 
patirne ogni conseguenza 
piuttosto che divenire loro 
complice di azioni nefande -
orbene osservando tutte que
ste cose, io ne concepii tale 
indignazione da tirarmi fuori 
dalle ignominie di allora. 
(Agi) 
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Cli esercizi di matematica per la maturità sono stati risolti da 
Sandra Rebecchi. Quelli per le magistrali da Giuliano Spirito. 
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NEL MONDO 

Francia 
Nuovo test 
nucleare 
a Mururoa 
M PARIGI La Francia ha 
compiuto ieri il suo quarto 
esperimento nucleare nel cor 
so del 1987 a Mururoa il pie 
colo atollo dell Oceano Paci 
fico che è sotto la sua sovrani 
ti L ordigno aveva una poten 
za di quindici chilotoni lame 
ta rispetto a quello (atto espio 
dere il 20 maggio scorso se 
condo i rilievi effettuali dagli 
esperti neozelandesi Con 
ogni probabilità altri test se 
guiranno nel prossimo futuro 
dato che la Francia sembra in 
tenzionata a respingere I of 
(erta americana di continuare 

811 esperimenti in territorio 
sa precisamente nel Neva 

da rinunciando definitiva 
mente a seguirli a Mururoa 

La notizia dell offerta ame 
ncana era stata data dal quoti 
diano Herald Tribune imbec 
calo da funzionari governativi 
statunitensi e australiani du 
tante ta nunione dellAsean 
(Associazione nazioni sud est 
asiatico) svoltasi nei giorni 
scorsi a Singapore Secondo il 
giornale la proposta sarebbe 
stala già fatta più volte in ma 
nlera 'discreta e informale» e 
ricalcherebbe quella rivolta 
tempo fa alla Gran Bretagna e 
da questa accettata Pnma di 
trasferire in Nevada la sede 
dei suol esperimenti Londra II 
faceva effettuare a Maralinga 
in Australia e sulle isole di 
Monte Bello al largo della co 
sta nord ovest australiana 

Ieri al ministero della Difesa 
francese la notizia pubblicata 
dallo Herald Tribune ha prò 
vocale una reazione negativa 
Le Monde ha scritto che al mi 
nlstero ci si i dichiarati «mol 
to sorpresi» e che la notizia 
sarebbe •priva d ogni fonda 
mento» Fonti diplomatiche 
australiane sostengono Invece 
che I offerta aitata realmente 
avanzala e Parigi I ha respinta 
per motivi di •orgoglio nulo 
naie» e del timore dì compro 
mettere lo sviluppo di un de 
lenente nucleare indipenden 
le 

Tutti gli Stati del Pacifico 
meridionale dal più grandi 
come Australia e Nuova Ze 
landa al più piccoli come Ki 
ribati o le Isole Salomone 
hanno rSplWtogrjto, chiesto 
la cessazione deTlest francesi 

Il sud Pacltico'è stato di 
chiarate -area denucleanzza 
la» due anni la dal Forum di 
13 paesi oceanici II docu 
mento Votato In quella occa 
sione prevede il divieto di co 
struire immagazzinare spen 
menlare armi H Urss e Cina 
hanno litmalo I impegno a ri 
spettare le decisioni del Fo 
rum mentre Usa Gran Breta 

8na e Francia, tacciono Ora 
Washington teme che la con 

tlnuazione degli esperimenti 
Irancesi a Mururoa possa ali 
mentare sentimenti ani! occl 
demali proprio mentre Mo 
sca procede nelle Iniziative di 
dialogo verso vari paesi di 

3uell area e mentre il colpo 
i Stato nelle Isole Figi ha 

creato un elemento destabi 
lizzante in una parie del mon 
do sinora ritenuta sostanziai 
mente tranquilla 

Dopo l'esplosione nel supermercato 

Sulle «Ramblas», I grandi viali di Barcellona la gente ha firmato sull asfalto il proprio nfiuto del 
terrorismo 

L'Età sente l'isolamento e diffonde 
un incredibile comunicato «di scuse» 
A milioni in piedi e in silenzio 
per cinque minuti ieri a mezzogiorno 

Un «no» corale 
Tutta la Catalogna si è fermata 
La gente per strada aveva il nodo alla gola quando 
le lancette dell orologio hanno segnato stamane 
il mezzogiorno Nel porto, vicino al grande «mo
dello» delta Santa Mana di Cristoforo Colombo ì 
quattro uomini che sulla bettolina coglievano nfiu 
ti, si sono alzati di colpo e sono nmasti immobili 
così, sotto il sole caldissimo per quei cinque minuti 
fissati per ricordare le 17 vittime del terrorismo 

DAI NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • BARCELLONA È Stato CO 
si in tutta la Catalogna oggi 
per volontà delle grandi cen 
trali sindacali per dire no ai 
terrorismo e alla cieca violen 
za Alla «Seat- la grande fab 
bnca di automobili i lavorato 
ri si sono riuniti in assemblea 
e in un silenzio teso e pieno 
di commozione in piedi han 
no lasciato scorrere quella 
manciata di minuti Anche la 
metropolitana si è lermata e la 
gente che aspettava e rimasta 
muta e immobile In attesa sui 
marciapiedi Quei cinque mi 
nuli per le vittime straziate nel 
garage dell Hipercor hanno 
unito, a centinaia di chilome 
tri di distanza 1 catalani alla 
gente di molti piccoli paesi 
della «patria- basca colpita 
dal massacro È la pnma volta 
che I Da ha attaccato in que 
sto modo orrendo la popola 
zione civile ed è ia prima volta 
che tutu sono chiamati a nflet 
teresa lungo sul terrorismo 
LEta' sembra aver avvertito 
quello che sta accadendo 
Sembra avere immediatamen 
te capito che anche le simpa 
tie che era riuscita a racco 
gliere qui a Barcellona con 
40mila voti regalali a«Henn 
Batasuna» il «braccio politi 
co» degli autonomisti baschi 
non ci saranno più L Età di 
cevano alcuni dirigenti sinda 
cali arrivali davanti ali Hiper 
cor con grandi mazzi di fiori 
non si e accorta che il franchi 
smo non e è pm e che ora 
con la democrazia si può e si 
deve discutere dialogare 
cercare insieme una strada 
per affrontare una volta per 
tutte il problema basco E 
questo invito al dialogo viene 
persino dai parenti delle vitti 
me len su «Et periodico» 
uno dei più diffusi quotidiani 

di Barcellona negli annunci 
mortuari sotto un titolo a due 
colonne che diceva «Lettera 
aperta ali Età* e era la foto di 
un uomo e di una donna al 
pranzo di nozze Lui con la 
faccia di chi ha sudato anni e 
anni per arrivare a qualcosa 
Lei con gli occhi grandi it ve 
stito da sposa e un vago som 
so sulle labbra Sotto il testo 
diceva «Cosi l Età ammazza 
la gente civilizzata Milagros 
Amez Franco non aveva nien 
le a che vedere con la politi 
ca Era solamente una moglie 
rispettosa lavoratrice e catto 
lica Basta con gli attentati 
Con questi non si ottiene nul 
la L unica cosa che si ottiene 
è la morte di persone inno 
centi Noi diciamo alt Età di 
non ammazzare donne barn 
bini uomini» Inutile dire che 
Milagros Amez Franco è una 
delle vittime della strage L E 
ta ha avvertito dopo la strage 
che qualcosa nella gente si 
era rotto di colpo Ed ecco 
allora improvviso una specie 
di comunicato di scuse reca 
pitatn ad un agenzia di stam 
pa straniera Non una «riven 
dìcazione» ma un vero e prò 
pno documento di autocnti 
ca Non è mai successo ina) 
cun paese del mondo che un 
gruppo terroristico chiedesse 
scusa dopo un massacro Dice 
I Età nel documento di «assu 
mersl in pieno la responsabili 
tè per il luttuoso incidente di 
Barcellona» Spiega poi «Ini! 
nea con la nostra onesta am 
mettiamo il grave errore com 
messo nell organizzare questa 
operazione» e testimonia il 
«proprio dolore al popolo ca 
talano e alle famiglie delle vit 
tlme» «Erron del genere - di 
cono ancora i terroristi - non 
si ripeteranno e garantiamo la 

vera selettività dei nostri 
obiettivi» Infine I Età conclu 
de «di sperare che con il pas 
sare del tempo I incidente 
non appanni la nitidezza della 
nostra lotta di liberazione na 
ztonale e che si ritrovino te 
tradizionali relazioni di solida 
neta tra il popolo basco e il 
popolo catalano* 

Che cosa e accaduto ali Hi 
percor7 Qual e I «incidente» 
del quale parla I Età7 II sinda 
calo dei poliziotti ha fatto sa 
pere ufficialmente (dopo aver 
chiesto la messa fuonleggedi 
«Henri Batasuna») che fu il di 
rettore del supermercato a 
non volere lo sgombero del 
grande magazzino «Disse -
spiegano gli agenti - che I ora 
dell attentato era già passata e 
che le telefonate di minaccia 
erano ormai più di venti al 
giorno Aggiunse inoltre -
spiegano ancora i poliziotti -
che i servizi di sicurezza del 
supermercato avevano già 
controllato e che non si er,a 
trovato nulla» La tesi per la 
verità non regge e fa acqua 

da tutte le parti Dal canto lo 
ro i parenti delle vittime insi 
stono nell accusare le automa 
di governo e hanno annuncia 
to che porteranno i responsa 
bili del mancato sgombero 
del supermercato davanti ai 
giudici Forse è vero che I Età 
voleva portare a termine solo 
una clamorosa azione dimo 
strativa nella seconda città 
della Spagna e che per questo 
aveva avvertito dell attentato 
Ma non aveva messo in conto 
che non sarebbe stata creduta 
e che la sua telefonata sareb 
be stata presa come una delle 
tante che amvano ogni giorno 
al) Hipercor 

Intanto ieri sera alle 20 30 
più di trecentomila persone si 
sono radunate al passeggio di 
Gracia Arago per una grande 
manifestazione contro il ter 
ronsmo convocata da tutti t 
gruppi politici del parlamento 
catalano e dai sindacati dei la 
voraton Anche questa volta 
solo drappi rossi e gialli della 
Catalogna con II fiocco nero 
del lutto Tra la folla, i parenti 
delle vittime 

Il sindaco di Barcellona 
«Contro il terrorismo 
ce la faremo 
con l'aiuto della gente» 
• • BARCELLONA Alcalde 
della citta (cioè sindaco) etet 
to nel 1982 nelle liste sociali 
ste di Felipe Gonzalez Pa 
squal Maragall I Mira 46 anni 
laureato in economia e al cen 
tro della bufera che con la 
strage dell Hipercor ha scon 
volto la sua città E assediato 
dagli inviati delle radio e delle 
televisioni della Catalogna e 
da decine di-giornalisti 

Chiediamo prima di tutto 
come mai proprio a Barcello 
na «Hern Batasuna» I espres 
sione politica dell Età raccol 
ga quarantamila vqti Dice Pa 
squal Maragall «E gente in 
buona fede che ha votato co 
si credendo forse di punire il 
governo In realta quei voti 
ora dopo la strage sono 

macchiati perche e proprio 

sulla base di un vasto consen 
so popolare che Herri Bata 
suna ha protetto protegge e 
aiuta i terronsti dell Età re 
sponsabih del massacro di ve 
nerdi» 

Allora lei è per la 
fuori legge del mo 
to? 

E un problema molto compii 
cato Credo che tutti i paesi 
che hanno sconfitto il terron 
smo come da voi in Italia 
non abbiano fatto ricorso a 
determinazioni illegali lo 
chiedo pero a tutti i cittadini 
di non votare mai più «Hern 
Batasuna» 

Crede che l'Età abbia or* 
mal basi operative qui In 
dita e uno vuta rete di 
complicità? 

(parenti di alcune delle vittime dell'attentato di venera ieri al 
cimitero di Barcellona C'erano 1500 persone ai funerali 

Definitivamente7 Penso prò 
pno di no e nutro molta fidu 
eia in questo senso A Barcel 
Iona esiste un vasto tessuto 
sociale con intense relazioni 
collettive È quindi difficile or 
ganizzare in un bamo o in un 
palazzo sotto gli occhi di gen 
te che e contro il terrorismo 
una struttura permanente per 
fare attentati come quello di 
venerdì scorso 

Mo lo gente che può fare? 
Occorre la collaborazione di 
tutti Ci sono milioni di occhi 
che vedono Cittadini e poli 
zia dunque possono essere 
la stessa cosa se anche la poli 
zia è con i cittadini Naturai 
mente non chiedo uno stato 
di allarme permanente o di 

emergenza Voglio solo che 
Barcellona sia in grado di au 
toprodurre una condizione di 
vigilanza senza esasperazioni 
Se sarà cosi 1 Età non potrà 
installarsi in modo permanen 
te tra noi D altra parte voi ita 
liani lo sapete bene pareva 
impossibile ma la vostra de 
mocrazia ha saputo sradicare 
il terrorismo Ce la faremo an 
che noi con la collaborazione 
serena di tutti 

Perché l'Età ha scelto Bar
cellona? 

Perche e una grande citta e 
I attentato qui e servito da cas 
sa di risonanza in tutto il mon 
do Non credo che l abbiano 
fatto perche tra qualche anno 
ospiteremo i Giochi olimpici 

DWS 

Mane France Heguy ta terrorista basca morta ieri sotto un treno 
è Blarritz assieme ali agente ette I aveva arrestata 

Terrorista basca 
e agente muoiono 
sotto un treno 
• 1 PARIGI Un agente della 
polizia di frontiera e una gio 
vane donna non ancora iden 
tif icata ma che potrebbe esse 
re una nota terrorista dell I 
parretarrak 0 organizzazione 
clandestina basca in Francia) 
sono stati travolti e uccisi da 
un treno a un passaggio a li 
vello net pressi di Biarntz do 
pò un inseguimento terminato 
sui binan della linea Hendaye 
Pangi 

Nella notte tra domenica e 
lunedi due agenti della polizia 
di frontiera di servizio a bor 
do del loro automezzo nel 
pressi della7stazione ferrovià
ria di Biamiz, si lanciavano al 
I inseguimento di un automo 
bile sospetta che evitato un 
posto di blocco sera diretta a 
grande velocita verso il vicino 
aeroporto non lontano dalla 
frontiera franco spagnola 

La tragedia e avvenuta a un 
passaggio a livello incustodito 
dove una ruota dell auto in fu 
ga si era incastrata nei binan 
di uno scambio Mentre uno 
dei poliziotti arrestava il pilota 
della macchina Pierre Bidart 
fratello di un pericoloso terrò 
rista ntenuto il capo dell [par 
retarrak 1 altro si lanciava a 
piedi sulte tracce della sua 
compagna di viaggio che s era 
data alla fuga sulla strada fer 
rata riusciva a raggiungerla e 
a riportarla verso I auto della 
polizia anch essa bloccata sui 
binari 

Nel momento in cui la ra 
gazza veniva costretta a salire 
sul) auto della polizia soprag 
giungeva l espresso Hendaye 
Parigi Nell urto 1 auto della 
polizia veniva letteralmente 
spezzata in due la parte ante 
nore col poliziotto precipita 
va neila scarpata e quella pò-
stenore con la ragazza a bor 
do assieme ali auto dei fug 
giaschi veniva trascinata per 
200 metri dal convoglio i ser 
batoi di carburante esplode 
vano e nell incendio ciò che 
restava della ragazza veniva 

suo prigioniero assistevano a) 
lucinati alla tragedia 

Roger Latasa di 37 anni 
I agente di polizia di frontiera 
è morto sul colpo con le ver 
tebre cervicali spezzate Im 
possibilitata ad identificare la 
ragazza la polizia ritiene tutta 
via che possa trattarsi di Mane 
France Heguy fatta evadere il 
13 dicembre scorso da un 
•commando* dell organizza 
zione basca che aveva preso 
in ostaggio la figlia del diretto 
re del penitenziario di Pau do
ve la Heguy scontava una pe 
na di 4 anni di reclusione per 
associazione a delinquere e 
porto d armi abusivo Sarebbe 
comunque da escludere un 
qualsiasi rapporto tra i due 
fuggiaschi e ti sanguinoso at 
tentato di sabato scorso a Bar 
cellona 

Dal «dodici» 
Cooperazione 
rafforzata 
fraCeee 
Sudamerica 
• B LUSSEMBURGO La Co 
murala europea intende svi 
tappare la propria collabora 
zione con I America Latina II 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri della Cee riunito ieri a 
Lussemburgo ha approvato 
un documento che prevede 
forme di cooperazione indù 
striale di concertazione eco 
nomica e di consultazione pò 
litica fra i «dodici» e i paesi 
Ialino americani II consiglio 
ha anche adottato un docu 
mento che indica le possibili 
linee di un azione comunitaria 
per la coopcrazione industria 
le con i paesi in via di sviluppo 
di America Latina Asia Golfo 
e Mediterraneo 

Presentando alla stampa i 
due documenti II responsabile 
della Cee per I rapporti con i 
paesi in via di sviluppo Clau 
de Cheysson ha denunciato 
•I insufficiente installazione 
delle industrie europee» nel 
paesi In via di sviluppo Cheys 
son ha sottolineato che gli 
sforzi di cooperazione che 
potranno nascere dai nuovi 
testi approvati ieri avranno 
carattere «aggiuntivo» rispetto 
a quanto si è fatto fin ora Alla 
base del due documenti e è 
soprattutto la volontà di diver 
sificare gli interventi fra aiuto 
ai paesi più poveri e collabo 
razione con I paesi emergenti 

Tensione per la strage di martedì 

Altri due morti in Cile 
Continuano scontri e attentati 
Non cessa la tensione a una settimana dalla strage 
di 12 oppositori di Ptnochet Ieri due persone sono 
morte dilaniate dalla bomba che stavano per far 
esplodere in una banca mentre a Santiago t carabi 
neros sono stati attaccati Intanto gli avvocati del 
1 arcivescovado hanno denunciato alla magistratura 
che le 12 vittime della polizia non sono morte du 
rante scontri armati come sostiene il governo 

•m SANTIAGO Ad una setti 
mana dalla strage di 12 oppo 
siton nella capitale cilena non 
cessa la tensione in Cile Ieri 
due presunti guerriglieri sono 
morti dilaniati dalla bomba 
che stavano collocando nei 
locali del-Banco espano!« un 
istituto di credito privato di 
Los Angeles cittadina cilena a 
500 chilometri da Santiago La 
banca sabato aveva ospitato 
un ncevimenlo m onore della 
polizia Nel fallito attentato 
era coinvolto anche un terzo 
attentatore che pero e rima 
sto incolume ed e riuscito a 
dileguarsi Secondo la polizia 
i tre stavano fissando il mec 
canismo a tempo della bom 
ba quando questa e esplosa 
Sebbene oltre a due pistole gli 
inquirenti abbiano nnvenuto 
sul luogo vane carte d tdenti 
tà non e stato reso noto il no 
me delle due vittime de! fallito 
attentato che peraltro ha prò 

vocato ingenti danni ali editi 
ciò della banca 

Vn altro segnale di lensio 
ne che non ha provocato vit 
time viene da Santiago Nella 
zona meridionale della citta la 
stazione dei carabmeros di 
San Joaquin e stata presa di 
mira da quattro persone a col 
pi di «bazooka e fucili auto 
malici Lepisodio e avvenuto 
nella notte e i carabmeros 
hanno risposto al fuoco men 
tre i quattro si allontanavano 
sulle loro auto Successiva 
mente accanto alla garitta del 
la sentinella venivano scoperti 
due ordigni inesplosi 

Poche ore prima dell attac 
co alla stazione dei carabine 
ros in un altra zona della citta 
davanti ali edif ciò in cui mar 
tedi scorso i servizi d sicurez 
za avevano ucciso sette oppo 
siton e era stato un altro 
scontro a fuoco Due agenti 
che montavano la guardia at 

l\Mfm^ 
La protesta in strada a Santiago contro I assassinio di 12 opposi 
tori avvenuto la scorsa settimana 

t edificio sono nmasti feriti dai 
colpi delle armi da fuoco di 
due attentatori 

Inoltre un terzo «carabine 
ros» e stato ferito da un colte! 
lo mentre cercava di d sper 
dere una manifestazione in un 
quartiere periferico dove gli 
abitanti avevano eretto barn 
cale infine in pieno centro di 
Santiago sabato la poi zia ave 
va scoperto un bazooka" do 
tato di un meccanismo a lem 
pò puntato contro il comando 
della squadra investigativa 

della polizia 
Intanto non cessano le pò 

lemicne a livello politico sulla 
strage dei 12 oppositori di lu 
nedi e martedì scorso che il 
regime di Pinochet giustifica 
in quanto avvenuta nel corso 
di scontri armati len gli awo 
cati della «Vicaria che nel 
I arcivescovado di Santiago 
promuove i diritti umani han 
no denunciato in esposti alla 
magistratura che i 32 non so 
no morti nei corso di scontn 
armati esibendo le relative 
prove 

Filippine 
Massacrati 
otto 
guerriglieri 
autonomisti 
M MANILA Otto persone 
sono morte in un imboscata 
tesa da presunti guerriglieri 
del Nuovo esercito del popò 
lo (Npa) nella provincia di 
Abra Le vittime erano mem 
bn dell Esercito popolare di li 
berazione della Cordillera di 
retto da un ex sacerdote pa 
dre Balweg Quest ultimo si e 
sottratto per un peto allag 
guato Balweg e i suoi erano 
un tempo alleali dello Npa 
Hanno rotto i ponti però lo 
scorso autunno quando il go 
verno Aquino ha promesso di 
concedere I autonomia alle 
minoranze etniche della Cor 
ditterà una regione montuosa 
nell isola di Luzon Da allora 
tra Balweg e gli ex alleati i rap 
porti non sono buoni Pare 
anzi che lo Npa abbia minac 
ciato di morte Balweg Ma 
analoghe minacce gli sareb 
bero giunte anche da settori 
di estrema destra Difficile di 
re chi sia responsabile della 
strage benché i militan non 
abbiano dubbi nell incolparne 
lo Npa L autonomia promes 
sa dalla Aquino intanto non è 
arrivata La settimana scorsa il 
presidente delle Filippine ha 
rinviato la firma del provvedi 
mento su pressione di eie 
menti politici e militari che 
mettono in dubbio la rappre 
senta ti vita di Balweg 

Africa 
LaRenamo 
colpisce 
in Zimbabwe: 
15 morti 

• 1 HARARE Adesso 1 guem 
giteti della Renamo che da an 
ni seminano la morte in Mo
zambico colpiscono alla eie 
ca anche nello Zimbabwe 
Dal Mozambico alla fine della 
settimana scorsa sono sconfi 
nati nello Zimbabwe e nel pie 
colo villaggio di Moakowa 
(180 km a nord-est di Harare) 
hanno compiuto una vera car 
neficma contro gente inno 
cente e pnva di ogni difesa I 
morti come ha precisato ieri 
Helmut Recider sacerdote 
della diocesi che comprende 
anche Moakowa sono 15 e 
non 10 come sembrava in un 
primo momento li comman 
do della Renamo ha lasciato 
sul posto dei volantini in cui 
rivendicava la strage e spiega 
va come fosse stata compiuta 
per ritorsione contro la pre 
senza di 12 000 soldati dello 
Zimbabwe in Mozambico Da 
anni Harare aiuta Maputo a 
combattere la Renamo ma ha 
intensificato il suo aiuto miti 
tare soprattutto dopo la morte 
del presidente mozambicano 
Samora Machel avvenuta in 
un controverso incidente ae 
reo il 19 ottobre dell anno 
scorso Harare sa che se il 
Mozambico del Frelimo do 
vesse cadere in mano alla Re 
namo il che significa Sudafn 
ca il secondo paese a perde 
re la propna stabilita e indi 
pendenza sarebbe propno lo 
Zimbabwe 

CITTA DI CARBONIA 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Avviso di licitazione privata 
Questa Amministrazione ha indetto una gara di licita
zione privata per I affidamento dei lavori di compiate-
manto dalla scuola madia di via Dalmazia 
L importo dei lavori a base d asta è di L 868 006 144 e 
la licitazione sarà tenuta con le modalità previste dal 
lart 1 lett a) della legge 2 lebbra o 1973 n 14 con 
ammissione di offerte in ribasso ed in aumento 
L opera è finanz ata con un mutuo concesso dalla Cas 
sa Depositi e Prestiti con i fond del r sparmio postale 
Pertanto le imprese interessate dovranno far pervenire 
richiesta di invito alla gara predetta n carta legale 
entro 10 giorni dalla data di pubbl ca zione del presente 
avviso 
Le neh este di invito non vincolano I Amministrazione 
Dalla residenza mun cipale 9 giugno 1987 

IL SINDACO 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Integrazione di bando di gara 

A norma dell art 4 del Decreto Legge 25 magg o 1987 n 
206 I bando d gara pubbl caio da questa Prov ne a n data 
27 magg o 1987 ad oggetto 
«Lavor di ed I z a scolast ca nel terr tor o del Comune di Tre 
score B3lnear o Opere murar e per la costruz one della strut 
tura al rust co con completamento (unz ona e del solo pr mo 
p ano del nuovo Centro scolast co Impo to b a L 
2 297 738 753» 
deve essere ntegrato come segue 
punto 9 secondo comma «Il valore complessivo detle sin
gole offerte verri trasformato in valore percentuale di 
ribasso o di aumento rispetto al valore e basa d asta al 
fini dell individuazione delle offerte anomale al sensi del-
lar t 4 del D I . 25 maggio 1987 n 206 stabilendo che 
il valore percentuale di incremento alta media delle offer 
te come sopra percentualizzate è del 30 % della media 
predetta» 
Restano comunque nvarat tutt i t e rmn stab I ti nel suddet 
to bando 

IL PRESIDENTE 
prof Gian Pietro Galizzl 

8 l'Unità 
Martedì 
23 giugno 1987 
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Washington 

Vescovi Usa 
appoggiano 
gli ebrei 
• • WASHINGTON I vescovi 
cattolici degli Stali Uniti han 
n o dato II loro appoggio alle 
organizzazioni ebraiche ame 
ncane che chiedono un in 
contro c o n papa Giovanni 
Paolo II per discutere la deci 
s ione del Vaticano di conce 
dere un udienza al presidente 
auslnaco Kurt Waldheim In 
un comunicato le cui parole 
t o n o state attentamente sop 
pesate e che è stato diffuso 
ieri a Washington dalla Confe
renza nazionale dei vescovi 
cattolici I arcivescovo John L 
May di St Louis presidente 
della Conferenza ha dichiara 
to che un tale incontro sareb 
be approprialo alla luce della 
controversia suscitata dalla 
decisione del Vaticano 'Ri 
tengo saggio - ha detto May -
il considerare la possibilità di 
un ultenore dialogo ad un cer 
to livello c o n un organismo in 
lemazioriale ebraico che sia 
rappresentativo Come d o 
possa essere fatto è però al di 
la della mia specilica compe 
lenza- La dichiarazione del 
I arcivescovo May è la prima 
risposta ufficiale dei cattolici 
amencanl alla controversia 
sona la scorsa settimana d o 
pò I annuncio del Vaticano 
che il Papa aveva accettato di 
incontrare Waldhejm 

Sdegno per Waldheim dal Papa 
Un documento di cinque associazioni 
della Resistenza italiana 
Il presidente austriaco 
arriverà a Roma domani sera 

Polemica Vienna-Tel Aviv 
Mentre sulla prossima visita del presidente austna 
co Kurt Walaheim in Vaticano divampano le pole
miche, si allarga in Italia la protesta contro I udien
za che il Papa si appresta a concedere a un uomo 
sul cui passato pesa più di un sospetto di responsa 
bilità nei crimini nazisti «Stupore e disapprovazio
ne» hanno manifestato cinque associazioni italiane 
di partigiani ed ex perseguitati politici 

• • TEL AVIV «Questa visita e 
deplorevole e mi rattrista mol 
rissimo* lo ha dichiarato ieri il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres in una conver 
sazione con i giornalisti nella 
quale non ha risparmiato enti 
che al Papa per aver invitato 
in Vaticano il presidente au 
siriaco Kurt Waldheim sul 

3uale grava I ombra pesante 
i un attivo passato nazista 

Ancora più duro il commento 
dell ambasciatore di Israele in 

Francia OvadiaSoffer secon 
do il quale ricevere Waldheim 
«e in qualche modo legittima 
re i crimini nazisti di cui Wal 
dheim deve rispondere Nel 
I attesa e increscioso vederlo 
conversare con il Papa* Nei 
giorni scorsi il premier israe 
nano Itzakh Shamir aveva 
espresso lo stesso concetto 
Ricevendo Waldheim in 
udienza privata aveva soste 
nuto il premier israeliano il 
Papa «legittimerebbe tutti i 

crimini imputati al presidente 
austriaco» 

Al fuoco di fila delle accuse 
che partono da Israele ha ri 
sposto ieri il ministro degli 
Esten austriaco Alois Mock 
che ha convocato I incantato 
d affari israeliano a Vienna al 
quale ha espresso il disappun 
to del governo di Vienna per 
le cntiche espresse da Israele 
per la visita del presidente au 
siriaco in Vaticano Tali enti 
che rappresentano ha detto il 
ministro degli Esteri «una in 
debita ingerenza nelle que 
stioni interne dell Austna» 

La protesta contro la visita 
che avverrà giovedì si esten 
d e anche in Italia LAnpi (As 
sociazione nazionale partigia 
ni d Italia) la Fiap (Federazio 
ne italiana associazioni parti 
giane) I Aned (Associazione 
nazionale e x deportato IA 
nei (Associazione nazionale 
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Battaglia 
a Seul, 
il «guerriero» 
si riposa 

• i Tredici giorni di scontri tra polizia e dimostranti In Corea 
del Sud il clima del confronto tra governo e opposizione si 
arroventa sempre più I pestaggi sono talvolta violentissimi 
specie quando entrano in azione i corpi speciali esperti in arti 
marziali Moltissimi i feriti sinora due i morti un agente ucciso 
durante 1 assalto ad un veicolo della polizia a Taejon un bambi 
n o colpito da un candelotto a In II poliziotto nella foto si «posa 
esausto d o p o il «servizio» Accanto a lui contenitori vuoti di 
lacrimogeni la maschera antigas ancora sul viso 

Scontri a Beirut 

Ostaggi liberi, 
insiste Damasco 

I BEIRUT Una nuova batta 
glia tra diverse fazioni sciite è 
scoppiata ieri nella tarda mat 
linata in almeno tre quartieri 
della periferia sud di Beirut 
nella quale si ritiene siano de 
tenuti molli (se non lutti) degli 
ostaggi occidentali Raffiche 
di mitragliatrice e colpi di lan 
ciarazzi sono echeggiati a lun 
g o e la radio musulmana * Vo 
c e della nazione» ha interrotto 
I programmi per dare notizia 
della battaglia Fonti delta pò 
lizfa ritengono che gli scontri 
non siano in diretta connes 
s ione con il rapimento del 
giornalista amencano Charles 
Glass e insieme a lui di Ali 
Osseiran figlio del ministro li 

9 Danese della Difesa ma è un 
latto che gli scontri sono ini 
ziati proprio ali indomani di 
quel rapimento e che non sa 
rebbe la prima volta che di 
versi gruppi estremisti si con 
tendono (anche s e in modo 
meno clamoroso) il possesso 
degli ostaggi 

Ma intanto le automa Sina 

ne a Beirut alzano il tono il 
generale Ghazi Kenaan capo 
dei servizi segreti smani m Li 
bano ha ribadito che Dama 
s c o e intenzionata ad ottenere 
«ad ogni costo» anche con la 
forza il rilascio di Glass e Os 
seiran «Sono a Beirut per Iibe 
radi» ha detto il generale Ke 
naan aggiungendo che il pre 
sidente siriano Assad e «parti 
colarmente preoccupato» per 
quest ultimo sequestro 11 che 
non stupisce è il primo seque 
stro da quando le truppe sina 
ne sono entrate a Beirut e 
mette dunque apertamente in 
discussione il loro «ruolo nor 
malizzatore» 

Per dimostrare di fare sul 
s eno il generale Kenaan ha 
avuto un incontro con il capo 
degli «Hezbollah» (estremisti 
s a i » prò iraniani che st pre 
sume detengano la maggior 
parte degli ostaggi incluso 
Charles Glass) e si e fatto ac 
compagnare alla riunione dal 
generale Saeed Bairakdar c o 
mandante delle truppe siriane 

Gftazi Kenaan 

nel Libano orientale e setten 
tnonale (25mila soldati) e dal 
generale Izzat Zeidan coman 
dante del contingente siriano 
a Beirut ovest (7 500 soldati) 

Un primo passo per favorire 
la liberazione d Glass e stato 
compiuto comunque con I an 
nuncio che le autorità di Bonn 
hanno deciso di non conce 
dere agli Usa la estradizione 
dell estremista sciita libanese 
Ali Hamadi responsabile nel 
giugno 1985 del dirottamento 
di un jet della Twa a bordo del 
quale fu ucciso un ex manne 
americano nonché fratello di 
uno dei d r genti degli «He 
zbollah-

ex internati) 1 Anppia (Asso 
ciazione nazionale persegui 
tati politici italiani) hanno 
espresso in un comunicato 
congiunto «stupore e disap 
provazione» per la visita «Non 
si può e non si deve dimenti 
care infatti - si legge nel do 
cumento - che sulla figura di 
Kurt Waldheim grava tuttora 
una pesante ombra nguardan 
te il suo passato di ufficiale 
dell esercito tedesco che si 
sarebbe compromesso du 
rante il s econdo conflitto 
mondiale nelle attività naziste 
volte allo sterminio degli ebrei 
e delle forze di Resistenza» 
Fino a quando il presidente 
austnaco non avrà manifesta 
lo solennemente «condanna e 
npudio del nazismo e dei suoi 
crimini contro 1 umanità -
conclude il documento - ogni 
gesto di riconoscimento e di 
comprensione nei suoi con 

fronti apparirà prematuro ed 
ingiusto» 

Anche la segretena nazio 
naie di Dp «protesta vivamen 
te contro questa iniziativa del 
Papa che può costituire - af 
ferma un comunicato - 1 avvio 
di una legittimazione dei re 
sponsabilt nazisti* 

Di segno opposto le posi 
zioni della Lega araba e del 
I Olp II rappresentante della 
Lega araba a Roma Mohanna 
Du ra ha ricordato che Kurt 
Waldheim e «un capo di Stato 
democraticamente eletto» Da 
parte sua il rappresentante 
dell Olp in Italia Nimer Ham 
mad ha affermato che «ì circo 
li razzisti sionisti» hanno tra 
vato nella visita di Waldheim 
•un occasione per attaccare il 
popolo palestinese I Olp e il 
suo rappresentante Yasser 
Arafat» 

Intanto apparentemente 
sordi alle violente polemiche 
che la visita di Waldheim sta 
suscitando i digmtan vaticani 
stanno preparandone mmu 
ziosamente lo svolgimento 11 
capo di Stato austnaco amve 
ra a Roma domani sera La sua 
permanenza nello Stalo ponti 
ficio durerà in tutto due ore 
nella giornata di giovedì II Pa 
pa e Waldheim avranno un 
colloquio pnvato di mezz ora 
poi nello studio del pontefice 
entrerà la signora Waldheim 
il ministro degli Esten Mock 
ed il seguito Succeasivamen 
te Kurt Waldheim incontrerà 
il segretano di Stato cardinale 
Agostino Casaroli E previsto 
anche un incontro del presi 
dente austnaco con i suoi 
concittadini residenti a Roma 
e con i funzionan dell amba 
sciata del consolalo e dell i 
stituto di cultura. La partenza 
per Vienna è prevista per ve 
nerdt 

~~~m""~——" Gorbaciov, botta e risposta con gli elettori 
La perestrojka ha ancora molti nemici 

In Urss riforme sì, ma... 
Alla vigilia del Plenum del Ce del Pcus che dovreb
be approvare la nuova legge sul! impresa statale e 
i pnmi provvedimenti di riforma la battaglia appa
re ancora del tutto aperta Neil incontro con gli 
eletton al seggio numero 5 di Mosca Gorbaciov ha 
precisato la sua posizione criticando, ma solo in 
piccola parte, l'articolo più audace in senso rifor
matore finora apparso sulla stampa sovietica 

DAL NOSTRO COSRRISPON DENTE 

OHJUETTO CHIESA 

tm MOSCA A pochi giorni 
dal Plenum del Comitato cen 
trale del Pcus c h e dovrà deci 
dere s e e come varare la nfor 
ma economica (resta aperto 
fino ali ultimo I interrogativo 
sull ampiezza e la profondila 
delle misure che riusciranno a 
passare attraverso tt fuoco di 
sbarramento dei conservato 
n) Mikhail Gorbaciov ha lan 
ciato un altro messaggio al 
paese Domenica si volava in 
tutta I Urss per eleggere gli ol 
tre 52 mila soviet locali (equi 
valenti grosso modo ai nostn 
consigli comunali ma con pò 
ten molto più ridotti) e il s e 
gretario generale del Pcus ha 
convocato nel seggio elettora 
le numero 5 del quartiere Kra 
snopresnia giornalisti stranieri 
ed eletton per dire c iò che più 
gli premeva Le domande dei 
cittadini sovietici presenti 
manco a farlo apposta questa 
volta sono state nettamente 
cntiche (e sono apparse ten 
tali e quali qui le raccontiamo 
sulla Pravda) «Non parliamo 

forse troppo dei nostn proble 
mi7» dice un distinto e anzia 
n o signore incravattato sicura
mente amante dell ordine Un 
altro addirittura chiede a Gor 
baciov un parere sulle «so 
spelte ncette» fomite da un 
noto economista Nikolai 
Shmeliov sul numero 6 della 
rivista Novi] Mir 

L articolo di Shmeliov ha 
sollevato un grande scandalo 
pan per lo meno ali interesse 
Si sapeva che attorno alla sua 
pubblicazione e era stata bat 
taglia e che prima di appanre 
al grande pubblico era stato 
letto molto «in alto» suscitan
do anche lassù reazioni di 
scordanti Evidente dunque 
che la domanda serviva a Gor 
baciov per esporre il suo pun 
to di vista L analisi di Stime 
liov - risponde il segretano 
generale del Pcus - è «vicina 
alla realta e di c iò parleremo 
al Plenum» Le proposte o p e 
rative invece precisa Gorba 
ciov non vanno bene Specie 
dove Shmeliov dice aperta 

mente non so lo c h e la disoc 
cupazione e è già in Unione 
Sovietica, ma anche che essa 
e utile (ovviamente con una 
adeguata tutela statale ai di 
soccupati o ai lavoratori in 
mobilila) per dinamizzare I e-
conomia e per farla finita con 
una situazione in cui tutti sono 
garantiti e nessuno lavora co
me dovrebbe sicuro com è di 
non perdere ne il salano né il 
posto 

Ma al di là della cruda fran 
chezza con cui Shmeliov ha 
descritto la situazione dell e 
conomia sovietica s intrawe-
de con chiarezza il vero terre 
no di scontro su cui nformato-
n e avversari si misureranno al 
Plenum C è infatti un chiaro 
tentativo (ammantato di «ra 
gionevoli» valutazioni circa 
I estrema complessità della ri 
forma e i pencoli di squilibno 
sociale ed economico che es
sa comporta) di diluire I attua 
zione dei provvedimenti più 
radicali in un lungo penodo di 
tempo Tanto lungo c h e la 
gente - che ha voglia e biso 
gno di toccare con mano n 
sultati concreti - potrebbe e s 
sere nuovamente indotta alla 
delusione e alla sfiducia E la 
linea delle «mezze misure» 
dei provvedimenti parziali 
che buoni in s e non nescono 
a rovesciare la situazione ap 
punto perché isolati In questo 
senso la partita e più politica 
che economica e il suo esito 

appare destinato a influenzare 
profondamente lo sviluppo 
della «perestrojka» gorbacio-
viana 

Gorbaciov non ha fatto mi 
stero di collocarsi su una linea 
di riforme radicali che aprano 
nsohitamente m direzione 
della creazione di un «merca 
to socialista» regolato da un 
•buon centralismo» C è ìnve 
c e chi continua «volermante-
nere intatta la vecchia struttu 
ra di pianificazione centrale e 
che si propone di svuotare i 
nuovi spazi di autonomia che 
la legge sull impresa statale 
(che dovrebbe essere an 
eh essa approvata dal Ple
num) concede alle imprese e 
ai collettivi di lavoro 

Prudenze e freni che oggi 
sembrano prevalere da ogni 
parte e c h e rischiano di ap
pannare lo slancio innovatore 
che èapparso nlanciato dal di 
scorso di Gorbaciov al Ple
num di gennaio Com è avve
nuto in queste elezioni per i 
soviet locali Dopo tanto par 
lare di •democratizzazione» 
lespenmento delle elezioni 
con un numero di candidati 
supenore al numero degli 
eletti e scattato solo in un n 
stretto campione di eircosen 
zioni elettorali. La stragrande 
maggioranza dei sovietici ha 
dunque votato nel vecchio e 
screditato m o d o e si sarà 
chiesta logicamente dove 
sono andate a finire le novità 
annunciate 

Iran-Irak, l'Onu ci prova 
I cinque membn permanenti del Consiglio di sicurez 
za dell Onu sottoporranno al consesso internaziona 
le una risoluzione che «esige» la cessazione immedia
ta del fuoco fra Iran e Irak e prevede sanzioni per chi 
non risponderà ali appello Ma intanto 1 Iran annun 
eia una nuova offensiva in terrttono irakeno con 
1 occupazione di alcuni villaggi mentre i «mugiahe 
din del popolo» lanciano contrattacchi 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Dopo anni di passività e 
di impotenza finalmente una 
iniziativa diplomatica per cer 
care di mettere un freno alla 
guerra Iran Irak che e già co 
stata più di un milione di morti 
e che minaccia di innescare 
direttamente o mdirettamen 
te nel Golfo Persico una rea 
zione a catena dalle conse 
guenze imprevedibili I cinque 
membn permanenti del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu 
(Stati Uniti Urss Gran Breta 
gna Francia e Cina) hanno in 
fatti ragg unto una intesa su un 
progetto di nsoluzione che 
•esige» un cessale il fuoco fra 
Iran e Irak chiede contestual 
mente I immediato ritorno di 
entrambi i belligeranti sulle n 
spettive frontiere e uno scam 
bio di pngiomen e affida al 
segretano generale Perez de 

Cuellar il compito di creare 
una commissione di inchiesta 
«sulle responsabilità del con 
flitto* Il progetto sarà dai cin 
que illustrato ai dieci membn 
temporanei del Consiglio e 
verrebbe poi messo ali ordine 
del giorno al principio di lu 
glio 

Proprio nelle stesse ore pe 
ro I Iran che finora ha re 
spinto tutti gli appelli interna 
zionali (incluso quello del ver 
tice islamico di gennaio) a s o 
spendere le ostilità ha an 
nunciato la ennesima offensi 
va sul fronte nord occidenta 
le che avrebbe portato a una 
penetrazione di dodici chilo 
metri al di la del confine con 
I occupazione di sedici centri 
abitati irakeni Si tratta della 
«Nasr4» ultima di una sene di 

offensive intese fra I altro a 
neutralizzare le basi che han 
no sul confine irakeno i «mu 
giahedm del popolo» braccio 
armato del Consiglio naziona 
le della resistenza iraniana 
Senonche negli ultimi tempi i 
•mugiahedin» si sono rafforza 
ti al punto da costituirsi in 
«esercito di liberazione nazio 
naie» e da annunciare sem 
pre ieri di aver compiuto con 
successo attacchi contro due 
basi di «pasdaran* nella regio 
ne centrale di Kermanshah e 
di averne cannoneggiate altre 
tre 

Le armi insomma preval 
gono ancora sulla diplomazia 
che del resto si muove con 
molte cautele anche se la 
bozza di nsoluzione stando 
alle indiscrezioni fin qui forni 
te da fonti «estremamente at 
fendibili» dell Onu comporte 
rebbe anche 1 adozione di 
sanzioni fino ad un embargo 
totale sulle forniture di armi 
per quello dei due belligeranti 
che si rifiutasse di adenre alla 
cessazione del fuoco 

Il fatto e che la nsoluzione 
apparentemente «neutrale» 
finisce in realtà con I essere 
«mirata» e I fran infatti che fi 
nora come abbiamo accen 

nato ha respinto tutti gli inviti 
alla tregua e d e sempre I Iran 
ad operare al di la del confine 
mentre gli irakeni sono ormai 
da almeno due anni attestati a 
difesa sul toro versante della 
frontiera Probabilmente per 
ndurre lo squilibno il progetto 
fa nfenmento alla creazione 
di una commissione «di in 
chiesta sulle responsabilità 
del conflitto» cercando cosi 
di venire incontro alta pnnci 
pale condizione posta da Te 
heran per accettare un qua! 
siasi dialogo di pace La n 
chiesta di Teheran tuttavia va 
molto più in la e contempla 
esplicitamente la condanna 
dell Irak come «aggressore» 
nonché la sua «punizione» il 
che sembra difficilmente ac 
cettabile per paesi come la 
Francia che ha fornito a Ba 
ghdad aerei e missili sofistica 
ti la Gran Bretagna che è in 
rotta con I Iran I Urss che ha 
con Baghdad un trattato di 
amicizia e cooperazione e gli 
Stati Uniti le cui recenti inizia 
live nel Golfo Persico - mal 
grado I incidente della «Stark» 
e I affare Irangate - sono tut e 
in chiave anti iraniana Nono 
stante gli sforzi dell Onu in 
somma la fine della guerra 
appare ancora lontana 

Niente 
rimborso spese 
al pilota 
dei contras 

Quando si tratta di soldi il dipartimento di Stato degli Stati 
Uniti non mantiene le promesse Lo sostiene Eugene Han 
sefus (nella foto) ti pilota americano catturato il 6 ottobre 
dello scorso anno dai sandmisti durante una missione di 
n fornimento ai contras 11 pilota reclama il promesso nm 
borso degli oltre 30mila dollari che ha speso durante il 
processo celebrato contro di lui in Nicaragua tanto più 
che non ha beneficiato neppure del fondo di solidarietà 
che il colonnello North istituì dopo 1 abbattimento dell ae 
reo Ma il dipartimento di Stato nega d aver assunto simili 
impegni 

Amnesty: 
i tamil vengono 
torturati 
e fatti sparire 

Parecchi tamil arrestati dal 
la forze di sicurezza detto 
Sri Lanka sono stali tortura 
ti e fatti sparire È quanto 
denuncia «Amnesty Inter 
nationaU in possesso di ol 
tre 500 descrizioni detta-

^^mi^^^^^^^Km^m ghate relative a tamil scom 
parsi dopo I arresto negli ultimi due anni e mezzo e a molti 
altn torturati dalle autorità governative o uccisi illegalmen 
le Anche ì tamil hanno violato i diritti umani riconosce 
«Amnesty» ma ciò non giustifica il governo dello Sn Lan 
ka 

Il metadone 
uccide 
un bambino 
in Inghilterra 

La ragazza a cui la famiglia 
aveva affittato una camera 
era tossicomane che cerca 
va di curarsi col metadone 
Ma i due bambini di Nick e 
Sue Sheppard sono entrati 
nella tanza mentre la ragaz 

««««««••*««««««««««««««««•«•««««•««• za era fuori e hanno bevuto 
alcune fiale di metadone Kieran un bambino di otto anni 
e morto e la sorellina Sylvia di sei anni versa in gravi 
condizioni ali ospedale E accaduto len in Inghilterra in un 
sobborgo della città termale di Batti 

Vietate le feste 
agli universitari 
cinesi 

Guai a ballare al buio per 
tutta la notte per gli studenti 
universitan cinesi specie se 
questo segno della «deca 
dente ideologia borghese* 
e accompagnato da scom 
messe clandestine Trenta 

•««««««««««««««««««««»««««•««»««««•• tré di loro che studiavano 
ali Università di Hangzhou sono stati puniti per la loro 
cattiva condotta alcuni con I espulsione altri con un am 
monimento II pnmo responsabile lo studente di fisica 
Zeng Jianzhou e stato addirittura fermato dalla polizia I 
dingenti universitan sono sollecitati a far si che gli atenei 
nmangano delle «scuole di socialismo» 

La miniera 
polacca 
restituisce 
tre vittime 

Fu nella notte di sabato 
scorso che crollò una galle 
na della miniera di rame 
«Lubin» nella Polonia o c a 
dentale undici dei 15 mina 
ton che si trovavano in gal 
lena a 740 me|ri di profon 

«••••••««••••••^«««•••••««•«•••^ dita furono salvati dalle 
squadre di soccorso len sono stati recuperati i corpi dì tre 
dei loro compagni vittime dell incidente mentre conti 
nuano le ncerche del quarto minatore disperso nella scia 
gura 

Ranieri 
di Monaco 
non sposa 
la Fùrstenberg 

La notizia delle nozze fra 
Ranien di Monaco e Ira 
Von F urstenberg (nella fo 
lo) e stata ancora una volta 
smentita dal principe Da 
qualche giorno i giornali afferma un comunicato dell uffi 
c iò stampa del Pnncipato di Monaco annunciano le nozze 
•di sua altezza serenissima tutto ciò e completamente 
falso e pnvo di qualsiasi fondamento» 

li principe 
Cario 
tradito dal rock 

Peccato che il pnncipe Car 
IO erede al trono d tnghil 
terra non ami il rock Altn 
menti avrebbe accompa 
gnato al concerto di David 
Bowie la moglie pnnctpes 
sa Diana che si è fatta c o 

«««««««•̂ •««««««•««•«•«««•««««•«^ gliere dai fotografi col capo 
appoggiato alla spalla del suo accompagnatore sul cui 
nome s e scatenata la stampa rosa britannica fino al c o 
munteato di Buckingham Palace era David Waterhouse 
un amico di famiglia 

RAUL WITTENBERG 

Irangate 

Settimana 
di fuoco 
per North 
• Ì WASHINGTON Oggi I in 
chiesta sull Irangate entra nel 
vivo Dopo una pausa di due 
settimane le commiss oni del 
Congresso dovranno far luce 
non più sulla raccolta dei fon 
di a favore del contras ma sui 
la vendita di armi ali Iran gè 
stila dai colonnello North S 
curamente verranno ascoltati 
I ex consigliere generale della 
Cia Stanley Sporkin (che scns 
se il documento sottoposto al 
la firma di Reagan che permi 
se al Consiglio per la sicurezza 
nazionale di intraprendere la 
«missione Iran ) e 1 ex consu 
lente del Consiglio per la sicu 
rezza nazionale Michael Le 
deen che si reco più volte in 
Israele ed avvio i primi contai 
ti necessari allo svolgimento 
dell operazione Nel frattem 
pò si fa molto critica dopo 
quella di North e Pomtdexter 
anche la posizione del sotto 
segretario di Stato Elliot 
Abrams accusato di aver men 
tito al Congresso negando in 
sede di inchiesta di aver solle 
citato al sultano del Brunei 10 
milioni di dollari per i contras 
nicaraguensi 

A Sydney 

In tilt 
i gorilla 
di Shultz 
• i SYDNEY Sull episodio 
tanto le autorità australiane 
quanto il portavoce del con 
solato americano a Sydney 
hanno deciso stendere un pie 
toso velo rifiutandosi di com 
mentare «I incidente» E sue 
cesso che i messaggi super n 
servati che si scambiavano tra 
loro gorilla e uomini della si 
carezza impegnati a protegge 
re Shultz e Weinberger in visi 
ta in Australia sono finiti sulla 
lunghezza d o n d a dei radio 
taxi della citta Per i tassisti e i 
loro passeggeri pare sia stato 
un vero spasso Come ha rac 
contato un controllore del 
traffico delle auto pubbliche 
di Sydney Wayne Hutchings 
«Per tutta domenica i nostn 
conducenti e i loro passeggen 
sono rimasti prima trasecolati 
poi divertiti da quanto stava 
accadendo Hanno ascoltato 
chiarissime istruzioni per con 
(rollare i movimenti del segre 
tano di Stato e del segretano 
alla Difesa americani» «L mei 
dente* e stato confermato da 
fonti ufficiali Usa Come si di 
ceva pero senza alcun c o m 
mento 
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LETTERE E OPINIÓNI 

«0 accingiamo 
a ritessere 
la tela 
lacerata...» 

M C a r a Unità, dirigenti e mi
litanti del nostro panilo, mal
grado la dura e immeritata 
scondita subita nelle recenti 
elezioni politiche, anzi esco
no a testa alta da questa batta
glia perduta, coscienti di es
sersi battuti e di aver tatto lino 
all'ultimo il proprio dovere 
verso I loro elettori e simpatiz
zanti, portando avanti una po
litica popolare, seria e onesta. 

Alla fine dei conti, siamo 
sempre il secondo partito po
litico Italiano; abbiamo perdu
to una battaglia ma non una 
guerra, che riprenderemo pre-
Sto per dare del (ilo da torcere 
a quel partiti che stonatamen
te sorridono per nascondere 
le loro preoccupazioni per il 
domani. 

Il paradosso e questo: che 
una parte dell'elettorato per 
l'ennesima volta ha premiato 
due panili delle mani lunghe, 
affondati negli scandali: partiti 
delle clientele, delle tangenti, 
dei faccendieri e cosi via. 
Questo significa che per una 
frangia di elettori ad essere 
persone oneste ci si rimette. 

Noi continueremo ad esse
re onesti, con le mani pulite: 
non gettiamo la spugna: senza 
perdere un minuto ci accin
giamo a ritessere la tela che è 
stata lacerata, perché siamo 
comunisti sia nel bene sia nel 
male e oggi riprendiamo con 
pjù fervore la nostra battaglia 
politica. 

Silvio Fontanella. Genova 

Quale dialogo (e 
quanti problemi) 
tra sinistra 
ed ebrei 

ffaf Cara Unità, debbo espri
mere il mio dissenso dall'arti
colo «Qua/e dialogo tra tini-
s m «d rt«(. pubblicato II 
10/6. In esso si parla di un di
battito Ira due oratori, uno co
munista e uno ex-socialista, 
Sergio Segre e Federico Coen, 
Segre, Volendo riabilitare la 
pofiuca dello Slato di Israele 
condanna una parte della pas
sala politica esteta del Partilo 
e definisce 'una cantonata. 
un libro di Palella sugli arabi. 
Coen parla di .terzomondi
smo d'accatto-. 

O l i , questi discorsi Ignora
no; quali che siano i meriti at
tuali di cena .sinistra, israelia
na, |« graviti della politica 
praticata da Israele per oltre 
vènti anni. Può danti che II 
•socialismo, arabo non si sia 
rivelato mollo promettente, 
ma è in ogni caso innegabile il 
diritto itegli arabi « emanci
parsi, * non divenire schiavi di 
una minoranza .superiore.. 

Quanto alla frattura tra 
monda ebraico e sinistra ita
liana, essa è presto superabile 
se un ebreo, prima di conside
rarsi tale, si considera un esse
re Umano, e quindi sensibile 
alle violazioni dei diritti uma
ni. Se Invece, comportandosi 
in modo Integralista, è sempre 
e comunque a favore di Israe
le, allora la divisione non è re
cuperabile a meno che, se
guendo le Idee di Segre, non 
« modifichi unilateralmente la 
posizione del Panilo, in modo 
da renderla accettabile agli 
ambienti filo-israeliani. Ma in 

Questo caso penso che nel 
anilo si dovrebbe consentire 

a tulli di esprimersi, senza tro
varci di fronte a .linee, gii 

A Ila vigilia del voto un 
comunicato dell'organo della comunità che si ispira 
al nome di Geova, ha fatto sapere che ai credenti 
non veniva più imposta l'astensione 

Tra i Testimoni la novità c'era 
• • Caro direttore, ho letto s^W Uni
tà del 20 maggio un articolo di Pa
squale Cascella sulla presa di posizio
ne dì alcune comunità cristiane in vi
sta del voto del 14 giugno. In panico* 
lare ero stato colpito da quel comuni* 
cato emanato dal Servizio stampa del
la Torre di Guardia dei Testimoni di 
Geova, che annunciava una posizione 
di neutralità e di equidistanza tra il non 
voto e l'impegno attivo verso un qual
siasi partito, Il comunicato terminava 
dicendo che comunque ogni adepto 
poteva comportarsi secondo coscien
za. riferendosi in particolare al voto 
del 14 giugno. 

Questo articolo l'ho fatto leggere ad 
alcuni miei col leghi che sono Testimo
ni di Geova e loro mi hanno fatto nota
re che non può essere vero nel modo 
più assoluto che il Servizio di stampa 
della Torre di Guardia si sia pronun
cialo in quei termini (cioè lasciando 
liberi di votare o no) perché loro non 
votano per nessuna ragione, in base al 
loro credo ecc. Essi ritengono che il 
nostro articolista possa aver travisato 
il senso delle parole dell'intervistato, 

Io ho risposto che l'Unità non è so
lita speculare e contraffare le prese di 
posizione degli altri, tantomeno per 
crearsi argomenti elettorali contro la 

Chiesa cattolica. 
Pertanto ti pongo questa domanda. 

nel nome della trasparenza che sem
pre ci ha distinti. Cascella ha riportato 
fedelmente quello che ha scritto? 

LP . Genova 

Ha ragione! P. a porre tanta atten
zione a questioni come quella di cui 
ha informato l'orticolo del nostro Ca
scella La correttezza dell'informa' 
zione - sempre necessaria - deve es
sere scrupolosa in una materia com
plessa e delicata qual è la libertà di 
voto dei credenti, a qualsiasi religio
ne appartengano. 

La segnalazione di Cascella era 
del tutto esatta: riportavamo la presa 
di posizione (pubblicata da un 'agen
zia) del Servizio stampa della «Torre 
di Guardia» (organo dei Testimoni di 
Geova). In questa presa di posizione 
era contenuta una novità: ai Testimo
ni di Geova non venwa più imposto, 
come net passato, ti dogma del rifiuto 
del voto. (Diceva il documento. «Ogni 
Testimone si comporterà secondo co
scienza».) Tale presa di posizione a è 
sembrata di grande rilieuo e perciò 
abbiamo sentito il dovere di segna
larla con la necessaria evidenza. 

D G.CH. 

scodellate e che molti non # » • • • * n n # t m 
condividono. C H I A P P O ! » 

Giorgio Maggi. Ravenna 

Il triplo 
salto mortale 
trascurato 
dalla Rai-Tv 

• • C a r o direttore, mi riferi
sco ai recenti campionati di 
ginnastica artistica a Mosca e 
al trattamento loro riservalo 
dalla Rai-Tv. 

Vorrei che ogni sport aves
se uno spazio adegualo nel 
palinsesto televisivo, soprat
tutto quando vengono esegui
ti per la prima volta al mondo 
esercizi quali il triplo salta 
mortale a corpo libero. 

E desidererei che quando 
c'è un concorrente italiano In 
gara (in questo caso una con
corrente, visto che si tratta di 
Giulia Volpi) non venissero 
improvvisamente Interrotti I 
collegamenti, 

Leonardo Fiorillo. 
Passons (Udine) 

Quell'affresco 
sulla casa 
dove ha sede 
la Lega... 

• • C a r o direttore, a seguilo 
di,sol|ecitazioni di alcuni abi
tanti intese a richiamare l'at
tenzione degli addetti per II 
restauro di un affresco situalo 
sulla parete esterna del fabbri
cato di via Porta San Zeno al 
civico numero 16, provvede
vo ad Inviare, il 3 luglio I9B5, 
lettere raccomandale al sin
daco di Verona, al presidente 
della Cassa di Risparmio di 
VR-VI-BL ed al Soprintenden
te per i beni artistici e storici 
del Veneto. 

Infatti, sulla parete estema 
del precitalo edificio, adibito 
a| piano superiore come sede 
della nostra Lega rionale (Sin
dacato pensionali italiani -
Cgil), dell'Associazione alpini 
di San Zeno e dell'Associazio
ne caccia e pesca, s'intravede 
un affresco antico risalente al 
secolo XVI. di soggetto reli
gioso e di dimensioni vistose. 

Il quartiere di San Zeno fa 

parte del centro storico della 
citti di Verona ed è meta di 
pellegrinaggio da parte di nu
merosi stranieri ed italiani per 
la visita alla basilica di San Ze
no. alla sua grande piazza e d 
ora anche alla chiesa di San 
Procolo (XII secolo) recente
mente restaurata. 

Il sindaco non ha risposto 
al mio appello. Il segretario 
generale del più grande istitu
to bancario cittadino (ente di 
diritto pubblico) rispondeva 
che l'intervento avverrebbe su 
opera di proprietà privata (la 
lilolare è una miniproprietaria 
con pensioni di artigiana e di 
riversibiliti)percui una preci
sa normativa lo vieta. Infine la 
Sopnntendente dichiara di es
sere spiacente di non avere la 
disponibilità per intervenire, 
concordando sull'urgenza di 
provvedere a) consolidamen
to in quanto il manufatto è ri

dono in grave stato di degra
do. La stessa auspica che il 
restauro integrale dell'opera 
possa essere finanziato dal 
Comune di Verona o dalla 
Cassa di Risparmio. 

Non mi sono scoraggiato: 
sei mesi dopo inviavo una 
nuova nota al sindaco, tacen
do presente l'urgente ed inde
rogabile necessità del restau
ro bene rilevata dalla Soprin
tendente. Nessuna risposta. 
Mi sono anche rivolto ad una 
autoriti ecclesiastica: nessun 
impegno e nessuna promessa. 

Non desisto: lo scorso set
tembre mi reco dal Soprinten
dente alle antichità delle Ve
nezie e, personalmente, de
posito sul suo tavolo l'intero 
laborioso carteggio. Sono an
cora in attesa di una risposta, 
fosse pure negativa. 

Evidentemente qualcosa 
non va: l'art. 9 della Costitu

zione repubblicana recita te
stualmente: •Lo Repubblica 
promuoue lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica 
e tecnica. Tutela il paesaggio 
ed ilpatnmomo storico ed ar
tistico della nazione*. 

Nello Carta». Verona 

Una decisione 
presa al vertice 
senza sentire 
i lavoratori? 

• • Cara Unità, leggendo sul
l'ultimo numero di Lotte Agra
rie l'intervista al compagno 

Del Turco sulla fusione tra la 
Federbraccianti e la Filziat (la 
Federazione degli alimentari
sti), risulta che l'intento è 
quello di arrivare al compi
mento in tempi molto brevi. 

Non voglio entrare nel me
nto se questa unione delle 
due categorie sia un bene o 
un mate per la Federbraccian
ti, ma da delegato che ha a 
cuore le sorti della sua cate
goria e dei lavoratori, anche 
se non sono d'accordo conti
nuerò sempre a dare il mio ap
poggio al sindacato. 

Malgrado però tutto quanto 
si è detto negli ultimi tempi 
sulla rifondanone del sinda
cato. sui cambiamenti che si 
devono fare, sulla necessità di 
dare più partecipazione ai la
voratori nelle decisioni che 
devono essere prese, anche 
questa volta la decisione è sta
ta presa al vertice senza senti
re il parere dei lavoratori, de
cidendo d'ufficio. 

Non sono riuscito a trovare 
niente che mi dicesse che noi 
lavoratori della base potrem
mo dire la nostra opinione e 
decidere del nostro futuro. La 
cosa per me è sconcertante e 
io vorrei che qualcuno fosse 
in grado di rassicurarmi che 
tutto quanto sta succedendo 
sia consono con la nuova po
litica che il sindacato sta prati
cando. Altrimenti si farà dime 
un delegato tnsicuro di poter 
fare veramente gli interessi di 
quei lavoratori che lo hanno 
eletto. 

Luigi Banano. 
Delegato Federbraccianti di 

Fontanetto Po (Vercelli) 

Discriminazione 
ingiustificabile 
tra insegnamenti 
alternativi 

a V Signor direttore, i docenti 
delle attività alternative svol
tesi nel liceo scientifico stata
le "G Casiraghi» durante l'an
no scolastico 1986-87 consta
tano il permanere di una nor
mativa che ribadisce, anche in 
sede dt scrutinio, la discrimi
nazione tra docenti di religio
ne e docenti delle attività al
ternative e, conseguentemen
te, tra studenti che si avvalgo
no dell'insegnamento della 
religione cattolica, materia fa
coltativa, e studenti che non si 
avvalgono. 

Considerando che è antico
stituzionale non riconoscere 
parità di diritti a tutti gli utenti 

della scuola pubblica, com
presi coloro che optano per lo 
studio individuale, ritengono 
incoerente e scorretto mante
nere il pieno diritto di voto in 
sede di scrutinio ai docenti di 
religione, mentre ai docenti 
delle attività alternative viene 
attribuito il diritto ad un volo 
solo consultivo. 

Ritengono pertanto neces
sario ed urgente un impegno 
concreto per rivedere l'intera 
normativa esistente, al fine di 
eliminare alla radice ogni di
scriminazione di status e di 
dmtti tra utenti ed operatori 
della scuola pubblica. 

Lettera firmata da 13 docenti 
delle attività alternative nel liceo 

•G. Casiraghi» di 
Cimsello B. (Milano) 

Gli infortuni 
agli scolari 
e la persecuzione 
degli insegnanti 

• • C a r o direttore, tre anni fa 
ebbi l'incarico di organizzare, 
nella scuola dove insegnavo, i 
Giochi della Gioventù per il 
settore Calcio, secondo un 
deliberato del Consiglio di 
Circolo, Mentre organizzavo 
partitelle per formare la squa
dra ufficiale, avveniva un inci
dente di gioco a un ragazzo. 
Per fortuna ero assicurato con 
una polizza personale! Da al
lora, in un conflitto tra Assicu
razione e genitori dell'alunno, 
io e la direttrice siamo stati 
continuamente coinvolti. E 
come se non bastasse, dopo 
tre anni ecco la citazione in 
tribunale per danni. 

Si può insegnare (o dirigere 
una scuola) in queste condi
zioni, con la minaccia della 
norma che prevede la respon
sabilità dell'insegnante per 
ogni piccolo infortunio, an
che il più insignificante? Si 
può essere tormentati per an
ni? 

Si paria tanto di nuovo mo
do di fare scuola, di program
mi europei ecc.; ma si sa che 
la maggioranza degli alunni 
non conosce cosa sia un gio
co psico-fisico? E perché? 
Proprio perché una norma an
tiquata intimidisce gli inse
gnanti e, in nome del -meglio 
evitare», li porta a un fare 
scuola più tranquillo. Chiedo 
quindi ai sindacati scuola: che 
cosa fanno per abolire questa 
responsabilità oggettiva,' su
perata ormai dalle esigenze 
delle nuove acquisizioni psi
co-pedagogiche? 

E alle organizzazioni dei ge
nitori chiedo: vi conviene ave
re figli che a scuola si esercita
no solo in discipline calme e 
tranquille perché l'insegnante 
pensa che è... meglio evitare? 

Frattaminore (Napoli) 

«Rock, jazz. 
pesca, viaggi. 
collezioni, 
.scambi di idee.. 

• a i Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 19 anni, 
appassionato di musica (rock, 
jazz, ecc.) di pesca, viaggi, 
collezioni varie e scambi di 
idee. Vorrei corrispondere, 
possibilmente in francese, 
con ragazzi e ragazze italiani. 

Ramosi Kaipel. 
13. me Boudehanne Omar, 

Tizi Ouzou (Algeria) 

CHE TEMPO FA 

SHH5 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica è in gra
duale aumento perché l'anticiclone atlantico estende 
gradualmente la sua influenza all'Europa centrale e al 
bacino del Mediterraneo. Permana ancora, sebbene in 
fase di attenuazione, una moderata circolazione di aria 
umida e instabile che, più che altro, interessa la fascia 
nord-orientale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina specie il settore 
orientale, sulle Tre Venezie l'Emilia Romagna le Marche e 
l'Umbria tempo variabile con schiarite più ampia nella 
mattinata e addensamenti nuvolosi più consistenti nel 
pomeriggio. Tempo buono con cielo scarsamente nuvo
loso o streno su tutta la altra regioni italiane, 

VENTI: deboli settentrionali. 
MARI : poco mossij o calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 

regioni italiane caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone dì sereno. Formazioni di cumuli ad evolu
zione diurna lungo la fascia alpina e la dorsale appennini
ca. Temperatura in aumento. 

LUNEDI: una perturbazione proveniente dall'Europa nord
occidentale si porta a ridosso dell'arco alpieno per cui 
durante il corso della giornata si avrà una graduale tnten-

• aifìeazione dalla nuvolosità sulte regioni settentrionali, 
Tempo buono al centro al sud a suHe isole, > 

VENERDÌ: sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso con 
piogge sparse anche a carattere temporalesco ma con 
tendenza a miglioramento ad iniziare dal settore occi
dentale. Sulle regioni centrali ampie schiarite in mattina
ta ed aumento della nuvolosità nel pomeriggio. Tempo 
buono sulle regioni meridionali • sulle isole maggiori, 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 13 27 L'Aquila 
Verona 16 25 Roma Urbe 

17 24 Roma Fiumicino 13 24 
16 25 Campobasso 
16 2 6 Bari 16 24 
14 26 Napoli 
14 23 Potenza 

Genova 17 24 S. Maria Leuca 17 22 
Bologna 
Firenze 

13 26 Reggio Calabria 18 26 

20 26 12 28 Messina 
12 26 Palermo 

Ancona 13 23 Catania 
Perugie 13 23 Alghero 
Pescara 13 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 8 16 Londra 
18 28 Madrid 

Berlino 
Bruxelles 

np np Mosca 
15^30 

Copenaghen-
6 18 New York 2 1 ^ 2 

11 20 Parigi 
10 17 Stoccolma 

Helsinki 9 20 Varsavia 
16 32 Vienna 

IL PIÙ PICCOLO DUBBIO 
SULL'AIDS È IMPORTANTE. 
CHIAMA 167S61061 
RISPONDE LA TELEVISIONE. 
jNUMEROVERDEj 
y 1678-61061I ^ u n s e r v j z | 0 ^ ^ «Commissione Nazionale per la lotta contro PAIDS" in collaborazione con BfiS/P e RAI 

A partire dal 20 di giugno da qualsiasi parte d'Italia basta un 
gettone: il numero 1678-61061* e a tua disposizione otto 
ore al giorno per qualsiasi problema, domanda o dubbio 
sulTAJDS. Dalle ore 14 alle 17 risponderanno direttamen
te alcuni specialisti e potrai avere subito te informazioni e le 
risposte che cerchi. Dalle 17 alle 22 potrai lasciare le lue 
domande alla segreterìa telefonica. Il numero e in funzione 
sabato 20 e domenica 21 giugno e poi tutti i giorni dal lunedi 
al venerdì. Ai quesiti di carattere generale risponderà un 
gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il TC1, il 

TG2. il TC3. Il servizio telefonico quotidiano e l'appuntamento televisivo U garantiscono l'assoluto 
anonimato e ti danno la possibilità di esprimere tutu i tuoi dubbi, anche quelli che ti sembrano più 
insignificanti. Sono sempre mollo importanti se si tratta di un problema come l'AIDS. Solo se decidi 
tu. puoi lasciare allo 1678-61061 il tuo indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 
Commissione Nazionale per la lolla contro l'AIDS ti richiamerà o li risponderà per leltera. Come 
preferisci. Combatti PAIDS, pensa a le slesso: anche un pie- ., .,. • 

colo dubbio non è j.w • • * f , 
mai troppo piccolo. ^ 

" E un numero rive consente 
I addebito automatico delle 
telefonate all'utente nrlue&lo. 

COMMISSIONE NUZIBNAU 
PfR IA lOnJI CONTRO l'AIBS 

: , : ' • ' . • • ' • " 10 l'Unità 
Martedì 
23 giugno 1987 
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ECONOMIAXLAVORO 
Consumi energetici 

Diminuiscono 
i rispanni 
cresce la domanda 

Il futuro del nucleare nell'Ocse 
Evoluzione della produzione elettronucieare in percentuale 
della produzione elettrica totale dei principali paesi dell'Ocse. 

1886 1990 

AUSTRALIA 
AUSTRIA 
BELGIO 
CANADA 
DANIMARCA 
FINLANDIA 
FRANCIA 
RFO 
GRECIA 
IRLANDA 

ITALIA 
GIAPPONE 
OLANDA 
NUOVA ZELANDA 
NORVEGIA 
PORTOGALLO 
SPAGNA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
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GRAN BRETAGNA 
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38.6 
0.0 

28.1 
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• i ROMA. Passata la tempe
sta, cioè il vertiginoso au
mento del prezzo del greggio 
durante gli anni settanta che 
Impose ai paesi industrializ
zati l'adozione di politiche 
tenergy saving-, questi ultimi 
hanno mssso da parte i loro 
obiettivi di risparmio e conti
nuano ad espandere la loro 
domanda di prodotti energe
tici. Sono queste le conclu
sioni a'cui sorto giunti gli 
'esperti dell'Aie, l'Agenzia In
temazionale per l'energia, 
nell'ultima relazione annuale 
sulle politiche e i programmi 
dei paesi membri. Ecco, in 
sintesi, le previsioni dell'Aie: 
.aumento del fabbisogno dì 
petrolio per la fine degli anni 
ottanta; riduzione della pro
duzione nazionale di idrocar
buri dei paesi membri dell'a
genzia, con un maggior ricor
so alle importazioni: riduzio
ne del tasso di miglioramento 
dell'intensità di energia cioè 
del rapporto Ira Pnl e consu-

' mo di energia, a causa del 
minor impegno dei privali e 
del governi nelle politiche di 
risparmio e di conservazione, 

Anche l'Ocse ieri ha forni
to alcuni dati sul consumo 
energetico: nel 1986 la lonte 
nucleare ha rappresentato il 
22% della produzione di 
energia elettrica dell'area 
Ocse; con punte massime del 
70* in Francia, 67% in Belgio 
e 50* In Svezia. La domanda 
energetica dei paesi indutria-
lizzati dovrebbe crescere a 
un lasso annuo del 2,5-3*. 

In ogni caso, sembrano fi
niti i tempi in cui il prezzo del 
greggio aveva sfondato, ver
so il basso, la soglia dei 10 
dollari al barile. La ricostitu
zione del cartello Opec ne ha 
riportalo il prezzo di riferi
mento a 18 dollari e la tenuta 
dell'accordo Ira i paesi pro
duttori dovrebbe riconfer
marsi al prossimo appunta
mento di Vienna dell'Opec, 
previsto per il 25 giugno. 
L'accordo prevedeva una 
produzione di 15,8 milioni di 
barili al giorno e, nel com
plesso, sembra essere slato 
rispettato. 

Intanto in Italia, in occasio
ne della scadenza, il 30 giu
gno, dell'attuale regime dì 
sorveglianza, le Compagnie 
chiedono la completa libera
lizzazione del prezzo. Si 
aspetta ora la risposta del go
verno, che in generale sem
bra sempre ben disposto per 

* tutte le iniziative di deregola
zione. In ogni caso le compa
gnie hanno anche delle pro
poste di ripiego, cioè di rel-

- liticare il meccanismo di de
terminazione del prezzo, che 
si basa sulle quotazioni me
die europee e stabilisce inol
tre che il governo scelga se le 
differenze debbano andare al 
fisco o alle compagnie. Que
ste ultime infatti chiedono 
una fascia di oscillazione. 
L'Eni, in particolare, chiede 
un insieme di provvedimenti 
che non riguardino solo il 
prezzo, ma anche la liberaliz
zazione degli orari. 

Gli effetti della guerra commerciale si rovesciano sull'Europa occidentale 
Nuova offensiva degli Stati Uniti contro le vendite di prodotti «strategici» all'Est 

L'export italiano in regresso 
si concentra nei paesi della Cee 
Tre squilli di tromba della guerra commerciale: gli 
Stati Uniti chiedono di restringere le esportazioni 
di materiale strategico verso il «blocco» sovietico 
minacciando sanzioni; il ministro dell'Industria dì 
Tokio invita gli industriati a non rovesciare sull'Eu
ropa le merci respinte dalle dogane statunitensi; la 
Cee si prepara ad una nuova «guerra della pasta» 
con gli Usa. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Non saranno cer
to le manovre monetane, pre
conizzate anche nel Rapporto 
sul commercio estero diffuso 
dall'Ice, a mettere al riparo 
l'industria italiana da questa 
guerra fra vasi di ferro I con
notati politici assunti dalla 
guerra commerciale richiedo
no una strategia mirata a risol
vere i nodi strutturali, ad elimi
nare le debolezze di fondo 
della politica economica ita
liana. È slato osservato già in 
passato che l'offensiva degli 
Stati Uniti per limitare le 
esportazioni strategiche verso 
tutti i paesi dell'Est europeo si 
intensifica regolarmente 

quando le esportazioni euro
pee in quell'area cedono il 
passo a quelle europee o giap
ponesi. La settimana prossi
ma, a Parigi, dove si riunisce il 
comitato di controllo (Co-
com), l'assistente de! Segreta
rio al Commercio Paul Free-
denberg monterà un vero e 
proprio «caso» che intende 
sfruttare per rafforzare la posi
zione contrattuale del suo 
paese. 

Il Rapporto dell'Ice mette 
in evidenza che le esportazio
ni italiane verso i paesi del
l'Europa orientale sono dimi
nuite nell'86 del 14,3%, da 
5.026 a 4.308 miliardi. Per tro

vare una riduzione analoga bi
sogna andare al commercio 
con gli Stati Uniti nel quale le 
esportazioni italiane sono di
minuite del 15%, da 18.349 a 
15.604 miliardi. Si tratta però 
di due storie completamente 
differenti. Gli Stati Uniti hanno 
svalutato fortemente il dollaro 
contro la lira ricercando volu
tamente una riduzione delle 
esportazioni italiane. Dall'Est 
europeo sono venute, invece, 
sollecitazioni continue ad 
aprire un nuovo ciclo di scam
bi, alla ricerca di modalità 
nuove per rimuovere gli osta
coli di carattere monetario. 

Ad un certo punto t sovieti
ci hanno cominciato a servirsi 
dell'Ecu, la moneta collettiva 
europea, «aprendo» allo svi
luppo di forme di scambio 
non dipendenti da una terza 
moneta, com'è net caso dai 
contratti in dollari. Questa 
apertura non ha incontrato 
molto successo, per ora, an
che perché la diffusione del
l'Ecu ha trovato degli intoppi, 
specialmente da parte tede
sca, cioè del paese che mag

giormente punta le sue carte 
sullo sviluppo dei rapporti 
economici ad Est. Sevendosi 
del marco forfè, non dell'Ecu. 

La perdita di posizioni del
l'export italiano è continuala 
però anche in altre aree. Nel
l'area dei paesi che ci vendo
no petrolio c'è stata nel 1986 
una riduzione dell'I 1,6%. An
che qui si era aperto un pro
blema specifico, quello della 
oscillazione dei redditi petro
liferi, cui l'Eni aveva creduto 
di dare risposta proponendo 
un fondo dì investimenti co
mune con i paesi da cui com
priamo petrolio. L'iniziativa ri
chiedeva un appoggio diplo
matico. Non si può dire che 
l'iniziativa sia caduta - nell'O-
pec esiste ora un orientamen
to più favorevole alle collabo
razioni - ma il fatto che non 
sia andata avanti spiega a suf
ficienza i risultati. 

Le esportazioni italiane so
no progredite nei dodici paesi 
della Comunità europea ed in 
pochi altri. Ciò vuol, dire che si 
sono concentrate ancora di 

più sul ristretto mercato inter
no europeo dove si possono 
scavare nicchie di specializza
zione e basso costo. Altro che 
«internazionalizzazione» del
l'economia italiana di cui so
no stati riempiti i giornali: su 
145.323 miliardi di merci 
esportate nel I'86 ben 113.168 
miliardi sono andate negli altri 
undici paesi del mercato in
terno europeo. 

Accelerare l'unificazione 
del mercato europeo, certo, 
può servire a difendere questo 
capitate. Nel complesso però 
l'economia italiana ha perdu
to di apertura internazionale, 
ha ridotto la propria quota nel 
mercato mondiale. Questo 
perché internazionalizzazio
ne basata sull'iniziativa di al
cuni gruppi che si contano sul
le dita di una mano non apre 
strade nuove. Serve una rispo
sta costruttiva agli «egoismi» 
che scatenano le guerre com
merciali, una capacità di pro
posta ed iniziativa capace di 
togliere la politica estera ita
liana dalla passività in cut si 
trova. 

"—-———— Proposto da Reviglio alla conferenza dell'Istituto Aspen 

Un manifesto per la coopcrazione 
fra le due sponde del Mediterraneo 
Un manifesto politico per lo sviluppo della coope
razione fra le due sponde del Mediterraneo verrà 
lanciato alla fine della terza conferenza sul Medi
terraneo dall'istituto Aspen, aperta ieri a Barcello
na. Franco Reviglio ha messo in luce come la crisi 
dell'area, innestata dalla caduta del prezzo del pe
trolio, si sia riversata sui paesi europei con una 
caduta delle loro esportazioni. 

• i ROMA. Per l'Europa i 
paesi che si affacciano sulla 
sponda meridionale del Medi
terraneo sono o dovranno es
sere un interlocutore privile
giato, per un insieme di ragio
ni economiche e politiche. 
Questo è, in sostanza, il mes
saggio lanciato a Barcellona 
dall'Istituto Aspen che, con 
una introduzione di Franco 
Reviglio, ha aperto ieri la sua 
terza conferenza sul Mediter
raneo. Lo scenario di questo 
scacchiere tende ad aggravar

si - ha detto Reviglio - e se 
ciò dovesse accadere, le ten
sioni politiche e sociali dell'a
rea avranno gravi ripercussio
ni anche sulla stabilità della 
sponda settentrionale. 

I dati riassunti da Reviglio 
sono eloquenti: il calo del 
prezzo del petrolio ha provo
cato in questi paesi (più Gior
dania, Irak e Arabia Saudita) 
un peggioramento di circa 26 
miliardi di dollari della bilan
cia dei pagamenti. L'indebita
mento estero di questo insie

me di paesi è di 50 miliardi di 
dollari. A fronte di questo an
damento economico si ha un 
aumento della popolazione 
stimato intorno al 3% annuo, 
così la disoccupazione nell'a
rea sud del Mediterraneo è 
circa il doppio di quella dei 
paesi della sponda nord. 

Questi andamenti negativi 
non possono lasciare indiffe
renti gli europei e, in partico
lare, quelli che abitano sulla 
sponda nord del Mediterra
neo. Infatti, sul piano econo
mico è un importante merca
to perle merci europee che in 
questi anni è entrato in crisi, si 
stima infatti che ci sia stata 
una riduzione nelle importa
zioni di beni da parte dell'area 
di circa 10-12 miliardi di dol
lari. E si tratta in gran parte di 
esportazioni europee, dal mo
mento che la quota Cee sulle 
importazioni totali della regio

ne (compresi i paesi del Gol
fo) oscilla fra il 40 e il 50% del 
totale. Ma, i dati dell'interdi
pendenza fra le due sponde 
del Mediterraneo non sono 
solo economici: il boom de
mografico nel sud del Medi
terraneo - ha detto Reviglio -
si ripercuoterà non solo sul 
reddito prò capite, sulle strut
ture civili, sulle risorse alimen
tari, idriche ed energetiche 
delle popolazioni locali, ma 
anche sulla stabilità della 
sponda settentrionale che si 
troverà sottoposta a forti pres
sioni migratorie provenienti 
da sud. 

Che fare dì fronte a uno 
scenario di questo tipo? Revi-
glio ha proposto che una quo
ta del risparmio ottenuto dai 
paesi industrializzati per il ca
lo del prezzo del greggio ven
ga investito nello sviluppo del-

L'Inps denuncia: «Dilaga il lavoro nero» 
Mancano uomini e mezzi 
per aumentare i controlli 
Militello critica 
le contraddizioni del fisco 
Un convegno a Cremona 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

H i CREMONA, «Anche in una 
provincia piccola e tranquilla 
come Cremona abbiamo visto 
fiorire negli ultimi anni attività 
illegali o al limite della legge: 
il cottimismo è ormai pratica 
costante, è apparso il capora-
lato, del tutto simile a quello 
che nel Sud è tnstemente fa
moso». E l'Inps ha scelto prò-
pno questo angolo di Pada
nia, pacifico e ordinato per 
nalura e per stona, lontano 
dalla convulsione della metro
poli e dalle paurose contrad
dizioni del Mezzogiorno, per 
lanciare il suo grido di dolore 
sul lavoro nero. Non più dun
que solo l'espediente che ser
ve a campare nelle aree mar
ginali e nelle penfene disere
date, ma un sistema alternati
vo solidamente organizzato 
che produce e distribuisce ne-

chezza, rubando sicurezza a 
chi lavora e risorse alla collet
tività, insinuandosi con parti
colare successo propno nei 
punti alti dello sviluppo. «Pro
pno nei settori emergenti del 
terziario, nelle nuove attività 
atomizzate create dall'infor
matizzazione - spiega il presi
dente dell'Inps Giacinto Mili
tello - facciamo più fatica a 
svolgere l'opera di controllo, 
perché occorrerebbero uomi
ni e tecniche sofisticati, capa
ci di adattarsi alla flessibilità 
delle nuove situazioni. Invece 
abbiamo fatto fatica ad aprire 
due mesi (a una scuola di ag
giornamento dei quadri Inps a 
Siena per i vincoli burocratici 
imposti dalla pubblica ammi
nistrazione». D'altronde come 
si può pretendere un control
lo capillare da un corpo di 

ispetton come quello del
l'Inps che deve controllare sul 
terntono nazionale un milio
ne e 200mila aziende con 
1200 uomini? Come si può 
fare controlli rigorosi quando 
l'amministrazione dnanziana 
dello Stato nega la possibilità 
di verifiche incrociate lnps-fi-
sco con la giustificazione del
la segretezza, -non pretendia
mo di conoscere i segreti -
prosegue Militello - li faccia
no loro i controlli incrociati. 
ma li facciano. Noi chiediamo 
chiarezza ad esempio se ve

nissero uniformate le basi im
positive per il prelievo fiscale 
e per quello contributivo tutto 
sarebbe più semplice». Ma 
l'Inps non pensa soltanto a 
una strategia «punitiva» per 
scoraggiare U lavoro nero: 
«Non ci si può illudere - con
clude Militello - di vincere il 
lavoro nero con le attuali ali
quote Irpef così progressive 
da scoraggiare totalmente la 
denuncia del secondo lavoro 
da parte del lavoraton, e con 
gli attuali divieti di cumulo 
pensionistico, che invitano la 

massa crescente dei pensio
nati e dei prepensionati ad 
evadere». In sostanza occorre 
creare delle convenienze, sia 
per gli addetti sia per le azien
de: oggi chi paga i contributi 
rischia di passare per fesso, e 
perché da una parte lavora 
svantaggiato sulla concorren
za nei costi, dall'altra vede i 
contribuenti morosi guada
gnare sugli interessi irrisori 
pagati all'lnps. E soprattutto 
occorre la certezza del dintto: 
infatti, come spesso capita in 
questo paese, ci troviamo di 
fronte al paradosso per cui, da 
una parte, chi evade dovrebbe 
pagare una multa del 200%, 
roba da mettere in ginocchio 
un'azienda; dall'altra se si ha 
un po' di pazienza e di fortuna 
si può usufruire dell'immanca
bile condono, per cui alla fine 
si pagherà meno del contri* 
buente regolare. Dal conve
gno di Cremona si levano 
molte voci di denuncia. Il pre
tore di Cremona Francesco 
Nuzzo parla dell'impotenza 
della pubblica amministrazio
ne paralizzata dal fraziona
mento delle competenze. Il 
segretano della Uil Benvenuto 
ricorda 1538mila giovani sotto 
i 14 anni avviati illegalmente 
al lavoro e le centinaia di mi

gliaia di lavoratori stranieri 
senza tutela. Il presidente del
l'Inps cremonese Garbella 
racconta come le evasioni 
principali avvengano al pome
riggio, al sabato e alla dome
nica quando gli ispettori, che 
non possono fare turni né 
straordinari, sono fuori causa. 
Franco Bentivogli segretano 

la sponda sud del Mediterra
neo. Basterebbe un 10% - ha 
detto Reviglìo - per generare 
investimenti dell'ordine di 30 
miliardi di dollari. Ma, pur
troppo, ha detto il presidente 
dell'Eni, le cose non vanno af
fatto in questa direzione, co
me ha dimostrato il recente 
summit di Venezia che, sul te
ma del rapporto Nord-Sud, ha 
preso solo impegni generici. 
In ogni caso è stato annuncia
to che dalla conferenza - a 
cui partecipano numerosi 
esponenti politici italiani, da 
Napolitano a De Michelis -
verrà lanciato un manifesto 
politico, con l'obiettivo di co
struire un insieme di nuove 
istituzioni multilaterali, come 
ad esempio una banca regio
nale di sviluppo, per arrivare a 
•coordinare lo sviluppo equili
brato dell'intera regione me
diterranea». OM.V. 

della Cisl nazionale chiede 
migliori retribuzioni e adegua
mento della macchina del
l'Inps, e nello stesso tempo 
rammenta quale danno possa-
nocreare scandali come quelli 
di Venezia, Avellino e Torino. 
Scandali, garantisce Militello, 
che l'Inps non intende in nes
sun modo coprire. 

Riesplode 
la guerra 
della pasta? 

Potrebbe riesplodere a breve scadenza la guerra della 
pasta tra Europa e Stati Uniti. Il pericolo è chiaramente 
indicato in un rapporto del commissario europeo Willy De 
Clerq che ieri è stato sottoposto all'esame dei ministri 
degli Esteri dei dodici. Pur con la consueta cautela, invi
tando cioè le autorità comunitarie a mantenere costanti 
rapporti con l'amministrazione americana, i ministri si so* 
no dichiarati contrari ad accettare una trattativa che verta 
solo sulle sovvenzioni all'export della pasta. Chiedono in-
vece che la questione venga affrontata In un «quadro glo
bale» dei rapporti commerciali tra le due sponde dell'A
tlantico. 

I giapponesi, si sa, ne cono
scono una più del diavolo 
per far arrivare i loro pro
dotti sui mercati di tutto il 
mondo. La Cee ha dì recen
te scoperto che, per evitare 
di pagare i dazi su alcuni 
prodotti, fanno arrivare in 

Nuovo fronte 
di polemiche 
tra Cee 
e Giappone 

Nuove iniziative 
peri debiti 
del Terzo mondo 

Europa tutto in pezzi e poi organizzano fabbriche di mon
taggio. L'operazione riguarda macchine da scrivere elet
troniche, fotocopiatrici, scavatori e bilance. Ma anche le 
autorità comunitarie non dormono e, smascherati i furbi 
espedienti, stanno correndo ai ripari e cioè hanno inten
zione di imporre dazi appunto anche sui singoli pezzi dei 
prodotti giapponesi. Ieri hanno approvato un apposito re
golamento. 

Qualcosa si muove per ride-
finire i rapporti debitori tra 
aree sviluppate e Paesi del 
Terzo mondo. Trentacin-
que istituzioni commerciati 
e finanziarie giapponesi 
hanno raggiunto un intesa 

^^mmm^^^^mmm^^ per l'erogazione di nuovi 
prestiti per un ammontare compreso tra i 388 e i 400 
milioni di dollari all'Argentina. Contemporaneamente si è 
saputo di un'iniziativa delle autorità brasiliane che ora si 
dicono disposte a negoziare una conversione dei loro de
biti in investimenti stranieri per almeno un miliardo e mez
zo di dollari in una fase iniziale. L'idea verrà inserita in un 
pacchetto di proposte che il Brasile ìnvierà il mese prossi
mo alle banche creditrici. 

De Benedetti 
ricevuto 
da Juan Carlos 

Carlo De Benedetti è stato 
ricevuto ieri mattina dal re 
di Spagna Juan Carlos e 
successivamente dal primo 
ministro Gonzatez. Tali for
malità preludono a un attivo impegno dell'industriale ita
liano nel paese iberico. Insieme a soci spagnoli e interna
zionali, De Benedetti darà vita a una holding, che sarà 
quotata alle Borse spagnole, sul modello di quanto realiz
zato con la Cerus in Francia. La holding acquisirà parteci
pazioni o interverrà direttamente come operatore indu
striale in attività imprenditoriali. 

Verso accordo 
tra Fiat 
e Algeria 

Secondo gli organi di infor
mazione dell'Algeria sì po
trebbe concludere entro 
brevissimo tempo la tratta
tiva tra la Fiat e il,governo 
algerino per la creazione di 
una catena di montaggio di 

^^^mmmm^^^mmmm^ vetture della casa torinese 
nel paese africano, il nuovo complesso della Fiat sorgerà a 
Tiarried nell'est algerino con l'obiettivo di occupare un 
vasto spazio nel mercato locale e attivare un flusso di 
esportazioni verso il Sudafrica. La firma dell'accordo po
trebbe aversi anche entro la fine della settimana. 

Sono scaduti ieri i termini 
per la presentazione all'Eni 
delle offerte di acquisto per 
il complesso della Laneros-
si. Le offerte sono quattro e 
sono state avanzate dai 
gruppi Marzotto, Benetton, 

• « " " • • • • ^ • ^ ^ Ì I I W Ì Inghìrami, Dofluss Mieg e 
Bertrand. Il vertice dell'ente di Stato, stando a voci ufficio
se, avrebbe intenzione di esaminare con grande rapidità 
tutte le proposte pervenute e di sceglierne una forse prima 
della fine del mese. Toccherà poi al ministero delle Parte
cipazioni statali dare il proprio benestare alta scelta dell'E
ni e rendere operativa la decisione. 

Quattro offèrte 
per acquistare 
la Lanerossi 

La Cina 
arriva 
a Napoli 

BINA da Lf. 2.925.000 41 giorni 10 notti • pensione complete 

8 Tour con le Maggiori Compagnie Aeree 

DEI 
J*artertze Settimanali con Voli di Linea 
KtM e GARUDA da Lit 1820.000 
8 giorni 5 notti settimana supplementare gratuita per i novelli sposi 

Tnrormazioni e prenotazioni nelle migliori agenzie di viaggio" 

La Cina invade Napoli. Na
turalmente si tratta di un'in* 
vasione pacifica. Da doma
ni e fino a venerdì presso il 
Cis di Nola - Il più grande 
centro all'ingrosso del Mez-
zogiorno - si svolgerà la 

• • ^ " mostra di prodotti diversi di 
largo consumo (non alimentari) di Shanghai. Sette le cor
porazioni nazionali della Cina popolare presenti alta fiera. 
La delegazione cinese sarà guidata da Zhang Yulìn, vice
presidente della commissione affari economici con l'Euro
pa. 

EDOARDO QAROUMI 

é un prodotto 

tmwmsr tour operctor spo-milono telefono 02-677021 
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ECONOMIA E LAVORO 

Valute 
L'oro perde 
altri 
10 dollari 

m LONDRA. Il prezzo dell'o
ro « sceso a 438 dollari l'on
cia, scendendo nuovamente, 
stavolta di dieci dollari. Il Ione 
ridimensionamento è simme
trico alla ripresa del dollaro, 
quotato ieri a 1330 lire (1.84 
marchi), in rialzo anche la 
borsa di New York con l'indi
ce Dow salilo di altri 20 punti 
a 2443. 

Sul prezzo dell'oro posso
no avere indulto anche il tipo 
di valutazioni presentate alla 
conferenza dei Financial Ti
mes sul metallo giallo aperta 
Ieri a Venezia. Il direttore del
la Banca d'Italia Lamberto Ci
ni ha escluso ogni ritorno al
l'aggancio del cambi valutari 
all'oro. Per utilizzare l'oro del
le riserve ha indicato la via del 
loro uso come garanzia colla
terale (come nel caso degli 
accordi europei per l'Ecu) nei 
prestiti Ira banche centrali. 
Oppure quella della vendita 
per ricavarne tondi da investi
re. Secondo Dini II Fondo mo
netarlo intemazionale potreb
be seguire questa strada per 
aumentare le proprie disponi
bilità ed investirle in crediti ai 
paesi in via di sviluppo. La 
proposta allude anche alla po
sizione degli Slati Uniti che 
hanno una riserva aurea pari a 
100 miliardi di dollari ma non 
la contabilizzano né sembra
no disposti a venderla per ri
durre il proprio debito estero. 

La posslbìliia che vi siano 
degli smobilizzi ridimensione
rebbe il prezzo mondiale del
l'oro oggi ad un livello tale da 
far salire gli investimenti mi
nerari e le scorte. 

Giappone 

Ancora giù 
la borsa 
di Tokio 
• 1 TOKIO L'indice Nikkei 
della borsa valori di Tokio ha 
ripassato il traguardo dei 
25mila punii con un arretra
mento di 648 (2.56%) in un 
solo giorno Un crollo c'era 
già stato ta settimana scorsa 
motivato con timori dì svaluta
zione dell'attivo nelle grandi 
banche impegnale in prestiti 
internazionali scarsamente re
cuperabili. Alle situazioni dei 
paesi in vìa di sviluppo è stata 
aggiunta, in questi giorni, la 
segnalazione del livello pen-
coloso cui è giunto il debito 
estero dell'Australia (100 mi* 
liardi di dollari). 

Preoccupazioni e cautele 
sul nuovo contesto dì respon
sabilità internazionali cui è 
chiamato il Giappone sono 
emerse nell'intervento di 
Toyoo Gyohten, vicemìnistro 
delle Finanze, alla conferenza 
monetaria di Amburgo. Gyo
hten dice che i guaì dello squi
librio fra dollaro e altre mone
te sono venuti dal (atto che gli 
Stati Uniti hanno perso posi
zioni nell'economia mondiale 
ma II dollaro ha conservato un 
ruolo eccessivo. Di qui la ne
cessità che più paesi consen
tano l'uso intemazionale delle 
proprie monete* Gyohten tut
tavìa ha proposto anche un 
fondo di stabilizzazione inter
nazionale di 100 miliardi di 
dollari. Questa riserva colletti
va consentirebbe di dare una 
effettiva base multilaterale 
agli accordi di stabilizzazione 
oggi affidati alla buona volon
tà dei partecipanti. Insomma, 
l'uso internazionale dello yen 
dovrebbe essere accompa
gnato dalla creazione dì cu
scinetti e ammortizzatori. 

Un mese di agitazioni su treni, aerei, e anche wagon-lits 

Trasporti paralizzati 
Cgil, Osi, Uil hanno 
denunciato il governo 
per l'inerzia 
con cui lascia marcire 
la situazione del settore 

M ROMA Cinque, sei ver
tenze. Di categone diverse, di 
«segno* diverso da quella so
stenuta dai sindacati confede
rali a quella indetta dagli «au
tonomi», fino a quella partita 
in forma spontanea dai lavo
ratori. Tanto per usare una fra
se fatta si può dire che da do
mani comincia un vero mese 
«di passione» per chi deve 
spostarsi da una città all'altra. 
Praticamente ogni settore dei 
trasporti sarà interessato da 

un'agitazione. E il tutto avvie
ne proprio alla vigilia della 
stagione turistica. 

Ce n'è quanto basta, insom
ma, perché i sindacati confe
derali Cgil, Cisl, Ult denuncino 
l'assoluta latitanza del gover
no. Un governo - dicono in 
sostanza i sindacati in un do* 
cumento - che neanche di 
fronte alla prossima paratisi 
s'è sentito di dover «assumere 
un'iniziativa». Ecco perché 
Cgil, Cisl, Uil chiedono che, 

già dalle prossime ore, «si av-
vuno i contatti necessari per 
aprire un confronto che veda 
impegnate le confederazioni, 
le federazioni di categoria dei 
trasporti, le stesse organizza
zioni autonome». 

E i conflitti a cui si riferisce 
la nota sindacale sono davve
ro tanti. Cominciamo da quel
lo sostenuto dalla Fisafs. Il sin
dacato autonomo ha indetto 
infatti per il 6 ,7 .16.17.25,26 
luglio e per il 4 e 5 agosto due 
ore di sciopero al giorno nella 
fascia oraria che va dalle 
11,30 alle 16,30. l'agitazione 
è la risposta degli autonomi 
alta sospensione delle trattati* 
ve contrattuali. 

Oggi, alle 16, comincia in
vece l'agitazione indetta dal 
«Comitato di coordinamento 
dei macchinisti ferrovierKun 
organismo spontaneo, nato al 

di fuori del sindacato, un po' 
come i «Cobas» tra gli inse
gnanti) che si concluderà do
mani atta stessa ora. I lavora
toti contestano il contratto 
raggiunto tra le Fs e Cgil. Cisl, 
Uil. Una contestazione che al
la Cgil non sembra, però, giu
stificata- «Gran parte delle 
questioni poste da questi lavo
ratori - c'è senno in una nota 
- hanno già trovato risposta 
nell'ipotesi di accordo con
trattuale. Senza contare gli al
tri negoziati che sì svolgeran
no, in forma articolata, sull'or
ganizzazione del lavoro e del
la produzione». 

Infine agitazioni anche nel 
settore aereo (giovedì e ve
nerdì due ore di sciopero dei 
piloti Anpac) e nei wagon lits 
(70 ore di astensione). L'unica 
nota positiva viene dai tra
ghetti: in vista una schiarita. 
scioperi (per ora) revocati. 

Siulp: «Quale polizia riformata»? 
9JJJ ROMA Sulla caria è il se
condo, ma forse in realtà sarà 
davvero il primo. Il Siulp 01 
sindacato imitano dei lavora
tori di polizia, che è legato al
le tre confederazioni Cgil, 
Cisl, UH pur godendo della 
massima .autonomia, vista la 
delicatezza del settore) si ap
presta a svolgere il suo con
gresso. Come s'è detto, sulla 
carta quest'assise dovrebbe 
essere la seconda. Ma in real
tà l'assemblea di qualche an
no fa servi semplicemente a 

costituire il Siulp, ne segnò 
l'atto di nascita. Sarà invece in 
questo congresso che l'orga
nismo sindacale dei poliziotti 
si darà una propria precisa 
identità, sceglierà la propria li
nea e la propria strategia. 

L'importante appuntamen
to sindacale - al quale hanno 
già assicurato la propria pre
senza diversi ministri oltre ai 
segretari generali di Cgil, Cisl, 
Uil - è stato presentato ieri in 
una conferenza stampa dal 
suo segretario generale, Anto

nio Lo Sciuto. 
L'incontro con i giornalisti 

è servito a delineare quali sa
ranno i problemi dibattuti 
dall'assemblea che si aprirà 
venerdì prossimo a Criìància* 
no. Per prima cosa ovviamen
te si farà un bilancio delle tra
sformazioni avvenute nel cor
po di polizia dopo l'entrata in 
vigore della legge di riforma. 
Una legge - come si ricorderà 
- che ha «smilitarizzato» i set-
lantacinquemila agenti di Ps 
(e che tra le altre cose permi

se anche la nascita del sinda
cato unitario) 

A sei anni dall'entrata in vi
gore di quella legge di nforma 
molti sono ancora i problemi 
che aspettano una soluzione. 
Il primo, il più importante - e 
quello su cui più batte il Siulp 
- è la razionalizzazione della 
polizia di Stato. Ancora troppi 
sprechi, troppi doppioni, trop
pe inefficienze. Il Siulp, è stato 
detto ieri, denuncia «ritardi 
nel disegnare quella polizia 

che pure invece sembrava 
tratteggiata nella legge di ri
torma». Propno per questo il 
sindacato chiede di superare 
•modelli inadeguati ed ineffi
cienti*. 

Il programma dell'as-
smblea prevede l'apertura dei 
lavori alle 15, col saluto del 
sindaco di Chianciano e alle 
16 la relazione di Antonino Lo 
Sciuto. Il dibattito proseguirà 
anche il 27,28 e 29 giugno e si 
concluderà con l'elezione del 
consiglio generale. 

Convegno Iri-Università 
Genova ai primi di luglio 
capitale europea 
della «superconduzione» 
M GENOVA Nei primi tre 
giorni del prossimo luglio, Ge
nova ospiterà una conferenza 
intemazionale sul tema «I su
perconduttori e le loro poten
ziali applicazioni*. L'iniziativa, 
sponsojrizzata dalla Comunità 
economica europea con la 
collaborazione dell'ateneo 
genovese e del consorzio Ge
nova Ricerche, è stata illustra
ta ten dal rettore Enrico Bel-
trameth e dal professor Carlo 
Rizzuto, direttore del Consor
zio interuniversitario di fisica 
della matena (recentemente 
costituito per coordinare l'at
tività di 27 atenei italiani). 

La superconduttività - han
no spiegato - è la facoltà di 
alcuni materiali di lasciarsi at
traversare dall'energia elettri
ca senza opporre resistenza e 
senza provocare dispersioni, 

il tutto però a temperature 
prossime allo zero assoluto 
con conseguenti enormi limi
tazioni. L'anno scorso, però, 
sono stati scoperti e messi a 
punto nuovi materiali, super
conduttori anche a tempera
ture molto più elevate, e que
sto ha aperto nuovi orizzonti 
alla ricerca sul trasporto eco
nomico di elettricità. 

Gli organizzatori hanno 
preannunciato la partecipa
zione ai lavori di esperti di 
gran nome, come Robert Jo
seph Cava della Bell Telepho
ny Bernard Raveau dell'Uni
versità di Caen, il professor 
Takagi dell'Università di To
kio, Nicola Sacchetti dell'E
nea, Giorgio Brianti del Cem 
di Ginevra, il direttore dell'Isti
tuto di ricerca sui materiali 
non tradizionali del Cnr Emi
lio Olzi. ORA». 

Brevissime 
Pochi errori negli archivi Inps. In questi ultimi mesi circa 13 

milioni di lavoratori hanno ncevuto uno speciale estratto 
conto dell'lnps, «Eco», che fotografa la loro posizione assi
curativa. Solo l'8.8% dei destinatari ha nscontrato errori, in 
gran parte di carattere anagrafico. 

Lombardia prima in cassa Integrazione. Anche nel 1986 la 
Lombardia è nmasta saldamente in testa alla classifica delle 
regioni con maggiore cassa integrazione. Tra straordinaria e 
ordinaria sono risultate oltre 97 milioni e 800mila ore. 

92 miliardi di utili per la Toro. La Toro assicurazioni, del 
gruppo Fiat, ha chiuso 186 con un utile netto di 52,5 miliardi 
+20.4 i,4X sull'esercizio precedente). L'assemblea dei soci ha 
leciso la distribuzione di un dividendo di 230 lite per le 

azioni ordinarie e di 250 per le privilegiate. 
Va bene la Mercedes negli Usa. Sono giapponesi e tedesche le 

vetture attualmente più richieste dai consumatori americani. 
Secondo un'indagine specializzata la Toyota Cresslda e la 
Mercedes Benz «5» Class aprono la lista delle migliori vettu
re considerate «senza problemi». Nella lista compaiono le 
auto di due soli produttori Usa: General Motors e Ford. 

«HI 
•ORSA DI MILANO 

aTal MIUNO. Seduta corta ieri; alle 12.50 
il listino e n gl i completato e questo dice 
del clima dj p i a t a degli Affari. Gli scam
bi ovviamente tono ulteriormente ridotti 
(sotto 1100 miliardi) e i prezzi prevalen
temente riflessivi hanno fatto segnare al 
Mib un ribasso dello 0,51%. La scarsa 

CONVERTIBILI 
attività viene imputata alla cautela impo
sta dalla incerta prospettiva sulla forma
zione di un governo. Il ribasso poteva 
anche essere p(ù pesante se non avesse
ro tenuto i titoli maggiori, principalmente 
Fiat, Olivetti, Generali e Montedison. Sci
volate anche pesanti si trovano invece fra 
i valori a minor flottante. Titoli al loro 

primo debutto come Comit risp. n.c, 
Vlanlni Lavori e Calp sono rutti in ribasso. 
La «febbre del voto» come si vede non ha 
lasciato tracce. Come sempre essa è ser
vita da «alibi» agli speculatori per lucrare 
qualche guadagno con operazioni a cor
tissimo raggio. Ora tutti aspettano la 
•prossima» schiarita politica. D R.G, 
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AZ AUT F S 83-90 2' 

A2. AUT F,S 84-92 

AZ AUT. F.S. 85-92 

AZ. AUT. F S. 85-95 2* 

AZ AUT F S 85-00 3' 

CITTA MILANO 72-92 7% 

OTTA MILANO 73-93 7% 

OTTA MILANO 76-88 10% 

CITTA GENOVA 78-91 10% 

CITTA NAPOLI 76-95 10% 

IMI 70-88 28* 7% 

IMI 70-88 29* 7% 

IMI 70-68 33- 7% 
IMI 74-94 42* 8% ' 
IMI 75-93 49* 10% 
IMI 7 7 8 9 56' 12% 
IMI 82-92 2R2 l54i 

IMI 82-92 3R2 16% 
CAEDIOP D30 036 6% 
CREDIOP AUTO 76 8% 
OPERE D30 6% 
OPERE D30 7% 

OPERE D30 74 8% 
OPERE D30 75 8% 
OPERE 0 3 0 77 10% 
OPERE 0 2 0 11 10% 
OPERE 020 7é 1Ò& 
OPERE 0 2 0 79 10% 
OP (NT ST 71-91 3- 7% 
OP F.S 71-91 7% 
OP, F S 72-92 2* 7% 
ISVEIMER73-S8 21*7% 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82-69 
ENEL 83 90 V 
ENEL 83-90 2-

ENEL B4 92 

ENEL 94-92 2' 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 85-95 V 
ENEL 86-01 INO 
IRI - SJDER 82-89 IND 
IRI - STET 10% EX W 

Iv i 

102.90 

— — T-

_ — 
— — 106 

105 

108.10 

103.10 

103.25 

103.20 

— — 
— 
— — — — 
— — — — 176.45 

183,70 
93,20 
84 

— — — _ — — — — — — — — — 106 
108 70 
106 60 
108 60 

108 10 
107 25 
103,50 
103,20 
104 

95 

Proc 

103.60 

— — — 
— — 
_ — 106 40 

105.50 

106.30 

102.90 

102.90 

103,10 

— — 
— 
— — — — 
— — — — 176 20 

183,70 
93,20 
83.80 

— — — — — — — — — — — — — 105.80 
108 50 
106.60 
108.20 

10B 
106.95 
103 50 
103,15 
104,10 

95 

lllllll Ili 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

tot 

1325.1 
722.105 
216.375 
641 

34,841 
2131.1 
1932.8 

191.945 
9.6S 

1497,825 
990 6 

9,104 
868.445 
102 713 
196 87 
207.305 
297 365 

9 244 
10 44 

PftC 
1319,6 
723.23 
216.605 
841.92 

34.963 
2147,25 
1936.375 

192.315 
9.668 

1500,525 
985,625 

9 114 
670,695 

102 BB7 
196.556 
207 755 
297.75 

9 262 
10 441 

•IIIIIIIIIIPIB gallili 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZ2ER0 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 160 
322.900 
135 000 
136 000 
135 000 
575 000 
690 000 
680 000 

124.000 
105 000 
100 000 
10SOO0 

Tìtolo 
BtN-IÒfB? 12% 
BTP-1AP69 12». 
BTP-1AP90 12% 
BTP-1FBB8 12% 
BTP-1FB88 12,6% 
BTP-1FBB9 12.5% 
BTP-1FB90 12.6% 
BTP-1GEB9 12.6% 
BTP-1GE90 12.6% 
BTP-1GN90 10% 
BTP-1LGB8 12 6 
BTP-1MGB8 12,25% 
BTP-1MG89 10.5% 
BTP-1MG9010,5% 
BTP-IMZBé 12% 
8TP-1MZ69 12.6% 
8TP-lMZ90l2,Stt 
BTP-1MZB1 12.5% 
BTP-1NV6B 12,5% > 

BTP-lNV9Ò9.25)t 
B t P - l 6 ¥ M 12.6% 
CASSA DP-CP 97 1 0 Ì 
CCT ECU 82/89 13% 
C t f ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/9011,6% 
CCT ECU 84/9111,25% 
CCT ECU 84/82 1 0 , 5 * -
CCT ECU 86/93 9% 
CCT ECU 85/93 9.6% 
CCT-ÉCU B5/93 8,75% 

CCT ECU 65/93 9.75% 
CCT17GE91IND 
CCT-18DC90INb 
CCT 18FB91 IND 
CCT-18MZ91 IND 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AGSBEMAGB3.ND 
CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG9S INO 
CCT-AFBB INO 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC87 INO 

CCT-DC90 IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC95 IND 
CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG88 INO 

CCT-FB88 IND 
CCTFB91 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB96 INO 
CCT-GEBB INO 

CCT-GE911ND 
CCT GE92 IND 
CCT GN8B IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 INO 

CCT.LG88 EM LGB3 IND 
CCT-LG90 INO 
CCTLG91IND 
CCT LG9S IND 
CCT-MGB8 IND 
CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 IND 

CCT-MZB8 tND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-M295 IND 
CCT-NV87 IND 
CCT.NV90 IND 

CCT-NV90EMNV83IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-NV9S INO 
CCT-OTS8 EM OTB3 IND 
CCT-0T90 IND 
CCT-OT91 IND 
CCT-OT95 IND 

CCT ST88 EM ST83 IND 

CCT ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST9S IND 
ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9% 
EDSCOL76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
EFS94 
EMG94 

PLG90 
P0T90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

TAP96 
TFB96 
TGE96 
TMG96 
TMZ96 

Chiù» 

101 
102,0 
103,5 
101,3 
101,6 
103,4 

104,85 
103 
104,35 
100,2 
102,66 
102 05 
100,8 
100,7 
101.7 
103.55 
104,8 

106.1 
103,05 
95,75 

102 65 
100 
110 
109,2 

109.1 
110.05 
109 15 
103.7 
106.0» 

103 
(06.8 

99,3 
100 
99 45 
99.4 
94.5 

101.46 
99,3 

101.8 
99.05 

100.5 
102,6 

97,05 
100.2 

103,95 
101,2 
99 5 

101 
99,8 

100 3 
103.9 
99 15 

100 3 
100.35 

104.05 

100.35 
100,65 
102 9 
97 4 

98 95 

101 45 
99 2 

101 8 
99 35 

1002 
102 6 
97 15 

100 15 
102.85 

97 
100 2 
99 7 

103.85 

101 9 

99 05 
101 75 
99 3 

101 a 

98 95 

101 6 

99,2 
101 8 
99 

103.1 

103 

104 6 
102 
103 25 
96 4 

98 35 

95 8 
97 6 

109 
93 6 

98,9 

99 
98 95 
9 S 9 

99 

Vw % 
0 0 0 
0.05 

- 0 19 
0 15 

- 0 10 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 19 
- 0 19 
- 0 IO 

0 05 

0 05 
0 0 0 

- 0 10 
0 30 

- 0 05 
- 0 . 1 4 
- 0 09 
« 2 9 ^ 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 18 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

- 0 29 

- 0 05 
0 IO 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

- 0 32 
0 10 
0 05 

- 0 05 
- 0 IO 

0 0 0 
- 0 10 

- 0 ,15 
- 0 . 2 0 

0 0 0 
OOO 

- 0 20 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 
- 0 IO 
- 0 05 
- 0 10 

0 15 

0 05 
- 0 05 

0 15 
- 0 05 

OOO 

OOO 
0 10 
0 00 

- 0 05 
0 20 

- 0 05 
- 0 19 
- 0 15 
- 0 05 

0 05 
- 0 21 

0 15 
- 0 10 
- 0 10 

0 00 

- 0 10 
0 00 
0 00 
0 05 

- 0 15 

0 15 
0 00 

- 0 05 
- 0 10 

0 79 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 24 

- 0 IO 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 15 
0 37 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 IO 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 10 

•1 12 l'Unità 
Martedì 
23 giugno 1987 

. » . • I T A L J A M 

GESTIRAS (0) 

IMICAPITAL (A) 

IMIREND (0> 

FONDERSEL (B) 

ARCA BB (B) 

ARCA RR (0) 
PRIMECAPITAL (A) 
PRIMERENO (Bl 
PRIlulECASH (0) 
F PROFESSIONALE (A) 
GENERCOMIT (B) 
INTERB AZIONARIO IA> 

INTERB 06BLIGAZ (0) 
INTERB RENDITA IO 
NOROFONDO (0) 
„EURO-ANpRQM.EDA 

EURd-ÀNTAFtES1 (0) 
EURO-VEGA (01 
FIORINO (A) 
VERDE (0) 
AZZURRO(B) 
ALA (01 

LIBRA (Bl 
MULTIRAS (ÀI 
F0ND1CRI1 (0) 
FONDATTIVO (B) 
SFORZESCO (01 

VISCONTEO IBI 
FONDINVEST 1 <Óf 
FONDINVE5T 2 (B) 
AUREO (8) 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (Ot 
REDDITQSETTE <0| 
CAPITALGÉST (B) 

Bl , 

RISP ITALIA BILANC (Bl 
RISP ITALIA REDDITO (0) 
RENDIFIT IO) 
FONDO CENTRALE IB) 

BN HENDIFONDO <B] 
BN MULTIFONDO (01 

CAPITALFIT IB) 
CASH M FUND IBI 
CORONA FERREA (Bl 
CAP1TALCREDIT (B) 
RENDICREDIT (0) 
GESTIELLE M IO) 

GESTIELLE B (81 
EUROMOB RE CF (Bl 
EPTCAPITAL IB) 
EPTABOND 101 
PHENIXFUND 

FONDICRI 2 (B) 
NORDCAPITAL (B) 
IMI 2000 (0) 
GEPOflENO (01 
GEPOREINVEST (Bl 

GENERCOMIT RENO (0) 
FONDO AMERICA (Bl 
FONDI MPIEGO (0) 
FONOO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDITO (01 
SALVADANAIO 
ARCA 27 (Al 

M 

l«.»5» 

26.480 

14 707 

28 671 

2 0 6 8 1 

11927 
29 2 6 * 

18 667 
12 271 
26.247 

17 440 

19 le i 
13.674 
11912 
11.971 

16.635 
12.735 

10.646 
22.124 
11263 
17 284 
11.736 

17 027 
17.710 
11081 
14.019 
11.592 
16.224 
1 1 6 * 5 

15 031 
18.29Q 
14.642 

12 239 
16 098 

14 910 
17.90» 
13 017 
11.413 
14.842 

11 128 
12.382 
12 464 

12 999 
11.120 
10.881 
10914 

10 789 
10.447 
10 977 
10 494 
10 901 

10.483 

10 599 
10 275 
10 620 
10475 
10 576 

10.507 

10 602 
10 668 
10 293 
10 173 

10405 
10 295 

• n e 

18.891 

26 654 

14 704 
2 8 6 7 3 

2 0 6 5 1 

11929 
2 4 . 4 1 * 

1 6 * 2 1 

ii.it* 
2 * 3 4 3 

1)4 ) * 
115*7 
11 I H 
1 3 . l l * 
1 1 9 * 1 

1*6*1 
il.7*> 
10\**> 
2 2 9 4 7 

11.224 

l ? . U 4 
11.74» 

1 ) 6 4 » 
17.75* 
11.0*4 

146*6 
TfiUS 

1*24* 
I l I I * 
18.062. 
1 * 2 2 * 

14.1» 
12.24* 

15.135 
14.141 
! 7 9*S 

19,019 

11.4H 
1**92 
11.130 
12.4 i t 
i i toò 
1 i . 9 « ) 
11 140 

16.4*1 
16426 
i6l9d 
10.MI 
11614 
16.511 
16.964 
1 0 * 1 * 

16.011 
10 3 0 * 

I t i l i 
16.4*6 
10697 

16*69 
10.69* 
10864 
1Ò3J2 
16.1 »4 

16432 
16.304 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONOITAUA 
FONDO TRE R 
INTERFUND 

INT SECUHITIES 
ITALFORTUNE 

ITALUNION 
MEDtOLANUM 
RASFUND 
HOMINVEST 

14,1 
DOL 36.42 
DO. 79.S0 

Prw. 
' 35.33 

73.42 
UT 39 727 38.727 

DOL 3 8 . U 

DOL 31.02 
DOL 43.23 
DOL 24.05 
OOL 38 94 

3 * * 3 

31.20 
43.23 

23,99 
39.61 

LIT40 459 39.983 
001. 39.12 38.21 

INDICI MIB 
Indici Valori 

938 

1099 

933 
1410 
968 
856 
924 
923 
943 
902 

1069 

Frac. 

912 
939 

l o t i 
925 

1091 
1241 
93S 

1126 
M I 

' 5M 
5!» 
922 

941 
903 

1262 

U n . * 

-o.«r - 0 . H 
- I . M 
- 0 8 4 -
-Q.09 

0.11 
- 0 . 2 1 

-ont
oso -0.31 

-OSI 
c,iT 

- f t i f 
000 

1010 - 1 . 0 3 

iBiaiiwBiiwiiiiiiwiiiiiwisnwwiiiiiiiiuwiwiinsiiiiB 

http://ii.it*
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CMB 
cooperativa muratori e 

\ A braccianti di Carpi s.r.l. 

Progetta e costruisce 
in Italia e all'estero 

Sedù CARPI - ROMA - MILANO - MATERA 

Programma 

- É * * ^ &&P* 
& & 

Nazionale 
dell'Unità 

Tivoli (Roma)-Villa d'Este, 27 giugno-5 luglio 



Dalle donne la forza delle donne 

Apertura spettacolare della Festa 

Villa d'Este 
SALA DEL TRONO - SPAZIO DIBATTITI 
ore 18 00 Inaugurazione della Festa con 

Anna Maria Cartoni, Daniela Ro
mani, Raffaella Fioretta 

ore 20 00 Omaggio a Rita Levi Montatemi 

DOMENICA 

28 
giugno 

FONTANA DELL'ORGANO 

ore 21 00 Spettacolo di danza classica e 
contemporanea dedicato all'A
more e alle diverse espressioni 
del sentimento amoroso: incon
tro, innamoramento, passione, 
oblio. 

Conduce: Leo Colonna 

con: Dori Ghezzi, Irene Oliver, 
Bob Curtis, Anna Razzi, Anna 
Roberto, Giovanni Danzatori, 
Mauti Nunziata, Rolando Nico-
losi, Piergiorgio Farina 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 

ore 21 00 Piano bar con Elga Paoli 

Piazza del Comune 

ore 21 00 Pista discoteca, con DJ. Cuba 
ore 21.00 Pista liscio. Balera 

Giardini Garibaldi 

ore 21 00 Spettacolo con il gruppo «Il 
Grappolo» 

Villa d'Este 

SALA DEL TRONO - SPAZIO DIBATTITI 

ore 17 00 Premiazione del bozzetto di Do-
mitilla Ferrara vincitrice del 
concorso per il marchio della 
Festa 
Consegneranno il premio: Lica 
Steiner, presidente della giuria, 
Renata Eco, Agostino Reggio) 
dell'agenzia Reggio Del Bravo, 
Franca Cipriani. 

PrAZZALE DELLA PALLACORDA 

oce 20.00 «Cilene Sorelle» - testimonian-
zedi solidarietà delle donne ita
liane con le donne cilene. 
Intervengono: Estella Ortiz Los 

• Leortes - Nilde lotti • Gabriellm 
Ceccatellì • Elena Marinucci -
Natalia Ginzburg • Giancarla 
Codriqnani- Italo Moretti - Lal-
laTrupia 

ore 21.00 Spettacolo di solidarietà con il! 
Cile 
Partecipa lacantautrice cilena 
Isabella Aldunate e Edmondat 
Aldini 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 

ore 21.00 D. Jazz: Le Giannette 
ore 22.00 Piano bar con Elga Paoli 

EX CUCINA DEGLI ESTENSI 

ore 22.00 Rassegna cinematografica: 
Massenzia-Amorosa 
«Rosa L» di Margherethe Vorr, 
Trotta 

Piazza del Comune 

ore 21.00 Discoteca con DJ. Cuba 

Giardini Garibaldi 
ore 21.00 Spettacolo con gli Only Friends, 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1259 IN COSTRUZIONE 

'Q»tt etu. tsmitM* àccumiL*Tà m ot nt H àmm Marti» TJ 
MEI sirroai AWAIIVO L A « MHTICWM *t • * • * m 

ASUOMàllOM CELLI M f f M I 1 * M O C M M M DI t U I W 

L Aie rtromtct 

• CAPMMUI 
• MMTIC* 

WHHt QUALI S O N O « f i n n LI 

OCntZIOM PER LE ZONE 
OUL ASSEGNATE 
AH. A C (1073 ALLOGGI) 

• CCCCHIGNOLA EST 
• OSTERIA OB- CURATO 

• ntumnwo nono E SUO 
• BETTECAIM* 
• FlAIW) ROMANO 

1CBJMTIVI 

IL RISPARMIO IN COOPERATIVA 
E UN DOPPIO VANTAGGIO 

# OTTIMO RENDIMENTO 
• MINOR COSTO DELLA CASA 

l A C Q M i r O M U A C A M 
MccoeutMMH. miriamo 
MI SOCI CMC MtP IWf MA CON 
TASSI 01 M l I H I M 
SVrtWOm* OOtt.Lt »UtC**l 

t aie t eotwtnoMàTt CON 
minuti atne*mtr 
rintuii*** COOMMTIH 
« M LA COMCH JIOM 01 
mtitui AI soci A COMDÌIIOMI 

VAHtAGGIOS* 

L Aie OUàLtfOKàU 01 
vntnioni msfAMuo 
rwAuu*w MI ACQUISTO 
Of U l C A M M O W M f 
AOLU/E VITA 

UN MLfUftrCAS* A MOtlVOLt 

PER INFORMAZIONI 

U F F I C I O A R C O D I T R A V E R T I N O 1 1 0 0 m i m e i o ) 

VaCafOce lO 77 Tei 766 $2 38/760 368 

U F F I C I O C O L L I A N I E N E ( c a p o l i n e a 3 0 9 ) 

V i M e u c c O R u ra. 3 T e l 4 3 2 5 2 1 M 3 4 8 8 1 

60 MILIONI DI MUTUO AL 
TASSO DEL 3,7% PER AC
QUISTARE CASA?!! 
SI. CON LA LEGGE 457. 
PER SAPERNE DI PIÙ RI
VOLGITI ALL'ICRACE. 

— la garanzia di 
un attività ventennale nella cooperazione edi
lizia 
— lesperenza di oltre 1000 appartamenti 
realizzati 
— la costante attenzione alle innovazioni tec
nologiche per un ottimale equilibrio tra pro
dotto casa e cosi) di costruzione 

.KAvfc 
_ ' » w » m- i _ _ concorra a ] ] a s 

segnazione delle aree del II Programma-di 
edilizia convenzionata e agevolala del Comu
ne di Roma per le zone 
ANAGNINA - CASAL BOCCONE - CA 
SAL BRUNOR1 LA MISTICA - MASSI-
MINA - OTTAVIA - SELVA NERA -
TOR PAGNOTTA - TORRACCIA 
Le costruzioni saranno rea! zzate in tradizio
nale ed avranno la tpologia di villetta a 
schiera o di DiliJiinc a 3 o 4 nani 

ha avuto un ruolo 
rilevante nel 1 Programma di edilizia conven
zionata • agevolala del Comune di Roma 
GB interventi — realizzai! o in corso di Realiz
zazione — si situano a 
CAPANNELLE • CASAL DE' PAZZI -
CASILINO - LAURENTINO • LUCCHI-
NA - TIBURTINO SUD 

e offre at propri soci 
anche i seguenti servizi 
— la polizza UNIPOLAJNICASA che garanti 
sce un elevato rendimento del capitale impie 
gato 
— il Risparmio sociale una forma di accan
tonamento finalizzato a un programma casa, 
con lassi remunerativi interessanti 
— prestiti a tassi convenzionali che Finanzia
ne e istituti di credito concedono ai soci del-
IICRACE 
— la personalizzazione dei pagamenti per 
quanto («guarda la quota 

istituto consorz ia le cornano 
at t iv i la ' cooperat iv ist iche 
ediftcatrici soc cooper i 

O015S Roma - Via Sacco e Vanzeitl, n 46 
Tel (06) 4510913/4502733 

A t t o r n i a * > j L M I 

Coopoabve • M u ! u « 

• I INTERCOMUNALE ALTO LAZIO 
V V v G ^ B H Società cooperativa edilizia a r i - Civitavecchia, Via Adige 3a 

BSF"A^eJ*JP<RP^ 
Prenotiamo allogg! In cor» di'costruzione aCivitavaccM* località S. Ubono (zona panoramica 
•adula man): 
- TIPOLOGIE 75-90 MO UTIU OLTRE LOGGE. CANTINA. E BOX: 
- COSTO CONVENZIONATO INFERIORE A L. 900.000 IL MO COMPLESSIVO; 
- MUTUO EDILIZIO A TASSO CONVENZIONATO, AMPIE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

PERIHFOKMAZIONimVOLGEflSIIHSEDEWnilLUNEOllUAHrEOÌIUEHCOLEDIOIIE1lll 
VIA ADIGE 3/4 CIVITAVECCHIA • TEL. 07W-2C7» 

abitala 
qualità. 

s gn l ca i de l cooperare • P r o g e t t a z i o n e d ì 
iraspa e n M d gec 

t e a c a opera i va g a f a n e a 
i! s p a i m o cencnaabta 
i va O n e s t e cond z on as 
s u m o f o u n valore r levan 
le ne! con c ie lo q u a n d o si 
rea ' z a n o r e la qua) la 
La guai ' a ' ponro tì io z a 
e I m p e g n u costante d e o 
IACAL 

U n a p e s e n / a c a p ifare nel 
p j n o r a m a ed 11 o reg ona 
e u n a p r o d u z a n e d avan 

g u a r d a netta p r o g e t t a l o 
ne ne mate* ab n e =eiv 
i ottgrti ai soci questa e 
la realtà IACAL y n a ea l ta 
p f o e i i a t a net lu tu io 

e d II m a r e s i d e n z i a l e 

n o n r e s i d e n z i a l e e d i 

o p e r e p u b b l i c h e 

• I n t e r v e n t i n e i c e n t r i s tor ic i 

• D i r e t t o n e lavor i 

• A c q u i s i z i o n i a r e e 

• F i n a n z i a m e n t i e m u t u i 

• C o l l a u d i s ta t ic i e g e n e r a l i 

• C o n s u l e n z e 

• E s e r c i z i o d i s t a z i o n e 

a p p a l t a n t e . 

5T Jt l tO AUTONOMO 
CQQPEHAT VE ABITAZIONI 

DEL LAZIO 5 FI L 

LE COOPERATIVE 
PI ABITAZIONE 

un'esperienza 
da rafforzare 

• AIO 
• Deposito 

Locomotive 
• IACAL 
• ICAL 
• ICODIRE 
• ICRACE 

COOPERATIVA 
EDILIZIA 

DEPOSITO 
LOCOMOTIVE 

ROMA 
SAN 

LORENZO 
Via Alceste Trionfi, 25 - Roma 

Tel. 06/2878600 

Una presenza costante sena, significativa nel panorama delle 
cooperative di abitazione romane Circa mille alloggi realizzati 
a Spinacelo a Tiburtmo Sud a Tiburtino Nord, a Casilino. a 

Laurenttno. a Casal de' Pazzi ed a Lucchina 

OGGI AD ACIUA 

Stiamo edificando appartamenti con metodo 
tradizionale rivestiti in cortina, con impiego di materiali 
di qualità e largo utilizzo in pietra da taglio, scorza di 

travertino e peperino 
Boxes, cantine e ampio spazio verde condominiale 
Costi, a parità di condizioni, imbattibili Pagamenti 

personalizzabili, mutue CEE 

PRESSO U SEDE DELL* COOPERATIVA MI NMU NAZIONALE 
| COOPERATIVE 

E MUTUE 

http://OOtt.Lt


Dalle donne la forza delle donne 

DOMENICA | 

luglio 

Per le vie della città 

ore 18.00 Spettacolo itinerante di danze e mu
siche afro-asiatiche e sud-americane 

Villa d'Este 

PIAZZALE DELLA PALLACORDA 
ore 19.00 Le ragioni delle donne, le ragioni del

la sinistra 

Manifestazione conclusiva 

CHIOSTRO-CAFFÈ DELLE DONNE 
ore 21.30 Concerto dì Anna Melato accompa

gnata al piano da "Marco Tiso 

Giardini Garibaldi 

ore 21.00 Spettacolo di musiche e danze afro
asiatiche e sud-americane 
a cura della Commissione Donna del
la Federazione lavoratori stranieri 

Rocca Pia 

ore 21.00 Le donne nelle leggende tiburtine 
La Vestale Cossinia e la sua storia 
Salta figlia di Anio 

Piazza del Comune 

ore 21.00 Discoteca con D. J. Cuba 

Per informazioni 
Federazione di Tivoli 0774-28944 /24857 

Impaginazione Trytipe Roma 

La città 
Tnoli, situala a circa 30 chilometri da Roma, e un 
centro ricco di storta e cultura in una zona di straor 
dinano mietesse archeologico e paesaggistico 
Per il turista e m primo luogo Villa d Este, Villa 
Adriana Vdla'Gregonana La puma fu costrutta nel 
1550 per volere di Ippolito d Este, con il suo sontuo
so patto e il bellissimo gtardino all'italiana punteg 
gtato da splendide fontane, e meta di milioni di vist 
latori 
Villa Adriana, edificata dall'imperatore Adriano tra ti 
125 e il 134 dC conserva tuttora la sua maestosità 
e grandezza 
Villa Gregoriana e il superbo scenario della grande 
Cascala e delle Castaldie e dei giochi di luci e suo 
m delle acque dell'Amene 
Le origini di Tivoli risalgono alla protostorta dei pò 
poli italici e nel corso dei secoli molte sono le testi 
ntomanze ti Punte Lucano, la Tomba dei Plauzi, il 
Tempio d Ercole, quelli ài Vesta e della Sibilla, la 
Rutta-Pia, le caratteristiche piazze e vie medioevalt, 
le stupende chiese piene di iesort d'arte, la conforma 
Ztone urbanistica a ridosso del ftume Amene Infine 
le Tei me Acque Albule capaci di ospitare oltre 5 000 
bagnanti 

Come si arriva a Tivoli 
In automdbìle^o.pullnun 
Dal G R A (Grande Rattordo Anulare) svinco

l o auiaMrtù|j-Roma-L'Aquila uscita Tivoliffdi-
-stan/a5 km)<ipppure svincolo S S Tiburtina 
(da lGRA 21 km) 
In ferrovia 
^Partenza dalla sianone Roma-Termini lungo la 
linea Roma Pescara con fermata alla stazione 
ferroxiana di Tivoli 
Autolinee A.CO.TRA.L 
Dal tapojmea Aeotral in Roma Ui viaGaeta^da-
vanti ingresso principale stazionedi Rama-Ter
mini) autolinea Roma vCi voli 
I pullman effettuano fermate dentro Roma a 
Castio Pretono, Via Morgagni, Piazzale delle 
Pio\ime, e lungo la direttrice Ti bèi runa a Por-
lonattio, Pietralata. Rcbibbia,*S Basilio, Set 

Tivoli 27 giugno - 5 luglio 1987 

LUNEDI 

29 
giugno 

Villa d'Este 

SALA DEL TRONO - SPAZIO DIBATTITI 

ore 18.30 Presentazione del libro: «Meri 
per sempre» ed. La Luna. 
L'amore, la donna, il sesso rac
contato dai giovani detenuti del 
Malaspina di Palermo 

ore 20.00 Discutiamo il voto. 
Incontro con Giglia Tedesco, 
Paola Gaiotti, Grazia France-
scato, Anna Maria Mammoliti, 
AnnaCorciulo, Maria Chiara Bi
sogni, Raffaella Lamberti, Silva
na Dameri, Michi Staderim 

PIAZZALE DELLA PALLACORDA 

ore 21.00 Rassegna della canzone politi
ca con: 
Dodi Moscati, Maria Carta, De
bora Kooperman e Teresa Gatta 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 

ore 2100 0 Jazz. Giuppi Paone in 
quartetto 

ore 22.00 Piano Bar con Elga Paoli 

EX CUCINA DEGLI ESTENSI 

ore 22 00 Rassegna cinematografica 
Massenzra-A morosa 
«Miss Mary» di Maria Luisa 
Bemberg 

Piazza del Comune 

ore 21 '00 Drscoteca con D J Cuba 

MARTEDÌ I Villa d'Este 

30 
giugno 

SALA DEL TRONO- SPAZfO DIBATTITI 

ore 11.00 Giovani e donne comuniste a 
confronto 

ore 18 30 Incontro con le elette nelle liste 
del PCI 
Maria Chiara Risoldi di Rinasci
ta, intervteta: Aurehana Alberi
ci, Romana Bianchi, Grazia Zuf
fa, Anna Finocchiaro, Nicoletta 
Orlandi, Roberta Pmto, Anna 
Sanna, Angela Francese, Pmuc-
cia Bertone 

ore 20.00 Per una nuova solidarietà con il 
popolo Palestinese nei territo
ri occupati in Libano e in 
Israele 
Partecipano: Michal Swartz 
(Israele) giornalista, gruppo 
Dar-Srtarara; Leila Shahid (Pale
stinese Libanese) vice direttri
ce Rewue d'Etudes Palesìtinien-
nes; Marina Rossanda; Luisa 
Morgantim 

PIAZZALE -DELLA PALLACORDA 

ore 21.00 "Spettacolo di cabaret con Anna 
Mazzamauro 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 
ore 21.00 D. Jazz: Karen Jones 
ore 22.00 Piano bar con Elga Paoli 

EX CUCINA DEGÙ ESTENSI 

ore 22.00 Rassegna cinematografica 
Massenzia Amorosa 
«Cercasi Susan Disperatamen
te» di Susan Seidelman 

Rocca Pia 

ore 21.30 «// Teatrino di Don Cristobal» 
di Federico Garcia Lorca 
Spettacolo di marionette della 
compagnia «Le Cumman» 

Piazza del Comune 

ore 21.00 Discoteca con D. J. Cuba 



Dalle donne la forza delle donne 

MERCOLEDÌ 

luglio 

Villa d'Este 

SALA DEL TRONO - SPAZIO DIBATTITI 
ore 18.30 Presentazione del libro «Econo

mia Politica della differenza 
sessuale» 
con Francesca Izzo, Adele Pe
sce, Angela Francese e l'autri
ce, Lidia Menapace 

ore 21.00 La differenza sessuale nel 
linguaggio 
Conferenza di Luce Irigaray 
Traduce, Luisa Muraro 
Presenta Franca Chiaromonte 
di Rinascita 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 

ore 21.00 Rassegna di Poesia delle 
donne. 
Partecipano: 
Amelia Rosselli, Dacia Maraini, 
Bianca Maria Frabotta, Jolanda 
Insana, Patrizia Cavalli, Daniela 
Attanasio, Stefania Portacelo, 
Marzia Teofilo, Sara Zanetti 

ore 22.30 Piano Bar con Elga Paoli 

EX CUCINA DEGLI ESTENSI 

ore 22.00 Rassegna cinematografica 
Massenzia-Amorosa 
«Uomini» di Doris Dorrie 

Stadio Comunale 

ore 21.00 New Trolls, Nomadi, Banco 
Megaconcerto rock. 

GIOVEDÌ 

luglio 

Per le vie della città 
ore 18.00 Spettacolo, itinerante della Bo-

sio Big Band 

Villa d'Este 

LIBRERIA DELLE DONNE 

ore 18.30 Presentazione del libro: 
«Non credere di avere dei dirit
ti» ed. della Libreria delle don
ne di Milano 
Partecipano: Claudia Mancina, 
LetiziaPaolozzi.ldaDominijanni 

SALA DEL TRONO - SPAZIO DIBATTITI 

ore 20.00 Natalità Denatalità: scelte del
la politica scelte delle donne. 
Incontro con la direttrice del 
centro di lotta alla sterilità di 
Shangai, Yao Chonben; Antonio 
Golini, direttore dell'Istituto di 
ricerche sulla popolazione del 
CNR; Franca Bimbi, Sociologa; 
Perla Lusa e Paola Bottoni. 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 

ore 21.00 Teatro comico con il gruppo Le 
galline 

ore 22.00 Piano Bar con Elga Paoli 

EX CUCINA DEGLI ESTENSI 

ore 22.00 Rassegna cinematografica 
Massenzia-Amorosa 
«Occhio nero, occhio biondo, 
occhio felino»: di Muzi Loffredo 

Stadio Comunale 
ore 21.00 Minirassegna rock delle donne 

con: 
Joe Squillo, Fankij Lips, Joy & 
The Jungle 

Rocca Pia 

ore 21.30 // Teatrino di Don Cristobal 
di Federico Garcia Lorca. 
Spettacolo di marionette della 
compagnia «Le Cummari». 

Piazza del Comune 

ore 21.00 Pista liscio: Balera 

Giardini Garibaldi 

ore 21.00 Spettacolo con la Bosio Big 
Band 

*.' • 

Tivoli 27 giugno - 5 luglio 1987 

VENERDÌ Villa d'Este 

SALA DEL TRONO - SPAZIO DIBATTITI 

ore 18.30 La doppia Assenza 
luglio Immagini audiovisive sul lavo

ro delle donne 
Incontro a cura dell'Arc/7/w"o del 
Movimento Operaio 
con Annabella Miscuglio, Pao
la Scarnati e Luciana Castellina 

ore 19.30 Presentazione del libro «Rifarsi 
una vita» con l'autrice Lucia 
Borgia,Carol Beebe Tarante!li, 
Leda Colombini 

ore 20.00 Donne in Europa: idee per un 
programma. 
Partecipano: Boserup Bodil, del 
PC Danese. Garcia Arias Ludi-
vina PSOE, Brigitte Heinrich 
verde (RFT) Salish Heinke (SPD) 
esponenti dell'alleanza delle 
donne di Islanda Mrs. Stram; 
Marisa Rodano - Parlamentare 
europea del PCI. Coordina: Ma
riella Gramaglia. 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 
ore 21.00 Rassegna del Teatro comico 

con il gruppo Opera Comique 
ore 22.30 Piano Bar con Elga Paoli 

EX CUCINA DEGLI ESTENSI 

ore 22.00 Rassegna Cinematografica 
Massenzia-Amorosa 
«Tre uomini e una culla» di Co
line Serreau 

Stadio Comunale 

ore 21.00 I sentimenti degli uomini verso 
le donne. 

. Spettacolo musicale con Ser
gio Endrigo, Piefrancesco Pog
gi, Stefano Rosso, Edoardo De 
Angelis 

Rocca Pia 

ore 21.30 Le donne nelle leggende 
Tiburtine 
La sibilla Tiburtina ed i percor
si paralleli ed opposti della 
magia 

Piazza del Comune 
ore 21.00 Discoteca con D. J. Cuba 

SABATO Villa d'Este 

luglio 

SALA DEL TRONO - SPAZIO DIBATTITI 

ore 18.30 Presentazione del libro 
«Donna in lega» inchieste di 
Noi Donne tra le cooperatrici 
con: Nadia Tarantini, Maria Ro
sa Cutrufelli, Annalisa Diaz 

ore 20.00 // sogno di una lingua comune. 
Parole e percorsi della identità 
femminile tra est e ovest con 
Iren Kiss (Ungheria) Anna Moix 

- (Spagna), Julia Dunia (URSS), 
Gal ina Galkina (URSS), Nadia 
Fusini, Franca Rossi, Gina La-
gorio. Coordina Maria Luisa 
Boccia. 

PIAZZALE DELLA PALLACORDA 

ore 21.00 Concerto-ballo con Vorchestra 
della RAI. 
Musiche degli anni trenta da 
Glenn Miller a Gershwin 

CHIOSTRO - CAFFÈ DELLE DONNE 

ore 21.00 Paola Pitagora legge Antonio 
Gramsci 

ore 22.00 Piano Bar con Elga Paoli 

EX CUCINA DEGLI ESTENSI 

ore 22.00 Rassegna cinematografica 
Massenzia Amorosa 
«Senza tetto, né legge» di 
Agnes Varda 

Rocca Pia 

ore 21.30 II Teatrino di Don Cristobal 
di Federico Garcia Lorca. 
Spettacolo di marionette della 
compagnia «Le Cummari» 

Piazza del Comune 

ore 21.00 Discoteca con DJ. Cuba 

Giardini Garibaldi 

ore 21.00 Spettacolo con la Premiata Or
chestra Bosio 



ECONOMIA E LAVORO 

Il programma Alca-Lega 
Ecco i primi frutti 
(non inquinati) 
dell'agricoltura pulita 
La Federconsorzi della Lega delle cooperative si 
chiama Aica l'alleanza italiana cooperative agrico
le. Il paragone in realtà è impropno, soprattutto 
rsr le dimensioni delle due organizzazioni L'Aica 

comunque il maggior consorzio nell'ambito della 
cooperazione agricola e operaia all'interno di un 
sistema integrato, di oltre 1000 cooperative e con
sorzi, presenti su tutto il territorio nazionale. 

0» l NOSTRO INVIATO 

MIMO nmiom 
tm BOLOGNA Giusto un 
anno la l'Aica ha dato vita 
ad un ambizioso progetto 
definito "Alimentazione, sa
lute, ambiente-, per portare 
sul mercato prodotti alimen
tari il pw possibile esenti da 
elementi inquinanti In un 
anno alcuni risultati apprez
zabili sono stati ottenuti da
gli agricoltori viene sempre 
più apprezzato il primo in
setticida biologico, sul mer
cato sono già in vendita 
arance e fragole pnve di trat
tamenti chimici, si è estesa 
la produzione di carni per 
omogeneizzati prodotte in 
allevamenti controllati, 
prendono sempre maggior 
sviluppo le espenenze di lot 
la biologica nella produzio
ne dell'ortofrutta mentre per 
la conservazione del grano 
la tecnica del Ireddo sosti
tuisce sempre più il tradizio
nale uso di conservanti chi
mici 

Proprio per il ruolo che 
svolge nelle campagne, rAl
ca pud intervenire diretta
mente sull'agricoltore per 
sollecitarlo ad una maggior 
attenzione della genuinità 
del prodotto LAica, infatti, 
da un lato fornisce le coope
rative dei prodotti necessari 
per l'agricoltura (fertilizzan
ti, tementi, macchine, min-
l imi ecc ) , dall'altro favori-
ice |a vendita dei prodotti 
agro-alimenlarl in Italia e al
l'estero (olio d'oliva, vino, 
Carni, salumi, orlofrulla e 
ogni altro prodotto delia ter
ra) 

In una agricoltura in sem
pre più rapida trasformazio
ne, la coopcrazione può 
quindi diventare 1 organizza 
itone che più ai la carico dei 
problemi della salute del 
consumatore, Al tempo 
stesso l'Alca è impegnata 
nella ricerca dell'uso dei 
prodotti agricoli in settori di
verti da quello alimentare 

L'Alca opera in un sistema 
di olire 1000 cooperative e 
consorzi di grandi e piccole 
dimensioni che raccolgono 

complessivamente oltre 
500 000 soci Nel 1986 ha 
avuto un giro d'affari di oltre 
1000 miliardi di cui un terzo 
realizzato nel settore dei 
prodotti per I agricoltura e la 
restante parte attraverso la 
vendita dei prodotti agro ali 
mentari Le trasformazioni 
più ampie si sono avute in 
questi ultimi mesi nel settore 
vino con l'acquisizione da 
parte del consorzio che fa 
capo all'Alca, il Coltiva, di 
una delle più grandi imprese 
private, il Giv, mentre nel 
settore lattiero-caseano sia 
per realizzarsi la convergen 
za delle due più grandi coo
perative che producono lat 
te, burro e formaggi, una 
convergenza che quando sa
rà totalmente realizzata po
trà dar vita ad una azienda in 
grado di competere alla pari 
con le grandi multinazionali 
del settore 

Per dar vita ad una struttu
ra che consenta maggior
mente di instaurare più ampi 
rapporti con l'imprenditoria 
pubblica e pnvata che opera 
in agricoltura, l'Alca sta tra

sformando la propria finan
ziaria, la Finaica, da stru
mento interno a finanziaria 
di partecipazione e attraver
so la quale creare società 
miste soprattutto nell'area 
della distribuitone «L'impe
gno dell'Alca - dice il presi
dente Mano Tampieri - di
venta uno stimolo alla tra
sformazione e all'ammoder
namento della cooperazio
ne in agricoltura La nostra 
scelta su fronti avanzati co 
me quello della produzione 
di alimenti genuini e non in 
quinati non e occasionale 
ma strategica Per avvicinar
ci a tale obiettivo non basta
no le firme sui documenti o 
le adesioni alle tavole roton
de. occorre un impegno 
convinto di tutti i soggetti in 
leressati. e innanzitutto dei 
produlton agricoli, delle isti
tuzioni pubbliche e delle 
grandi catene di distribuzio
ne» 

L'industria automobilistica in Europa/2 
Tra produzione e nuova finanza 

f La truffa sui cambi 
farà saltare il presidente? 
Duro scontro tra le due anime 

I de chiedono meno Stato 
Bonn sembra decisa 
a ridurre la presenza pubblica 
Critici sindacati e Spd 

CarlH Hahn Volkswagen più privata? 
Anche alla Volkswagen si è aperto uno scontro tra 
i sostenitori di una più dinamica attività finanziaria 
e l'ala più tradizionalmente industnalista Pesa sul
la casa di Wolfsburg ancora l'ombra della gigante
sca perdita sui cambi (350 miliardi di lire) sulla 
quale Sta indagando la magistratura. Ma pesano 
anche le incertezze relative alla possibile «privatiz
zazione» e le preoccupazioni per la concorrenza. 

PAI, WOSTUO INVIATO 

ANTON» POUIO SAUNMENI 

Wm WOLFSBURG C'è addirit
tura chi disegna il futuro della 
Volkswagen senza il suo attua
le presidente, tanto che qual
che giornale ha fatto il loto-
candidature e ha piazzato il 
nome di Helmut Werner, oggi 
a capo della Continental 
pneumatici Di certo nel quar-
tier generale del gruppo tede
sco si sta aspettando con an
sia la conclusione dell'inchie
sta della magistratura sulla 
truffa del secolo che ne ha of
fuscato seriamente l'immagi
ne di azienda solida, capace 
di destreggiarsi bene in mezzo 
all'agguernta concorrenza dei 

giganti dell'automobile, sem
pre al nparo da manovre spe
culative e furfantesche Quei 
350 miliardi di lire equivalenti 
all'80* dell'utile consolidato 
nel 1985 continuano a pesare 
come massi Difllcilmente i 
giudici presenteranno il loro 
verdetto prima del 2 luglio, 
giorno in cui è fissala l'assem
blea degli azionati, l'occasio
ne pubblica per sapere come 
la pensano sulla gestione del
la Volkswagen e quindi sulla 
condotta del suo vertice i 
grandi detentori dei pacchetti 
azionari L'inchiesta si nvela 
particolarmente complicata 

perche le piste della truffa so 
no diverse 

Volkswagen intrattiene rap 
porti costanti con una trentina, 
di istituti finanziari Secondo 
alcune fonti bancarie il grup
po ha transazioni con l'estero 
del valore di 12-13mila mar
chi, circa un quinto del giro 
d'affan che nel 1986 ha rag
giunto quota 53 miliardi di 
dollan Ha una certa impor
tanza il fatto che anche alla 
Volkswagen convivano due 
anime, una industrialista, I al
tra tendente a spostare I at
tenzione sulle occasioni fi
nanziane Nel gennaio scorso 
se ne andò il responsabile dei-
la divisione cambi, aveva pre 
sentalo un progetto per esten
dere lattivià bancana del 
gruppo 

Che cosa abbiano in mano i 
giudici non è dato di sapere 
Sicuramente si parla con una 
certa insistenza del piega
mento dall'ipotesi della truffa 
a quella dell'errore semplice I 
responsabili dei conti con l'e
stero, poco scrupolosi, avreb
bero immobilizzato 2,5 miliar

di di dollan a un corso tra i 
2 20 e 12 25 marchi La cadu
ta del dollaro a due marchi 
avrebbe provocalo la perdita 
di 480 milioni di marchi Di 
certo la pnma conseguenza 
dell •affaire», a parte la defe 
nestrazione di alcuni dingenti 
del dipartimento finanziario, è 
il congelamento del progetto 
di privatizzazione della Vol
kswagen Attualmente le azio
ni sono così ripartite 20% Sta
to federale, 20% Land Bassa 
Sassonia, 15* Deutsche Bank, 
1,2% e 1% piccoli azionisti 
consociati, Banche e dipen
denti Volkswagen 423% Il 
piano di privatizzazione spon-
sonzzato dal ministro delle fi
nanze Stoltenberg ha suscita
to polemiche bollenti da parte 
dei sindacati e delia Spd, per 
la quale si tratta di un'opera
zione per dare dei quattoni 
agli amia dei democnsttam 
Ridurre il peso dello Stato 
nell'economia è la perla d'or
dine di Stoltenberg, in linea 
con quanto succede al di l ì 
del Reno nella Francia chira-
chiana II governo d! Bonn 

sembra deciso a nprendere in 
mano il progetto, non cosi il 
governo regionale di Hanno 
ver che vuole tenere ben strel 
te le sue azioni 

Sul piano indusmale le 
preoccupazioni della Voi 
kswagen riguardano a breve 
termine l'andamento del dol 
laro, a lungo termine la riuscì-
la di alcune operazioni di ac
quisizione sulla bontà delle 
quali il giudizio è per ora so
speso Le sue posizioni nel 
mercato mondiale sono in 
dubbiamente ottime E piaz
zata al quarto posto dopo Ge
neral Motors Toyota e Ford 
dopo l'acquisto della Seat 
spagnola, in etema gara con 
la Fiat per contendersi la vetta 
delle vendite in Europa In 
Germania il volume d aflan e 
aumentato del 16*. ma a cau 
sa del nbasso del dollaro il to
tale delle vendile in valore 
realizzate all'estero è diminui
to Male vanno le vendite in 
Brasile e negli Stati Uniti, dove 
sono cadute del 40% nel pri
mo trimestre dell'anno In 
Amenca latina si cerca ora di 

La stagione contrattuale (quella iniziata lo scorso au
tunno e dalla quale, quindi, sono esclusi gli edili che 
hanno aperto la vertenza solo da qualche mese) può 
dirsi ormai conclusa. Anche la categoria degli ali
mentaristi, l'ultimo grande settore dell industria rima
sto fino ad ora senza, ha raggiunto un'ipotesi di inte
sa. Prevede aumenti medi di 120mila lire al mese e 
una riduzione di venti ore all'anno 

STEFANO •OCCONETTI 

• i ROMA Arriva buon ulti
mo Ma solo in ordine di tem
po, non certo per i risultati 
Anzi, il contratto degli alimen 
tansti - siglato ien al termine 
di un lunghissimo four de tòr
ce, con una trattativa durata 
ininterrottamente cinque gior
ni e cinque notti - è sicura

mente al di sopra della -me
dia* di questa stagione di rin
novi E una ragione forse c'è 
questi duecentottantamila la 
voraton del settore hanno di
mostrato una combattività da 
•anni ruggenti» del sindacalo 
Hanno latto cinquanta e passa 
ore di sciopero, con percen

tuali che hanno sempre supe
rato l'ottanta-novanta per 
cento delle adesioni 

E alla fine, si è detto, sono 
arrivati i risultati Pnma di ve 
derli, una premessa Perchè 
un'ipotesi di accordo non può 
essere giudicala solo per quel 
che c'è Va anche letta per 
quello che «non c'è» e nel ca
so degli alimentaristi non e è 
nessuna delle pretese impren
ditoriali Non c'è l'arbitrio nel
le assunzioni, non c'è l'uso in
discriminato dei contralti a 
termine non e è il lavoro not
turno delle donne, non è stata 
eliminata la pausa di mezz'ora 
per la mensa Ma vediamo co
sa hanno concordato sinda
cati e imprenditon 

Sulle relazioni industriali 
E stato deciso di creare, per 
ora in via sperimentale, un 
•osservarono» che penodica-
mente prenderà in esame 
questi problemi occupazio
ne, mercato del lavoro, inve
stimenti sulla ncerca 

Riduzione d'orano venti 
ore di nduzione all'anno («e 
con questa conquista - spiega 
Massimo Bordini, segretano 
generale aggiunto della Filziat 
Cgil - l'orano si riduce 
dell' 1,5%») che saranno godu
te con queste modalità, quat
tro ore dal I* gennaio '88, 8 
ore dal I* gennaio '89,9 ore 
dal l'gennaio '90 

Salario. L'intesa prevede 

un aumento di 88mila lire 
mensili («a regime», cioè 
quando il contratto sarà com
pletamente applicato) per il li
vello più basso In media, in
vece, gli incrementi salanali 
sono di centoventimila lire al 
mese Anche in questo caso, 
I applicazione sarà graduale 
40% dal prossimo mese 30% 
dall agosto dell 88 30% dal 
settembre '89 

Inquadramento, A parte la 
soluzione di alcuni problemi 
molto tecnici (nuovi profili 
per la IV categoria e per la III) 
è stata creala una categona. la 
•prima super», per i quadn e 
per gli impiegali che svolgono 
lavon di responsabilità nella 

raddrizzare le cose con un 
nuovo modello di bassa gam
ma, la «Fox», da costruire inte
ramente nello stabilimento 
brasiliano Incorporando la 
Seat Volkswagen cerca di in
sidiare la Fiat nel settore delle 
piccole cilindrate (non più di 
sette milioni di lire) previsio
ne di vendila 2% in Germania, 
3% in Europa In ogni caso la 
consociala spagnola ha regi
strato una perdila di circa 400 
milioni di marchi alla quale la 
Volkswagen deve far fronte 
nello stesso momento in cui 
aveva le finanze sotto pressio
ne per l'affaire dei cambi 
La previsione di Cari Hann è 
che il mercato 1987 sarà più o 
meno allo stesso livello del-
I anno precedente, ma mette 
in guardia dai giapponesi il 
loro 15% del mercato tedesco 
e una quota che nonsi deve 
sottovalutare II governo tede
sco ufficialmente è libero
scambista, ma si sa che a Bru
xelles le pressioni della (Ut 
per erigere barriere protettive 
sono state in questi ultimi me
si piuttosto forti 

Alimentaristi: chiuso il contratto 
ricerca e nello studio dell'in
novazione In più ci sarà una 
commissione che studierà l'e
ventuale nlorma dell'inqua
dramento 

U n tantara. Sarà di I Tomi-
la lire 

•Sicuramente sono risultati 
positivi - spiega Andrea Ama
ro. segretario generale della 
Filzial Cgil - Risultati rea pos
sibili soprattutto dalla grande 
mobilitazione dei lavoraton 
del settore Cinquanta e passa 
ore di sciopero hanno per
messo il superamento di tutte 
le anacronistiche pregiudiziali 
poste dalla Confindustna» 
Ora l'accordo è al vaglio degli 
organi dirigenti del sindacalo 
per la sua ratifica 

Sardegna 
Sciopero 
nelle 
centrali 
• • CAGLIARI Diverse cen
trali lermoeleilnche e idnche 
dell'Enel in Sardegna sono 
siate paralizzate ien dallo 
sciopero indetto dalie confe
derazioni sindacali regionali 
Cgil, Cisl e Uil Circa duemila 
lavoraton elettnci » sono 
astenuti dal lavoro a Portoscu-
so, Fiumesanto, Santa Olila e 
nelle centrali idriche del Co-
ghinas, del Flumendosa e del 
Talora, mentre altrettanti lo 
faranno nelle altre centrali 
Enel il prossimo 30 giugno 
L'articolazione dello sciopero 
in due fasi è stala decisa per 
evitare gravi difficoltà all'ap
parato industnale e alle uten
ze domestiche sarde 

La giornata di lolla - che ha 
avuto punte altissime di parte
cipazione, fra 180 e il 90 per 
cento - rientra nella lunga 
vertenza aperta dai lavoraton 
dell'Enel per un miglioramen
to e un adeguamento del ser
vizio nell'Isola In questa pro
spettiva si inseriscono infatti 
le pnncipali nvendicaziom 
poste alla base dello sciopero 
La pnma riguarda l'assunzio
ne di duecento nuovi lavora
tori per coprire pienamente il 
turn-over 1986, 87 e 88, so
prattutto nel settore della dl-
slnbuzione. La seconda con
cerne invece il decentramen
to del servizio i sindacati 
chiedono infatti l'apertura di 
tre nuove agenzie, in aggiunta 
alle quattro già esistenti nei 
capoluoghi di provincia, spes
so lontano e difficilmente rag
giungibili dagli utenti di diver
se aree dell'Isola. Al terzo 
punto c'è la richiesta di un 
maggior coinvolgimento del-
l'imprenditona locale negli 
appalli per evitare che i due
mila miliardi destinali alla Sar
degna per I prossimi anni va
dano tutti a finire a imprese 
esterne 

Infine c'è il problema deli
catissimo dell'impatto am
bientale I lavoraton sollecita
no in particolare che la desol
forazione delle centrali ter
moelettriche venga falla II più 
in fretta possibile 

Durante le agitazioni I lavo
raton Enel hanno ribadito la 
propna disponibilità ad inter
venire nei casi di urgenza e 
qualora la direzione concordi 
la nchiesla assieme al sinda
cato 

Ien, nonostante le altissime 
punte di partecipazione allo 
sciopero, non si sono registra
ti particolan disagi nell'Isola. 
La direzione dell'Enel manife
sta invece maggiori timon per 
la giornata del 30 giugno 
quando lo sciopero bloccherà 
la megacentrale di Portove-
sme UPB 

DUNA. I CINQUE SENSI DEa'AUTOMOMLE. 
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L'ESTETICA 
La lineo pulito armonioso equilibrata 

E'rtnconfontiibileOuna classica ed elegante 
I tre volumi dichiatano immediatamente la 

sua vocazione di vera berlina II suo raffinato 
senso dell'estetico (e permette di vivere nel 
tempo olire ogni moda 

LA GUIDA 
Sicuro e silenziosa Duna affronta fa strada 

senza incertezze il suo senso delia guida 
è istintivo La trazione anteriore il cambio 
dolce e preciso a cinque marce di sene 
le sospensioni indipendenti tutto in Duna 
sveglio un irresistibile voglia di viaggiare 

L'OSPITALITÀ' L'ECONOMIA LA FEDELTÀ' 
Duna sa come accogliere Cinque comodi 

pasti rivestiti in velluta la plancia lussuosa 
il grande e capace bagagliaio di oltre 500 dm-* 
l'accuratezza delle rifiniture 

Nullo è stato trascurato ogni particolare è 
una contermo Duna tia a senso dell ospitalità 

Duna è raffinata ma non ama spendere 
f motori HOO e 1300 a benzina cosi come il 
1700 diesel uniscono alia parsimonia nei 
consumi tutta I affidabilità della tecnologia Fiot 

Lo Duna 60 fa 20 km con un litro 
la versione diesel ha un autonomie di 1200 km 

Duna è fedele, in tutti i sensi Concepita per 
viaggiare è stota costrutta per durare 

La protezione dell intera carrozzeria contro 
la corrosione e i lunghi collaudi dv tutte le parti 
meccaniche fanno si che Duna resti con voi 
negli onnt Sempre come il primo giorno 

Duna 60 1100 ce 58 CV 150 km/h Duna 70 
-300 ce 67 CV 156 km/h Duna Diesel 1700 ce 

60 CV 150 km/h in versione Berlino e Weekend 
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Caccia alle balene, 
(giapponesi 
all'attacco 

Il Giappone ha intenzione di rompere unilateralmente il 
trattato intemazionale che regola la caccia alle balene? 
Sembrerebbe di si, perché una commissione scientifica ha 
presentato recentemente all'lwc (International Whaling 
Commission, l'organizzazione che ha appunto il compilo 
di proteggere le balene) un progetto che prevede la cattu
ra di 1000 balene in un anno, per «scopi scientifici». Llwc 
dal canto suo ha denunciato queste intenzioni, sottoli
neando che si tratta di una frode coperta da motivi scienti
fici. Neil'85 la Commissione intemazionale aveva stabilito 
il limite massimo di balene che si potevano cacciare per 
scopi scientifici, ponendo un veto deciso alla loro com
mercializzazione. Ora il sospetto è che dietro la richiesta 
giapponese si celi in realtà proprio un tentativo di reintro
durre la commercializzazione della specie, minacciata già 
da tempo di estinzione 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se una malattia 
(l'Aids) diventa 
un business 

La diffusione dell'Aids sta 
diventando sempre più van-, 
taggiosa per una parte del-' 
l'industria chimica. Al re
cente convegno internazio
nale di Washington, tra gli 
starids e i relatori ufficiali, 

••^••••.^•^•^•••••••••••••i nori c'erano solo ricercato
ri, medici e scienziati, ma anche; numerosissimi, i rappre
sentanti del «business Aids*. Per la precisione, le compa
gnie rappresentate erano 23 e ciascun epsonenie com
merciale ha avuto la possibilità di parlare, per illustrare il 
suo prodotto, fosse medicinale ò test per verificare la 
presenza del virus. 

Ancora un punto 
per l'antica 
scienza delle erbe 

Una nuova conferma della 
validità dell'antica medici
na delle erbe, un tradizio
nale trattamento asiatico 
per le lente aperte si è gua
dagnato il rispetto occidentale attraverso gii esperimenti in 
laboratorio 1 ncercaton hanno estratto le sostanze lipide 
solubili presenti nelle foglie di Htgrophila erecta, una pian
ta che cresce in India, nel Laos e in Vietnam ed hanno 
trovato che contiene qualcosa che stimola la crescita delle 
cellule cerebrali. I componenti chimici aitivi sono una 
catena di alcool che, se somministrati in basse dosi alle 
cellule cerebrali di embrioni di ratto, inducono le cellule a 
produrre fibre nervo» che si connettono le une alle altre, 
apparentemente senza efletti collaterali. Gli alcool stimo
lano anche la produzione di enzimi legati alla crescita 
murale, Nel futuro, quindi, le foglie di Higrophlla avranno 
forse un utilizzo più esteso della semplice applicazione su 
graffi e .ferite. 

Gli atomi hanno una memo* 
ria7 Parziale forse, ma quasi 
certamente sì. Un saggio 
pubblicato dalla rivista Phy* 
sica) Aeview Letter illustra 
la cosiddetta fase Berry, il 

ijjit_ curioso fenomeno che dì-
i&lff***m***^^*''mm* mostrerebbe la presenza di 
flWriWit^gtl atomi. Si tratta di memoria -che-nguarda i 
*PÌCJCJM Cambiamenti «geografici» a cui sono sottoposti, 

una memoria che induce negli atomi un comportamento 
adeguato atta nuova situazione, ma non determinato mec
canicisticamente. 

d i atomi 
che «ricordano» 
da dove 
vengono 

Anche I topi 
sono capaci 
di contare? 

Coniare non è una capacità 
soltanto umana. Diversi 
esperimenti hanno dimo
strato che una quantità di 
specie inferiori dividono 
con l'uomo questa abilità ma finora sembrava che si trat
tane di qualcosa che gli animali «imparavano, a fare sotto 
forti stimoli, provocati dall'uomo Due ncercaton america
ni della Guelf University dell'Ontario, invece, hanno voluto 
dimostrare che. almeno per quanto nguarda i ratti, si tratta 
dì una capacità innata. L'espenmento si basava sulla capa
cità di riconoscere il loro tunnel tra i molti che gli venivano 

. presentati, ogni volta cambiandogli di posto, dopo aver 
inibito agli animali le loro capacita sensone, così che non 
potessero nonoscerlo ar tatto o all'odorato 

Uno studio dell'I.S.S. 
Lavoro al terminale, 
ecco le cinque regole 
per «videosalvarsi» 
• • È slato pubblicato 
dall'Istituto superiore della 
Sanità uno studio sull'im
piego dei videoterminali e i 
suoi aspetti tecnici e sanita
ri. Il lavoro contiene tra l'al
tro alcune precauzioni da 
adottare per ridurre la noci-
vita da videoterminali Ecco 
alcune regole per videosal
varsi: 

1) lutti coloro che opera
no al Vdt per P'u di un'ora 
4l giorno dovrebbero sotto
porsi a visita specialistica 
ollatmologica periodica; 

2) I Vdl non dovrebbero 
stare vicino alle finestre o di 
Ironie ad esse a meno che 
non sia possibile oscurarle 
opportunamente; la luce 
naturale e quella artificiale 
dovrebbero essere ben 
equilibrate e consentire al
l'operatore una buona visio
ne del foglio, della tastiera e 
dello schermo; 

3) le condizioni microcli
matiche (temperatura, umi
dità, ventilazione) dell'am
biente dovranno tener con
to del tipo di lavoro seden

tario che si svolge al Vdt. Il 
rumore dovrà essere ridotto 
in considerazione dell'at
tenzione e della concentra
zione che è richiesta agli-
operatori; 

4) i mobili (tavolo, sedie, 
portapagine. poggiapiedi, 
ecc.) dovranno essere ade
guati alle esigenze e regola
bili per garantire la possibi
lità di adattarsi alle diversità 
antropometriche; 

5) Il lavoro al Vdt dovreb
be essere alternato con al
tre attività e se questo non è 
possibile, si dovrebbero ga
rantire adeguate pause e sti
molare la effettuazione di 
una certa attività motoria. 
Ciò vale ancora di più nel 
caso dì compiti monotoni o 
di operatori che accusano 
disturbi in particolare arti
colari e muscolari. Non è 
possibile definire a priori la 
lunghezza dei periodi di la
voro al Vdt ma soluzioni 
adeguate dovranno essere 
trovate di volta in volta con 
la diretta partecipazione de
gli interessati. 

Il mistero delle orìgini 

Dal brodo primordiale 
agli organismi 
altamente evoluti 

Una civiltà pericolosa 

Nella materia la tendenza 
al disordine 
rimane pronta a scattare 

La vita sulla Terra 

II mistero della nascita della vita sulla Terra è stret
tamente collegato ad una sua futuribile scomparsa 
per colpa dell uomo. Le molecole organiche, que
sta la teorìa di Vitalij Goldanskìj, hanno infatti una 
facoltà stupefacente che le distingue dai corpi 
inerti: sono sempre «chiralmente» pure, tèrmine 
derivato dal greco, che ìndica la loro organizzazio
ne invariabile da destra, à sinistra... 

ROSANNA ALBERTINI 

M II problema della nascita 
delta vita sulla terra appartie
ne oggi a una nuova sintesi di 
idee e di ricerche che mette in 
contatto tutti i rami della 
scienza contemporanea, dalla 
biologìa molecolare alla co
smologia. È diventato parte 
indispensabile della conce
zione del mondo di ogni per
sona di cultura, Adesso sap
piamo che la materia vivente 
non è fondamentalmente di
versa da quella non vivente: 
sono entrambe formate da 
atomi e da molecole. Le di
stingue esclusivamente il mo
do in cui gli atomi si combina
no, la vita è una manifestazio
ne di alcune combinazioni 
molecolari. Queste afferma
zióni sonò valide per il sovieti
co Vitali) Goldanskìj dell'Ac
cademia delle scienze sovièti 
ca, come per l'americano 
Norman H. Horowitz, diretto 
re capo della sezione «bio 
scienza» dèi Jet Propulsìon la 
boratory a Pasadena, Califor 
nia. 

Il problema nuovo solleva
to da .Goldanskìj ih tèrmini 
chimico-fislcré'cbme un filo 
teso fra due poli; il mistero 
delle origini della vita sulla su 
perfide terrestre; ne sappia 
moitcome, non il perché. E il 
rischio è che. la vita nella bio 
sfera si estingua per ragioni 
che non hanno niente di mi 
sterìoso; per gli effetti distrai 
tivi delia corsa agli armamen
ti, degli esperimenti nucleari, 
dell'Inquinamento chimico. In 
equilibrio sul filo è il compor
tamento chimico della mate
ria. 

Quali siano esattamente le 
condizioni necessarie perche 
dallo statò prebioiogico della 
materia a un certo punto si 
passi al sorgere spontaneo di 
Composti,organici, che si or 
ganizzano poi in un sistema 
vivente di corpi proteici che 
sanno rinnovarsi e autoripro-
dursi -dice Goldanskìj - è an 
cora un enigma sul quale 
scienza, religione, cosmolo
gia moltiplicano le ipotesi 
Sappiamo invece con certez
za Che la vita, dal brodo pri

mordiale in poi, comincia a 
esistere sulla terra (e in nes
sun altro pianéta del sistema 
solare), e si struttura in «mat-
toncini» molecolari: le protei
ne e gli acidi nucleici. Ogni 
essere vivente è formato da 
cellule che sì riproducono 
grazie all'autorinnovamenlo 
dei mattoncini fondamentali, 
o corpi proteici, che hanno un 
ruolo indiscutibile in tutte le 
funzioni vitali, a partire dall'e
reditarietà. Questo purché si 
realizzi un «metabolismo» 
continuo, uno scambio di 
energie con l'ambiente circo
stante. 

Molecole 
«mancine» 

Le molecole organiche -
sottolinea Goldanskìj - non 
hanno solo la facoltà di auto 
replicarsi Presentano un altra 
facoltà stupefacente e caratte-
nsttca che le distingue dalle 
molecole dei corpi inerti so 
no sempre «chiralmente pu
re* La parola «chirale» viene 
dal termine greco che signifi
ca < mano» Entia a far parte 
della terminologia chimica 
perche ne) mondo delle mole
cole ci sono strutture chimi
che forme molecolari (a tre 
dimensioni) che hanno fra lo
ro lo stesso rapporto specula* 
re osservabile fra la mano de* 
stra e la mano sinistra Non 
sono mai sovrapponibili Ap
paiono identiche solo se n-
flesse in uno specchio 

Queste molecole si chiama
no antipodi speculari o anche 
isomeri ottici, perché fanno 
ruotare a destra o a sinistra il 
piano delta luce polanzzata 
che le attraversa E i composti 
viventi (semplificando al 
massimo), si organizzano 
sempre invanabilmente senza 
mescolare la sinistra con la 
destra Per esempio, le protei
ne sono formate solo da ami
noacidi di sinistra e gii acidi 
nucleici solo da zuccheri di 

destra Mentre i composti 
inerti sono regolarmente «im
puri», asimmetrici, come la 
materia dei pnmi giorni del 
mondo 

Sempre seguendo le ipotesi 
di Goldanskìj, pare che Tarn* 
biente pnmordiale che ha pre
ceduto la vita avesse moleco
le destre e sinistre in quantità 
pan, come le mani che, salvo 
accidenti imprevisti, sono due 
e in rapporto speculare Que
sto equilibrio fra strutture de
stre e strutture sinistre i chimi 
ci lo chiamano situazione «ra-
cemica» Come e quando av 
viene la sua violazione che da 
origine alla vita9 Per uno svi 
luppo interno specifico, un 
complicarsi dell'ambiente, o 
per un influenza esterna? Pa 
steur pensava a qualche fatto

re cosmico la luce solare, la 
rotazione della terra, le scari
che elettnche nell'atmosfera 
e cosi via Pensava a un fatto
re che potesse influire in mo
do «preferenziale» su uno dei 
due antipodi favorendo la 
rottura della speculante Oggi 
si ncorre a studi matematici 
per conoscere meglio le leggi 
della mutazione in seguito alle 
quali la diseguaghanza dei s 
ingoli antipodi si accentua nel 
composto vivente e il sistema 
molecolare si biforca solo 
uno dei due antipodi prende 
parte a) processo vitale e la 
«purezza chirale», una volta 
nata, teoricamente si auto-
mantiene 

Si mantiene anche in prati
ca, ma una situazione rigida-

Chimica 
a rischio 

Le molecole organiche sono «chiralmente» pure: la parola chimica 
deriva dal greco e significa mano, e come il rapporto speculare tra 
le due mani le molecole organiche appaiono identiche solo se 
riflesse nello specchio. Disegno di Giovanna Ugolini 

scienziato nemico 

• i Vitali) Goldanskìj è uno dei principali scienziati sovietici: 
fisico-chimico membro dell'Accademia delle Scienze, esperio 
di chimica nucleare, insignito nel 1966 del premio Mendeleev, 
membro deU'«Unione degli scienziati sovietici per il disarmo». 
Goldanskìj non è un dissidente, rappresenta il punto di vista 
degli scienziati nell'impresa storica, in questo periodo, di ren
dere visibile al mondo in che modo l'Unione Sovietica stia 
cercando di darsi la libertà di parola. In Italia ha partecipato al 
convegno di Roma presso l'Accademia dei Lincei sul «Tejzo 
millennio: la pace come valore e funzione nella cultura elei 
duemila», ha tenuto conferenze a Pisa, a Genova e altrove. £<a 
scienza - sostiene - è la base teorica della democratizzazione 
e della trasparenza. Unita alla tecnologia rende possibile una 
nuova concezione della vita. 

Qualche anno fa un collega americano gli ha regalato un 
libro dal titolo Prima pagina, ristampa in fac-simile delle più 
importanti prime pagine del New York Times dal 1920 al 1975. 

_, _ Fra i desideri di Goldanskìj non ancora realizzati,c'è proprio 
i * j una Prima pagina sovietica per.lo stesso periodo; «Sarebbe 

- utile - osserva - ristampare il resoconto stenografico di quella 
vergognosa sessione dell'Accademia delle Scienze agrarie del
l'agosto 1948 nella quale vinse Lysenko...». È una dichiarazione 
rivoluzionaria, se pensiamo che viene fatta per la prima volta, 
dopo il tagliente dibattiti occidentale su Lysenko e il lysenki-
smo. 

Ora Goldanskìj alza qualche cortina, e non delle più leggere: 
•Se in passato avessimo avuto più trasparenza - commenta su 

» Moskpvskie Novostì - adesso avremmo meno catastrofi. An-
, che su Chernoby! rinfqrmazione è stala data con mutile ritardo, 
j dopo che la lonte di calore era già stata registrata dai sensori 
/ all'infrarosso dei satelliti americani (e comunque taciuta), « la 
<̂  radiazione era stata avvertita in Svezia, la mattina del 28 aprile. 

Senza cattive intenzioni, ma avevamo trascurato che viviamo 
nell'era spaziale è dell'informazione à distanza». 

mente ordinata come quella 
altamente evoluta degli orga
nismi viventi richiede un enor
me dispendio di energia, in un 
certo senso è più instabile del 
disordine originano 

E nella materia la tendenza 
al disordine nmane latente, 
pronta a scattare La nostra ci
viltà si è data strumenti a dop
pio taglio, a volte utili, a volte 
mostruosi, che interferiscono 
con le tendenze naturati Gol
danskìj porta l'esempio del ta-

lidomide, un farmaco molto 
pubblicizzato che eliminava la 
tensione nervosa. Le donne in 
cura con il tahdomide partori
vano bambini deformi... la 
causa rimase oscura finché gli 
studiosi non rivolsero l'atten
zione al fatto che il preparato 
non era costituito da un iso
mero solo, era presènte una 
piccola percentuale dell'altro 
isomero, dannoso all'organi
smo Il composto era impuro. 
E stato invece dimostrato che 
i farmaci devono essere chi
ralmente pun Se l'industria 
alimentare e farmaceutica, 
unite all'inquinamento chimi
co e all'inverno nucleare, ren
dessero più veloce la tenden
za che le molecole hanno già 
naturalmente a «racemìzzar-

E l'uomo sta suniscaldando il pianeta 
§ • WASHINGTON. Faremo 
davvero la fine dei dinosauri9 

Saremo davvero la prima spe 
eie a distruggersi da sola? Le 
premesse ci sono tutte: la ter 
ra è sempre più calda, il bios 
sido dj carbonio prodotto dai 
combustibili ne riduce sem
pre dì più la fascia di ozono 
nell'atmosfera, provocando 
Cancro alla pelle e indebolì 
mento del sistema, immunita
rio;,! raccolti rischiano di di
minuire ih quantità e aumen 
tare in tempi di coltivazione; i 
terreni sono sempre più impo
veriti da coltivazioni intensive, 
le grandi foreste stanno mo
rendo; i poli si sciolgono, il 
livello degli oceani si alza. La 
popolazione mondiale cresce 
al ritmo di 83 milioni l'anno, 
e.l'anno scorso, senza parti
colari festeggiamenti, è arriva
ta a quota 5 miliardi; del quali, 
nel corso della prossima ge
nerazione, 3 miliardi saranno 
giovani in piena età riprodutti
va, e quasi tutti nel Terzo 
mondo; porre limiti allo svi
luppo e fermare la degrada
zione dell'ambiente all'esauri
mento delle risorse sembra 
un'impresa disperata: già oggi 
usiamo il 40% di tulio quello 
che esiste in natura. 

Sono ì dati poco incorag
gianti fomiti da State of the 
World, il rapporto annuale di 

una fondazione di Washin 
gton il Worldwatch Institute 
Nel luglio 86, una squadra di 
scienziati inglesi che studia gli 
effetti del biossido di carbo
nio nell atmosfera ha annun
ciato I inizio del già previsto 
•riscaldamento globale» 1 lo
ro dati mostrano una tenden
za ali aumento delle tempera
ture nel corso degli ultimi 134 
anni Anche la tundra artica, 
in Alaska si e riscaldata di cir
ca tre gradi nell ultimo seco
lo -Una prova evidente-, si 
legge nel rapporto, «del riscal
damento prodotto dal biossi
do di carbonio A maggio, c'è 
slata la catastrofe nucleare di 
Cernobyl Pochi mesi dopo 
che la terra aveva raggiunto 15 
miliardi di abitanti, in ottobre, 
un centinaio di famosi biologi, 
riuniti a Washington, ha avver
tito senza mezzi termini che la 
specie umana rischia l'estin
zione di massa Sarebbe una 
sparizione paragonabile solo 
a quella, 65 milioni di anni fa, 
dei dinosauri. 

«Non si sa ancora quanto 
l'equilibrio ecologico della 
terra verrà modificato da su* 
persfruttamento . e degrada
zione ambientale, e quali crisi 
dovranno affrontare governi e 
gerarchie economiche», si 
preoccupano gli autori del 

Il rapporto '87 del «Worldwatch Institute» 
elenca tutti i drammi ecologici 
che potrebbero portare la nostra specie 
airestinzione entro pochi anni 

MARIA LAURA RODOTÀ 

rapporto Le toro previsioni 
non danno spazio all'ottimi
smo catastrofi ecologiche nei 
paesi industrializzati. Terzo 
mondo soffocato dalia «trap
pola demografica». La cresci
ta incontrollata della popola
zione in un continente come 
l'Africa sta creando sempre 
maggiore povertà, tensioni 
sociali, pericoli di rivolte e 
guerre civili. L'esplosione ur
bana nelle aree sottosviluppa
te porterà altri problemi. Nel 
Duemila, 2 miliardi di persone 
vivranno nelle metropoli; ci 
saranno almeno cinque città 
con più dì 15 milioni di abitan
ti, e tre saranno nel Terzo 
mondo. Dà locomotiva del 
progresso, i centri urbani sì 
trasformeranno in buchi neri 
che ingoiano energie e risor
se, mentre producono inqui
namento, rifiuti, squilibri so
cio economici. 

Altro fattore chiave nel rap
porto del Worldwatch, il futu
ro dell'energia nucleare. Se
condo il calcolo delle proba
bilità, ci saranno almeno altri 
tre gravi incidenti in centrali 
nucleari prima del Duemila. 
Ma trovare altre fonti non è 
facile, perché i «conservatori 
energetici» hanno paralizzato 
la ricerca di fonti dì energie 
alternative, insistendo che il 

si*, la parola futuro divente
rebbe instabile e aleatona per 
l'umanità. Forse da cancella
re. Morirebbe non solo il 
mondo animale, ma anche 
quello vegetale. Goldanskìj 
non esita a parlare dì un even
tuale collasso della biosfera. 

Evidentemente, l'importan
za della sua riflessione è so
prattutto teorica: in caso di 
collasso vitale saremmo morti 
prima di poter contare e ana
lizzare in laboratorio le mole
cole racemizzate. Ma la scien
za, certo, fornisce motivi in 
aggiunta perché si decida fi
nalmente in quale direzione 
spingere il progresso delle co
noscenze e come migliorare 
la collaborazione intemazio
nale verso la pace. 

nucleare era l'unica soluzione 
possibile. La catastrofe di Cer
nobyl ha riaperto la discussio
ne: ci si è resi conto che un 
nucleare sicuro non sarà pos
sibile prima di una sessantina 
d'anni, e che per proteggere 
le centrali da incidenti e sabo
taggi l'unico modo Co confer
ma uno studio commissionato 
dal govèrno tedesco) è tra
sformare un paese inunò Sta
to di polizia. Quali saranno le 
conseguenze politiche? -Molti 
paesi sceglieranno di abban
donare i loro programmi nu
cleari. Quelji che non lo faran
no crederanno di guadagnare 
un netto vantaggio tecnologi
co, ma avranno tanti problemi 
di sicurezza e di credibilità, 
che alla fine anche loro do
vranno rinunciare». 

L'unica via d'uscita, conclu
de il rapporto, è una pianifi
cazione delle risorse e dello 
sviluppo su scala mondiale. ì 
leader di tutti paesi dovrebbe
ro rendersi conto che la di
struzione della foresta amaz
zonica, la sovrappopolazione 
in Africa, le piogge ossidè in 
Germania non sono problèmi 
locali, ma danni disastrosi per 
l'equilìbrio dell'intero pianeta. 
Nella realtà, uno sforzò per 
riorganizzare lo sviluppo e sti
molare la ricerca sembra di là 
da venire. 
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INTERVISTE SUL VOTO 

«Una giunta 
per l'ambiente» 
La speranza di Rosa Filippini 
è che la Lista verde scompaia 
Le culture del sole che ride 
devono emergere tutte 
. Sì ad un'alleanza di sinistra 

Rosa Filippini 
ncodeputata 

verde 

ROSANNA LAMPUONANI 

r. 
Non ha ancora decito 

manterrà la carica di con-
alfUere comunale, dopo et
t e » alata eletta deputato nel 
collegio genovese per la Li
ala Verde. Rota Filippini, 32 
anni, presidente deU'atto-
cladone Amici della terra, 
all'Indomani del aucceato 
della Hata e tuo personale 
Jveya preanounclato le (H-
«Jaalool, ma ora ci ha ripen
sato; n o t e prima discuterne 
cMUccUega di consiglio co
munale e dì Camera del de-
Klati. Massimo Scalla, Nel 

ttempo, però, discutiamo 
eoa lei 0 dopo 15 giugno. Che 
fari ora la Uata\erde? Co
me al caprioleranno e come 

mono le proprie no
ie tante anime di 

talmente precaria . Dico no, 
però, ad un'Ipotesi socialista 
perché non è corretto - come 
fa il Psi - avanzare la propria 
candidatura per ricoprire tale 
carica prima ancora di aver af
frontato discorsi di fondo 
Tuttavia, se si dovesse arrivare 
a questa soluzione, perché 
non eleggere Bruno Marino, 
attuale capogruppo? 

Hai parlalo di u à tua of
ferta per un'alleanza con U 
pentapartito. Dici ti a una 
coalizione di sinistra. 
Qualche mete fa hai accet
tato l'Invito per una mani-
fetlazlone comune con 
«Fare verde". Il 

aueHo che è tlato definito 
arcipelago verde? - - -

E un discorso di fondo quan
do diciamo che non siamo un 
partito diciamo una cosa vera 
Il latto veramente nuovo è 
che abbiamo tolto il monopo
lio della politica ai partiti Ab
biamo la presunzione di avere 
inventato una cosa unica1 ras-
soclazionismo come fatto po
litico 

A Roma cosa succederà? 
rlUppInl e Scalla cosa fa
ranno quando flnalnwnle 
ti ricomporrà la giunta? 

Non esprimiamo un orienta
mento di lista, ma trovo scan
daloso, per esempio, che nel
le istituzioni locali, e tanto più 
nelle circoscrizioni, valgano 

Sii stessi principi e scadenze 
el governo centrale Devono 

essere Invece i cittadini, direi-
tornente, in liste che possono 
essere di destra e sinistra - co
me all'università - a governa
re direttamente 

SI paria, pia concretamen
te di prima della crisi, del
la possibilità di fare una 
giunta diversa da quella 
pentapartito. Sareste di
sponibili? 

Si. Intanto personalmente 
avevo già offerto al pentapar
tito la mia collaborazione sen
za un programma in cambio, 
ma con la sola garanzia che si 
abbandonasse la logica della 
spartizione delle poltrone e 
dei posti di potere 

Nella possibile coalizione 
• di sinistra chi vorresti co

me sindaco? 
Non ci ho ancora pensato, 
perché finora la possibilità di 
una alleanza di sinistra è stata 

lo legalo al Movimento so
ciale, diretto dal consiglie
re comunale Teodoro 
Buontempo. ! »« • l e noti esistono preclusio
ni Ideologiche di alcun ti
po. 

Ho accettalo l'invito di «Fare 
verde* perché nel momento 
in cui si e aperta una breccia 
antinucleare in uno schiera
mento che è stato invece sem
pre filo-nucleare ho ritenuto 
opportuno incoraggiarla Del
lo ciò rivendico la coerenza e 
il rigore dei miei comporta
menti, cosa che mi è stata ri
conosciuta anche a sinistra, e 
perciò aggiungo che se Buon
tempo ha una denuncia per 
atti violenti In consiglio comu
nale la deve a me, 

A Roma, come in tutta Ita
lia, alcuni voti comunisti 
al sono spostali autta vo
stra linea. Perché? 

Non voglio dare giudizi, tutta
via ntengo che il Pei ha paga
to la sua eccessiva prudenza 
nel portare avanti la battaglia 
ambientalista. 

I militanti del Pel, com
mentando I voti transfu
ghi, vi hanno accusato di 

proposte su 
problemi quali II lavoro, 
l'occupazione... 

Non abbiamo il vangelo verde 
per tutto. L'abbiamo sempre 
detto E questo è1 l'altro nostro 
limite di «non-partito* Tutta
via preghiamo chi ci ha volato 
di continuare a sostenere il 
proprio partito sperando di ri
velarlo se si comporterà bene 
sulle questioni ambientali 

Dunque slete disposti a 
scomparire? 

Me lo auguro ed è anche una 
scommessa 

Un camion-bar in centro: tutti controllati ditta famigli! Tredicine 

Altre otto licenze fedii 
per la «famiglia» dei camion-bar 
L'assessore ha ignorato 
la denuncia dei comunisti 
Ieri manifestazione 
degli ambulanti sfavoriti 
e privati dell'autorizzazione 

ANTONIO OPtUANI 

ami Dopo l'interpellanza del 
Pei capitolino la commissione 
comunale aveva sospeso l'ap
provazione delle 27 licenze 
per i camion bar. buona parte 
a favore della famiglia Tredici
ne. Invece l'assessore, di na
scosto, ha deciso di firmarne 
otto Indovinate chi favorisco
no7 Scorrendo i nomi si sco
pi e che ci sono due Tredicine, 
Donato e Antonella, con le 
domande presentate solo il 3 
giugno e due Franceschelli, 
Iolanda e Pierina, che sono le 
mogli, rispettivamente di Elio 
e Dino Tredicine. Un altro ha 
beneficiato della firma di Roti-

roti Franco Falasca, che se
condo la denuncia dei comu
nisti, gestirebbe per conto di 
Elio Tredicine una licenza in
testata ad Alessandro Spreca 
'Ma è una cosa inaudita - dice 
Daniela Valeniini. consigliere 
comunale comunista e firma
taria dell'interpellanza sui ca
mion bar -, forse l'ammini
strazione non è a conoscenza 
che sono in corso diverse in
chieste giudiziarie propno a 
carico di Mano, Altiero Tredi
cine e di Alessandro Spreca7 

Noi vogliamo chiarezza E la 
vogliono anche i lavoraton 
del settore» 

len mattina centinaia di 
ambulanti, con I loro fcartelli 
senili in fretta, hanno preso 
coraggio e per la pnma volta 
sono scesl in piazza, per pro
testare contro il Comune di 
Roma sul modo che ha nel 
concedere licenze, sul diritto 
uguale per tutti al lavoro È 
evidente che la denuncia del 
Pei sull'organizzazione «ma
fiosa* che gestisce t camion 
bar ha colto nel segno. Gli 
ambulanti hanno organizzato 
prima la manifestazione di 
protesta, poi hanno deciso di 
ricorrere al Tar, e di denuncia
re alla magistratura gli strani 
fenomeni di «controllo» del 
«mercato» da parte di una sola 
famiglia,-quella-dei Tredicine. 
che grazie a connivenze e 
protezioni si avvia a controlla
re buona parte dei camion bar 
della capitale 

Frasi secche, scritte a pen
narello, slogan gridati a gran 
voce la rabbia covata per tan
ti mesi dagli ambulanti è 

La manifestazione degli ambulanti 

Deciso un supplemento di indagini 

Mummie di Acilia: 
libertà per una arrestata 

GRAZIA LEONARDI 

mm Dieci giorni in cella di 
isolamento, ore ed ore di in
terrogatori sopportati con Ta
na serena di chi e convinta e 
npete che ha seguito la volon
tà di Dio Ma da sabato per 
Una Maggi, una delle due 
donne arrestate ad Acilia per
ché custodiva in casa i cada-
ven di sua cognata Augusta e 
di suo fratello Nello, è finita 
anche l'avventura del carcere 
Il sostituto procuratore Carlo 
Podo le ha concesso la libertà 
provvisoria e Una se ne e tor
nata ad Acilia tra i suoi lami-
lian Da Rebibb-a non è uscita 
Invece Lola Fagiolo, l'altra 

donna di 66 anni arrestata 
TU giugno e accusata come 
Lina, di abbandono di perso
ne con conseguente morte e 
di occultamento di cadavere 
I motivi che hanno indotto il 
giudice a lasciarla in carcere 
sono coperti dal segreto 
istruttorio Nulla trapela, ma 
c'è da chiedersi cosa si ag
giunge al reato per cui le due 
donne rischiano già 11 anni di 
carcere Si sa solo che ai cara
binieri di Acilia è stato chiesto 
un supplemento di indagini It 
maresciallo Santodonato, che 
dirige la stazione del comune, 
ha ripreso gli interrogatori Ie

ri era arrivato a quota cento. E 
vagliando tutti i particolari, se
tacciando documenti, loto, 
dogmi scrìtti e predicati dalla 
setta, ha allegato cartelle e 
cartelle dattiloscritte al già vo^ 
luminoso dossier inviato al 
giudice Podo la scorsa setti' 
roana Certo è che i segreti 
della setta di Acilia non sono 
stati ancora messi tutti a fuo
co Si allunga la catena di in
terrogativi. Uno soprattutto: 
possibile che fossero tanto in
vasati da credere in un rito co
sì macabro? I fedelissimi di 
casa Maggi erano conosciuti, 
il loro continuo via vai nella 
villetta avveniva alla luce del 
sole Di loro si sapeva «vita 

morte e miracoli* Tutti più o 
meno imparentati. E ora ^at
tenzione della gente è puntata 
su uno, Era amico di Nello, fin 
dagli anni del dopoguerra; lo 
ha seguito nella fede e nel la
voro fino a diventarne una 
sorta di amministratore e uo: 
mo di fiducia. Lui incassava e 
pagava per conto di Nello, 
amministrava gli immobili di 
casa Maggi e provvedeva alle 
piccole operazioni finanzia
rie, Ora che Nello è morto, 
tutto è rimasto nelle sue mani, 
dice la gente. E possibile che 
questo abbia spinto il giudice 
Podo e i carabinieri di Acilia a 
continuare le indagini e tratte
nere in carcere Lola Fagiolo? 

esplosa davanti all'assessora
to al Commercio e all'Anno
na «Basta con le clientèle, 
chiediamo giustizia e lavoro*, 
ed ancora. «Basta con le prò 
roghe ai maxi-camion», «Si-
gnoretlo il decreto Galasso lo 
fai rispettare solo ai carretti 
dei gelatai» Organizzati dal
l' Apvad Gì sindacato degli 
ambulanti), dopo l'interpel
lanza presentata dal gruppo 
comunista in Campidoglio, e 
la riuscita manifestazione 
pubblica adesso aspettano 
che il sindaco e l'assessore 
Rotiroti rispondano Che 
prendano una posizione netta 
sulla vicenda 

•Il Comune ha preso come 
pretesto - dice Giovanni Tal
lone dell'Apvad - il fatto che, 
secondo il decreto Galasso, il 
centro storico dovrebbe esse
re "zona bianca" per gli am
bulanti, per ritirare licenze ad 
alcuni e favonre altri gestori di 
maxi-camion che fanno capo 
tutti ad un'unica famiglia» Ed 

il risultato è che mentre vec
chi carretti e bancarelle di bi
bite, dolciumi e gelati sono 
stati costretti a lasciare i prò-
pn posti al centro, alln li han
no sostituiti, e, senza autoriz
zazione, hanno cominciato a 
lavorare indisturbati 

«Come spiegarsi queste co
se? Come, certi favoritismi pa
lesi7 - afferma Daniela Valen-
tmi - È possibile che In que
sto settore u sia potuta instau
rare una tale situazione di ca
rattere premafioso, con tanto 
di protezioni nelle istituzioni, 
che consentono ad una sola 
famiglia, la Tredicine, di con
trollare quasi interamente il 
mercato7» Sabato nell'inter
pellanza presentata al sindaco 
il Pei ha denunciato tutta la 
stona delle licenze-lampo, di 
ampliamento di tabelle com
merciali di vendita, di trasfor
mazioni di autorizzazioni che 
hanno favorito solo lo svilup
po di questa forte •organizza
zione» a carattere familiare 

Intervista a un ambulante 

«Quelle brave persone 
d fanno lavorare» 

Ho moglie e tre flglL E de
vo lavorare per farli man
giare. Se conosco I Tredici
ne? Come no. Il camion è 
di loro proprietà, e mi d 
tanno lavorare. Ma che 
problema c'è7». Mario, ca
labrese di 26 anni, smette 
di servire II gruppetto di 

chiede bulle fresche la 
penta di piedi davanti al 
suo camion bar e si mette 
« parlare delle polemiche 
di questi giorni, delle ac
cuse che hanno coinvolto 
Il ano datore di lavoro. 
Lavora sempre qui a piaz
za Esedra? 

No, faccio la rotazione. Un 
po' qui, un po' lì. Sono quattro 

anni che faccio questo me
stiere Sto al cinquanta per 
cento con it principale E una 
brava persona Poi c'è da dire 
che questo lavoro se lo sono 
inventato loro, i Tredicine 
Pnma tutti gli ambulanti erano 
dei pezzenti Adesso si sta be
ne. E come ringraziamento7 

Gli vanno addosso lutti gli altn 
ambulanti 

I n motivo et dovrà essere. 
Per esemplo licenze otte
nute DM faclbneate dagli 
altri dal Comune. 

Non ho dubbi che si possa 
trattare di invidia I Tredicine 
sono stati i pnmi sulla piazza 
Dopo tanti anni di lavoro qual
che conoscenza ce I avranno 
pure. La verità è che c'è gente 

che non digerisce che loro si 
sono ingranditi Ma loro dan
no lavoro a tanta gente, come 
me, che altnmenti andrebbe a 
rubare 

oeTredkfne.? 
Che vuol dire7 Loro hanno 
qualche camion bar Uno lo 
tiene il pnncipale, l'altro la 
moglie Poi ci sono alln ope
rai come me 

Quanti? 
E non lo so. Ma è gente che 
lavora, ed è grazie a loro lo 
sto sul camion bar da quattro 
anni e pnma ero disoccupato. 
Mi sono sposato e mia moglie 
e le sorelle mi danno una ma
no, 

Cli apparecchi misura smog 

Ottomila lire 
per sapere 
quanto sporca 
il tuo diesel 

mnj Costano dieci milioni e 
sono stati sistemati in cinque 
punti della città i nuovi mac
chinari per la verifica anti
smog. L'iniziativa, promossa 
dall'istituto studi sociali e sa
nitari dell'Automobil club, si 
rivolge a tutti gli automobilisti 

che guidano diesel. La prova 
per vedere quanto sporca il 
proprio-motore costa 6mila li
re per i soci Aci e 8mHa per 
tutti gli altri. Se il progetto avrà 
successo saranno installati al
tri attrezzi in più punti di Ro
ma. 

Sarà restaurata 
la fontana 
del Tritone 

Entro la fine dell'anno dovrebbe tornare all'antico splen
dore la fontana del Tritone, una delle più note di tutta 
Roma, che verrà sottoposta ad un restauro conservativo 
(in sostanza alla pulizia dalle concrezioni calcaree) finan
ziato da una società di leasing. L'intervento di restauro 
costerà alcune decine dì milioni e durerà tre mesi. Non si 
sa, però, quando l'amministrazione capitolina, in crisi da 
aprile, approverà la delibera necessaria. La fontana del 
Tritone, in piazza Barberini, fu realizzata da Gianlórenzo 
Bernini nel 1643. 

Sperava di farla franca, e in
vece i raggi x lo hanno tra
dito. Ghigo Selly Deart; 
Chinke. un nigeriano di 29 
anni, era stato arrestato dal 
carabinieri insieme ad altri 

______ 5 spacciatori che operava-
•^*i*—*mmm^^^^mm np al Trionfale. Perquisito, 
Chigó era risultato «pulito», finché non è stato sottoposto 
ai raggi x. Allora è stato scoperto,nella cavità rettale un 
corpo estraneo che, recuperato qualche tempo dopo, si è-
rivelato un involucro dì gomma contenente ben 200 gram-/ 
mi di eroina. Con Ghigo, i carabinieri hanno arrestato un 
altro nigeriano, Ezimora Maxìmilian, 22 anni, e quattro 
romani: Mario Pohtirini, 38 anni, Domenico Lattaria, 19 
anni, Angelo Casalvieri, 24 anni e Maria Galdi, 19 anni. 

Nell'intestino 
aveva uri pacco 
con 200 granimi 
di «ero»: arrestato 

Morto di overdose !j" ™«° ,??£*% 
« . t i quattro giorni pnma, ma 

da tre g ioml , l'hanno trovato solo: ieri 
è «talli tmvatA c o n la siringa ancora infila-
C «aTOTTOVaiO Ia in un braccj0 fjnienone 
SOlO ier i fatale Giancarlo Cocco. 23 
_____________j______ anni» nato e residente a Ca-
•»^»^»»••»,•»»•^»^•^»™ gliari, se l'ha, fatta in uno 
sgabuzzino al 7" piano di via A. Tempesta. A Roma viveva 
presso il fratello Giovanni, in via Capua 44, che da qualche 
giorno non ne aveva più notizie e alla fine ha dato l'aliar* 
me. 
Morte due donne 
In un incidente 
presso Latina 

Due donne sono morte ieri 
pomeriggio in un incidente 
stradale avvenuto nei pressi 
del litorale di Latina, Le due 
vittime, Silvana Finato e Lu
cia Pezzato, 46 anni, viag
giavano a bordo di una «Rit* 

^^^—*~~——^~^ mo», che ad un incrocio si è 
scontrata violentemente con una «Regata» condotta da 
Gino Marcon, 26 anni. Le due donne sono morte durante 
il trasporto m ospedale, mentre l'uomo è rimasto illeso. 
Secondo la polizia stradale, la «Ritmo» non avrebbe dato la 
precedenza alla «Regata», proveniente da via Astura e di
retta al mare. 

Torna a vivere 
a Ruggì il 
Palazzo 
della Fonte 

È stato uno degli alberghi 
più noti d'Italia e ora po
trebbe divenire il pnmo ca
sinò del Lazio. Nel «Palazzo 
della Fonte», il monumen
tale albergo di Fiuggi costruito nel 1916, soggiornano i 
reali d'Italia, i nobili di mezza Europa e gli imprenditori più 
noti e - diremmo oggi - rampanti della penisola. Da anni, 
però, l'edificio è abbandonato L'ente termale ha avviato 
le trattative per. l'acquisto dell'immobile, che tornerà ad 
essere un moderno albergo e, se arriveranno le necessarie 
autorizzazioni, diventerà il pnmo casinò della regione. Il 
costo dell'operazione si aggirerebbe sui nove miliardi 

Sono dovuti intervenire i 
carabinieri e i vigili del fuo
co per salvare due gattini 
caduti nel lucernario di un 
palazzo abbandonato in via 
Sant'Andrea delle Fratte, 
nel centro di Roma. Manv 

•^•^•^"•••"•••••"^•^•™ ma gatta aveva partorito i 
due cuccioli pochi giorni fa e questi, ieri, sono caduti in un 
lucernario da cui non riuscivano più a risalire Una anziana 
donna ha chiamato i vigili del fuoco, che sono subilo 
intervenuti 

Carabinieri 
e pompieri 
salvano 
due gattini 

Assegnato 
il secondo 
premio di poesia 
«Rebibbia» 

Manfredo Feoli, detenuto a 
Rebibbia, e Francesca Ca-
salone, detenuta a Forlì. 
hanno vinto a pan mento il 
secondo premio nazionale 
di poesia «Rebibbia», asse
gnato ieri nell'omonimo 
carcere romano Al premio 

hanno partecipato circa 300 poeti detenuti di tutte le car-
cen italiane Le poesie dei vincitori sono state lette dagli 
attori Laura Betti e Ferruccio Amendola Tra i van invitati 
alla cenmonia di consegna del premio, Pietro e Laura 
Ingrao e la parlamentare comunista Leda Colombini. 

GIANCARLO SUMMA 

Farmacie comunali 

Intesa raggiunta 
losdppero 
è stato revocato 
• • Ai primi segnali di batta
glia lanciati •sabato dalle far
macie comunali con l'annùn
cio di una settimana di sciope
ro, l'amministrazione comu
nale si è fatta viva. Cosiieriral 
termine di un incontro, durato 
tre ore, tra/l'assessore Can-
nucciari, il doti. Giancarlo Ci-
ciliano, rappresentante dei 
farmacisti, e le organizzazioni 
Sindacali Cgil, Cisl Uil, lo scio
pero è stato revocato. Perché 
finalmente, dopò mesi dì di
nieghi e latitanze delia giunta.. 
capitolina, è stato sottoscritto 
un verbale nel quale sono stati 
accolti tutti i punti qualificanti 
a base della vertenza dei far
macisti comunali. Tempo una 

settimana e la. giunta: bandirà 
un concorso per aumentare di 
14 unità l'organico dei diretto
ri e dèi vicedirettori. Intanto 
c'è già una deliberacene attiva, 
da subito i primi sistemi disi-
curzza: l'illuminazione interi» 
ed esterna alle 21 farmacie 
comunali, e l'istallazione di al
larmi collegati con i commis
sariati di zona. Ed anche sul 
punto più dolente, quello dì 
elaborare un nuovo regola
mento sugli orari di apertura, 
sull'organico e sulle funzioni 
sanitàrie che i farmacisti vo
gliono svolgere per qualificare 
il servizio pubblico, Vassetao-
re si 4 Impegnato a nominare 
una commissione paritetica dì 
cui faranno parte I sindacali. 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

I centri anziani a Roma: quanti sono, come vivono, e con quali finanziamenti/1 

Ricominciare a sessantanni 
Sono 58 le strutture aperte 
in cui i «vecchi» 
esprimono la voglia di vivere 
«Compreremo un computer 
per fare i 740 a tutti...» 

Elogiare le virtù del volontariato va oggi di gran 
moda. Ma è raro che ci si ricordi delle centinaia di 
cittadini impegnati ogni giorno nella gestione e 
nell'attività dei 58 centri anziani operanti nella cit
ta. E uno straordinario patrimonio umano che ri
schia di andare disperso per assenza di istituzioni 
in grado di raccoglierlo e di sostenerlo. «l'Unità» lo 
descrive attraverso un breve «viaggio» 

ETTORE GRECO 

a a «Stanno pe' mano non
no e nipotino, uniti da 'na 
granne tenerezza, - nonno 
gioca co' me, vedi la palla' 
raccorcia e limose a inaila ->. 
E l'esordio di una breve poe> 
sia dedicala «ai nonni.. In po
chi, semplicissimi versi espri
me tutto il bisogno di protago
nismo, l'ansia di emancipazio
ne, che accomunano un nu
mero crescente di anziani Un 
bisogno spesso represso o vo
lutamente ignoralo, ma che 
racchiude un alto significato 
umano: la volontà di uscire 
dall'isolamento e dall'emargi
nazione, 11 rifiuto di conside
rarsi cittadini di seconda clas
se. Ne e aulnce Alda Garavim, 
presidente del centro anziani 
di Villa Lazzaroni. Per effi
cienza e livello di partecipa-
•ione è tino dei più avanzati 
della citta. Ricchissime è il 
rapporto con i giovani, -In in
verno - spiega Alda - le scola
resche della zona ci vengono 
• trovare anche tulli i giorni. 
Non c'è bisogno di preavviso. 
CI ti mette in circolo e si parla 
della condizione degli anzia
ni, dei rapporti fra generazio
ni, della vita del centro. A Vil
la Lazzaroni si organizzano 
anche proiezioni di film, spet
tacoli musicati, conferenze 
Ma il fiore all'occhiello è la 
filodrammatica. A recitare so
na tutti i l i anziani, ma è Alda 
a curarla in prima persona, 
scrivendone i copioni. L'ulti
mo ad andare in scena è stato 
•Fuga per amore.. Racconta 
di due anziani che vanno via 
di casa, perché i figli ne con
trastano la relazione Mai pro
grammi che Alda ha in mente 
per il futuro sono più ambizio
si. "Se verrò rieletta - anticipa 
con un entusiasmo da lar invi
dia a un ventenne - farò com
prare un computer e, quando 
avrò imparato ad usarlo, con i 
740 potremo tare più in fret
ta». 

Quella di Villa Lazzaroni è 
un'esperienza pilota che ha 
pochi confronti nella cuti. 
Fondamentale è sempre la 
presenza di un solido nucleo 
attivo, capace di promuovere 
iniziative che coinvolgano a 
poco a poco tulli gli altri Do-

Ferrovie 
Scioperano 
i macchinisti 
«ultra 
autonomi» 

i Autonomi dal sindacato 
autonomo, È questa la confi
gurazione del coordinamento 
dei macchinisti delle Ferrovie 
del compartimento di Roma, 
una nuova organizzazione che 
non aderisce alla Fisals, il sin
dacalo autonomo dei ferro
vieri. II neonato comitato an
nuncia per oggi uno sciopero 
di 24 ore che comincia alle 
ore 16 e riguarda i macchinisti 
di Roma e del Lazio. I «mac
chinisti» uniti •sciopereranno 
anche nei compartimenti di 
Venezia, Tneste. Verona, Fi
renze, Milano, Bologna e Bari 
e nei depositi locomotive di 
Novara e Catania Attaccano il 
contralto per quanto riguarda 
professionalità, rischi e disagi 
del personale di macchina. 

Intanto il sindacato autono
m o dei ferrovieri Fisafs ha 
confermato il suo programma 
d i 16 ore di sciopero. Verrà 
effettuato su tutto il territorio 
nazionale per due ore al gior
no nel giorni 6. 7, 1 5 . 1 6 , 2 5 e 
26 luglio, 4 e 5 agosto Tenuto 
conto dei diversi turni di lavo
ro l'astensione avrà luogo fra 
te 11.30 e le 16.30 -Questa 
•celta di orario - dice il comu
nicato della Fisafs nel tentati
vo di arginare il malumore de
gli utenti - ha lo scopo di non 
penalizzare troppo l'utenza 
ferroviaria e non danneggiare 
•oprattutto i pendolari», 

ve questo non succede la vita 
dei centri è più stentata il vo
lontariato coinvolge solo un 
numero limitato di utenti, 1 at
tività tende a restringersi alle 
forme più tradizionali di utiliz
zo del tempo libero Ovunque 
si gioca a carte, si riservano al 
ballo determinati giorni alta 
settimana, si organizzano ma
nifestazioni per le feste princi
pali, si dà sfogo allo spirito di 
competizione con gare vàrie, 
dai tornei di briscola fino ai 
concorsi di poesia Nei centri 
che dispongono di più spàzio 
ci si sbizzarrisce in piccole at
tività artigianali, si allestisco
no spettacoli, si tengono con
ferenze, che talora, hanno ri
sonanza cittadina. Sviluppala-
sima l'attività turistica, alimen
tata dai sempre più frequenti 
gemellaggi con centri di co
muni vicino Roma. Vi parteci
pano ogni anno, mediamente, 
5 0 0 utenti a centro Ma con ) 
fondi di bilancio si riesce a 
stento a coprire il trasporto 
lutto 11 resto e a carico dell u 
tenie 

Le attività di segretariato 
sociale sono operanti, si e no, 
nella metà dei centn Nei più 
attivi c'è un servizio apposito 
per le informazioni sulle pen
sioni e la compilazione dei 
740 e delle richieste per l'è 
senzione dai ticket Nel cen
tro anziani di via La Spezia si 
assistono gli anziani minaccia
ti di sfratto. Ogni volta che » 
viene a sapere di un'esecuzio
ne imminente, scatta l'inter
vento del centro che manda 
una delegazione al commissa
riato per bloccarla. I due cen
tri della IX Circoscrizione 
stampano persino, da 2 anni, 
un proprio giornalino, «Ecco 
ci» Ne vengono distribuite, 
gratuitamente, oltre 1000 co
pie a numero. 

Differenze analoghe si ri
scontrano nell'attività gestio 
naie. Si va da centri in cui il 
comitato di gestione si riuni
sce regolarmente ogni setti
mana, ad altri in cui si riunisce 
a malapena una volta al mese 
Un modello di efficienza in 
questo campo, è il centro an
ziani di via Comodilla, alla 
Garbatella, dove - ci informa 

Scuola 
Più bocciati 
alla 
licenza 
elementare 
• R I Sono aumentati i ragazzi 
bocciati al primo esame della 
loro vita fda studenti». Gli 
alunni respinti nette prove per 
il conseguimento della licen
za elementare sono infatti 
f l ,06%r méntre lo scórso an
no erano solo lo 0,69% del to
tale.! .dat i sono stati resi noti 
dall'ufficio stampa del Prowe-
ditoratò agli studi di Roma. 
che ha effettuato un sondag
gio «campione» su 2284 ra
gazzi (sono 39536 gli esami
nati), dei quali sono risultati 
bocciati 24 e promossi 2260. 
Anche gli esami elementari, 
dunque, cominciano a porre 
seri problemi agli alunni, che 
vengono esaminati con mag
gior, selettività. Sempre sul 
fronte della scuota, si sono in
contrati sabato scorso gli «au
toconvocati» della.Cgìl-scuo-
la, per confrontare tutte le 
esperienze di «dissenso radi
cale» manifestatesi all'interno 
del sindacato. «C'è stata una 
intesa nella volontà di impedi
re il riprodursi di una pratica 
contrattuale scandalosamen
te distaccata dalla base - han
no detto gli autoconvocati - e 
nel far tesoro della lezione di 
democrazìa che ci viene dal 
movimento». Nell'incontro è 
stata anche lanciata la campa
gna per una verifica del reale 
stato del sindacato, con la ri
nuncia all'iscrizione «per de
lega- ed il ripristino del «tesse
ramento diretto». 

Un momento di attività nel centro anziani di villa Torlonia 

il presidente Giorgio Giorgi -
l'assemblea degli iscritti sì riu
nisce ogni mercoledì, con una 
partecipazione che oscilla tra 
le 100 e le 150 persone e il 
lavoro di direzione è articola
to in ben sei commissioni, cia
scuna con un suo responsabi-

Infine le elezioni, banco di 
prova della democrazia dei 
centri. Nel la. quasi totalità dei 
casi sfuggono alla logica parti
tica, di cui gli anziani si dimo
strano particolarmente insof
ferenti. Ciò che conta è il rap
porto di amicizia e d i stima 
che si instaura nel lavoro con
creto di tutti ì giorni. «Guai se 
non respingessimo i. tentativi 
di condizionamento - afferma 
deciso Angelo Sgarbi, presi
dente del coordinamehto na
zionale dei centri anziani -
Capiamo di essere diventati 
una forza che può cambiare e 
rafforzare là democrazia nel 
nostro paese e vogliamo di
fendere con tutti i mezzi la no
stra autonomia». 

Circoscrizione 

I 
11 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

Totali 

Muserò 
centri 

« 
t 
2 
3 
7 

» 
3 
3 
2 
2 
2 
5 
3 
1 
3 
2 
3 
2 
4 
2 

58 

Iscritti 

4070 
2000 
1703 
1126 
2557 
3600 
3500 
3381 
4450 
3000 
3070 
2971 
3100 
1018 
2611 
990 

3033 
2330 
3967 

642 
51119 

Finanziato.'86 
rlnmlUontl 

64.5 
22 
34 
41.5 
85 
49.5 
47 
30 
30 
32 
29 
66.5 
39 
13 
43,5 
27 
44.5 
27 
62 
26 

830 

C'è un coordinamento 
• a Vogliono rendersi pie
namente visibili e ottenére di 
essere riconosciuti come sog
getto politico e pieno titolo. I 
cittadini dei centri anziani 
hanno deciso, nell'inverno 
scorso, di costituire un' coor
dinamento cittadino Unitario. 
«Avevamo bisogno di un orga
nismo - spiega Giorgio Giorgi, 
presidente del coordinamen
to - in grado di raccogliere i 
problemi di tutti, assicurando
ne una gestione politica. Ora 
abbiamo anche la possibilità 
di far circolare informazioni 
sulle realizzazioni dei centri 
che stanno compiendo espe-

nenze d'avanguardia» Il coor
dinamento è costituito da 2 0 
membri, in rappresentanza di 
tutte le circoscrizioni, e ha sa
puto conquistarsi persino un 
riconoscimento ufficiale: con 
una specifica ordinanza, 
emessa un mese fa, il sindaco 
ha preso atto ufficialmente 
della sua esistenza 

Attivissimo e già operante 
da oltre 2 anni è il coordina
mento dei centri anziani dei 
Castelli «Rappresentiamo 17 
centn con 11 000 iscritti - ci 
tiene a far sapere, c o n malce
lato orgoglio, Edda Pontre-
moli, presidente d e l coordi-

Tarquinia Lido 

namento - e aumentiamo 
ogni; giorno», 

I due coordinamenti della 
provincia di Roma partecipa
no, poi, con propri rappresen
tanti, al coordinaménto nazio
nale, anch esso di recentissi
ma formazione ha tenuto la 
sua prima conferenza appena 
due mesi fa a Bologna V i si 
nconoscono ben 155 centn di 
11 regioni del Centro-Nord 
Al Parlamento avanza due ri
chieste la convocazione di 
una conferenza nazionale sul
la terza età e l'approvazione 
di una legge quadro che dia 
riconoscimento giuridico ài 
centri. 

Come sono cresciuti 
Solo uri òentro fu voluto 
dal Comune 
gli altri nati dal «basso» 
• s i C'è un solo esempio a 
Roma di un centro anziani na
to da un'iniziativa esclusiva
mente istituzionale E quello 
di via Piava, nel rione Prati, 
progettato e realizzato dalla 
giunta di sinistra In tutti gli al
tri casi la spinta iniziale è sca
turita dal basso dalla mobili
tazione di nuclei di cittadini 
organizzati nei comitati di 
quartiere e appoggiati dalle 
sezioni terntonali del Pei Al-
1 individuazione di un edificio 
( o di un complesso di locali) 
abbandonato o in disuso fa 
sèguito una battaglia, che 
apeSso si protrae per anni, per 
rivendicarne l'assegnazione 
agli anziani della zona Lun
ghissimo è l'elenco delle ver
tenze tuttora in piedi Paurosa 
è stata d altronde, in questo 
campo, l'inerzia della giunta 
Signorello La distnbuzione 
territoriale dei centri (per lo 
più vecchi casali, ex-scuole 
elementan, edifici un tempo 
gestiti da enti ecclesiastici) di* 
pende quindi essenzialmente 
dal livello di partecipazione 
della popolazione e dal grado 
di radicamento sociale dei 
partiti di sinistra Si spiega co
sì come in I I Circoscrizione ne 
sìa stato istituito solo uno, 
contro i 7 operanti nella V 

In tutto sono 58 Di questi 
ben 55 sono stati aperti duran
te le amministrazioni di sini

stra, con un boom attorno agli 
anni 1981-83. All'atto dell'ap
provazione dei regolamento 
dei centri ( 1982 ) ne furono 
istituiti ben 26 . Con l'avvènto 
della giunta Signorello al go
verno della citta il processo di 
apertura dei centri si è brusca
mente interrotto. In 2 anni il 
pentapartito ne ha istituiti ap
pena 3, ma mancano ancora 
persino delle suppellettili. 
Ovunque il numero degli 
iscritti è in fòrte crescita, so
prattutto nei centri più effi
cienti Ma in Vi l i Ripartizione 
lamentano l'assenza di un ser
vizio d i informazione circo-
scnzionale, in grado di fornire 
dati precisi. Da un'indagine 
promossa dalla Regióne risul
ta che la frequenza media, 
ogni giorno, oscilla fra i 40 e i 
150 utenti a centro. 

L'estrazione sociale degli 
utenti prevalente nei singoli 
centn e legata al tipo di attivi
tà che vi si svolge Qualche 
anno fa erano rappresentate 
soprattutto le fasce più povere 
e emarginate. Adesso la com
posizione è più vana II 70% 
degli iscntli è di sesso femmi
nile. Ovunque le donne sono 
le più attive e si distinguono 
per un maggior spinto di ini
ziativa in ogni settore del vo-
lontanato Del totale di quanti 
partecipano alle gite rappre
sentano addirittura il 90%. 

Sei isolotti «safoaspiaggia» 
ma gli ambientalisti protestano 
Sei isolotti per proteggere la spiaggia di Lido di 
Tarquinia dall'assalto del mare. Costo dell'opera
zione due miliardi e 800 milioni stanziati dalla Re
gione («ma il risultato non è garantito» mettono le 
maniavanti i progettisti dell'equipe savonese). In
tanto Lega ambiente e Wwf hanno aperto una con
sultazione popolare: -Non sono chiare le conse
guenze sull'equilibrio ambientale». 

DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 

SILVIO SERANGELI 

• • CIVITAVECCHIA. Un af
flusso che nelle domeniche 
estive raggiunge punte di 
'35mila presenze. Sedici stabi
limenti balneari. Duemilasei
cento abitazioni. Un camping. 
Sono le caratteristiche dell'in
dustria turistica di Tarquinia 
Udo. Una realtà che da qual
che tempo è in serie difficoltà. 
La spiaggia del Lido, come 
gran parte del litorale laziale, 
ha subito in quest'ultimo de
cennio un progressivo arretra
mento. Proprio in questi gior
ni viene ripresentato un pro
getto per la costruzione di sei 
isolotti che dovrebbero per
mettere di recuperare spazio 
agli stabilimenti e garantirne 
l'attività. La Regione ha già 
stanziato la bella cifra di 2 mi
liardi e 800 milioni. Ma a Tar
quinia e in tutto il comprenso
rio non mancano i dubbi, le 
riserve, gli interrogativi sull'o
perazione. Tanto che gli stessi 
progettisti dello «Studio Vol

ta» di Savona sottolineano co-
' me ì risultati non siano garan

titi. Gli ambientalisti méttono 
in evidenza la fretta con cupa 
Regione ha approvato lo stan
ziamento senza alcuna consi
derazione sull'impatto am
bientale e sulle conseguenze 
che l'intervento potrebbe de
terminare sulle spiagge a nord 
del Lido. Wwf e Lega ambien
te hanno aperto una consulta
zione popolare. ,; 

"Il fenomeno, dell'arrètra-
mento della spiaggia è del tut
to naturale - dice Augusto 
Carmignani della Lega am
biente di Tarquinia. L'insedia
mento degli stabilimenti e 
l'urbanizzazione selvaggia del 
Lido, avvenuta negli anni 70 a 
ridosso della spiaggia, non ha 
tenuto conto che il litorale 
avanza e rientra ciclicamente. 
Gli isolotti aiterebbero ancora 
di più l'equilibrio ambientale». 
Di diverso parere gli operatori 
turìstici che dal restringimen

to del litorate temono derivi 
una diminuzione delle presen
ze e una crisi dell'intero setto
re. Ma gli ambientalisti insisto
no. «Meglio farebbe la Regio
ne a dare i soldi ai proprietari 
degli stabilimenti per farli 
smantellare - dice fonia Pe-
trarolo del Wwf di Civitavec
chia . Ancora meglio farebbe 
a considerare la situazione di 
tutto il litorale. Perché si di
fendono gli stabilimenti, men
tre a poco a poco a San Gior
gio e alle Saline il mare porta 
via tutto? Perché nessuno si è 
accorto che a Ladispoli la 
spiaggia è arretrala di 150 me
tri?-. 

Proprio dall'esigenza di sal
vaguardare l'ambiente senza 
sottovalutare l'importanza del 
turismo per Tarquinia deriva 
la posizione comunista. «Il 
progetto fu richiesto dall'am
ministrazione di sinistra alla 
Regione - dice Emanuela Ma-
nelli consigliere comunale del 
Pei, Ha una sua validità. C'è 
ora il tempo per una valutazio
ne seria di tutti gli aspetti pri
ma dell'inizio dei lavori ad ot
tobre. Manca piuttosto in que
sta fase la chiarezza da parte 
dell'amministrazione comu
nale sulle prospettive del Lido 
e del settore turistico». 

Vacanze in città 
«Tutti airoratorio» 
Così il Comune organizza 
l'estate per i bambini 

Bambini, quest'estate la 
tutti... all'oratorio. 

Così sembra aver deciso il Co
mune, organizzatore dei «cen
tri città»: spazi estivi urbani 
per ragazzi, «inventati» dalle 
passate giunte di sinistra, do
ve fare animazione e attività 
teatrale aspettando di andare 
ìn vacanza. Lo hanno scoper
to all'ultimo -momento i geni
tori che hanno accompagnato 
i figli agli autobus incaricati di 
condurli, dopò aver già paga
to le quote di partecipazione. 
•Pensavamo che si andasse in 
qualche luogo più interessan
te - protestano i genitori - in
vece ci hanno portato all'ora
torio San Pietro, sull'Aurelia. 
Non c'erano gli animatori, n é 
un programma di attività da 
svòlgere. I bambini hanno gio
cato per conto loro tutto il 
giorno, e alla fine son tornati a 
casa stremati^ senza aver im
parato nulla». Questa è stata 
l'esperienza delle circoscri
zioni XVI e XVII , ma anche 
per le altre la situazione è si
mile. Sono un migliaio i bam
bini che dovrebbero parteci
pare ai centri, 50 per ogni cir-

Processo 
Scontri 
al concerto 
diBowie 
17 a giudizio 

ARRI Saranno processati per 
direttissima, venerdì prossi
mo, 17 dei 51 giovani arrestati 
una settimana fa per gli scon
tri davanti allo stadio Flami
nio, dove ha tenuto due con
certi la rock star inglese David 
Bowle L'arresto e stato con 
fermalo per 43 persone, tre 
delle quali minorenni (la loro 
posizione e al vaglio del tribu
nale dei minorenni) Il pubbli
co ministero Andrea de Ga-
spens, dopo aver vagliato la 
posizione dei 40 imputati, ha 
deciso l'immediato processo 
per diciassette, mentre agli al
tri ha concesso la libertà prov
visoria o gli arresti domiciliari 
Per loro te indagini prosegui
ranno con rito ordinario. 

117 saranno giudicati dalla 
nona sezione penale del tribu
nale; devono rispondere di re
sistenza, oltraggio e minacce 
a pubblico ufficiale Due di lo
ro sono anche imputati d i de
tenzione di armi da guerra 
(avevano con se delle botti
glie molotov), mentre un altro 
è accusato di detenzione di 
sostanze stupefacenti. Gli in
cidenti avvennero lunedì e 
martedì scorso, quando alcu
ne centinaia di giovani si pre
sentarono davanti ai cancelli 
del Flaminio pnvi di biglietto 
La prima sera, al contrario 
della seconda, la polizia aprì i 
cancelli e gli incidenti furono 
limitali; molto più gravi gli 
scontri della sera dopo. 

coscrizione, ma il Comune . 
non ha un programma e non 
ha deliberato niente. «Qui l'as
sessore Alfredo Antoniozzi è 
corso ai ripari con una sempli
ce telefonata al direttore del
l'oratorio - denuncia Franco 
Antonetti, consigliere comu
nista alia XVI circoscrizione. 
Senza avere nessuna delibera 
e nessuna convenzione. A d 
occuparsi dei bambini è la po
lisportiva Petriano, che gesti
sce lo spazio. Ma così tutti i 
bei progetti delle vacanze co
struttive si riducono ad una 
mera attività di custodia». In
somma, l'approssimazione e 
la politica del «giorno per 
giorno». Stessa sorte sta per 
abbattersi anche sul progetto 
«punti verdi»; le vacanze nelle 
ville romane per i bambini che 
restano in città. «A villa Pam-
philì c'è un centro per 500 ra
gazzi - dice Franco Antonetti. 
'Ma ancóra non esìste uri prò-H 

grafnrria per l'attività, che do
vrebbe iniziare il primo luglio. 

.Quest'estate i nostri bambini 
potranno continuare a gioca
re per strada, visto che di idee 
questi amministratori ne han
no davvero poche». 

Foro Romano 
Ritrovate 
bombe a mano 
dell'ultima 
guerra 
HRM Ritrovamento «anoma
lo» quello fatto dagli operai 
addetti agli scavi nel Foro ro
mano ieri mattina. Scavando 
scavando per portare alla lu
ce significativi reperti dell'e
poca romana, improvvisa
mente sono comparse cinque 
bombe a mano. Vecchie sì, 
ma ancora attive «Sono del 
tipo Srcm - ha detto l'artificie
re chiamato immediatamente 
sul posto, sono residuati belli
c i e devono essere distrutti, 
perché sono attive, anzi sono 
diveniate ancora più pericolo
se In quanto con il tempo si 
sono ossidate» n 

L'allarme e stato lanciato 
mentre si eseguivano gli scavi :-
per cónto della soprintenden
za archeologica nell'area del
l'arco di Settimio Severo, nel
la parte del Foro confinante 
con il Campidoglio, La zona e 
recintata da tempo, appunto a 
causa degli scavi, ma per evi
tare possibili incidenti, in caso 
di improvvisa deflagrazione, 
sono stati allontanati tutti i tu-
nstt che, invogliati anche dal 
bel tempo, erano nel Foro alla 
scoperta delle antiche vesti
gia 

Le bombe erano interrate a 
circa un metro di profondità e 
lì sono rimaste intatte per qua
rantanni. Probabilmente, se 
non ci fossero stati gli scavi 
archeologici, non sarebbero 
mai venute alla luce. 
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\Jggi. martedì 23 giugno; onomastico: Zeno; altri: Gaiano, 

Aristo. 

A C C A D O ! VENTANNI M 

Il Iraffico della capitale fa ormai anche vittime illustri. Come i 
deputati della Camera che, convocati per le 9,30 sono incappati 
in un ingorgo gigantesco, e vittime di un'onda semaforica sem
pre meno -verde.. La seduta prevedeva, in prima battuta, che il 
sottosegretario al Turismo, Adolfo Sarti, rispondesse ad alcune 
interrogazioni. Ma, alle 9,30, in aula non c'erano né Sarti né i 
deputati che avevano presentato le interrogazioni. In ritardo è 
giunto anche il presidente di turno, Paolo Rossi, che ha detto: 
•Questo iraffico romano slamane era parossistico». 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvalal 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

• APPUNTAMENTI I 

Incontro oggi, alle 20.30, presso 
• Stato, via della Vile 13. 

> PCTr iCOMMl 
la Sala riunioni del Centra riforma dello ! 
Partecipano Giuseppe Solfi, Luciana Castellina, Pietro Ingrao, 
Cesare Luporini, Francesca Sancitale, Bruno Schacheri, Bruno 

. Trentin. 
Nicaragua '17. Ieri si è inaugurata, presso il Circolo culturale 

Orlenl Express, Borgo Pio 161, la mostra -Nicaragua '87. con 
materiale di Massimo Tennenini e Lino Le Noci. La mostra è 
aperta fino al 27 giugno (venerdisabaio'ore 21-0,30). 

Computer In laboratorio. Oggi, ore 10-13, agli istituii biologici, 
Aula Necchi, della lacollà di medicina e chirurgia -A. Gemelli-

"il profeswr Glanrico Castello dell'università di Genova terra un 
seminario su; «L'utilizzo del personal computer in laboratorio. 
Cascromalogralla, cromatografia liquida e spettrofotometria 
uv». 

Idea Tevere. Convegno domani, ore 9.30, presso l'Università 
Lulss, via Fola, 12, Presidenza Guido Carli e Antonio Ruberti, 
presentazione Carlo Scognamiglio; relazioni di Paolo Piga, 
Franco Scoca, Antonio Tamburrino; seguono numerosi Inter-
vemi. ' 

A H * scoperta dell'universo. Continuano a -La Sapienza» le con
ferenze di asionomis. Giovedì, ore, 18,30, Vittorio Castellani, 
ordinario di Astrofisica, interviene su «La supernova 1987 nel
la grande nube di Magellano 121 giorni dopo la sua esplosio
ne: nuove Implicazioni in astrotisica e nella tisica fondamenta
le?». Segue dibattilo. 

• aUltTOOUEUOI 

Prlaslgenlns. Mostra a «Ira di Gianfranco Proietti: opere di An
a l i ™ , Francis!, Gherlanlini esposte fino al 28 giugno a Tusca-
nia. nella Chiesa di San Biagio,, 

"»po estivo. L'Arci ragazzi di Roi 
lineranle a Badia Frataglia (Arezzo) dal I 
ili 15 giorni) per ragazti da 9 ai 14 ann 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesare 92. tei. 316449. 

Can i Clpla. Sono quelli di ipnosi integrale e di psicologia appli
cata e si tengono a Vulcano, nelle isole Eolie, per informazioni 
rivolgerai presso la sede di pitica B. Cairo!! 2, telef. 654.39,04. 

Mal*»ri>. Presso la scuoli-laboratorio di via Conte Verde, n. 4. si 

Campò estivo. L'Arci ragazzi di Róma organizza un campo estivo 
.llnerante a Badia Pretaglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 lumi 
di |3 giorni) per ragazti da 9 ai 14 anni. Per informazioni e 

tengono seminari-workshop di video, cinema, foto. Per infor
mazioni rivolgersi In sede, lei. 73.67.90 ore 10-13 e 16-19. 

Xilografia giapponese. Ultimo mese del corso tenuto da Missa 
YoshHta ognfgiòvedl, ore 17-20 presso II Centro colturale .La 
società», via Tibunlna-Anlica, 15/19 (vicino all'Università). Il 
corso * gratuito. Domani, stessa-sede e orario a tiene invece 
il corso di decorazione scultorea nell'arte ceramica tenuto da 
Nicoletta Sauve. 

• MOBTRE f j M M B B l H ^ H B H M B 
Burri. Mostri di opere al palazzo del Rettorato di La Sapienza 

(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di «la Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20. domeni
ca 9-13.30. lunedi chiuso). Tino ala 13 settembre. 

Subleyraa. 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
" Roma,- Villa Medici, viale Trinili dei Monti. I . Ore 10-13 e 

16-20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio, 
Le stante ittita memoria. Vedute di ambienti, interni e scene di 

conversazione della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Galleria nazionale d'arie moderna, viale delle Bel
le Arti 131. Ore 914. domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 6 
settembre. , 

Roseto comunale. Tulle le più Belle rose e quelle che hanno 
vinlo il premio intemazionale, Viale Aventino, ore 8-12.50 e 

' 14-19.50, Fino al 30 giugno. 
Disegni I tal iani Antologia da) XV al XIX secolo. Dalle collezioni 

del Glbinelto delle Slampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto. Via della Lungara H30. Ore 9-13. martedì anche 
15-17,30, domenica chiuso. Fino al 31 luglio. 

La nascita della Repubblica. Mostra storico-documentaria per il 
40* della Repubblica. All'Archivio centrale dello Stato, piazza 
degli Archivi, lur .Sre 9-14, domenica è lunedi chiuso. Fino al 
3Uugllo. , • - Ì -

f a t t i nell'arte. .11 magico e j quotidiano», reperii del primo 
Millennio «C e dipinti dei sec, XVI-XVIII, Palazzo Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

• MUSEIE GALLERIE 1 

Museo Preistorico Etnografico 11 Plgorlnl. Vie Lincoln. 1: tei. 
5910702. Orario: feriali 914. testivi 9-13, chiuso il lunedi. 
Ingresso L. 3.000, Documentazione dell'epoca paleolitica. 
neolìlica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Africa. Americhe, Oceania. 

Musei Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario-
' feriali 9 -H , lestivi 9-13, martedì etfovedì anche 17-20,sabato 

anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. gratis l'ulti
ma domenica dei mese, Tra le opere esposte nei palazzi prò-
E citali da Michelangelo: Vertere Capitolina, Galata morente, la 

upa fluisca con 1 gemelli del Pollaiolo. 
Museo Archeologico Ostiense. Ostia Amica: lei. 5650022. Ora

rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte antica palazzo Barberini. V. Quattro 
Fontane. 13: lei. 4754591. Orario: feriali 9-14. festivi 9-13. 
chiuso il lunedì. Ingresso L. 3,000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec„ Ira cui opere di Ralfaello, Tiziano. Cara
vaggio, Lippi, Bealo Angelico, Simone Martini. . 

Galleria Darla Pamphlll. P.za del Collegio Romano, la: tei. 
6794365. Orario: martedì, venerdl,«M>ato, domenica 10-13. 
Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi. Caravaggio. Tiziano. 
Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

RAITRE 

Giovani 
interpreti 
in tv 
M La sede regionale del 
Lazio di Raiire presenta da og
gi un ciclo di concerti dal tito
lo «Giovani interpreti». La tra
smissione televisiva, che an
drà avanti tutti i martedì lino 
agli inizi di agosto, è curata da 
Luciana Catalani e Fabio Sto
relli. «È nei nostri progetti -
affermano i programmisti -
realizzare una serie di incontri 
dedicati alla musica in genera
le e al "fare musica". Questo 
permette di contribuire al 
soddisfacimento della cre
scente richiesta di musica che 
viene dal pubblico giovane e 
non». In programma, dunque, 
giovani concertisti, complessi 
di musica da camera, solisti: 
quasi tutti vincitori di concorsi 
musicali e in larga parte pro
venienti dal Conservatorio ro
mano di S, Cecilia. Per molti è 
una •prima* ribalta televisiva; 
altri protagonisti, invece, han
no via avuto l'occasione di 
eseguire concerti in Italia e al
l'estero. Tra i complessi citia
mo il gruppo Manfred, quello 
di Francesco Durante e il 
Gruppo d'Arte. Tra i solisti ri
cordiamo Alessandra De Ro
berta (arpa), Rodolfo Bonuc-
ci (violino), Michelangelo Lu
po e Alessandro De Luca (pia
noforte). Primo appuntamen
to questa sera, ore 19,30 su 
Raitre. 

ESPOSIZIONE 

La tenera 
notte 
dei libri 
tm Per una volta almeno 
piazza del Popolo non sarà 
sommersa da un mare di auto
mobili, ma da una fila chilo
metrica di libri. Due mesi, dal 
20 giugno al 20 agosto, in cui 
gli organizzatori dj Scripta Ma-
nent, la Confesercenti, la coo
perativa librai itineranti delle 
bancarelle, si prenderanno 
cura di una delle più belle 
piazze romane e ne faranno 
un centro di cultura. 

Lo scorso anno la stessa ini
ziativa sul Ponte S. Angelo, ri
scosse molto successo, grazie 
anche alle iniziative collatera
li: i poeti di Roma, il teatro in 
piazza, la musica. L'idea viene 

dunque riproposta con la stes
sa formula vincente e convo
glerà sotto il titolo «Tenera è 
la notte», oltre ventimila titoli, 
un pianoforte, gli «ultimi* 
chansonnier». La senta inau
gurale avrà luogo domani alle 
ore 19.30, alla presenza del 
prosindaco Redavid e di espo* 
nenti del mondo della cultura 
e della politica. 

La serata si chiuderà con il 
concerto del Marco Zurzolo 
Quarte! (sassofonista nelle 
band di Gino Pàoli e Pino Da
niele) e con monologhi e can
zoni di Elisabetta De Palo. Tra 
i ventimila titoli si potrà trova
re di tutto, dal libro d'antiqua
riato, ai bandì d'epoca, alle 
annate di riviste e quotidiani 
scomparsi. 

GRAFICA 

Giapponesi 
tra antico 
e nuovo 
• • «Postero giapponesi, 20 
designer di oggi», Istituto 
giapponese di cultura, v. 
Gramsci 74, fino al 30 giugno, 
ore 9.30-12.30 e 14-19, saba
to e festivi chiuso. 

Cento opere grafiche di 
venti ira i più importami desi
gnerà giapponesi approdano a 
Roma dopo un tour In Europa 
orientale e in Ausine, che la 
Japan Foundation di Tokio or
ganizza da due anni. La mo
stra, di notevole interesse sia 
grafico e visivo che culturale, 
ripropone l'affascinante con
vivenza nel Giappone moder
no di cultura arcaica della tra
dizione millenaria e assimila
zione del progresso tecnolo
gico e della cultura occidenta
le. 

Il design "giapponese si è 
sviluppato infatti di pari passo 
alla ripresa industrìale.del do
poguerra e riflette il delinearsi 
progressivo della nuova cultu
ra giapponese. Anche nella 
scelta del poster come mezzo 
di comunicazione' traspare la 
sovrapposizione'fra,antico e 
nuovo, dato che I manifesti 
apparvero per la prima volta 
sorto forma di annunci ufficia
li dello shogunato e dei signo
ri feudali. E non solo. 

In tutte le opere è presente 
la sensibilità tradizionale, 
espressa nei soggetti e nelle 
forme, e le più moderne tecni
che di stampa, quasi a ribadire 
che il bagaglio culturale non 
pesa, anz£ funziona da stimo
lo e materiale di base con il 
quale Intraprendere la ricerca 
e la sperimentazione- Così le 
geishe acquistano caratteri 

I SERVIZI 

Accagliasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

mico quest'anno alla sua pri
ma stagione, si conclude la 
Settegiomi Argentina. Questa 
sera ancora uno spettacolo 
con la grande cantante di tan
ghi Susana Rinaldi. La Rinaldi 
è ormai nota in rutto il mondo 
per l'abilità di interpretare il 
tango, recentemente ha can
tato all'Olympia di Parigi, poi 
in Germania, in Spagna, negli 
Siati Uniti. .Quello che ho cer
calo di lare è mollo semplice 
- dichiara la cantante - , spo
gliare il tango di tulle le sovra
strutture, restituirgli la sua più 
bella nuditi.. 

I TUA SPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

Shigeo Fukuda, poster per il giapponese 

sintetici e grinta e la maschera 
del teatro No si tinge di colori 
elettronici, il design pubblici
tario diventa illustrazione, nel 
senso datogli dai giapponesi, 
.espressione personale» o 
«espressione dell'epoca.. 
Non a caso alcuni dei desi
gner presenti all'esposizione 
sono anche .illustratori» e si 
muovono nel campo della ri
cerca aristica e dell'innova
zione delle tradizione icono
grafica giapponese. Q SIS. 

TEATRO 

Susana Rinaldi 

Tornano 
i Vecchi 
Tempi 
H Ancora qualche barlu
me di teatro a Roma, qualche 
scena per allungare il brodo e 
fare Un lungo fine stagione. 

All'UccelIiera il Trianon 
Teatro metterà in scena da 
domani Vecchi tempi, di Ha-
rold Pinter per la regia di Al
berto Di Stasio e l'interpreta
zione di Cloris Brosca; Gianni 
Caruso e Anita Zagaria. 

Vecchi tempi, del 1971, 
vanta una sola messinscena, 
ma gloriosa, quella di Luchino 
Visconti nel 1973. Dopodiché 
non risultano ulteriori tentativi 
(almento di livello nazionale). 
La trama: una coppia invita 
un'amica a passare un week
end insieme. I tre hanno molti 
ricordi in comune ed iti parti
colare la visione di un film, 
«Fuggiasco» di Robert Ne
wton. Ognuno dei tre ha però 
una versione diversa dell'av
venimento e la loro dialettica 
diventerà talmente fitta da 
sancire, più che una ritrovata 
amicizia, un inaridimento del
le rispettive personalità. 

Al Vittoria, il teatro del co-

ARTE 

Luce 
della 
Versilia 
Enrico Galatt l . Galleria Carlo 
Virgilio, via della Lupa 9; fino 
al 10 luglio; ore 17/20. Da 
tempo si cerca di imporre alia 
creazione artistica tempi e 
consumi di produzione cultu
rale industriale: ne derivano 
molte illusioni e tanti massa
cri. Informazione tanta; cono
scenza poca dell'arte di ieri e 
di oggi. Nel positivo va segna
ta l'emersione di qualche gio
vane di valore e la riconside
razione approfondita, certo 
anche mercantile, della pittu
ra italiana non fascista emersa 
negli anni trenta e quaranta. 

Si deve a Angelica Savinio e 
Valer» Rivosecchi la ripropo
sta di un pittore singolare, au
tentico quanto appartato, qua
le fu Enrico Calassi, ravennate 
(1907-1980), amico di Alber
to Savinio e innamorato della 
Versilia e del mare. Dipinti di 
piccolo e medio formato e di-
segnini tracciati quasi in se
gretezza. L'incantamento per 
il mondo e lo stupore per le 
cose ordinarie vennero a Ca
lassi dalla frequentazione di 
Savinio. Ma, una volta intesa 
la bellezza di queste due pian
ticelle, prese a coltivare per 
conto suo in due vasetti in vi
sta del mare con l'ostinazione 
di una immaginazione fanciul
la che può trasformare il bana
le in favoloso. C'è un dipinto 
stupendo, una stanza aperta 
sul mare in un giorno di tra
sparenza azzurra assoluta, è 
del 193S e porta il titolo «La 
stanza della musica», che dice 
bene come l'immaginazione 
fanciulla di Galassì si facesse 
trasparente Dell'aderire alla 
trasparenza di un momento 
della vita, di un'ora. È triste 
che sia morto nel 1980 e non 
ce ne siamo accorti. D DM 

Assoli, passi a due e un solo trio 
tm Un ventaglio di giovani 
interpreti e coreografi si è di
schiuso nel corso di cinque 
serate dedicate alla nuova 
danza italiana con molli asso
li, qualche passo a due e uno 
spanilo trio. La minirassegna 
è stata promossa da Spazioze
ro, che ha ospitato gli artisti e 
al termine del ciclo - avvenu
to sabato scorso - ha scelto 
un coreografo-danzatore 
•premiandolo» con una com
missione per ia stagione 
1987-88. 

Il mento maggiore di Singo
lari di danza (questo il titolo 
della rassegna) è quello di 
aver saputo cogliere il fermen
to artistico della nuova gene
razione di danzatori traducen
dolo in una possibilità concre

ta di esibirsi in pubblico, an
che se la panoramica ha rive
lato, poi, più le squisite qualità 
tecniche ed espressive di al
cuni che non un ispirato e 
scardinarlo talento coreogra
fico emergente. Ciò è dovuto 
non solo alla presenza di mol
ti esordienti al primo grande 
«appuntamento*" creativo (il 
che ha contribuito a elargire 
un bel campionario di inge
nuità e luoghi comuni coreo
grafici), ma anche e soprattut
to - ci sembra - a una «con
vinzione» diffusa che coreo
grafi ci si possa improvvisare. 

Questo spiega perché po
chi abbiano scelto di essere 
semplici interpreti come Mau
rizio Saiu, danzatore di vibran-

ROSSELLA B A T T I S T I 

te espressività corporea in un 
assolo di Richard Haisma, 
mentre la maggior parte ha 
preferito ritagliargli un pezzo 
su misura con evidente com
piacimento di sé e del proprio 
modo di muoversi. 

Ne ha fatto le spese la sce
nografia in primo luogo, con 
scarsissimi allestimenti se si 
esclude quello dì Nicola Fida
no per il suo Pallosea 3, sim
patico exkursus nel disegno 
d'autore (Moebius), Situazio
ne di stailo di Maria Pia tirso 
con proiezioni di diapositive e 
di messaggi didascalici all'a
zione o Nonsense di Alice 
Drudi, Francesca Micheletti e 
Ketty Russo che trova nei co

stumi la sua più spiritosa es
senza. La dinamica delle per
formance ha riscontrato rare 
volte una solidità di intento 
coreografico con sviluppo 
coerente dell'idea di base, Più 
soddisfacenti in questo senso 
si dimostrano però Scanditi a 
curva di Caterina Genta e Sen
za di Paola Autore, ispirato al 
tema della passerella che ha 
suggerito un percorso oriz
zontate. Qualche delusione 
anche nella selezione delle 
musiche che appare talvolta 
scontata e ripetitiva. 

Dopo i ringraziamenti a Ro
berta Garrison, che ha presen
ziato la prima serata con quat
tro vivacissimi divertissement. 

Spaziozero ha voluto menzio
nare il lavoro di lan Sutton, 
iridato dj allusive ironie in cui 
è leggibile un passato teatrale, 
e le coreografie di Giovanna 
Summo, Anna Maria Ureo e 
Karin Elmore. Ma la palma è 
andata a Mario Piazza, autore 
del passo a due Tempus fugit. 
Questa designazione ci sem
bra dettata in larga misura 
dall'esigenza incipiente di un 
ritomo alta fluidità morbida 
dei movimenti, ad uno «speci
fico» della tecnica di danza 
che certo teatro-danza aveva 
accantonato. Piazza ha il pre
gio di riproporlo con garba
tezza, agevolato da una dan
zatrice pura e preziosa quale 
Cristina Failla, convincendo la 
«giuria» e un pubblico nostal
gico delle belle lìnee. 

Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acottal 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiltno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioii: piazza Ungheria 
Prati* piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il V 
gero) 

• PER MANGIARE I 

Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. dom.) tei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Mulina, 22 
(dotti.) tei. 6543469; La Tana dei Re, p zza. Re di Roma 49 
(lun.) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (km.) 
tei. 420152: La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina 
Buratta, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, 
via Marruccini, 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano néro, via 
Roma Libera, 15 (mere.) lei 5818309: L'angelo e il diavolo, via 
dei Vascellari, 21 (dom.) tei. 5898859; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via Pietro 
Verri, 11 (dom.) tei. 779988. 

• FERREREI 

Cestro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer.); Naima. via dei Leutari, 34; High Five Calle, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Calle della Pace, via della 
Pace, 3-5(mere. mail). 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Fienaroli, 30/b-, Billie Holiday. 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun.): Regine, vicolo del Moro, 
49; Melvyn'5 Pub, via del Politeama, 8; Ver Sacrum, via Cari-
baldi, 2a. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.), Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 Qun); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar.). 

Testacelo: Atdebaran, via Galvani, 54 (dom.). 
Eur Marconi: Bomboklaal, Lungotevere Dante, 270 Oun.); Happy 

Pub, via dei Carpazi, 31-33; '900. pie. E. Dunant. 
Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciaccio, via P. Verri, 2: Bluee 

Power, via S. Giovanni in Laterano, 244; Glamour, via S. Gio
vanni in Laterano, 81: Dulcis Inn, via Panispema, 59 Oun.); 
Tiratala, via Neoliti, I3a; Venice, via del Boschetto (dom.): 
Gamela, via Frangipane, 36 Oun.); Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom.); Eleven Pub, via Marc'Aurelio, 11 Oun.). 

• FARMACIE! 
Per sapere quali larmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 
n u d e notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifazj, 12. t i t i l l i n o : galleria di testa Stazione Termini (lino 
ore 24): Via Cavour, 2. E n i viale Europa, 76. Glardcolenaé: 

Kazza S. Giovanni di Dio, 14? LndovUI: piazza Barberini. 49. 
ootl: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa. 42. Farlolfa 

via Bertolpnl, 5. Pietrai»!»: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre;'^?: viaArenula, 73. Portuense: via Porfilense, 425; 
Prenettlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112. freneatliio-l^blcaiio: via l'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prlmavalle: piazza Ca-
pecelàtro, 7. Quadraro-CInedtUDon Bosco: via Tuscolana, 
927; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne-
morense, 182. Montesacra via Nomentana, 564. Nomenla-
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go> 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Fiaminia>Nuova , 248/a. l i s -
gnezza: via Lunghezza, 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Mar
coni: viale Marconi, 178. AcUla: via Bonichi, 117. 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È scomparso il compagno Antonio Coppola, padre del 

compagno Umberto. Condoglianze dei comunisti della zona 
Tuscolana, della sezione Palmiro Togliatti e de l'Unità, 

I compagni della sezione Guido Rossa dell'Enea Gasacela parteci
pano al lutto di Mariella per la morte del padre Luigi Callarelli 
e sottoscrivono 50mila lire per l'Unità. I funerali hanno luogo 
oggi, ore 15.30, in Monte Gabbiano, Temi. 

• NEL PARTITO n t e a n M M B H . n i M B a M 
FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del nembrl del Comitato feerale, della Commissio
ne federale di controllo, del segretari di zona e di sezione 
e capigruppo clrcowrtzjonill. 

In federazione alle ore 17 con all'odg: «Analisi del voto». Relatore 
Goffredo Bettini, segretario della federazione romana. 

Avvisi. Le sezioni interessate a mostre e materiali per le Feste 
dell'Unità sono invitate a ritirare il relativo catalogo illustrativo 
in federazione. 

Avviso per 11 tesseramento. Lesezionielezonedevono portare 
in federazione i cartellini delle tessere fatte entro domani per 
permettere il nuovo rilevamento nazionale. 

Annuncio della aez. Ponte Mllvlo. A quattro anni dalla scom
parsa del compagno Sergio Ferrante, i comunisti di Ponte 
Milvio lo ricordano con immutato affetto e sottoscrivono L 
200.000 per l'Unità. 

Sex. Usi Rml . Nel corso del congresso del 9 giugno è stala 
costituita la sezione Sanità ed ambiente della zona Centro. 
Oggi alle ore 15.30 è convocato il Comitato direttivo presso la 
sezione Enti locali. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Cava dei Selci ore 20 attivo del Marinese 

(Ciocci, Fortini). Ariccia ore 18 Cd (Bartolelli). Valmontone 
ore 20.30 Cd. 

Federazione Latina. In lederazione ore 18 attivo cittadino (Re-
chia. Di Resta). Scauri ore 18 attivo (La Rocca). 

Federazione Tivoli. Colleverde ore 20 Cd anatisi voto (Picchio). 
Villanova ore 20 Cd analisi voto (Perini). Monterotondo C. 
Fgci ore 18.30 Lega studenti medi e Centri iniziativa pace su 
analisi voto (Forte, Cifola). Federazione Viterbo. Assemblee 
su analisi voto: Civita Castellana ore 17 (Capaldi). Tuscania ore 
20. Nepi ore 20.30. Calcata ore 21. 

Federazione Rieti. Talocci ore 20.30 attivo comunale Fara Sabi
na (Glraldi). 

Comitato esecutivo regionale. E convocata per oggi alle 9.30 la 
riunione dell'esecutivo regionale (M. Quadrucci). 

A Pelonzi 
non piace il rock 

Cara Unità, 
mi stupisce che il democristia
no Pelonzi sia cosi attento ai 
problemi dei giovani quando 
la latitanza del suo partito al 
Campidoglio li amplifica note
volmente. In un suo interven
to a proposito di rock su "La 
Repubblica, del 2 giugno, egli 
afferma che a Roma esiste 
'l'impossibilità di spazi neces
sari alla piena realizzazione di 

un concerto. Il noslro Olimpi

co dalla capienza adeeuata 

per l'assessore Pelonzi non è 

praticabile a causa dei prossi

mi Mondiali di atletica legge

ra. Non comprendo tale scusa 

perché il manto erboso non è 

certamente fondamentale per 

(ali manifestazioni. Per i con

certi al Flaminio, inoltre. Pe

lonzi pretende che i giovani 

assistano a spettacoli che do

vrebbero concludersi entro le 

22, a basso volume e senza 

scenari di luci. Vuole anche 
che il palco si sposti sul lato 

CARA UNITA.. 
del villaggio Olimpico, dove 
sono le case popolari, perchè 
dall'altra parte gli abitanti dei 
Parioii vengono disturbati dai 
rumori. 

Tutto ciò è veramente ver
gognoso ed è giusto che si co
nosca l'assessore Carlo Pe
lonzi sotto queste vesti per 
scoprire chi ci governa e in 
che modo. 

Giuseppe Vlggfano 

Monteverde, 
netturbino cercasi 

Sig. Direttore, 
non si è mosso niente e sono 
ormai una ventina di giorni 
che ho personalmente scritto 
al Presidente della sedicesima 
Circoscrizione in via Fabiola 
(Monteverde) per pregarlo di 
(arci conoscere ogni quanti 
mesi è fissato it passaggio di 

un netturbino in via Innocen
zo X, unanimemente ricono
sciuta la più sporca di tutto il 
quartiere. 

Non è possibile che la schi
fezza si accumuli e si sovrap
ponga alla precedente indefi
nitamente. Così ho pensato di 
nvolgermi a Lei, sperando che 
l'autorevole voce dei suo gior
nale riesca a scuotere, a con
vincere chi di dovere che per 
ogni vicenda esiste soltanto 
l'infinito che abbiamo sulle 
nostre teste. 

Confidando in questo suo 
gentile tentativo la ringrazio 
anche a nome dei tanti inte
ressati. 

Fabio NaMccI 

Ostia: ospedale 
senza personale 

Cara Unita, 
nell'abbandono totale in cui 
mi hanno lasciato le strutture 
sanitarie pubbliche, non mi 
resta che scriverti. Mia moslie 

Maria, 54 anni, è gravemente 
malata di tumore. È stata di* 
messa due settimane fa dal 
Policlinico perché servivano i 
posti. All'ospedale di Ostia, 
dove viviamo, i posti ci sono 
ma «non c'è personale», mi 
hanno detto. Il Pronto Soc
corso di Acilia è stato chiuso 
dalla Usi. Mia moglie sta in ca
sa ed urla dalla mattina alla 
sera, io sono solo, non so co
sa fare. Devo ogni giorno rac
comandarmi a parenti ed ami
ci, ad infermieri privati, per 

farle avere un po' di assisten
za. Non esiste neanche un 
barlume di assistenza pubbli
ca. A Bologna c'è un centro di 
assistenza domiciliare per i tu
mori. Nella Capitale non c'è 
niente. Siamo soli. Cosa devo 
fare? 

Remo Ferri • Ottla 

Prima Porta: 
cimitero 
abbandonato 

Cara Unità, 
vorrei denunciare lo stato di 
abbandono in cui versa il ci
mitero dì Prima Porta. 

È da diverso tempo che ho 
l'impressione di inoltrarmi in 
una discarica a cielo aperto 
invece che in un luogo dove 
venerare i propri cari. Le ster
paglie, l'immondizia e oggetti 
d'altra natura impediscono ì 
passaggi. Ultimamente si stan
no dissotterrando motte tom
be: la terra viene accumulata 
sulle altre; te buche sono sen
za protezione con il rischio, 
per una persona anziana co
me me, di caderci dentro. Do
ve non arriva l'incuria dei visi-
latori ci pensa la latitanza dei 
custodì e della gestione che 
non fornisce il cimitero dei 
servìzi necessari. 

Elena Melll 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 56 

Or» 10 «Un amicizia un av 
ventura» film 16 Cartoni ani 
mati 16 26 «Anche i ricchi 
piangono» novale 19 0 0 
«Dancing Dava» novela 
2 0 3 0 «I viaggiatori del tem 
pò» film 2 2 35 «Storie di 
donne» sceneggiato 1 «Che 
succede al povero Alien» f Im 

GBR 

Ore 16 Cartoni 17 30 «Il ne 
mico alla porta» telefilm 
16 2 0 «Ryan» telefl'm 
18 66 «Rosa di lontano» 
novela 2 0 26 Videogiornale 
2 0 6 0 Schermi e sipari 2 2 
«Gigo» film 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 17 3 0 Scopri I oggetto 
18 «June Allyson Show» te 
lefilm 19 3 0 Cak si gira 
2 0 4 0 America Today 2 
Film 2 2 3 0 Roma in 23 3 0 
falchi della notte 0 3 0 Amen 
ca Today 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7 000 
V I I S i m a 17 Tal «26778 
ADMIRAL 
Piani Vallino IS 

L 7000 
Ttl 651195 

AMIAMO 
Piana Cavo* 22 

L 7000 
Tal 352153 

Dimeneione tirrort é Fred Dittar G 
117 22 30) 

AIRONE 
Vii UH.» 44 

L 6 000 
TU 7B27193 

ALCIONE 
V i l i di Lisina ! 

L 5 000 
I B380930 

Purpla Rain d A Mignol M 
11(30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY 
Vi» Menlaballo 101 TU 

L 4000 
4741570 

Firn pendutili 10 11 30 16 22 301 

AM8ASSADE 
Accedem a Agiati 57 Tal 

L, 7000 
5406901 

AMERICA 
V I I N del Grande 6 

l. 6000 
I 5116168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 0 0 0 
875567 

I boatoniani d di Jamaa luortg con Va 
m i a i Redgrive Cristophsr Revee OR 

117 30 22 301 

ARIST0N 
V» Cesco™ 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Ceravegglo di Dardi Jarman con N gel 
Tarry Sem Jean DR 117 22 30) 

ARISTON II L 7 000 
G i ta l i Cotoni Tal 6793267 

Sotto il natoranti tinaia d Bruno Boi 
m i o con Cliudo Botosso Arneodi 
Senorelli BR 117 22 30) 

V i di Villi Bafr* 2 lai 5140705 
tha Barbariene t Co di Ruggero Deo 
donilo con Richard Lynck A 

116 22 30) 
ATLANTIC 
V Tuiccjana 746 

L 7 0 0 0 
Tal 7610656 

Drmanalone t a r m a di Fred Dakkir H 
117 22 30! 

AUGUSTI» 
C H V Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

My beautiful laundrana di Stephen 
Erilrl BR (16 45 22 30) 

AZZURRO SCIPIOI* 
V deo» Scipio* 84 

L 4000 
TU 3681094 

Ora 18 30 Alice nella citte ore 20 3011 
tamburo di tana ore 22 SOL enigma 
di Palpar riamar 

•ALDUINA 
Pia Balduina 52 

L 6000 
Tal 347592 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 70OO 
Tal 4761707 

• Rota (17 30 22 301 

«.UE MOON 
V I I mi 4 Cmloni 53 

L 6000 
Til 4743936 

IWSTOL 
VìaTuicolani 950 

L 5000 
Tel 7615424 

Film par adulti 116 221 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

CAPRANICA 
Piazza Cepranlca 101 

l 7000 
Tal «792465 

8 giardino indiana di Mary McMurray 
con Deborah K«rr Mach! Jatlrey DR 

(17 22 30) 

«APRANICHITTA 
Pia Montecitorio 125 

L. 7000 
Tal 6796957 

Non dimenticate Motart di Slavo U 
thar con Armin Mutilar Stahal DR 

(17 22 301 

CASSIO 
Vii Celila 692 

L 6000 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L, 6 000 
P u n ì Coli di Ramo 90 Tal 350584 

DIAMANTE 

V» Piami™ 232 6 
L 5000 

Tt| 295606 
Otto millool di modi par morire 4 H i l 
Aibby con Joft Brldgea Rosanna Ar 
ovati G 116 22 301 

COEN 
f n a Coli è Rienzo 74 

L 6000 
Tal 360188 

Coli è le vite di Blatta Edoardi con 
Jack Lemmon Julio Andrew! DR 

«•» * * I I H I I M « 

EM8ASSY 
Vii Stoppini 7 

L 7000 
Tel 870245 

Feitlvtl Felhii iSatirlioni 
I1715-2230) 

V» Regimi Magnani 
Tal 857719 

Un Wee« End da leoni 4 Curm Hin 
lon con Tom Crune JaeklJEarlerleley 
A 117 22 30) 

ESPERIA 
Plana Sonnino 17 

L 4 0 0 0 
Tal 5B2B84 

ISPIRO 
via Nomili»» 
Tal 693906 

L 5000 
Nuovi 11 

CTOILE 
Plana m Lucina 41 

l 7000 
Tal 6876125 

Cronaca di un» morta annunciata ol 
Francesco Rosi con Rupart Evtretl Or 
nella Muti DR 117 30 22 301 

EURCINE 
Via Uni 32 

L 7000 
Tal 6910986 

IUR0M 
Omodimia 107/a 

L 7OD0 
Tel 864868 

Saul Man di Sten Minar con Thomai 
Howell BR 116302230) 

FIAMMA 
VuBusoliti 51 

SALA A Storia Incrtdlolli di Robert Za-
rrtedtis Steven Spielberg WDiamDear 
H 117 15 22 30) 
SALA 8 La famiglia di Ettore Scoli con 
Vittorio Gl i imin Fenny Ardant Stila 
na SandraUi BR 117 15 22 301 

SARPEN 
Viale Trailovart 

L 6 0 0 0 
Tel 582848 

Basii | Invaatigaupo DA 116 22 30) 

, BARDINO 
T P o e Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

The aurberiana a Co di Ruggero Deo 
dato con Richard Lyncb A117 22 30) 

GIOIELLO 
' VlaNomantana 43 

L 6000 
Tal 864149 

MaiamoromiodiNagiihiOihmi con 
Charlotti Rimpling Antony Higg ni BR 

117 22 30) 

GOLDEN 
Vii Taranto 36 

L 6000 
Tal 7596602 

OREGORV 

Va Gregario VII 180 

L 7 000 

Tel 6380800 

Riposo 

HOUDAV 
Via 8 Macello 2 

L 7000 
Tel 858326 

Figli di un dio minore di R Hatnes con 
Marita Mattai e Wllum Hill DR 

(17 15 22 301 

INDUNO 
VllG Inchino 

L 6000 
Tel 562495 

KING 
Via Foglino 37 

L 7000 
TU 8319541 

Tln Man 2 imbroglioni con aignora di 
Barry llvinson con Omny De Vto R 
cnadFioylusl BR (1715 22 301 

MADISON 
Vìi «inorali 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Tra uomini a una culla di Colini Sor 
reau con Roland Girard André Dusso 
lar BR 116 30 22 301 

MAESTOSO 
VlAppi l 416 

L 7000 
Tel 786066 

MAJESTIC 
Vii SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

Sacrificio di Andrai Tarkovakii con Er 
land Josephson Susan Fleelwopd DR 

117 22 301 

METRO DRIVE IN 
ViiC Colombo «m21 

L 4000 
Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

l 7000 
Tel 3600933 

Quando torba ai tinga di sangue 
117 22 301 

MODERNETTA 
Pana Repubblice 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per aduli 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piana Reputrblici 

L SODO 
Tel 160285 

NEW YORK 
Vii Cave 

L 6 0 0 0 
Tal 7810271 

Va BV del Carmelo 
l 7000 

Tel 5982296 

PARIS L ' 0 0 0 
Vìa Magna Greci a 112 Tel 7596566 

Radio Oaya di Woody Alien con M a 
Farro» danne Wiest BR 

116 30 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del P«da19 

L 4000 
Tel 5803622 

The lewel of the Nilo (versione mglesel 
116 3022 301 

PUESIDENT L 6 000 
V» Appil Nuovi 427 Til 7610146 

Trappola mortale con Merini Cune 
Dijin Cwnon G 
117 15 2230) 

PUSSICAT 
V i Caroli 96 

L 4000 
Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
VMFontar» 23 Tal 4743119 

La vedova nera di Bob Ratelson con 
Debra Winger TRIT IS I Russell G 

117 22301 

QUIRINALE 
vìi Nuocil i 20 

l 7000 
Tel 462653 

«villo EIVM1BI 117 22 30) 

Cronaca di una morte annunciata é 
Francesco Rosi con Rupart Everett Or 
nella Muti OR 117 30 22 301 

I invastigitapo DA 
116 22 30) 

Oltra ogni limita di Robert M Voung 
con Ferrali Fawcttt DR 

_ 117 15 22 301 

Camera con aiata di James. Ivory con 
Maggie Srtl Ih BR 117 1522 301 

Lenacuiioné dì John MecKenn con 
Chark» Evonson EHen Burltvrl G 

117 22301 

T E L E T E V E R E 

Ore 17 «Biada il duro della 
Crimmalpol» film 19 3 0 I 
fatti del giorno 2 0 Totofortu 
mere 2 1 3 0 Casa città i m 
Diente 2 2 3 0 Diario romano 
23 3 0 Euroforum 0 4 0 «Il 
ranch delle tre pistole» film 

T.R.E. 

Ora 111mmagini del mondo 
14 «L amore in città» film 
15 3 0 «Innamorarsi» novela 
18 Programma per ragazzi 
2 0 10 «Senonta Andrea» no 
vela 2 1 0 5 «La notte dei 
gabbiani» film 23 «Un colpo 
da mille miliardi» film 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico OA 
Disegni enimati DO Documentano F Fintascen 
2a G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 

V I D E O U N O 

Ora I S Programma per ra 
gazzi 17 3 0 Un campione 
mille campioni 18 «Vite ruba 
te» novela 19 Oggi la città 
19 5 5 «Tim Conway» tele 
film 2 0 25 Tg Notizie 
2 0 3 0 «Scotland Yard contro 
dottor Mabuse» film 2 2 16 
Tg Tuttoggi 2 2 3 0 «Tatom 
telefilm 

QUHtINETTA 
ViaM Mmghtn 4 

Caintrs con vitti A James Ivory con 
MtggitSmth BR (1545 22 30) 

l 6 000 Radio Day» di Woody Alien con M a 
Tal 6730012 *«"ow Danna West 8R 

116 30 22 30) 
REALE 
Piazza Sonn.no 15 

L 7000 
Tel 5610234 

Il nido da» aquila di Phippe Tori con 
Rutgar Haner Kittitean Turner DR 

_ ^ _ _ ^ _ (17 22 30) 

Corso Triaste 113 
L 6 000 

Tel 864166 
I Inveatrgatopo DA 

(16 22 30) 
RIALTO 
Via IV 

L 6000 
Tal 6790763 

Stand by mt, di Rob Rmer con Wil 
Wheaton Rivar Phenn OR (16 22 30) 

RITI 
V i * Somala 109 

L 6000 
Tal 637481 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cru se 
A (17 30 22 30) 

AIVOII 
Via lombarda 23 

l 7000 
Tal 460883 

Platoofi di Ofavar Stona con Tom Baren 
per Willem Dafoe DB 117 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalvianSI 

L 7000 
Tal B64305 

Sri e Nancy t} Alai Coi con Gary 01 
Iman Chloe Webb Drew Schofteld DR 

{17 30-22 301 
ROVAI 
Via E filibar» 175 

L 7000 
Tel 7574S49 

Top Gun di Tony Scott con Ton Cru se 
A (17 30 22 30) 

SAVOIA 
Va Bergamo 21 

L 5000 
Tel 665023 

Riposo 

SUKRCINEMA 
Via Viminale 

L 7000 
Tel 48549B 

UMVERSAl 
Via Bai 1B 

L 6000 
Tel 856030 

M nido dell aquila con Ph lippe Torà con 
Rutger Hanar Kathleen Turner DR 

0 7 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMWA JOVINELU L 3 000 
P « m G Papa Tal 7313306 

Piana Semptone 18 
L 3000 

Tal 890817 
Film par adulti 

AQUILA 

V J L A Q U . I I 74 

1 2 0 0 0 
Tal 7S94951 

Film par adulti 

SCELTI PER VOI É i l IH 

O IL GIARDINO INDIANO 
É il film che segna il ritorno di una 
d va dei tempi che furono Debo
rah Kerr in quella che molti han 
no giudicato (incuranti di un pas 
sato glorioso I I » sua migliore 
interpretazione E la, storia di una 
vedova sessantenne il cui unico 
ccompagno di v i i » è uno splen 
dtdo giardino creato anni prime 
dal marito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donna I ha scritto 
Elizabeth Bond lo diriga Mary 
McMurray e I attrice indiana Ma 
dhur Jaffrey è splendida pvtner 
della Kerr 

CAPRANICA 

D SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Cannes 
86 e le polemiche sulla distnbu 

itone arriva finalmente sugli 
schermi il film testamento del 
grande regista sovietico Andrei 
Terkovskij Girato in Svezia (Tar 
kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film è molto «bergmanianoa nella 
prima parte (la presenza di Érland 
.Josephson effezionatisslmo di 
Bsrgman accentua queit l sen 
seziona) Ma quando Taritovaktj 
mette letteralmente in scena t A 
pocalisse e immagina che un an 
nano intellettuale decida di aacn 
ficarai per aahrare il mondo il film 
ai solleva a livelli poetici e mete 

forici eltiss mi Cupo tristissimo 
me da vedere 

MAJESTIC 

• BASIL l INVESTI6AT0P0 
Le premete ditta Walt Disney 
colpisce ancore e con un film de 
diamante migliore del preceden 
te eTaron e la pentola magicaa E 
protagonista coma nella traetelo 
ne è un topo si chiama Basii 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e h» un grande 
talentaggio nel risolvere casi intn 
cati Suo nemico è Rittigam fé 
race ritto di fogne Grazioso 
nelle media dei film Duney «Be 
sii» anicuri une lieta serata gre 
zie anche al breve cartoon che gli 
è stato accoppiato «Topolino e i 
fantasima gioiello depoca con 
Topolino Pippo e Paperino 

CASSIO GARDEN REX 
POLITEAMA (Sala A) 

Frascati 

O RADIO DAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista ab. 
tuato ai film perfetti si può anche 
accetterà un film asolo» beilo Le 
voce fuori campo (nati originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nel. America che fu (dal 38 al 

44) la cui vita era scandita dille 
voci e dalle musiche della radio 
Une serie di gag tanti piccoli te 
nenssimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dienne Wiest e 
la «rediviva» (In un ruolo brevissi 
mot Dime Keeton 

PARIS 
QUIRINETTA 

• MY BEAUTIFUL 
LAUNORETTE 

E stato il successo dell anno nelle 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non 4 piaciuto ella The 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omoaessueli E eriche 
perché uno dei due è un cockney 
londinese purosangue e I altro è 
un pakistano Delusi dalle rispet 
tive famiglie i due cercano rìscat 
to morale e sociale eprendo une 
lavanderie e gettoni {la «bella 
laundrette» del titolo) Sorprese 
Il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

AUGUSTUS 

• COSI S L A V I T À 
Un Blake Edwards meno scop 
pianante e più familiare quello d) 
«Cosi è la vita» autobiografico 
— pare — fino ali impudicizia Si 
raccontano i drammi te ossee 

stoni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jeck 
Lemmon) eHe prese con la leste 
eh compleanno Lui vive male I e 
té me e è chi ste peggio come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologie) 
Tutt «torno un quadro di vita lo 
eangefina tra figli insoddisfatti 
preti sbevekzoni e clienti in frego 
la Comunque de vedere 

EDEN 

D L ESECUZIONE 
Une storie vere — I omicidio del 
aindacabste acomodo «Jock» Va-
btonaki su istigazione degH stessi 
boss dal sindacato de) mìnetori 
<— raccontata con taglio secco a 
documentario de John Madian 
zie Non è un capolavoro ma ri 
costruisce con efficacia un vergo
gnoso capitolo di atone amdace 
le Nei penni del protagonista un 
inedito e quasi «riconoscibile (è 
seme baffi) Charles Bronson fi 
nafmente fuori dal cliché abusato 
de| «giustiziera deHe notte» 

ESPERO 

O STANO BY ME 
Da une celebre canzone degli an 

tutto di bambini che si trasforma 

via via in un viaggio iniziatico Lo 
apunto A una novelle di Stephen 
King (si il meestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti m bilico tra rimpianto e av 
venture Slamo nel 1959 in un 
paesino dsll Oregon sul finire 
dell estete quattro ernia dodi 
cenni si mettono elle ricerca del 
cadavere di un ragazzino scorti 
parso Lo troveranno e per loro ' 
sere il primo incontro con la Mor 
te Oe non mancare 

RIALTO 
SISTO (Oatia) 

• LA VEDOVA NERA 
Del regista di «Cinque pezzi facili» 
e «il poetino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua 
tanta anche incentrato su une 
magnifica ossessione CA una 
donne facile che ewelene i propri 
manti pur amandoli lasciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
une funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata de quelle presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventare un 
rapporto quasi morboso ali inse 
gna della simbiosi ma 11 finale 
non potré che essere tragico 
Breve le due interpreti Thereae 
RusseH (le cettive) e Debra Win 
ger (le cacciatrice) 

QUATTRO FONTANE 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film par adulti 
Via Macerata 10 Tal 7653527 
•ROADWAY 
Via da Naro» 24 
DEirtCCOU 
Vida celli Pinata IS 
se) 

L 3000 
Te) 2B1S740 

L 2 500 
(Villa Borane 

Tel 863485 

Film par tduJti 

flipoio 

ELDORADO 
Visteseli Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

MOULItt ROUGE 
V I I M Cort»m23 

L 3000 
Te) 5562350 

Film par adulti 

NUOVO 
largo Ascisnghi I 

L 5 0 0 0 
Tal 588116 

N declino dell Impero americano di 
Oanys Arcano con Domeniqw Michel 
OR (16 30 22 30) 

ODEON 
Piane Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tal 464760 

Film per aduli 

PALLAOfUM L. 3 000 Film par adulti 
P zza B Romeno Tal 5(10203 

SPUNOO L 4 000 
Via Piar daBa Vigna 4 Tal 620205 

L 3000 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
VìaVoKurno 371 

1 3 0 0 0 RWta spogliatilo a f Im per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Vi»U Jone 225 

L 6000 
Tal 81762S6 

L 4000 
Tal 6564396 

Chww par restauro 

MIGNON 
Va Viterbo H 

L 3 500 
Tel 869493 

AH ultime respiro di J McBride con 
RicnvdGm DR (16 22 30) 

N0V0CINE 0 ESSAI L 4 000 
Via Marry Dal Val 14 TU 5816235 

Trus storie di David Byme con John 
Goodman Anrae McEnroe DR 

(16 30 22 30) 
L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La cesa dato studente (Via Cesare 
Di LoJhiT 20) 

Rposo 

KURSAAL 
ViaPaweMo 24b 
SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tetterà annuale L 2 000 
VieTiepoto 13/a Tal 3611501 

La ville dea piratea (20 30 2130 ) 

TOUR L. 3 0 0 0 
VaosgliEtrutchi 40 Tel 4957762 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
Via Ttourtina Ante» 16/19 
Tal 492405 

Rifletti in un occhio d oro di John Hou 
sten (15 30 17 30) 

GRAUCO 
ViaParuga 34 

Riposo 

«.LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Dove sognane le formiche 
vsrdi di Werner Herzog 118 30-22 30) 
S A U B La leggende detta fortene di 

Swam A S Paradjanov a T Abuladze 
(19 22 30! 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FI0RELLI " f " » 
Via Terni 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE R D M O 

Viale della Province 41 Tal 420021 

NOMENTANO " f 0 8 0 

Via F Redi 1 Tel 8441594 

ORIONE flP°S0 

Via Tonona 7 Tel 776960 

S MARIA AUStUATRICE 
P a a S Mane Aus Intrica 

• FUORI ROMA! 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

MMMINI 

Tel 9001SBS 

Tel 9002292 

Film per adulti 

f Im per adulti 117 221 

ALIANO 

M I A MDMNS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tel 9321339, 

F Im per eduli 

F Im per adulti 118 22 1SI 

FRASCATI 

P0UTIAMA L 7 000 
(Lago Panili S TU 9420479 

SALA A Baili I irweatioatopo DA 
n e 22 301 

SALA B Trua «enea di Oavd Bvrne 
con John Goodman Ann e McEn oe DB 

116 30 22 301 

Tel 9420193 "e™» 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAD0P. 
TU 9156041 L 7 000 

Rposo 

Tel 9454692 ' « e r P a n DA 

MARINO 

C0UZ IA Tal 9397212 Film par adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Til 9598063 Film par adulti 116 221 

OSTIA 

KRYSTAll | « Cucciolo) L 7 000 

Via del Fattomi Tel 5603186 

SISTO L 6 000 
Via dei Romagnoli Tal 5610750 

SUPERGA L 7 000 
Via dalla Mark» 44Tel 5604071 

DeumfeellgAJimKarmuKh conRceer 

to Benigni BR 118 22 301 

Stand ay ma di Rob R H W con Wil 
Wheaton Rivor Phanm OR 

117 30-22 301 

B r i g a n t e al Ance di Tarry J Leonvd 

con Fred Dryar Brian Kath A 
117 22 301 

FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045 Rrpoto 

• PROSAI 

Il ribello di Michael Champman con Tom 
Clune OR 116 22 30) 

ABACO (Lungotevere de Meli ni. 33 
Tel 3604705) *"" * 

Rposo ^ 
AGORA M (V a della Pen lenza 33 

Tel 65302II ) 
Al e 22 Aspettende metrft d P e-
ro Castellacc con P erniaria Cec 
ehm Antonio R Papaleo Paola 
Gatti 

ALLA RINGHIERA (Via de R ar SI 
Tel 6568711) 
Rposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 
Rposo 

ARCAR-CLUB (Via f Paolo Tost 
16/E Tel B395767) 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Argani na Tel 
6544601) 
Rposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Rposo 

AURORA (V a Flam ri a Vecch a 20 
Tel 393269) 
Rposo 

AUT & AUT (Va degli Zngari 52 
Tel 4743430) 
Rposo 

AVAN TEATRO CLUB IV a d Porta 
Lab cena 32 Tel 2872116) 
Rposo 

AVILA (Corso d (tal a 37/0 Tel 
861150/393177) 
Rposo 

BEAT 72 ICentror ce che scen che 
V a Palombararese 794 S l Men 
lana) 
Rposo 

BELLI (PaziaS Apollona 11/a Tei 
5894875) 
Rposo 

BRANCACCIO (V a Merulana 244 
Te 732304) 
Rposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (V a lab cana 
42 Tel 7553495) 
Rposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 Te 
6797270) 
Rposo 

CENTRO iREBIBBIA INSIEME» (V a 
Lu g Spe on 13) 
Rposo 

CLEMSONIVsG B Bodon 57 Tel 
61258231 
Rposo 

COLOSSEO (V a Capo d Air ca 5/A 
Tel 736255) 
Rposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Coosseo 61 Tel 6795858) 
Rposo 

DARK CAMERA (Va Cam a 44 
Tei 78877211 
Rposo 

DEI COCCI (Va Galvan 67 Tel 
353509) 
Rposo 

OEI SATIRI IV a d Groitapme 19 
Tel 6565352) 
Rposo 

DELLA COMETA (Va del Tea! o 
Ma ce lo 4 Te 67843BO) 
Ved Spalto mus ca 

DELLE AflTI (Va S c i a 59 Tel 

4758598) 
Rposo 

DELLE VOCI (Va E Bombe 24 

Te 6810118 
R poso 

DEL PRADO (Va So a 28 Te 

6541915) 
R poso 

DE SERVMVade Mo ta o 22 Te 
6795130 
Rposo 

DUSE IVa Crema 8 Tei 75705211 
R poso 

ELISEO IV a Naionae 183 Te 
462114} 
Rposo 

ESQUILINO (Va Lama mo a 28 
Rposo 

GHtONEtVadeleFornae 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

« O L I O CESARE (V ale Giulio Cele
re 229 Tel 353360) 
Riposo * * * - * • * * » * 

P. CENACOLO (Via Cewur 108 Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUR* (V a Giggi Z a n a i » 4 Tel 
5810721) 
Rposo 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Rposo 

LA MADDALENA (V a della Siellei 
ta 18 Tel 6569424) 
Rposo 

LA pmANKDE (Va G Dentoni 51 
Tel 5746162) 
SALA A Alle 21 PRIMA Concerta 
In bieneo e nere con la Compagn a 
Isadora Duncan 
SALA 6 Rposo 

LA RAGNATELA (Va de Coronari 
45) 
Rposo 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro
mana I Tel 678314B) 
Rposo 

LE SALETTE (V colo del Csmpan le 
14 T°l 4909611 
Rposo 

MANZONI (Va Monieiebo 14/c 
Tel 31 26 77) 
Rposo 

META TEATRO (V a Meme! 5 Tel 
5895607) 
Rposo 

MONGJOVMOIVaG Genocch 15 
Tel 5139405) 
Rposo 

OLIMPICO (Piana Geni le da Fabr a 
no 18) 
Alle 21 Spettacolo d dama Pure 
pres-seenee e New poda 

OROLOGIO (Va de P lppn 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA ORFEO Rposo 

PARIGLI (V a G osue Bors 20 Te 
803523) 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Rposo 

POLITECNICO (Va G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
Rposo 

QUIRINO ETI (V a Marco M ngheit 
1 Te 6794585) 
Rposo 

ROSSINI ( P a i i a S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
R poso 

SALA UMBERTO ETI (Va della 
Mercede 5Q Tel 6794753) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macel 75 Te 6798269) 
Rposo 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
3607751) 
Rposo 

SISTINA (Va S s m a 129 Tel 
475684 il 
Rposo 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/c Tel 3669800) 
Rposo 

SPAZIO UNO SS (V a de Pan e 3 
Tel 5896974) 
Rposo 

SPAZIO ZERO (V a Ga van 65 Te 
573089) 
Rposo 

STUDIO T S O v a del a Pag a 32 
Tel 5895205) 
Rposo 

TEATRO DUE (Vcoo Due Macel 
37 Tel 6788259I 
Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoo 
Motor 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Rposo 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA A Rposo 

TENDA (Pazza Mancn Tel 
396047 11 
Rposo 

TOROINONA <V a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Rposo 

TRIANON (Va Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Rposo 

UCCELLERÀ (V ale dell Uccellerai 
Tel 855118 
Rposo 

ULPIANO (Va L Calampalta 38 
Tel 3567304) 
Rposo 

VALLE-CTI (Va del Teairo Valle 
23/A Tel 6543794) 
Rposo 

VITTORIA IP zza S Mar a Liberati-» 
ce B Tel 5740598) 
Vedi Spazio Jazz 

• illumini i l — 
IVadeifliar 81 

Tel 666B71II 
Rposo 

CRISOOONO (Via S Gali ceno 8 
Tel 62809451 
fi poso 

OAAUCO IV a Perugia 34 Tel 
7851785-78223111 

tóMp>jVaMorosj(»v16 Tel 

(riposo 
U t CtUEOIA IV a G Bau sta Sona 

13 Tel 62757051 
Rposo 

TEATRO m IVe degl Amatrcan 2 
Tel 68982011 

Riposo 
TEATRO HOHOIOVWOIV a G Gè 

nocch 15 Tel 5139406) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circondai 
lezione G ennicolense 10 Tel 
58920341 
Rposo 

TEATRO O E U O K R A P iana Be-
nieminoGgl 8 Tel 461755) 
niposo 

TEATRO BRANCACCIO IV e Mero 
lene 244 Tel 7323041 
Rposo 

ACCADEMIA FIIARMOMCA RO
MANA IV» Flaminia 1181 
Riposo 

ACCAOCMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dalli Conciliano™ Tel 
67807421 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piana Tusco-
10) Tel 7574029) 

«urxunoNE «Mia n CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3295068 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI M V t U A 
MENCI IP i l » delle Triniti dei 
Monti 1 Tel 67612431 
Alle 21 Spettecolo di demi con I 
Group de Rectierche Chorgreph 
que de I Open de Paris Mus che di 
Beethoven 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 SIANO iva del Velabro 10 
Tel 67875161 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O CA 
RISSIMI (Va Capclecose 9 Tel 
6786834 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR 
TON ENSEMBLE» IV a del Cara 
via) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM JUWLO (Va Santa Pr 
sca 81 Tel 5263950 
Rposo 

AUDITORIUM AUCUSTIWANUM 
IV a S U H : » 251 
Rposo 

AUDITORIUM OUE PINI (V a Zsndc-
ne 2 Tel 3282326) 
Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pana Lauo Oe Boss Tel 
36865625) 
Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 
GNO (Va Bollano 38) 
Rposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 

SAPIENZA 
Rposo 

AVILA (Corso ditata 37/D Tel 
861150 3931771 
Rposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 

FRATTE 
Rposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA 
NA 
Alle 21 Concerto Mus che d Ab 
non Bocchern Gutan Gaupp 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO IP H I del Popolo) 
Rposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio 281 
Rposo 

eMSUCA SAN NICOLA M CARCE
RE iva del Temo Mercel» 46) 
Riposo 

BASILICA S SABINA 
Domani elle 2115 Primevere musi 
cale eh Roma Musiche di Mozart 
Schutwri 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
E X O N P . L I V a G Ventura EOI 

CENTRE DETUDES SAINT-LOUIS 
DEFRANCE (Largo T o r o * 20-22 
Tel 65848691 
Riposo 

CMESA ANGLICANA IVia del Ba 
Duino 153) 

CMESA CRISTO RE IV le Manin 
32) 
Riposo 

CMESA S. ALESSIO ALL AVENTI
NO 
Roxso 

CHIESA S. ANSELMO lAvent noi 
( Riposo 

CMESA S. FRANCESCO (Va S 
Franceico Palestnna) 
Riposo 

CMESA S. BALLA ANtClA IC re 
Ostiense 195) 
Rposo 

CMESA S GIOVANNI BATTISTA 
(Iprmia) 

CMESA S. MARCO lanoolo Palazzo 
'•Véne; i l 

Rposo 
CMESA S MARIA DEL POPOLO 

IP az.a del Popolo 121 

CMESA S. MARIA MADDALENA 
(Piene della Maddalena) 
Rposo 

CMESA S. MARIA MATTUTINA 
fValeLuotla 2) 
Rposo 

CMESA S. IGNAZIO IPiazza Colon 
nal 
Rposo 

CHIESA S. LAZZARO IBorgoS Llz 
zaro Via Trionfale 132) 
Riposo 

CMESA E. LORENZO N MIRANDA 
Riposo 

CHIESA 8, LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21 Concerto integrele per or 
gano di Lou s V erne Organ sta Ar 
turo Sacchett Ingresso I bero 

CMESA S. PRISCA IV e S Pr sca 8) 
Rposo 

CMESA S. SILVESTRO A l QUIRI
NALE IV a 24 Maog o) 
Rposo 

CMESA SAN TEODORO (Va S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CMESA ST PAUL [Via Nazionale) 
Rposo 

CMESA VALDESE IP azza Cavour) 
Rposo 

COUP LA MUSICA IV ale Mazz n 
6) 
Riposo 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello 4) 
Doman alle 21 Concerto d musca 
da Camera su lem ebra e 

GMONE iva delle Fornec 37 Tel 
63722941 
Rposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE IV a C mone 93/AI 
Rposo 

ISOLA FARNESE IP azza della Co 
kjnnette) 
Doman alle 21 Concerto Duo VK> 
loncello e arpa Musiche d Prates 
Duport Mortar Romberg 

NUOVA CONSONANZA IV a Cala 
inetta 16 Tel 6541365) 
Rposo 

OLIMPICO IP zza Gentile de Fior e 
no 18) 
Rposo 

ORATORIO DEL CARAVITA I V I 
del Cerev tB 7) 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Coniatone 32/A Tel 6785952) 

PALAZZO B R A S O * (Pazza San 
Pantaleo 101 
Rposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
IP azza della Cancellerà Tel 
6568441) 
Alle 20 30 Omagg o a V Ila Lobos 
Al rio Diaz (eh terrai Mus che d 
Estevez Leuro Ponce Sojo Vlla 
Lobos 

PALAZZO PALLAVICINI Iva 21 
Maggio 43) 
Riposo 

SALA SORROMINI IP azza de a 
Ch esa Nuova 18) 
Rposo 

SALA CASELLA IVa Flamn a UBI 
Rposo 

SALA DEL POLITECNICO IP azza 
Matteott Ferent no) 
Rposo 

SALA S. CARLO (Largo B Ca ol 
117) 
Rposo 

SALA UMBERTO (Va del a Me ce 
de) 

al JAZZ ROCK I 

ALEXANOEAPLATZ I V I Ostia 9 
Tel 35993981 
Non pervenuto 

S K I M A M A I V lo S Francesco i R 
pa IS Tel 5825511 
Ripolo 

•LUE U S IVa del Fico 3 Tel 
68790751 
Riposo 

DOAIANOAAYiPazzaTnlussa 41 
Tal 58186851 
Riposo 

FOLKSTUMOIVaC Sacchi 3 Tel 
5BB2374I 
flrooso 

FONCLEA (Via Crescenze 82/e Tel 
65303021 
Alle 22 30 Seul FUSKXI con j La-

NOTTE (Vie de Fenard 
30/bl 
Riposo 

LA PRUGNA IP azze dei Poni an 3 
Tel 5890555 5890947) 
Alle 22 Piano Bar con Lilla Lauta 
EiNKMtia.Fabiana Plppe-D scole 
ca con il D J M a n o Mus c i per 
tulle le e t ! 

•AETROrOllSIVaOeiCicer 791 
Dalle 19 elle 2 Ascolto mus ce con 
brrrer e e gestronomie 

MtSSISSIPIIBorgoAnglico 16 Tel 
65456521 

E M N (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449341 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IV a del 
Cardano 13/a Tel 4745076) 
Rposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Ve de 
Neolit 13/A Tel 67832371 
Alle 21 30 Jezz con gì student 
delle scuole popolari di mus ca ac 
compagnati da Nino De Rose 

TEATRO VITTORIA IP alza S M L 
beretnee 81 
Alle 21 I tanghi con Susanna Ri 
nald 

CAMPEGGIATORI 
Un camping in nva al mare sotto una stu
penda pineta di 100.000 mq vi attende 

IN SARDEGNA 

Camping «LE GINESTRE» 
Santa Lucia - loc Mandras 

A 2 Km da S. Lucia di Siniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 
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.u n'avventura picaresca 
su una vecchia galera al largo di Tindari 
Sul set di Monicelli 
incontro con i «pieari» Giannini e Montesano 

— — — 1 utte le Divine della danza 
insieme a settembre sotto la torre di Pisa 
per una serata non stop 
di balletto con le scenografìe di Portoghesi 

Veé'retro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Fred, sogno americano 
Ottantotto anni portati bene. Fred Astaire se n'è 
andato così, ieri pomeriggio a Los Angeles. Era in 
ospedale da una decina di giorni ma gli amici che 
l'avevano continuato a vedere dicevano che stava 
belle, poi improvvisa la morte. Fred Astaire (il vero 
nome era Frederick Austerlitz) era nato ad Omaha 
nel Nebraska il 10 maggio del 1899, Leggerissimo, 
bravissimo, amatissimo era un vero, mito. 

MARINEUA QUATTEMNI 
• George Balanchine a chi 

glielo chiedeva rispondeva: 
•Fred Asialre? Il più grande 
danzatore del Novecento». 
Un giudizio simile, da parte 
del maggiore coreografo clas
sico della nostra epoca, deve 
lar riflettere. Anche perché il 
leggerissimo, Fred, fluttuante 
in migliaia di lilm di cui magari 
non ricordiamo la trama - ma 
la *u« danza si, e benissimo -, 
non è mai stato un ballerino 
come'tanti altri grandi. Ma 

• «solo» un ballerino da pellico
la. Con la stia grandezza, rico
nosciuta non solo da Balan
chine ma anche da Nureyev, 
Bwyihnlkov, Fonleyn, come 
diie dal gotha del balletto, 
egli è riuscito in un'impresa 
doppia, Arricchire', 0 addirit
tura nobilitare la danza e 11 ci
nema avvicinando .questa è 
quello in un connubio che è 
stato difficile raggiungere do
po dì lui. E difficilissimo sem
bra ancora oggi. ^ , 

Eppure. Il magico Fred 
Astaire, d o * Frederick Au-
Merliti, ballerino casalingo 
che su) principio del,Nove» 
cento si esibiva con l'insepa
rabile sorella Adele in locallni 
* circoli privati, non concepi
va la danza come missione, 
Come una chiamata sacra. 
Sensi, come un semplice la
voro: un'occupazione da por-
lare avanti col massimo punti
glio e nei modo più coscien
zioso possibile, Ali culmine 
della carriera, dopo aver «ti. 
ptappegglato- i suoi maggiori 
30 lilm musicali (ricordiamo 
Cgpptllo a cilindra fie\ 1935, 
Seguendola flotta M 1936, 
ZitgMil Follies, | 9 « e Papa 
Gambalunga dei 1955). Fred 
ebbe il coraggio dì dichiarare 
in Siepjn «me, la stia autobio
grafia esemplare per mode
stia: «Non ho mai avuto jl desi
derio di provare altro che 

danzare. Non ho mai usato la 
danza come sfogo o come 
mezzo per esprimete me stes
so*. Aggiungendo a queste ri
flessioni lilosoiiche - proprio 
quelle che evidentemente 
convinsero il materialista Ba
lanchine della sua superiore 
grandezza - la fraseslorìca: «I 
just dance». «Io danzo e ba- -
sta». 

Americano di origine au
striaca, nato il IO maggio 
1899, Fred-Frederick aveva 
imparato a «danzare e basta» 
nella scuola di Ned Waybum. 
Voleva diventare un ballerino 
di varietà. Studiò canto, quin
di. E, senza avere una voce 
poderosa, riusci comunque a 
coltivare un'espressione voca
le che si accordasse alla sua 

, eleganza e alla sua classe. Chi 
lo scritturò a Broadway nel 

-1917 si accorse Immediata
mente delta nobili} naturale 

jflil. diciottenne artista da va-
-rletà. Astaire era un aristocra-
tiepidi fatto, non di nascita, 
Aveva gesti calibrati, un lasci
no non forzato. Insomma, una 
grazia hsica e una bellezza in

feriore per la quale non dovet
te studiare sino agli eccessi 
come lece per raggiungere 
quella speciale patina di non
curanza che avvolge il suo 
prodigioso tip-tape isuoi vol
teggi. _ 

Fred incontrò subirai favori 
del pubblico americano. Si 

• può dire; anzi, che non ebbe 
mai veri insucessi anche se 
talvolta prestò la magistrale 
sapienza del suo corpo allena
to alle danze leggere ma so
prattutto nel training classico 
a film non proprio riusciti co
me Yoland and ini Tbief e 
The Belle ol New York. 

Una cosa piacque più delle 
altre al pubblico americano e 
a quello che dal gusti america-

Affascinante, elegante, 
leggero, adorato. 
Con lui scompare un mito 

.., - ^ . ^ ' « ^ J ^ Ì ^ ^ * ^ ! ^ ! ^ ! ® ! ! ^ ; ^ ^ : ? 5 ! : ; ' * 
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ni si lasciò ben presto influen
zare' il suo essere, comunque, 
un aristocratico alla mano. Il 
suo modo di incarnare - tolla 
la digressione danzante di 
inarrivabile maestna - un per
sonaggio di tutti i giorni. L'a
mericano medio, insomma, 
che all'occorrenza ostenta la 
sua proverbiale innocenza, il 
suo spirito libero, specie se 
messo a confronto con una 
società europea più smaliziata 
e viziata come in Shall We 
Dance, per esempio, o in Ro
berta dei 1935. 

Il massimo della simpatia 
nei suoi confronti si registrò 
quando, dopo aver volteggia
to con Joan Crawford, Fred 
Astaire si utiì a Ginger Rogers. 
Il «matrimonio» durò nove 
film. In queste pellicole l'A
merica trovò, è stato scritto, la 
sua perfetta coppia romanti
ca. 

Dopo Ginger Rogers, Fred 
Astaire ebbe molte altre par
tner. Tra le più famose biso
gna citare la sfortunata Rita 
Hayworth, Audrey Hepbum, 
Leslie Caron e Cyd Charisse 
con la quale interpretò il suo 
ultimo film cantato e danzato: 
Silk Stockings. Eppure, nono-
stante la bellezza e la bravura 
dì queste attrici, nessuna riu
scì a emulare quell'essere 
donna nella coppia danzante 
di Ginger Rogers. Nessuna, di
cono gli esperti, seppe infatti 
affidarsi a Fred Astaire, seppe 
meglio convincerlo di essere 
lui il migliore - perché come 
partner era assai competitivo 
-con la fiducia di poter brilla
re di più accanto a lui, di più 
godendo della sua luce e del 
suo carisma, che non da sola. 
Ma perché «tanta enfasi su 
Astaire ballerino in coppia? 
Semplice, egli fu un grande 
partner. Bisogna ricordare, 
certo, gli incredibili assolo di 
tip tap, il suo gareggiare cha
pliniano con le macchine in 
corsa nella stiva di un battello. 
Si possono ricordare tutte 
queste esplosioni di virtuosi
smo. Ma Astaire rimane so
prattutto la quinta essenza del 
partner. Egli si realizza com
pletamente nel porgere e nel-
l'afferrare, nel dare e nel rice
vere che non è mai meccani
co ma intessuto di mille sfu-

Quel suo ballare senza 
peso, l'ifònia 
di un principe azzurro 
col cappello a cilindro 

Eroe a passo di tip tap 
LETIZIA PA0L02ZI 

p i Ip devo essere molto an
tica, nel senso della vecchiaia 
perchè quel signore lì, Fred 
Astaire, ravrei sposato volen
tieri- Se appena si (osse de-
8nato di rivolgermi uno sguar-

o. Un attore, un ballerino» un 
protagonista straordinario. 
Quale era il suo miracolo lo 
spiega bene Ugo Casiraghi, 
nel pe«o che scrisse per cele' 
brare gli ottanta anni del bal
lerino. «Cappello a cilindro, 
marsina a coda di rondine 
con «ore all'occhiello, ghette 
bianche e scarpe di vernice' 
con poche varianti, questa fu 
la divisa di Fred Astaire negli 
anni Trenta», E aggiunge Casi
raghi «Ora, che con tale arma
mentario addosso da gagà 
londinese o parigino, questo 
nativo di Omaha, Nebraska, 
svezzato da Broadway, potes
se sembrare un aereo volteg
giatore alla Nijinski, e che 
chiuso nell'intimità di un mu

sical «da carperai*, così diver
so dalle piattaforme roteanti e 
monumentali di Busby Berke
ley, eglidesse l'impressione di 
muoversi su un palcoscenico 
senza limiti, questo fu il mira
colo di Fred Astaire». 

lo l'avrei dunque sposato 
per la commozione che mi su
scitava quella sua scioltezza. Il 
corpo comandato dal ritmo e 
non dalla pesantezza della 
carne. Una smentila alia con
cezione «forte* del corpo In 
genere siamo tutti un po' «for
ti», un po' pesanti. Lui, invece, 
aveva inventato il passo «de
bole» pnma dell'avvento del 
pensiero debole. Un passo 
lanciato, rientrato, tlptappato, 
che buttava in ridere le cate
gorie spazio-temporali. Nien
te di filosofico, di pensato. 
Molto di magico, di sognato 

Una signorina - una donna 
» con lui poteva involarsi. Ve
ro sogno d'amore per un si

gnore molto rugoso, con una 
faccia un po' sempliciotta, ma 
che ti metteva le ali ai piedi. E 
d'altronde, Ginger Rogers fra 
le sue braccia roteava, volteg
giava, piroettava dichiarando 
Voglio danzare con te 

Evidentemente, nei suo ca
so non c'erano problemi sul 
chi dipende da chi Chi co
manda chi. Chi mette sotto 
chi. Mostrare i muscoli non 
era da Fred Astaire Così spie
gava «Prima di tutto cercavo 
sempre di arrivare al punto in 
cut i passi venissero da soli, 
mai rivelando lo sforzo, mai 
dando l'impressione che fos
sero elaborati. Dopo tante 
prove, i piedi andavano per 
conio loro, quasi avessero im
parato tutto a memoria Così 
io potevo sorridere». Così una 
donna, una ballerina, fosse 
Ginger Rogers, Rita Hay
worth, Cyd Chansse riusciva
no a imparare a «danzare con 
te* senza perderci la faccia In 

punta dei piedi. Un contratto 
niente male, per una coppia. 
Non solo di ballerini. La frase 
di Kathanne Hepburn può ser
vire da epitaffio «Fred dette 
classe a Ginger, e Ginger dette 
a Fred sex-appeal»,, La pania a 
ntmo di swing. 

Resta da dire qualcosa del
la sua supposta «eleganza». 
Troppo acchittato, tirato a lu
cido; troppo mingherlino e 
dandy, se vogliamo. L'elegan
za non si dà a vedere, non si 
esibisce. Ma lui aveva questo 
vantaggio- convinceva tutti 
noi, un po' dandy e un po' 
tirati a lucido, un po' goffi e un 
po' pesanti, che l'eleganza si 
raggiunge con una sottile iro
nia. Quell'ironia che non cre
de mai fino in fondo a ciò che 
fa. E Fred Astaire spiegava a 
Furio Colombo in una intervi
sta quanti sacnfici e fatiche gli 
fosse costato tutto questo: 
«Vede, il futuro era una linea 
diritta che portava in avanti. 

Domani era sempre un giorno 
migliore di oggi e infinitamen
te migliore di ieri. In quel sen
so la vita era semplice. Sul 
presente potevano esserci 
molti problemi. Sul domani 
npn c'erano dubbi*, 

Infine, un osservazione su 
quei suoi personaggi aggrazia
ti, niente affatto virili, che nep
pure immaginavano la futura 
esistenza dei Rambo e com
pagnia cantando. Personaggi 
disposti a soffrire in silenzio 
perché soffocavano nel pudo
re qualsiasi dichiarazione sen
timentale. Meno male che te 
donne prendevano l'iniziati
va. Sentimentalmente. Non 
nel ballo Anch'io mi sarei di
chiarata, senza alcun dubbio, 
vedendolo nel «Cappello a ci
lindro» tirare con la fune una 
gondola supposta veneziana 
in un canale di cartapesta. Per 
me fu la visione, fulminea e 
fulminante, del principe An
che se non procedeva sul ca
vallo bianco. 

mature come in un rituale del 
divertimento. Eppure, in que
sta dimensione di danza infi
nita, che proprio teoncamen-
te non avrebbe potuto finire 
mai, c'era un terzo incomodo. 
Un terzo partner: la macchina 
da presa. 

Fred Astaire non rivoluzio
nò la tecnica di ripresa dei 
film danzanti. Fu un conserva
tore del cinema. Ma la prima 
cosa che disse, quando arrivò 
ad Hollywood nel 1933 fu; -O 
la macchina si mette a danza
re o danzerò io*. Danzò infatti 
150 film. Ed è chiaro chi vin
se, o perse, la sfida. Fred però 
danzò tutte queste pellicole di 
fila. La macchina cioè non si 
permise mai di staccare, di ta
gliare, di disgregare le sue 
danze. In questo senso egli fu 
ancora più ballerino teatrale 
che cinematografico o ancora 
più ballenno nel senso totale 
del termine. Astaire supervi-
sionò personalmente il mon
taggio dei suoi film. E aveva 
un principio che ha certamen
te giovato e accresciuto il sen
so di fluidità, la bellezza e l'ar
monia del suo lavoro» Quello 
di lasciare che la danza acca
desse nello schermo, senza 
farla accadere, senza indurla, 
insomma. 

Una volta ritiratosi dalle 
scene, dopo alcune apparizio
ni in film drammatici (L'ulti
ma spiaggia, 1959) o in com
medie musicali (Sulle ali del
l'arcobaleno, 1968) o in inso
spettabili film a carattere alta
mente spettacolare, come 
L'inferno di cristallo (1975), 
Fred Astaire si è dedicato so
prattutto alla formazione di 
giovani ballerini. Viveva a Be
verly Hills. Ma aveva fondalo 
alcuni anni fa una rete diffusa 
di scuole di tip tap sparse per 
tutta l'America che potevano 
godere delle sue visite e della 
sua munificenza. Personaggio 
schivo, lavoratore-indefesso, 
molto contento di mostrare a 
tutti la sua arte e di ricevere 
premi, si sa poco della vita pri
vata del «più grande ballerino 
di tutto il Novecento». Ma è 
certo che ogni anno tentava di 
scoprire, nei vari premi indetti 
nelle sue accademie, qualcu
no che continuasse la sua in
credibile carriera. 

Convegno 1 
Gramsci 
e la morale 

Morale e politica in Gramsci, t il titolo del convegno che 
avrà luogo a Roma, nel residence di via Ripetta, dal 24 al 
26 giugno. Promotore; l'istituto Gramsci nazionale. Tra i 
relaton, Biagio De Giovanni, Salvatore Veca, Giacomo 
Marramao, Nicola Badaloni, Remo Bodet, Mario Tronti. 
Disparati i temi delle relazioni: da Gramsci e la questione 
religiosa alla dimensione individuate dell'etica del grande 
pensatore comunista, al tema del «senso comune» nella 
sua filosofia. 

Convegno 2 
Cultura 
e assessorati 

Dal 25 al 27 giugno a Ferra
ra si parla di assessorati alla 
cultura. Si riunisce infatti la 

Erima conferenza nazlona-
; di questi assessori, porta

ti qui dalla Lega nazionale 
per le autonomie locali. L'è-

^^^^^^^^^mmmmm lenco delle relazioni è mol
to ricco. Interverranno in

fatti Giulio Carlo Argan, Mario Rigo, Giuseppe De Rita. Alla 
seduta conclusiva parteciperà anche il ministro Gullotti. Si 
discuterà anche di effimero e di duraturo? A distanza di 
due anni dalla fine dell'esperienza di Nicolmi, forse non 
sarebbe male riprendere in mano quei temi. 

Piramide 
e sfinge 
nuovi misteri 

La grande piramide di Keo-
pe e in realtà un vero env 
menthal svizzero. Una équi
pe di archeologi giapponesi 
ha infatti scoperto, con l'u
so di onde elettromagneti
che che possono attraver-

^^^^m^mmmmmmm^ sare i corpi solidi fino a 10 
metri di profondità, l'esi

stenza di una nuova cavità posta non lontano dalla camera 
delta Regina. Anche Tanno passato era stata scoperta 
un'altra cavità, ma quella voltala scoperta era stata fatta da 
alcuni studiosi francesi. Che cosa ci sia dentro la nuova 
cavità è naturalmente un mistero. Ma la caccia è riaperta, 
tanto più che lo stesso gruppo giapponese ha rilevato 
anche la presenza di metalli sotto la vicina sfinge. 

Premiati 
Iteri 
eLazzarini 

Premio Ruggero Ruggeri 
1987 per Araldo Tierì e Giu
lia Lazzarini. Il riconosci
mento viene attribuito a Fa
no ad attori che si sono par
ticolarmente segnalati nel
l'ultimo triennio. Tieri, nella 

. ^ a B a r a . ^ . ^ H M motivazione, è stato defini
to «attore di versatile natura 

erede degli ultimi grandi maestri della nostra scena» e 
Giulia Lazzarini «sensibilissima attrice estranea alle mode 
teatrali e fedele ad un alto magistero artistico». 

Bcjart fascia 
Bruxelles 
trova Losanna 

Maurice Bejart conferma 
che lascerà Bruxelles. Il 1' 
luglio si stabilirà con tutta la 
troupe a Losanna, che sarà 
la nuova sede della sua 
compagnia. Termina così 
un sodalizio con la capitale 
belga durato ben 27 anni. 
Betart ha preso la decisione 

a Leningrado dove si trova attualmente in tournée, e l'ha 
comunicata per telefono ai responsabili del «Théàtre Royal 
de la Monnaie». Carlo Ripa di Meana, capo della commis
sione Cee per la cultura, ha espresso il suo rammarico. 

Capo Verde 
a Roma 
Feste e makumba 

In Italia, pochi lo sanno, 
esiste una associazione ca-
poverdina, che si interessa 
cioè alla gente di Capo Ver
de presente nel nostro pae
se. Questa associazione or
ganizza a Roma, dal 25 giu
gno al 5 luglio, una settima
na culturale dedicata a 

Xuelle lontane isole. Il programma: una tavola rotonda con 
Iberio Sobrero e Ottavio Fasano, una serata dì musica 

(con Paulino, Kiki, Titina e Vasco). Domenica 28, anniver
sario dell'indipendenza dì Capo Verde, un gran ballo, do
menica 5, gran finale con la makumba. 

GIORGIO FABRE 

Premio Cianciano 
da quest'anno 
anche «export» 

LUCIANO CACCIO 

• i Quest'anno al «Chian
ciano» c'è un premio incon
sueto. Sabato sera, oltre a 
Bona, Angelini, Andreotti 
(vincitori per la poesia, nar
rativa e »società») salirà sim
bolicamente sul palco dei 
premiati anche un amba
sciatore: il signor Jorge de 
Esteban avrà dalle mani del 
presidente della giuria una 
scultura di De Chirico come 
riconoscimento ufficiale dei 
menti acquisiti verso il rina
to premio letterario. 

Jorge de Esteban è, da 
quattro anni, ambasciatore 
di Spagna a Roma; non è un 
diplomatico di carriera ma 
un professore universitario 
che sta operando attivamen
te per arricchire gli scambi 
culturali fra il suo paese e il 
nostro. In particolare, per il 
•Chianciano», egli ha offerto 
la possibilità che uno dei li
bri premiati quest'anno sia 
tradotto l'anno prossimo in 
spagnolo e trasferisca in 
Spagna la fascetta del «Pre
mio Chianciano Terme». La 
scelta del titolo sarà com
piuta dagli editori spagnoli 
in base ai normali criteri di 
gradimento, Grazie a questa 
iniziativa si avrà una interna
zionalizzazione, per una sor
ta di via Istituzionale, del 

premio. 
Ci sembra sia questa la 

prima volta che un premio 
letterario italiano (paese per 
altro inflazionato: vi si asse
gnano statisticamente 4 pre
mi al giorno) si arricchisce 
di una concreta potenzialità 
di collaborazione intema
zionale. Nelle intenzioni del
la segreteria operativa del 
Chianciano, che fa capo al 
Centro italiano dì diffusione 
arte e cultura di Sergio Non-
co, c'è il progetto dì esten
dere, dal prossimo anno, 
questa potenzialità ad altri 
paesi europei. 

Vogliamo ricordare i vin
citori del «Chianciano»: Gian 
Piero Bona C'Agii Dei», Gar
zanti), Claudio Angelini 
('Gomorra., Bompiani), 
Giulio Andreotti (tue Go-
speri uislo da vicino', Riz
zoli). Per le opere prime: 
poesia, Gabriella Guidi Gam-
bini M'erra nuova». Il Ven
taglio): narrativa, Raffaele 
Lauro («/toma a due piaz
ze», C.e.i.); società, Daniele 
Leandri («Scusa i mancati 
giorni', Einaudi). Due premi 
speciali inoltre a Marcello 
Vannucci per 'Storia di Fi
renze' (Newton Compton) 
e a Antonio Debenedettiper 
'Spavaldi e strambi» (Riz
zoli). 

r; v :• : • l'Unità 
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Per la Rai 
Le «news» 
di Paolo 
Villaggio 
•sa >Non (arò Domenica in 
non sono il personaggio na 
zional popolare da domenica 
pomeriggio affidabile rasse 
renante simpatico- Paolo 
Villaggio lo ha fallo sapere 
non appena ha raggiunto I ac 
cordo peni-suo. telefilm Co 
sn Fantozzi sempre per Raiu 
no E cosi non ci sarà la -do 
rnenlca cattiva» di Villaggio 
ma avremo tutte le sere alle 
19 30 una piccola dose di 
•cattiverie» con FantoMi che 
rientra a casa e si trova di 
Ironie i problemi di tutti noi 
problemi d attualità Cosa 
Fantozzi (sì parla di 160 pun 
late da girare a Cinecittà ed in 
onda probabilmente dal pros 
Simo gennaio) potrà infatti 
giocare sul filo della cronaca 
grazie ai metodi produttivi * 
Ira improvvisazione e lavoro a 
catena - e andare in onda an 
che il giorno dopo la registra 
itone Ovviamente se neces 
sarto 

Saranno ancora una volta le 
disavventure di Fantozzi ma 
viste come spiando dai vetri 
del vicino di casa alle 1930 
(ora di messa in onda) vedre 
mo infatti Paolo Villaggio 
rientrare In casa dove I alien 
dono la moglie Milena Vuko 
tic la figlia ormai grande e 
sposata con Daniele Formica 
un cognato che si fa pratica 
mente mantenere e Gigi Re 
der vicino di casa curioso L i 
dea viene - spiega Villaggio -
dalla situation comedy amen 
cana Ali in the lamily «Basta 
applicare Fantozzi la sua fa 
miglia i suoi amici e 1 suoi vi 
cini e si ha una situazione tipi 
camenle italiana' 

I telefilm non dovrebbero 
durare più di mezz ora e sa 
rebbe stalo anche per non far 
si interrompere dagli spot 
pubblicitari che Paolo Villa» 
gip ha deciso di tornare alla 
Rai Anche se è ormai diverso 
tempo - fin da quando si pen 
uva di affidargli la domenica 
pomeriggio di Rallino - che si 
attende iT .ritorno- d) Fantozzi 
alla tv pubblica L idea del le 
lelllm sarebbe pero i unica -
sostiene Villaggio - per tenere 
ancora In vita un personaggio 
che lui (e non solo lui) ria 
molto amalo e ormai difficil 
mente sfruttabile nel cinema 
Fantozzi sarà insomma il nuo 
vo commentatore della sera 
prima che la parola passi ai 
giornalisti » ^ 

Grande serata di balletto a settembre con le scenografie di Portoghesi 

Da Pisa la notte sulle punte 
E dopo la musica la danza Sabato scorso Gassman 
si è collegato in diretta tv con tutto il mondo per 
salutare I arrivo dell estate in una lunga notte musi 
cale L'I 1 settembre da piazza dei Miracoli di Pisa 
sarà il balletto - un lungo omaggio alle Diurne della 
danza - a chiudere ta stagione volando sui satelliti 
per portare al «villaggio globale» della tv quella che 
viene chiamata «l'arte del nostro secolo» 

SILV IA G A R A M B O I S 

tm ROMA In prima (ita sul 

Bralo tra la torre pendente e il 
Uomo et sarà Ginger Ro 

gers E Margot Fontayn ZÌZI 
Jeanmatre Galina Ulanova 
Yvette Chauvire Pilar Lopez 
Manemma Sono Le Diurne le 
dive del nostra secolo 1 im 
magine femminile trasfigurata 
nella danza Saranno ancora 
protagoniste anche se sedute 
in platea sul palco di vetro 
tra guglie di cristallo (e tutt in 
torno piazza dei Miracoli) bai 
leranno per loro Cristina Ho 
jos Ann Reìnkin «regina» del 
musical a Broadway Carla 
Fracci Luciana Savignano 
Elisabetta Terabust La soviet! 
ca Nma Semizrova danzerà In 
onore della maestra Ulanova 
mentre Dominique Khalfouni 
ballerà m omaggio a ZIZI Jean 
maire e la grande ZIZI racco 
filiera I omaggio salendo lei 
stessa sul palcoscenico con il 
Balletto del) Opera di Marsi 
glia Una notte intera per la 

danza ai femminile - -la dan 
za e donna» dichiarava Geor 
gè Baìanchine - dove Rudolf 
Nureyev Dennis Wayne Ro 
bert La Fosse Anthony Do 
well Antonio Gades Denis 
Ganio lasceranno alle loro 
compagne il ruolo dt grandi 
protagoniste 

«lo sono un patito delle 
piazze perche la piazza rap 
presenta I identità dt una co 
munita siano piccole corti 
peasane o uno dei massimi 
luoghi dell architettura come 
piazza dei Miracoli di Pisa» 
(architetto Paolo Portoghesi 
e stato chiamato per allestire 
il palcoscenico su imo dei luo 
ghi più scenografici d Italia 
«Una piazza dove - come scn 
veva Le Corbusier - sono i vo 
lumi e non il vuoto ad essere 
protagonisti era giusto turba 
re la serenità del luogo con 
nuove strutture7 Credo che far 
nascere un opera moderna da 
un opera insigne - continua 

I T A L I A 1 ore 2 0 3 0 

In discoteca 
tutto di tutto 
ajjj II Bandiera Gialla di Ri 
mini è una discoteca kolossal 
ci stanno 10 000 giovani a fare 
da pubblico stasera a Tutto di 
M/o (Italia 1 ore 20 30) sfila 
\à estiva di cantanti e canzoni 
presentata dalla bella Gabriel 
la Golia e dallo svenevole Jer 
ry Scotti (che nella appena 
trascorsa campagna elettorale 
'ha tappezzato le citta di mani 

testi nei quali si accarezzava la 
guancia con il garofano d or 
dinanza) Ma qui sono solo 
canzonette infatti tra gli ospiti 
figura Edoardo Bennato (col 
suo recente Ok Italia che ac 
adenti somiglia troppo allo 
slogan elettorale defila De) 
Tra gli altri Matia Bazar Zuc 
chero Finardf Scialpi Nove 
cento ecc 

La struttura progettata da Paolo Portoghesi per Piazza dei Miracoli 

Portoghesi - possa dare una 
forma tecnologica non imma 
ginabile nei tempi antichi a 

3uella che viene definita I arte 
et nostro secolo» 
Cosa succederà dunque in 

una delle piazze pm celebrate 
e più note del mondo uno dei 
simboli d Italia? «I monumenti 
della piazza non sono allineati 
- spiega I architetto - e e è chi 
ha voluto riconoscere nella 
loro disposizione un richiamo 
alle stelle della costellazione 
Pegaso E non e e un pavi 
mento ma un prato come un 
letto su cui sdraiarsi da cui 
ammirare I armonia della 
piazza Natura uomo e archi 

lettura sono dunque fusi Co 
me intervenire7 Sparendo 
Per questo motivo ho scelto di 
non gravare sulla piazza utiliz 
zando un materiale trasparen 
te e insieme leggero - come 
pretende la danza - il vetro II 
palcoscenico montato tra il 
Battistero e il Duomo avrà 
sullo sfondo il camposanto e 
dai motivi della loggia ho ri 
preso I idea della piramide 
Piramidi di cristallo con la più 
alta che si innalza per dieci 
metri e sulla punta lo stemma 
della città di Pisa » 

Per adesso di questa lunga 
notte sulle punte dell 11 set 

tembre c e infatti solo lo 
schizzo del progetto della 
scenografia ma Giuseppe 
Rossini direttore di Ramno il 
sindaco di Pisa Giacomino 
Granchi Vittoria Cappelli e 
Vittona Ottolenghi ideatnci 
dell appuntamento presen 
landò ieri la manifestazione 
alla stampa potevano già leg 
gere il lungo elenco delle «di 
vine» invitate che avevano 
detto «si» 

Sara Alessandra Martines a 
presentare la serata in mon 
dovisione e Carla Fracci a fa 
re gli onori come una «padro
na di casa» ma sul palco nvi 

vra il mito di Mana Taglioni la 
pnma che nel 1831 si alzò sul 
le punte di Filar Lopez che 
ha «inventato» il balletto spa 
gnolo contemporaneo di Isa 
dora Duncan che abbandonò 
it «tutu» e le scarpette da pun 
ta «Per quanto riguarda la t v -
dice Vittona Ottolenghi - la 
grande serata di danza di set 
tembre è un naturale punto di 
amvo dopo dieci anni in cui 
sono stati trasmessi molti pro
grammi di danza a partire dal 
la Maratona estiva E da que 
sta lunga notte in diretta na 
scerà probabilmente la Mara 
tona 88» 

"IRAIPUE ore 18 40 

Perry Mason 
tra le orchidee 
• I Per i molti vecchi fans e 
per i probabili nuovi adepti di 
Perry Mason anticipiamo il 
tema della puntata odierna 
(Raidue ore 18 40) sulle im 
prese tnbunalizie dell avvoca 
tissimo Stavolta il cliente è 
una donna che di mestiere fa 
la coltivatrice di orchidee e 
anziché nvolgersi a Nero Wol 
fé si caccia nei guai per I orni 
cidio dt uri^biscazziere Perry 

la salverà cosi come molte 
vetuste sene tv saranno salva 
te prossimamente dati oblio 
A parte Hitchcocke il Tenente 
Colombo che non sono mai 
stati abbandonati del tutto n 
tornano alcuni classici per ra 
gazzi come Furia Rin fin Tm 
e Flipper che Italia 1 piazzerà 
a partire dal 29 giugno (dalle 
15 30 alle 18 30) durante il 
pomeriggio ^Protagonisti tutti 
bestiali" 

ore 20.30 

Quark: uomini 
e formiche... 
8B8 Secondo appuntamento 
questa sera su Ramno alle 
20 30 con Quark Quattro gli 
argomenti affrontati da Piero 
Angela il primo servizio illu 
stra la vita e i conflitti che si 
svolgono tra colonie diverse 
di formiche segue un filmato 
sui modi le circostanze e gli 
errori che potrebbero urne 
scare un conflitto nucleare, il 
terzo servizio si occupa del 

I attuale crescita demografica 
mondiale e delle differenze 
che sotto questo aspetto est 
stono tra paesi sviluppati e 
Terzo Mondo lnline un inter 
vista allo scrittole e scienziato 
Isaac Asimov sul futuro dell u-
manità Quark, ormai da anni 
con un pubblico di ledetissi 
mi la scorsa settimana ha di 
mostrato di essere sempre un 
appuntamento molto atteso 

Tanti progetti per Barbato 

Divertire 
facendo pensare 
«Io amo il calcio Essere romanista è una scuola di 
umiltà Un po' come aver votato Pei » Parla An
drea Barbato, che torna in tv come conduttore di 
alcune puntate di Campioni • Le più belle partite 
della nostra vita Ma nel futuro del giornalista ci 
sono due programmi nuovi per Raitre e in prospet
tiva un impegno per tutte e tre le reti Rai («Credo 
all'unificazione, ma comincio dalla terza») 

MARIA NOVELLA OPPO 
1BB MILANO II ritorno di An 
drea Barbato in tv va per ora 
sotto it segno del puro «diver 
timento- come dice lui «Nes 
sun Intento stonco it campio 
nato è (mito diamo al pubbli 
co una specie di viaggio nei 
ncordi nelle emozioni conso 
lidate in archivio» È questo il 
progetto di Campioni Le più 
bette partite della nostra vita 
un ciclo di calcio per I estate 
npescato negli archivi elettro 
mei della Rai Archivi non ne 
chissimi se si pensa che gran 
parte delle partite di campio 
nato sono state conservate so 
lo a metà cioè per quel! unico 
tempo- andato in onda Net 
gruppo di dieci partitone in 
fatti molte sono straniere 
Barbato (che prenderà la staf 
fetta dalle mani di Biagi e la 
consegnerà a Gianni Mina) ha 
scelto per sé le seguenti Ita 
lia Brasile (1982) RomaDun 
dee (1984) Juventus Porto 
(1984) Inghilterra Germania 
(1966) 

Barbato sta registrando in 
questi giorni alla Rai di Milano 
I dibattiti in studio e te brevi 
introduzioni che serviranno 
ad inquadrare gli avvenimenti 
fondamentali dell anno Si di 
verte dice ma intanto sta an 
che progettando i suoi nuovi 
programmi per Raitre della 
prossima stagione II momen 
to postetettorale pero impo 
ne qualche riflessione Qua! 
che ricaduta interna alla Rai 
non mancherà Barbato pensa 
che per esempio con le at 
tuali condizioni politiche e i 
nuovi rapporti di forza fare 
una legge per la tv sarà ancora 
più difficile 1 due contendenti 
entrambi rafforzati il dissidio 
ancora più aperto e per ag 
giunta due eletti importantissi 
mi (come il presidente Manca 
e il consigliere Acquaviva) 
che dovranno scegliere tra 
seggio parlamentare e gover 

no della Rai insomma tutto 
congiura per far ridiventare la 
Rai un campo di battaglia 

Intanto però quelli che 
dentro I ente continuano a fa 
re cose in cui credono guar 
dano oltre 1 eslate alla grande 
contesa della programmazio
ne d autunno Barbato dopo 
I impegno calcistico che af 
fronta con passione («lo pure 
amo il calcio Essere romani 
sta e una grande scuota di 
umiltà Un pò come aver vo 
tato per il Pei <•) pensa a due 
programmi nuovi per Raitre e 
in una prospettiva più ampia 
a tutte e tre le reti Rai («Credo 
ali unificazione delle reti ma 
comincio dalla terza perché 
mi piace andare in salita») 

Per la domenica pomerig 
gio di Raitre Va pensiero è la 
parola d ordine Sarà questo il 
titolo di un programma quasi 
un settimanale satirico che 
conterra a) suo interno anche 
una diretta sportiva 

Come mai un contenitore? 
Non si era detto di voltare pa 
gina? 

«Cosa vuole dire contendo 
re? Per me un contenitore è 
quello il cui conduttore prima 
intervista poi canta poi batta, 
poi magan presenta un libro 
Noi pensiamo di prendere la 
realta settimanale per i suoi 
aspetti più inconsueti e diver 
tenti Lo scopo è tare inventa 
re qualcosa di nuovo e diver 
so Speriamo di partire il 4 ot 
tobre anche se siamo un pò 
in ntardo» 

Il secondo progetto di Bar 
bato e un programma giorna 
listico per il mercoledì una 
sorta di monografia su un 
grande fatto nazionale o inter 
nazionale «Ora - dice - mi 
godo la mia dissolvenza di de 
putato fino a) 2 luglio e poi mi 
rummetto nella realtà che mi 
e più congeniale lasciandomi 
tutte le polemiche del passate .̂ 
alle spalle» 

mmjNO 
l i t i CHE TE**» M TS1 FLASH 

HO» MONTO, CHI «OCA? Con E Boote 
rati 

13 30 TELEOIORNALE 

11(1 TOI, Tra mimiti « 

14 00 PRONTO CHI OK7CA7 

1414 MAM40 Film con Silvani Mangano 
Vittorio Gassman 

1«0O OLI ANTENATI 

1410 H. MONDO ( T U O 

17.30 tCOMQOIOCO tv parta) 

IIOO 

u n 
14 30 

14 40 

2910 

2124 

22 24 

2214 

2141 

TOI FLA4H 

ECONOOIOCO fl'oartol 

1UON « m i t r a FUTURO) 

A L M A N A C C O N I «ORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TO 

QUARK Vliooi rial mondo dalla scion 
» e cure oì Piero Anoiìa 

MARI4A, LA NUIT 

TELEGIORNALE 

LA DEFUNTA NANCV INVINO Film 
eoo Christina Ramai Marmi Goring 

VELA Sardinia Cup 

00 04 TO I NOTTE. CHE TEMPO FA 

4 1 0 

• 40 

1 0 4 0 

1 1 1 0 

1 1 4 1 

1 2 4 0 

1 1 1 0 

1 4 1 0 

1 7 1 0 

14 00 

1 9 1 0 

2 0 1 0 

LA GRANDE VALLATA Taleflm 

ASPETTANDO IL DOMANI Talare 
manlo 

ARCI4ALDQ Tatafllm 

TUTTINFAMIOLIA Con Claudio lippi 

•14 Gioco a quii con Mika Bongiorno 

H. PRANZO E SERVITO Gioco a quiz 

con Corrado 

SENTIERI Teleromanzo 

UN AMERICANO A ITON Film 
DOPPIO SLALOM Gioco a qui 

LOVESOAT Talafilm 

4TUPH) 4 Gioco con Marco Columbro 

L INFERNO DI CRISTALLO Film con 
Stavo Me Quann Paul Newmann Reg a 
di John Guiltermjri 

SPORTO ELITE Gol! 2 3 4 4 

0 4 4 MISSIONE IMPOSSISILE Talalilm 

0»DU€ 
1144 UN PEZZO DI CIELO (7-puntala! 

1 1 0 0 TQ2 ORE TREDICI 

12 24 TQ2 COME NOI 

1 1 1 0 4ARANNO FAMOSI Telefilm 

1 4 1 0 T 8 1 FLASH 

14 24 ARCOBALENO Giochi magie gente 
dell estete In studio Tony Binaretli 

1 4 1 1 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14 4S T O I FLASH 

14SO LE MANS SCORCIATOIA PER L'IN
FERNO Film con long Jeffrles 

I T OS LAPO DELLA RILANCIA 

14 24 T O I SPORTSERA 

18 40 FERRY MASON Telefilm 

ISSO TG2 METEO 2 TELEGIORNALE 
TOI LO SPORT 

20 20 TAOUO DI DIAMANTI Film con Buri 
Reynolds Lesliy Anne Down Regia di 
Donald Siegel 

2 2 1 0 T O I STASERA 

22 4S MIXER NEL MONDO 

2 2 1 0 STUDIO APERTO 

2 1 4 4 LESAMANTS Firn 

8 1 0 

S I S 

1 1 0 0 

11 30 

1 2 1 0 

13 30 
14 00 
14 11 
15 00 
18 00 
18 00 

FANTASILANDIA Telellm 

NOI CI DIFENDEREMO Film 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telef Im 

T J HOOKER Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

CANDID CAMERA Con Gerry Scolli 

DEEJAY TELEVISION Musicale 

TIME OUT Telefilm 

BIM BUM B AM , Programma per ragazzi 

19 00 ARNOLD Telef Im 

18 30 MORKEMINPV Telef Im 

20 00 CARTONI ANIMATI 

20 30 

23 00 

0 4S A-TEAM Telef Im 

TUTTO DI TUTTO 47 Spellacelo 

ROCK A MEZZANOTTE 

«iiinniiiiiiiininiii lllilll 

14 40 CICLISMO FEMMINILE 3'Coppa dal 
I Adriatico 

14 20 STIFFELIUS DUE vjdeosirlacia 

17 20 FEOORA Film con Amadio Nazzan 

18 00 T O I TO REGIONALE SPORT RE

SO 00 P I E II sistema ponile italiano 

2 0 1 0 OOLDIE E JOE VANNO A HOUV-
WOOD Film con 0 J Simpson Regia 
di David Miller 

22 OS T03 FLASH 

22 14 DELTA Rotocalco scientifico 

22 40 T03 NOTTE T O I REOJONALE 

2 1 OS STIFFELIUS Videootriscis 

«L'inferno ai cristallo» Canate 5, ore 20,30 

SSO IRON8IDE Telefilm con R Buir 

3 20 I GIORNI PI BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
1 0 1 0 SWrTCH Telefilm 
11 SO VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 
12 20 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Cartoni animati t 

1 4 1 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggato 
1S20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
17 20 FEBBRE D AMORE Sceneggialo 
18 15 C EST LA VIE Quz con Umberto Smai 

18 48 GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mar 
co Predo! n 

1 9 1 0 
20 30 

22 40 
0 4S 
1 3 5 

QUINCY Telefilm 

L ASSASSINO DI RILUNGTON PLA-
CE N 10 F Im con R Altenborough 
STORIE 01 FANTASMI Film 
IRONSIDE Telellm 
SWITCH Telefilm 

^BXK 
14.00 NATURA AMICA 

14.44 
14 20 AOUAVrVA Totonovaia 

20 20 R. SANOUINARIO Film 

2 2 4 0 PIAZZA AFFARI Sommane»! 

2 1 IO TENNM. Tomeo di WimrHedon 

1 1 0 0 CARTONI ANIMATI. Caapar Takka-
man 

14 00 HAPPY END Telenovela 

1 4 1 0 CARTONI ANIMATI 
ISSO ELLERYOUEEN.Telefilm 

2 0 1 0 IL PIATTO PIANGE Film 

22 20 CAPITANI E RE Telefilm 

W 
14 0 0 VENTI RIBELLI Telenovela 

isso 
17 20 

2 1 2 0 

2 1 4 0 

Al PRANDI MAGAZZINI Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

VENTI RIBELLI Talenovala 

BIANCA VEftAL. Talenovele 

22 44 CUORE DI PIETRA Telenovela 

14 0 0 L INTERVISTA Riehenel 

18 00 LO SPECIAL. Simple Minds 
1S00 CRAZVTIME 

2 2 1 0 BLUE NIGHT 

'IN, 
.-A .1 • B i l l 

14 00 TO NOTIZIE 

17 30 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI 

18 45 OOCI LA CITTA Rubrica 

1SSS TtMCONWAY Telefilm 

20 20 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20 26 TO NOTIZIE 

22 16 TATORT Telefilm 

RADIO 

ta ssa,,ao 

19 »' ti 

,18 «§«"» 
1800 GR1 SEM 
j R S GKRADOSEM 
WBM GR3 
aa.oo cai 

RAOtOUNO 
Onda wdr 801 a Se 788 887 
2087 2 2 t i 4 M o «Idia 87 
18.88 Canon! mi torneo. 11 » Ma-

4iDatai&M*«ic a i M O i * 2 1 
I l S u r a la tw vaca. I M B U .«ta
fanata tt.n Notturno urtano. 

RADIODUE 
Orna vanir 827 728 828 927 
1127 13 28 1S28 1827 17 27. 
1827 18 28 22 27 Siatemi 8.H 
V*.o*S*jàjr«i6.»2F&F 1BJB 
BMo4«3fJÌ,12.48 FVché non p« 
I? 18-18 SSScuel la • * » leone. 
nosal .18 Slamo fan cori. 
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SCEGU IL TUO FILM 

14.15 MAMBO 
Regia di Rotor i Rossen con Silvana Mangano, 
Vittorio G i u m m • Shelley Winters Italia 
(1954) 
Strano film nel quafa il regista americano Rossen 
(che sofo con Lo spaccone del 1961 avrebbe con 
vinto del tutto critici e pubblico) dirigeva un cast 
Italiano Rossen infatti era stato costretto a emigrare 
delta persecuzione maccartista Questo Mambo 
(una commessa e un giovane disoccupato sono i 
protagonisti) innesta una squallida mediazione senti 
mentale in una ambientazione vagamente neorealt 
sta Debole ma interessante 
RAIUNO 

14 .30 UN AMERICANO A ETON 
Ragia dì Norman Taurog, con Mlckey Roonay 
Usa (1942) 
Un ragazzotto yankee vivace come Mickey Booney 
trapiantato nelle più vetuste e incomprensibili usan 
ze britanniche nel chiuso di un college dentro la 
camicia di forza della disciplina che dovrebbe forgia 
re I aristocrazia Questo contrasto fa tutto ti film 
(trevedibilissimo Ben più tardi dovevano venire (ma 
dagli inglesi) film che denunciavano la logica repres 
siva e classista dei prestigiosi college 
CANALE 5 

2 0 3 0 TAGLIO DI DIAMANTI 
Regia di Donald Siegel, con Burt Reynolds e 
David Niven Usa (1980) 
Intrigo poliziesco girato con garbo dal robusto Do 
nald Siegel il quale di solito si diverte più con pugni 
e sevizie che non schermaglie tipo gatto col topo 
Burt Reynolds è un famoso ladro mentre Niven è un 
poliziotto sulla via della pensione Niente di meglio 
per lui che prendere il ladro (e insieme li suo mallop
po) per finire la carriera in gloria Ma i due sono 
troppo furi» per fregarsi I uno I altro anche se e è dt 
mezzo une bella ragazza che potrebbe essere il fa 
moso tallone d Achille Beh vi abbiamo detto an 
che troppo 
RAIDUE 

20 .30 L'INFERNO DI CRISTALLO 
Ragia di John Guillermin, con Paul IMewman, 
Steve McQueen, William e Fred Astaira Uaa 
(1974) 
Catastrofico affascinante Paul newman è un archi 
tetto e ha costano un magnifico grattacielo che a 
causa di un tremendo incendio diventa appunto un 
inferno Spunto ecologista del tutto pretestuoso per 
mostrare scene di spettacolare rovina e di panico 
non prive di risvolti intimisti Mentre il mondo bru 
eia qualcuno si ama qualcun altro cerca il suo gat 
to Grandioso nella sua effettistica «architettura» 
Interpreti a iosa 
CANALE S 

23 .48 LES AMANTS 
Regia di Louis Malie con Jeanne Moreau e Alain 
Cuny Francia (1958) 
Storia un tempo scandalosa nella quale Malie che 
era stato discepolo e collaboratore del severo Bres 
son affrontava una storia di comune adulterio per 
nobilitarla a racconto libertino Lei stanca di sentirsi 
trascurata dal marito direttore di un giornale si con 
sola con un giocatore di polo Come se ce ne fossero 
dietro ogni angolo 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sul set di Monicelli Un altro Brancaleone? 

Una vecchia galera II regista smentisce 
al largo di Tindari ospita e dice: «Piuttosto 
Guzman, Lazarillo e soci pensate a Jack Kerouac...» 

Due picari «on the road» 
; Per l'ultima settimana di lavorazione del film di 
! Mario Monicelli, IPicari, è stato allestito uh nuòvo 
" set al largo della costa siciliana, di fronte a Tindari. 
; Si tratta di una antica «galera» ricostruita per l'oc-
: casione sullo scafo di un vecchio peschereccio. 
Raggiungere l'imbarcazione per parlare con il regi
sta e ì due protagonisti, Enrico Montesano e Gian-

. cario Giannini è stata proprio un'avventura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA MARRONE 

I TINDARI Conferenza 
|st#rnpa «mossa- al lar^o della 
% baia di Tindari, Messina Per 
^raggiungere infatti ii sei de / 
| fica», il film di Mano Moni-
- cejli ancora in lavorazione, il 
li compatto drappello di croni-
ì sti ha dovuto sfidare le acque 
_non proprio calme del mare 
"siciliano e salire a bordo <}' 
" una, grande galera d'epoca su 
t cui, appunto, si stanno effet-
v tuando le ultime riprese del 

film 
Ttopo un viaggio che po

tremmo definire «picaresco» 
(un'ora di aereo, mezz'ora di 
traghetto, due ore circa di pul
lman e quìndici minuti di pe
schereccio), lo scafo dell'ini* 
éonente imbarcazione (tren-
tacinque metri di lunghezza, 
dieci di larghezza, peso com
plessivo centocinquanta ton
nellate) ondeggiava paurosa
mente. A bordo l'attività fer
veva:; un normale caotico set 
sparso tra cavi e pennoni, tra 
Cannoni e tinozze Mario Mo
nicelli, imperturbabile sotto 
un grande cappello di paglia, 
sistemava piccoli dettagli per 
l'ultima ripresa della giornata, 
Enrico Montesano e Giancar
lo Giannini'! protagonisti, ten
tavano di mantenere un certo 
tono nonostante le quasi otto 
ore di beccheggio ininterrot
to, Qui e là voci Mecmche», 
comandi di postazione, Enzo 

Robutti, il comandante catti
vo, si preparava alla gamba di 
legno, sostenuto da Lina Nerli 
Taviani, costumista del film. 
Tre «ciak» e per quel giorno si 
poteva rientrare, contando 
qualche «defezione» durante 
la giornata da parte di chi non 
aveva retto facilmente al mal 
di mare 

I picari, ribaldi e opportuni
sti, girovaghi e Jadroni, sono ì 
protagonisti di un genere let
terario diffuso in Spagna tra il 
XVI e il XVII secolo Partendo 
dal principe del picari, il Gu
zman di Alfaroche di Mateo 
Alèman, Monicelli (con Suso 
Cecchi D'Amico, Leo Benve
nuti, Piero De Bernardi) ha 
costruito le stone di due picari 
che nel loro vagabondare si 
scontrano con mille difficoltà, 
che noncuranti del mondo 
«onesto» vivono nell'unico 
modo cui sono stati abituati, 
l'uno figlio di una prostituta e 
di uno sfruttatore, l'altro figlio 
di un baro. 

*I due si conoscono nella 
stiva di questa galera e da allo* 
ra le loro vile si Incroceranno 
a fasi alterne - dice Monicelli 
- tra un'avventura ed un'altra; 
GII americani lo definirebbero 
un film -on the road» è come 
se i picari fossero gli antesi
gnani dei personaggio Kero-
nac». Eppure si è fatto spesso 
il nome di un altro suo film da 

F 

accoppiare a questo, qt 
mala Brancaleone chi 
vedeva in azione un gru 
folli e disperati... «Sì, i 
ho parlalo di un rappo 
le due storie, ma in real 
esiste un vero legame : 
la similitudine dei due 
bondaggi. Per i Picari 
ancora cercando un li i 
gio giusto, che non si 
quato come quello dell 1 
ta, ma che corrispondi 
colo cui si riferiscono 
venture». 

A Tindari finiscono l< 
se del film, iniziate ad ai 
Spagna. «Abbiamo girat 
lamanca, a Burgos, a 7 
Extremadura. Abbiamo 
so la Spagna meno cor 
ta, lontana dal Flamenc 
Siviglia, una Spagna più 
rosa, più bigotta e lacei 
qualche intemo a Cine< 
infine il profondo mari i n I 
Eolie e la Sicilia. A Na 
avventure del Picari si 
pronte, Con Giannini e I 
sano, nel caste! sono A 
Gassman, Nino Manfrec •* 
nafd Blier e Giuliana E 
Le musiche di Lucio 
"Perchè Dalla? Perché 

; grande appassionato d 
' ratura picaresca - ce 
Monicelli - e poi non avete 
visto come si combina? pro
prio come un picara! ». 

Ma i due protagonisti come 
•. si sentono sotto queste menti
te spoglie? «Perfettamente -
dice Montesano - siamo co
me nella vita. A parte gli 
scherzi, lavorare con Monicel
li è un piacere e una sicurezza. 
Ti senti tranquillo, sai sempre 
quello che devi fare. Con 
Giannini è la prima volta ma 

| filiamo bene, mi sembra*. -I 
personaggi che ho fatto (Ino 
ad oggi -dice Giannini - sono 
piuttosto simili a dèi picari; at
traverso vigliaccate, attraver-

Primefilm. «Storie incredibili» 

•g&C. 
orrore tutto da ridere 

MICHELE AN8ELMI 

| $torie Incredibili 
Regie: Steven Spielberg, Wil
liam Dear, Bob Zemeckis In-

: jerpreti. Kevin Costner, Casey 
•' Siemaszko, Tom Harrison, 
: pronson Pmchot, Christopher 
^LlOyd, Scott Coffey. Fotogra-
l fia' John McPherson e Robert 

Sievens. Usa. 1986. 
Fiamma; Roma, 

I Accolte freddamente 
I dal pubblico televisivo ameri
cano. tre delle ventidUe Ama-
! fmgJtones prodotte da Ste
v e n Spielberg arrivano ora sul 
1 grande schermo riunite sotto 
r fi titolo Stane incredibili. 
| L'impasto ricorda il vecchio, 
i glorioso serial Ai confini della 
• realtà, ma con un sovrappiù 
, di ironia grottesca e orrorìfica 

instile /racconti dello zio Ti
bia. 

-j Dei tre episodi, il migliore, 
per rigore e costruzione narra-

3 (iva, e indiscutibilmente quel-
jpscritto e diretto dallo stesso 

r Spielberg, Missione Si con-
r tempia fa angosciosa avventa-
j ra di up mitragliere rimasto in* 

trappolato nella torretta «ven
trale» di un bombardiere 
B-17 L'uomo, mascotte del-
l'equipaggio, è destinato a 
morte sicura, poiché durante 
l'ultima missione su Berlino il 
carrello d'atterraggio dell'ae
reo è stato danneggiato. At
terrare senza ruote significa 
schiacciarlo, ma che cos'altro 
può fare il disperato capitano 
Kevin Costner' Non vi dicia
mo come va a finire (è un pic
colo capolavoro di inventiva); 
sappiate solo che il povero 
mitragliere è un novello Di
sney del disegno animato e 
che la fantasia, a volte, può 
fare miracoli.,. 

Più dì maniera le altre due 
••storie incredibili». Papà 
mummia è un'ennesima va
riazione sul tema cinema nel 
cinema impaginata da William 
Dear sU un soggetto di Spiel
berg Si immagina che, duran
te le riprese di un film dell'or
rore ambientato nelle paludi 
della Louisiana, l'attore prota
gonista truccato da mummia 
debba correre in ospedale per 
soccorrere la moglie pallo

so avventure spesso più dram
matiche, ma con una identica 
ostinata volontà di vivere a 
tutti i costi. In questo caso io 
interpreto la parte di Guzman 
e rispetto al Lazarillo di Enrico 
sono più saggio, più distacca' 
to,..«. «Diciamo che sei il pica
ra anziano - dice Montesano 
- che vuoi mettere su famiglia, 
che stài mollando.., lo invece 
sono quello dinamico, quello 
che vorrebbe fare fare, che 
cosa, poi?-. «IL picare non 
mette su famiglia - replica 
Giannini - é che io sono più 

saggio...». La scherzosa que
relle tra ì due continua mentre 
il vero «saggio», Monicelli, 
scuote la testa e forse starà già 
pensando ai suol progetti futu
ri. «Che vi devo dire, ho fatto 
sessanta film, quella è la mia 
risposta ad ogni domanda. 
Progetti? È presto per parlar
ne ma c'è già un titolo, Bazza 
di vetro, sulla Firenze post li
berazione vista da un ex pugi
le dilettante, e poi un'idea da 
un romanzo di Achille Cam
panile. Mac'è tempo, c'è tem
po...». 

riente Naturalmente c'è in gi
ro da quelle parti la mummia 
vera, la quale (chi l'avrebbe 
mai detto?) finisce per appro
dare sul set al posto dell'Intre
pido papà che nel frattempo 
ha corso il rischio di essere 
linciato da una folla di invasa
ti 

Sempre all'insegna del ter 
rore per ridere, // capo delia 
classe ncama disinvoltamen
te sul mito di Macbeth e si
gnora Lo ha diretto il talento* 
so Bob Zemeckis (Ritorno al 
futuro) che per l'occasione 
ha rivoluto accanto a sé lo 
strepitoso Christopher Lloyd, 
qui nei panni di un minaccio
so professore di liceo che si 
crede Shakespeare Allucina
to e piuttosto sadico, l'inse
gnante è la dannazione di due 
teenagers fissati coi film del-
I orrore che infatti provano a 
liberarsi di lui ricorrendo alla 
magia nera Solo che I esorci
smo. riesce sin troppo bene: 
come in un incubo terrifi
cante, i due studenti si ritrove
ranno inseguiti dalla testa 
spiccata dal busto del beffar
do professore. 

Che dire di queste Storie in-

Una scena di «Missione», episodio di «Storie incredibili» 

credibili? Che alla qualità so
praffina della confezione (tut
to è stato ricostruito in studio 
all'insegna di un coloratissi
mo realismo astratto) non 
sempre corrispondono sce
neggiature coi fiocchi ancora 
una volta - un po' come suc
cedeva nel film Ai confini del
ia realta - questi giovani e in
teressanti registi giocano col 
matenale che hanno a depo

sizione, esponendosi arrischi 
di una goliardia miliardaria 
che spesso si esaurisce nella 
citazione buffa o nello sberlef
fo crudele. Resta la curiosità 
dì vedere gli altri episodi (al
cuni, pare, meno spettacolari 

ma più gustosi nel loro co
cktail di paura e paradosso), 
preannunciati da una sigla di 
testa ̂ che offre spezzoni di 
«storie incredibili» rimaste In 
qualche cassetto. Perché la 
Rai non ci fa sopra un pensie
rino7 Al pan dei telefilm di Hi-
teheock •rifatti» scrupolosa
mente e presentati qualche 
mese fa al venerdì sera, po
trebbero essere un piacevole 
antidoto alla noia di una pro
grammazione sempre più a 
corto di emozioni. Non fosse 
altro per il nome di alcuni dei 
registi coinvolti da Spielberg 
nell'impresa: Scorsese, Ea* 
stwood, Reynolds, Dante... 

Vittorio Gassman in un'inquadratura de «I picari» 
Giannini durante le riprese In Spagna del film 

Qui accanto, Enrico Montesano e Giancarlo 

Giannini fa l'americano 
Giancarlo Giannini, non starà diventando 
troppo americano? 

E perché? È che in America si lavora meglio. 
Ulttnuunente ha girato tre film, «American 
Dreaaer» di Rkk Roéenthal, «Fevér Pitch* 
di Richard Braoka, «Oddio ci slamo persi il 
papa» di Robert M. Young. Con l'Italia hai 
chioso? 

No però il mio prossimo film lo faccio in Ame
rica, come regista e come attore. Il titolo non è 
ancora stabilito, ma la tona, scritta da una 
scrittrice americana. Laura Kosky, è un'avven
tura fantastica. Si svolge a Manhattan con un 
uomo e una donna. Ma la donna la vede solo 
l'uomo. 

Conte al ritrova nel panni dell'attore dopo 
l'esperienza registica, andati commercial
mente coti così, di «terno secco»? 

Sono due ruoli diversi, credo che l'uno non 
escluda l'altro. Fare l'attore è senz'altro più 
compdo, ma come ho detto continuerò a fare 
anche regia. Terno secco è stato solo un inizio, 
sfortunato perché fu lanciato male dai produt
tori. Per quanto riguarda questo film in partico
lare, lavorare con Monicelli vuol dire lavorare 
con una persona che sa quello che vuole e per 
questo fa risparmiare tempo. 

Com'è naU la sua fortuna negli SUtea? , 

Direi che è stato dopo L'innocente, il film dì 
Visconti, che ho cominciato ad avere le prime 
proposte. Il fatto è che il cinema italiano ha 
concluso gli anni d'oro, quelli dell'esportazio
ne, quando le pellicole di qualità in America 
arrivavano. Oggi non c'è niente, io non credo 
a tutta questa rinascita del cinema italiano. Al 
contrario si fa di tutto per «affossare» quel po
co che potrebbe venire fuori. La disorganizza
zione regna sovrana. In America, invece, si fa 
quello che si decide. 

Recentemente ha finito di girare anche 
«Blood Red» di Peter Maaterton, con Den
tila Hopper, In cui fa la parte di un vecchio 
proprietario terriero. Come al trova a reci
tare lo Inglese? 

Sto cercando di costruire, anche in questa liti-
gua che non mi appartiene, uno stile che sia 
mio. Non basta saper parlare inglese, bisogna 
recitare. E qui sta la sfida. 

Visto che molti ano! colleghl trasmigrano 
dal grande achermo al teatro, non le è ve
nuta voglia di tentare la scena? 

Mah, io credo che l'attore possa fare al cinema 
grandi partì. Del resto la nostra civiltà sì avvici
na sempre più all'immagine, la parola va scom
parendo. Può tornare la voglia, invéce, di gira
re un. film muto. . D A.Ma. 

Il disco. «X, Y, Z» di Copeland 

Cari Police, 
siete sete \m ricordo 

ROBERTO GIALLO 

aW Non è quello che sì dice 
un novellino, Andy Summers. 
Nel Police entrò che aveva 
trentacinque anni suonati, 
ben più della media dei ro-
ckers in circolazione, dopo 
aver suonato con molti musi
cisti di fama, primo tra tutti 
Eric Burdon. Poi l'avventura 
insieme a Sting e Copeland 
nel gruppo pop forse più im
portante degli anni Ottanta, le 
collaborazioni con Robert 
Fripp, colonne sonore e persi
no telefilm. E finalmente il pri
mo album da solista - X, Y,Z -
realizzato a Los Angeles negli 
studi dei Devo. 

E un Summers giovanile e 
scherzoso, dunque, quello 
che capila a Milano a promuo
vere Il suo nuovo lavoro. Viva
ce e divertilo, purché non la si 
faccia troppo lunga sulla sua 
vecchia formazione. Quando 
la domanda comincia con 
•Sting...», lui blocca subito e 
dice piccato: «lo sono Andy». 
Niente emozioni, nemmeno 
per amori vecchi e devastanti 
come dev'essere sicuramente 
stato per lui il vecchio gruppo 
dei poliziotti. Parla volentieri, 
invece, del suo disco, di quel 

suo modo di intendere il ro-
ck'n'roll, sempre fatto di con
diménti leggeri, sènza pesan
tezze e spigoli, niente a che 
vedere con le sonorità heavy. 
Chiedergli cosa c'è delle pre
cedenti esperienze musicali 
nel nuovo album è un po' co
me chiedergli un riassunto ar
tistico e professionale, «E un 
disco di Andy Summers - dice 
- e quindi in linea con il mio 
carattere e con le mie espe
rienze. Ecco, devo dire che mi 
sembra di aver messo alla mia 
musica uri vestito nuovo, an
che se la sostanza rimane. C'è 
inevitabilmente il bagaglio di 
esperienze raccòlte in anni dì 
chitarra, ma in effetti il facile 
ascolto mi interessa e mi sti
mola». 

Nessun reggae nel disco, 
ed è così bandito anche il vec
chio umore ritmico di quel Po
lice che non solo su Sting con
tavano, ma anche sulla catte-
ria di Copeland e-sui tempi ta
glienti della chitarra di Sum
mers. Inserito, invece, un bra
no strumentale. Un ricordo 
dei tempi in cui suonava con 
Fripp? «No, almeno, non di
rettamente - risponde Sum

mers - piuttosto una mia pas
sione: il fatto di fare canzoni, 
di confrontarsi con il ritmo 
compositivo e con i tempi del
la pop song non'esclùde ne
cessariaménte i brani pura
mente strumentali. Quanto ai 
due dischi realizzati con 
Fripp, ho un ottimo ricordo: 
siamo due musicisti estrema
mente diversi e per questo 
complementari». 

La scelta dei Devo Studios, 
certo non all'avanguardia in 
fatto di perfezione tecnica. 
denuncia forse l'esigenza di 
un disco più emozionale che 
tecnologico, ma Summers 
non sene cura granché. Sui 
Police, però, il discorso ci tor
na fatalmente: «No, non ho 
provato molta emozione suo
nando di nuovo con loro du
rante il concerto per Amnesty 
International. E stata una cosa 
strana, certo non spiacevole, 
ma io sto facendo altre cose, 
le mie energìe sono altrove». 

Cosa le ha detto Sting l'ulti
ma volta che l'ha sentito? 
Summers scherza, abbozza 
una risposta: «fuck...», ma si 
corregge subito e dice: «Mi ha 
fatto gli auguri per i miei due 
gemelli appena nati». Ai quali, 
tra l'altro, X, Y,Zii dedicato. 

I l concerto 

Giovani 
quartetti 
crescono 

O.MOMTECCHI 

• i REGGIO EMILIA. Chi non 
ha avuto la fortuna di ascolta
re il Quartetto Italiano, (orse 
non può penetrate nel grovi
glio di passione, rimpianto, 
severità di giudizio che afferra 
chi, di fronte a un quartetto 
d'archi, ritorna con la mente 
al ricordo di quella straordinà
ria, forse mai più uguagliala 
formazione. A Reggio Emilia 
nacque Paolo Bordarli, primo 
violino e fondatóre, appunto, 
subito dopo la guerra, del più 
prestigioso complesso carrie
ristico che mai l'Italia abbia 
saputo produrre: ed alla sua 
memoria è stato intitolato un 
concerto intemazionale di 
quartetto la cui prima edizio-
nesi è svolta nei giorni scorsi 
al Teatro Municipale, 

Ben ventisette (I) i quartetti 
iscritti, provenienti da ogni 
parte del mondo, tutti di gio
vani e giovanissimi (l'età com
plessiva dei quattro compo
nenti non doveva superare i 
120 anni), fra i quali alcune 
delle formazioni più in vista 
emerse negli ultimi anni. Alla 
giuria si è presentato dùnque 
un compito gravoso: presiè
duta da Carlo Maria Badini, 
sovrintendente del Teatro alla 
Scala, comprendeva alcuni 
autorevolissimi homi del quàr-
tettlsmo mondiale, fra i quali 
Norbert Brainin del Quartetto 
Amadeus, Walter Levìn del 
Quartetto Lasalle, ma soprat
tutto Elisa Pegreffi, co-fonda
trice del Quartétto Italiano, 

Il primo premio non è stato 
assegnato: ed è stata subito 
polemica. Il secondo premio 
è andato agli svizzeri del 
Quartetto Carmina-, il premiò 
speciale concesso dalla giuria 
della stampa (Courir del •Cor
riere della Sera*, Lonchampt 
di «Le Monde, e Lóppeit del 
•Financial Times») è toccato 
pure alla Svizzera con il Quar
tetto Sine nomine. Menzioni 
speciali sono andate al grup
po Carmina per l'esecuzione 
del •Quartetto' di Ravel, al 
Quartetto Nasdala (Germa
nia Est) per il «Quinto Quanet-
to» di Bartók eal Quartetto di 
Shangai per l'interpretazione 
del •Terzo» di Bartók. Céra 
ancora un premio: speciale, la 
cui consegna ha costituito'un: 
momento di commozione al
tissimo, quale raramente oc
corre ih manifestazióni del ge
nere: Elisa pegreffi, uria delle 
quattro voci dell'indimentica
to Quartétto Italiano, in do
nato il suo violino al miglior 
secondo violino fra i-parteci
panti: Hanggang Li, giovanis
simo componente dello Slum-
gai Quarte!. 

Il livello esecutivo è slato 
degno dell'occasione: i Sine 
nomine hanno ricamato un 
Mozart (.Quartetto delle dis
sonanze», K 645) tutto, vienne
se, in linea con la scuola del 
Quartetto Melos da cui pro
vengono, Ma è stato un cre
scendo:. memorabili per dav
vero le_prove dello Shangai 
con il .Terzo, di Bartók, reso 
con un entusiasmo. L'altra 
faccia della luna era costituita 
invece dal «Quartetto in Fa» di 
Ravel dèi cui pallori i quattro 
del Carmina sono stati poeti 
autentici. ' 

DI fronte a tanto valore la 
domanda: perché non il pri
mo premio? L'ars sublìlior di 
cui è intèssuta la civiltà came
ristica, e che da noi, in Italia, 
non ha mai avuto un terreno 
fecondo, questa volta ha tro
vato nei giudici del «Paolo 
Borcjani» orecchi attenti, for
se intenzionati a fare del con
corso una palestra durissima, 
degna veramente delie irripe
tibili avventure di Paolo Bor-
ciani e, con lui, di Elisa Pe
greffi, Piero Farulli e Franco 
Rossi. 
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Il signor Sergio Miraldi ha già vinto e vola su una Y10 Turbo. 
lenta anche tu la fortuna con Superman! 

Basta fare un rifornimento di car
burante per un minimo di 20.000 lire 
alle stazioni con le insegne Chevron ed 
ERG e puoi ancora vincere il Super pre
mio - 2 Thema Turbo - una delle 4 Y10 
Turbo ancora disponibili, 100 lettori 

compact disc (12 dei quali sono 
già stati vinti da Angelo Mattio-
lo, Laura Bellone, Domenico 
Pronti, Gianni Bigoni, Diego Co
lombari, Mara Burattini, Giusep-

f*ew»n 

-y^-

ERG 

pe Bordino, Marco Pesen-
'" ti, Bruno De Martino, ^ 

Grazia Pavan Norber
to Frignani Gabriele 

Bertoglio Bosio), centinaia 
di abbonamenti Auto Noproblem Europ Assi
stami, migliaia di buoni carburante e ancora 
quasi 2 milioni di premi subito. 

Fino al 31/7/87 fermati anche tu alle sta
zioni con le insegne Chevron ed ERG, mette
rai in moto la tua fortuna. 

DALPIU'GRANDE GRUPPO PETROLIFERO PRIVATO ITALI ANO. 

l'Uniti 
Martedì 
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A Seul? 
Nebiolo: 
«Decidere 
subito» 

REMO MUSUMECI 

M II Comitato internarlo 
naie olimpico ha vocazioni 
suicide Nella tarda estate del 
1981 i venerabili signori di 
questo antico organismo furo 
no incaricati di scegliere tra 
Seul capitale inquieta della 
Corea del Sud e Nagoya me 
tropoll giapponese nell isola 
di Honshu a sudovesl di To 
kio E scelsero Seul La notizia 
si diffuse dalia quieta Baden 
Baden cittadina tedesca nella 
Foresta Nera sollevando stu 
pore Nagoya era contestata 
dai suoi ambientalisti che pre 
lerivano spazi verdi piuttosto 
che studi e cittadelle dello 
sport Ma non fu questa la ra 

Sione che convinse i venerabi 
signori 
Fu detto infatti che la scelta 

era stata dettata da) desiderio 
di allargare il più possibile gli 
orizzonti olimpici II Giappone 
aveva avuto i Giochi del 64 
La Corea del Sud era un paese 
emergente nuovo rapace di 
dare molto I venerabili signo 
n dimenticarono una cosa di 
straordinaria importanza e 
cioè che si trattava di un pae 
se esposto a boicottaggi eper 
giunta inquieto e scarsamente 
democratico 

Che la scelta fosse sbagliata 
lu detto subito E oggi ne ab 
blamo la prova con le torti 
tensioni di queste settimane 
che si aggiungono ai rischi di 
boicottaggio legati ali ostilità 
del Pyongyang capitale del 
Nord "Il problema internazio 
naie» dice Primo Nebiolo 
presidente dell atletica mon 
diale e attento osservatore 
della vicenda "e abbastanza 
risolvibile Con l avvento di 
Mikhall Gorbaciov le tensioni 
tra le due superpotenze si so 
no attenuate Lo stesso Fidel 
Castro che ha consigliato a 
Jaan Antonio Samaranch di 
concedere qualcosa di più al 
Nord appare propenso alla 
partecipazione II problema si 
fa grave quando diventa inter 
no Ut i margini di ìnìervejuo 
sono molto esigui Diciamo 
pure che sono Inesìstenti» 

Primo Nebiolo ritiene che II 
govèrno abbia le possibilità di 
pacificare gli animi e che sia 
Intenzionato a farlo «Ma biso 
grrSfhe lo facci» subito Per 
ch£ darebbe davvero duro an 
dar* a Seul sapendo di trovar 
vi una Situazione esplosiva» 

E d altronde la situazione a 
Seul e a Pusan è mollo dittici 
le II popolo coreano vuole 
più democrazia Ne vogliono 
di più la comunità buddista e 
la comunità cattolica gli stu 
denti E che abbiano scelto 
questo periodo per far pres 
sione sul governo appare ov 
vio La Corea del Sud sta vi 
vendo una Impetuosa crescita 
economica e ha deciso di usa 
re i Giochi olimpici per farsi 
conoscere II paese asiatici) 
ha investito qualcosa come 
I equivalente di cinquemila 
miliardi di lire per il grande 
evento Kim Zhong-Chill vice 
presidente dell Ente naziona 
le del turismo sudcoreano è 
stato esplicito «Intendiamo 
usare le Olimpiadi per costruì 
aere 11 mondo ad accorgersi 
del nostro paese e non solo 
per quanto riguarda lo sport II 
mondo deve accorgersi di noi 
e accettare un nostra diverso 
status nel consesso delle Na 
stoni» Il braccio di terrò con 
le opposizioni che giusta 
mente chiedono più demo 
crazta usando t mezzi di cui 
dispongono (la pressione dir 
rante la lunga viglila è uno di 
questi) rischia di far saltare li 
progetto E la Corea del Nord 
non può permetterselo Si può 
sperare che 11 governo decida 
di scendere a patti 

Ma Intanto si sono fatte 
avanti alcune citta - e Primo 
Nebiolo trova di cattivo gusto 
queste auances «Dovrebbero 
aspettare che ci sia un cada 
vere prima di seppellirlo» -
Berlino Città del Messico Los 
Angeles Monaco di Baviera 
Si dicono pronte a sostituire 
Sei I Su Berlino e e da preci 
sare che il governo della Ger 
mania democratica si e di 
chiarato contrano 

Sulla diatriba col Nord e sui 
consigli di Fidel Castro di con 
cedere a Pyongyang qualcosa 
di più Primo Nebiolo ritiene 
che si arriverà a un accordo II 
Ciò sembra infatti propenso 
ad aggiungere al Uro con I ar 
co al tennistavolo ad alcuni 
gironi eliminatori del calcolo 
e ai 100 chilometri a crono 
metro del ciclismo anche altri 
gironi eliminatori di sport di 
squadra 

Nel 68 vi fu il massacro di 
studenti a Tlatelolco nel 72 
la strage di Settembre nero 
nel 76 il boicottaggio alnca 
no nel! 80 il boicottaggio 
dell Occidente e nell 84 la ri 
torsione sovietica Che acca 
drà stavolta' Un assaggio lo 
potrebbero avere i tennisti az 
zurri che dovrebbero - ma ci 
andranno? - giocare a Seul 
per garahtirsi la permanenza 
nella serie A della Coppa Da 
vis 

SPORT 

Bilancio dopo la festa 
Franco Marini, general manager: 
«Siamo sotto di 8 miliardi 
venderemo i giocatori migliori» 

Il domani della società 
Il tecnico Galeone ha chiesto 
250 milioni «Gli diciamo 
addio, per noi sono cifre folli» 

Pescara, A come austerità 
Grandi feste fino ali alba .per una promozione in 
sene A non annunciata E un ritorno, ma questa 
volta sarà sotto il segno dell austenta li Pescara 
calcio ha scelto la strada del risparmio per nequili-
brare un bilancio terribilmente in rosso Finito il 
tempo delle follie, la società continuerà nella poli
tica dell assestamento economico Franco Manm, 
general manager, ci spiega la sua strategia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

MI PESCARA Magia magia 
magia sul fondate del calcio e 
ciò che leggono i pescaresi 
con la paura di risvegliarsi da 
un bel sogno Un anno fa il 
Pescara sprofondava in serie 
C Da domenica è in paradiso 
in sene A 

Alle pareti di un bar vi sono 
i ritraiti di -vecchie glorie» de! 
Pescara II ragazzo di bottega 
ne svelai nomi Zucchini No 
bili La Rosa tre campioni del 
Pescara II Pescara tn A Meta 
anni 70 II ragazzo ha poco 
più di 15 anni Un altra gene 
razione ma la festa in provm 
eia è la stessa II grande bac 
canale di domenica ha avuto 
come ospite di riguardo la pò 
lizia chiamata a spurgare i ri 
gurglti di violenza di teppisti 
imbecilli travestiti da tifosi in 
Piazza Salotto Poca cosa pe 
rò anche se il puzzo dei lagri 
mogeni è salito pian piano si 
no nelle camere da letto II 
delirio e durato fino alle 4 di 
mattina congiungendo i quar 
tierj popolari alla centrarsi 
ma via Umberto E neo prota 
gonisti imbellettati e incipriati 
come pretende la galattica in 
dustfia del tifo di fedelissimi a 
tempo terminato travestiti 
con magliette sciarpe e ban 
diere biancocelesti E chi non 
era in strada ma neppure dor 
miva recitava la parte del te 
leutente incollato al video del 
le tre emittenti locali che dif 
fondevano la diretta della bai 
dona notturna sempre co 

munque in tempo ad addo 
mentarsi quando lo speaker 
leggeva per 1 ennesima volta il 
telegramma di congratulazio 
ni inviato dalia Spagna dal mi 
nistro della Difesa Remo Ga 
spari notabile democristiano 
dell Abruzzo scampoli di 
pubblicità a tempo scaduto 
anche per il sindaco di Pesca 
ra Nedio Piscione anche lui 
affiliato al clan delio scudo 
crociato puntuale sulla poi 
trona d onore nell ultima par 
tita di campionato 

Il giorno dopo Pescara non 
sa nascondere un non so che 
di sonnacchioso anche al pas 
sante più distratto Rientrate 
le bandiere dai balconi con 
buon gusto restano - per dir 
la con un eufemismo - sul 
campo di battaglia i resti di 
generosi aficionados un pò 
retro cui scappano i polpa 
streili sul clackson dell auto 
La festa continua ma solo nel 
la testa di qualcuno 

E la società7 in via Campa 
ma 41 gli orari sono stati rigo 
rasamente rispettati come 1n 
un giorno qualunque un gior 
no rotto soltanto da scrosci di 
telefonate e di telegrammi 
Franco Manm il general ma 
nager che ha sposato la filoso 
ha del risparmio per non finire 
come il Palermo «La promo 
zione ci costa un miliardo di 
deficit anche se abbiamo in 
cassato tre miliardi e 800 Un 
miliardo che si va ad aggiup 

L'aeroporto di Genova sorvegliato dalla polizia domenica notte, all'arrivo della squadra rossoblu per la contestazione inscenata da u 
gruppo di tifosi 

gere ai sette in rosso delle 
passate stagioni Ed ora'Con 
tinueremo a vendere i nostn 
pezzi miglion come abbiamo 
fatto nel passato per abbattere 
un duco di 13 miliardi di lire 1 
nostn migliori giocatori sono 
li sul mercato a prezzo di pa 
rametro sia quelli in regime di 
svincolo - Bosco e Pagano -
sia quelli sotto contratto Re 
Donato il bomber capocan 
nomere della sene B e Gatta 
il portiere nvelazione titolare 
dell under 21 - senza nessuna 
speculazione II medesimo di 
scorso vale per Galeone 1 al 
lenatore artefice di questa 
promozione che lo scorso an 
no ho ingaggiato quando qui a 
Pescara nessuno sapeva nep 
pure chi fosse Ha firmato 12 
mesi fa per 67 milioni netti 
Poi- incredibile mavero -Jia 
voluto come poslilla il premio 

di promozióne pan a 25 mi 
lioni netti Solo lui vi credeva 
Adesso ha chiesto ai dirigenti 
250 milioni che per le casse 
della società equivalgono a 
mezzo rhil lardo Niente da fa 
re A queste condizioni il Pe 
scara non ci può stare La 
stessa cosa vale per i giocato 
ri Se trovano di meglio noi 
starno i primi ad essere con 
tenti Smobilitiamo7 Macche 
Siamo realisti lo faccio un di 
scorso aziendale se non ci 
sono persone che subentra 
no che aiutano i quattro che 
oggi reggono la baracca (il 
presidente De Leonardis Ta 
raborrelii Mannelli e De Cec 
co ndr) non abbiamo la Itcen 
za per la campagna di raffor 
zamento Comunque vale la 
pena di salire in A se non altro 
allunghiamo di una-stQgione i 
tempi di ricaduta in sene C • 

Spareggi, 
oggi si deridono 
sedi e date 
m ROMA Per il calcio un in 
tensa giornata di lavoro Car 
raro si incontrerà con i saggi 
per mettere a punto il docu 
mento finale per la nstruttura 
zione del campionato che 
dal! 88 89 passera da sedici a 
diciotto squadre Questo 
comporterà una nduzione di 
retrocessione in B nel prassi 
mo torneo Da tre passeranno 
a due ** ^ 

Nel pomeriggio alle 15 ne 

gli uffici della Federcalcio ci 
sarà una riunione fra i rappre 
sentami delle squadre che sa 
ranno impegnate negli spa 
reggi per la promozione in A 
(Cesena Cremonese e Lecce) 
e la retrocessione in C (Lazio 
Campobasso e Taranto) Si 
dovrebbe giocare sabato 27 
mercoledì 1 e sabato 4 luglio 
Le sedi dovrebbero essere J 

Roma per quelli nguardanti la 
promozione» Napoli o-F*enze « 
ìa retrocessione 

Novità e polemiche nel club dei campioni 

Moggi ha scelto il Napoli 
Farà il consigliere di Ferlaino 

MARINO MARQUARDT 

• i NAPOLI Intrighi pettego 
lezzi e congiure di Palazzo al 
J ombra dello scudetto «Il Na 
poli sta per gettare dalla fine 
stra di piazza dei Martin quan 
to di buono è stato fatto negli 
ultimi due anni» ha confidato 
un funzionano di spicco della 
società partenopea Introvabi 
le i| presidente Feriamo in so 
speso alcuni destini è caos 
negli uffici della sede parteno 
pea L annunciato terremoto 
rischia di sconvolgere la geo 
grafia delle poltrone giascnt 
lo - secondo alcuni - il nuovo 
organigramma per la prassi 
ma stagione La volubilità in 
somma torna a farla da pa 
drona sulla rotta piazza dei 
Martiri Capri 

Ormai e scontato arriverà 

Luciano Moggi L ex direttore 
sportivo del Tonno sarà il 
nuovo uomo mercato del Na 
poli in qualità di supplente 
temporaneo di Italo Allodi 
(I ex rettore di Coverctano -
come e noto - secondo 1 ac 
cordo intercorso con Feriamo 
manterrà il rapporto di colla 
borazione con il Napoli fino al 
30 giugno 88) Moggi ed Allo 
di dovrebbero operare tn 
stretta collaborazione L in 
gaggio dell ex manager grana 
ta rischia di ridimensionare il 
ruolo di Pier Paolo Manno at 
tuale direttore generale an 
che se Moggi esperto uomo 
di mercato non e ritenuto da 
alcune parti in possesso della 
necessaria esperienza per oc 
cupare anche la poltrona di 

direttore generate L arrivo di 
Moggi potrebbe coincidere 
con I annuncio delle dimissio 
ni del presidente Feriamo 
L ingegnere maggiore azioni 
sta del Napoli lascerebbe tem 
poraneamente la canea ad un 
suo uomo di fiducia In mento 
circola con insistenza un no 
me Ennco Verga farmacista 
caprese ed ex socio m aflan 
del presidente Una ntirata 
strategica si sospetta questa 
di Feriamo Ma nell ambiente 
c e anche chi non crede a 
questa ipotesi tra questi alai 
ni stretti collaboraton del pre 
sidente 

Resta intanto ancora sui 
carboni ardenti Pier Paolo 
Marmo Aveva chiesto un in 
contro ai presidente il giova 
ne manager ma Feriamo si e 
reso irreperibile adottando la 

solita strategia dei giorni deli 
cati 

L agitazione dei funzionan 
della società si specchia in 
quella di alcuni giocaton 
Quasi ultimata la campagna 
acquisti e il momento delle 
vendite e dei saldi Molti i no 
mi in lista di sbarco tra questi 
anche alcuni fino a qualche 
giorno fa di insospettabili Ve 
di Giordano ad esempio C e 
chi non dorme per il timore di 
essere trasfento ma e e an 
che chi smania per andar via 
Andrea Carnevale I uomo 
scudetto delle ultime partite 
farebbe carte false per andare 
altrove Non accetta il proba 
bile ruolo di riserva I attac 
cante ed ha minacciato di 
non presentarsi al ritiro il cui 
inizio e previsto per il 21 lu 
gho 

Ombrelli Racchette* 6-0,6-0 Ombrelli al posto delle racchette 
L apertura di Wimbledon torneo fascinoso e antico e stata 
rinviata per via della abituale pioggia londinese II calendano 
sarà sicuramente stravolto nella pnma giornata erano previsti 
infatti 64 incontri sui 16 campi in erba Intanto un ultimissima 
Hana Mandlikova finalista to scorso anno ha dato forfait per 
una ferita al piede 

La tv nel pallone ma non è calcio 
t M Vorrei essere uno seni 
tore realista un grande scnt 
tore realista per descrivere 
come si conviene questa dila 
gata e dilagante imposta ed 
imponente diarrea calcistica 
che ci sta sommergendo dagli 
schermi televisivi Cola giù at 
traverso il vetro e si spande 
negli occhi dopo I abbuffata 
del campionato adesso viene 
secondo logica e fisiologia 
questo rilassamento diarroico 
preestivo Vorrei essere Rabe 
lais per raccontarlo 

Di che si tratta7 Come nei 
buoni romanzi d appendice 
un passo indietro La cronaca 
degli accadimenti innanzitut 
to Alcune amichevoli interna 
zionali proseguimento della 
sene B finali delle Coppe 
Adesso ci riposiamo tiriamoli 
fiato Macche torneo di Los 
Angeles per i 60 anni del cai 
ciò messicano («Gino eravam 
grandi e la non eran nati») poi 
Mundiahto berlusconiano 
spareggi per la A e la C tornei 
giovanili sparsi La cosa rien 
trerebbe nei margini della 

normalità se tutto questo cai 
ciò non si trasferisse in televi 
sione provocando una specie 
di ingorgo un accumulo pe 
datono di difficile assimilazio 
ne 

Dunque apri la televisione 
e vedi calcio Anzi quella co 
sa che sembra calcio ma ne e 
solo una r produzione impro 
pria benché sia vendula co 
me la sua traduzione spetlaco 
lare Sedicente tale o (aie ve 
rarnente non importa Spelta 
colo o meno e calcio (elevisi 
vo un prodotto solo in appa 
renza simile ali altro Non e e 
bisogno d essere sem ologi e 
ripetere le ben note questioni 
che attengono alle riprese te 
levisive e alla loro strutturale 
deformazione con tutte le 
motivazioni causali (ormai 
ampiamente riferite e dibattu 
te) si vede quel che il regista 
fa vedere il suo punto di vista 
assolutizzato si segue per lo 
più la palla e non il gioco pn 
vato di strategia si ha sott oc 
chio solo una porzione di 

Finito il campionato era logico prevedere un peno 
do di parziale black out per il calcio in tv Ed invece, 
per ragioni misteriose ma non troppo agli spettatori 
viene servita barattandola per spettacolo una paro 
dia del calcio come il torneo Copa de Oro di Los 
Angeles Che lo faccia Berlusconi e una cosa che 
riguarda sua Emittenza ma ciò che meraviglia e 
1 uso dissennato che ne fa il servizio pubblico la Rai 

FOLCO PORTINARI 

campo e spesso deformata 
dalle lenti ecc Sia chiaro che 
non e una questione di verosi 
mighanza a interessarmi qui e 
forse nemmeno di stile o di 
retorica bensì lo stravolgi 
mento ingannevole di un lin 
guaggio (quello calcistico) E 
assieme lo stravolgimento di 
una funzione fino alla demen 
z alita che ci sta coinvolgen 
do e sommergendo per accu 
mulazione La diarrea di cui 
sopra La quale si e inventata 
una sua qualche ragione cau 
sale ideologica 

A mio modestissimo avviso 
la ragione sta nell invenzione 
di una variante sportiva lo 
sport spettacolo cioè nell ul 
tenore mercificazione ahe 
nante dello sport (e con esso 
della vita godimento e piace 
re compresi compresi impe 
gno ed ingegno come da prò 
poste derivanti arte spettaco 
io politica spettacolo dove 
sono ben distinti i ruoli allori 
e spettatori chi (a e chi cuar 
da non confondibili ) IT cai 
ciò spettacolo vi appartiene 
ne e la massima realizzazione 

ma essa non consiste tanto 
nella spettacolarità del feno 
meno o nto o gioco in se 
quanto invece nell uso che 
del gioco fenomeno rito vien 
fatto Sta nello sfruttamento 
commerciale che gli da senso 
e ragion d essere pretesa ina 
lienabile di profitto vuoi in 
termini di denaro vuoi in ter 
mini di immagine 

Che sia Berlusconi a prò 
porlo nentra nelle regole della 
logica di mercato I conti se li 
farà lui mettendoci insieme 
anche costanza pazienza in 
(eresse dello spettatore Dico 
dei conti economici e di quelli 
di immagine Ciò che invece 
mi meraviglia e I uso dissen 
nato che ne fa il servizio pub 
blico la Rai Mi nfensco ap 
punto alla diarrea scopico 
verbale cui ci ha sottoposto 
con il recente torneo di Los 
Angeles per esempio (al qua 
le la stampa nazionale ha de 
dicalo scarse righe) ingene 
rando nei più innocenti e 
sprovveduti come me e mio 

nipotino Matteo un qualche 
sospetto Dio mio non voglio 
insinuare che la presenza del 
la Roma in campo sia stata de 
terminante nella decisione di 
Evangelisti (che come si sa 
con la Roma non e entra) ma 
una sorta di disagio 1 ho prò 
vata alle 8 di sera della dome 
ntea a vedere sul pnmo cana 
le quella parodia di calcio e 
quella parodia di te'ecronaca 

Matteo mi chiede sempre 
se queste trasmissioni sono 
sponsonzzate Come faccio a 
saperlo e a nspondergli7 Biso
gnerebbe andare a vedere le 
cifre i bilanci e io con i nu 
men ci ho poca dimestichez 
za Spero di si comunque al 
tnmenti non saprei come giù 
stificarlo E adesso parte il 
Mundiatito dove lo sponsor è 
scoperto come scoperta e 11 
deologia del calcio spettaco 
lo Ci saranno poi gli spareggi 
van una spalancata cateratta 
inarrestabile Lo sport e il cai 
ciò non e entrano più per 
niente Qui a vuole un medi 
co che presenva degli astnn 
genti Stiamo defungendo an 
negati 

Coggi si presenta 
«Attento Oliva 
io frusto» 

Coggi 1 anti-Oliva si presenta «Ho 25 anni sono nato a 
Santa Fé ho disputato da professionista 34 incontri e ne 
ho vinti 31 due ne ho pareggiato e uno perso Questo è il 
mio curriculum ntengo sia buono e quindi intendo conti 
nuare a mantenere la media anche se Patrizio Oliva sarà 
un avversano difficile da battere» Misurato faccia da bra 
vo ragazzo ecco Juan Martin Coggi (nella foto) 1 argenti 
no che il 4 luglio sul nng di Ribera affronterà il campione 
del mondo Oliva per il titolo Wba dei superleggen Porta il 
soprannome di «frusta» per la velocita delle sue scudiscia 
te in particolare del suo sinistro maligno di mancino E 
sbarcato a Roma ha tenuto una conferenza stampa in un 
lussuoso albergo del centro sotto la supervisione dell or 
gamzzazione Sabbatini e oggi vola in Sicilia dove npren 
derà gli allenamenti fino al match mondiale Abile sul nng 
abile con le parole Rifiuta atteggiamenti spavaldi e dichia 
ra «Il più grande tra Wbc Wba e Ibf e proprio Oliva» E poi 
giudiziosamente «Ho 25 anni ma se dovessi vincere accet 
terei solo altri cinque o sei incontri Dopo mi dedicherei 
alia famiglia • 

Schiavi 
del caldo 

Anche gli «schiavi* fanno 
festa per il Pescara in sene 
A Come gli schiavi? Neil I 
talia postindustriale nella 
citta segnata dal boom del 
la via Adriatica allo svilup 
pò ci sono ancora gli 

••M»*««ijjijjjjjjjMiijjj« schiavi7 L interrogativo qi 
ha assalito leggendo il resoconto delle follie per le strade 
pescaresi dopo la conquista della promozione in A rac 
contate dall inviato del Messaggero E cosi tra toni bnllan 
ti e pennellate di colore d ambiente racconta «Sono tutti 
matti tutti felici Anche loro gli schiavi Strombazzano 
alt impazzata sulla loro Renault vecchio modello La mac 
china è di Marsiglia loro sono di Dakar Senegal Sono qui 
a vendere tappeti e affini ma oggi hanno fatto festa inalbe 
rando enormi bandiere btancoazzurre la gente li vede li 
nota Sono neri li applaude» E cosi abbiamo scoperto con 
non poco turbamento che accanto agli ultras ai comman 
dos e allegre bngate ci sono anche loro nella mappa del 
tifo gli schiavi de) Senegal Leggere per credere lo sport 
il Messaggero lunedi 22 giugno pag V 

Scende in campo E in,ervenuto » ' s i n d a c o *n 

il sindaco 
di Firenze 

persona Massimo Bogian 
kino primo cittadino di Fi 
renze ha ieri convocalo i 
rappresentanti delle squa 
dre che disputano il torneo 
di calcio in costume dopo 

• • • • • • • • • • • • " Ì Ì ^ Ì I ™ che domenica in un clima 
surriscaldato era stata annullata la prima gara (tra i bianchi 
del quartiere di Santo Spinto e i «verdi» di San Giovanni) 
Reciproche accuse di passate violenze e alla fine tutti a 
casa L intervento del Comune ha sbloccato la situazione 
si giocherà domani festa di San Giovanni patrono della 
città, due partite una al mattino e una al pomeriggio Un 
colpo alla tradizione per la prima volta in piazza Santa 
Croce si giocherà di mattino 

I fanti Viali! 
eBaldierì 
sono mondiali 

Sara contento il senatore 
Spadolini che per anni dal 
ministero della Difesa è sta 
to il più abile public rela 
non man di bersaglien fan-
ti marinai ed incurson LI* 
talia ad Arezzo ha conqui 

<^i^«i^""«"iii""««««««" stato il Campionato mon1 

diale militare di calcio superando in finale le «truppe» 
della Germania ovest per 2 a 0 H anno segnato i due 
gioielli in gngioverde Vialli e Baldien Dal 1946 anno 
d esordio del torneo è la sesta volta che gii italiani iscrivo 
no il loro nome nell albo d oro della competizione 

Maglie azzurre 
all'asta peri bimbi 
malati 

Le maglie di quattro gioca 
tori azzurri che hanno bat 
tuto I Argentina a Zurigo sa 
ranno messe ali asta in Sviz 
zera per contribuire alla 
raccolta di fondi per una 
campagna a favore dei 

mmmmmmi^^^^^^^^^ bambini ammalati di can 
ero Le maglie di Donadoni, Tncella Vialli e De Napoli 
saranno vendute per interessamento del più diffuso quoti 
diano elvetico «Blick» L iniziativa e curata da Hemz Her 
mann il centrocampista che per il quarto anno consecuti 
vo è stato giudicato miglior giocatore del campionato sviz 
zero 

MARCO MAZZANTI 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO Ore 23 45 Vela Sardinia cup 
RAIDUE. Ore 18 45 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
CANALE 5 Ore 23 45 Golf Colonia) mvitational 
TMC Ore 13 Oggi News Sport News 13 45 Sportisstmo Lo sport 

spettacolo 14 55 Tennis Torneo di Wimbledon 1930 Tme 
News Tmc Sport 23 Terinis Torneo di Wimbledon (sintesi) 

Ciclismo 
Adriatico, 
un Giro 
tutto rosa 
m MISANO Oggi da Misano 
prende il via la terza ed zione 
della Coppa dell Adriatico 
una classica del ciclismo fem 
minile Quest anno la gara at 
traverserà diverse regioni get 
tando le premesse per un 
prossimo Giro d Italia vera 
mente «rosa» La manifesta 
zione organizzata dall Utsp e 
articolata in sei frazioni e si 
concluderà domenica prassi 
ma a Montesilvano dopo aver 
fatto tappa a Cattolica Anco 
na San Benedetto del Tronto 
e Pescara Alla partenza il me 
gito del pedale femminile in 
terregionale Le azzurre saran 
no capitanate da Maria Ca 
nins che ha vinto la due pre 
cedenti edizioni della Coppa 
dell Adriatico Uniche assenti 
le olandesi e le francesi impe 
gnate nei aspettivi campionati 
nazionali 

Giro Svizzera 
Maechler 
maglia 
gialla 
M CADEMARIO Nuova ma 
glia gialla ma sempre rosso 
crociata al Giro della Svizzera 
Il nuovo leader - e i elvetico 
Erich Maechler che ha dato il 
cambio al connazionale Gui 
do Winterberg al termine del 
la settima tappa Sul traguardo 
della frazione alpina vinta • 
dall olandese Peter Winnen 
1 ex maglia gialla ha accusato 
un ritardo di oltre 4 mmut( Al 
terzo posto si e classificato 11 
taliano Alessandro Paganessi 

TOTIP 
Le quote ai 106 12 Ire 

6 364 000 ai 1 576 11 lire 
425 000 ai 12 600 10 lire 
52 500 Al selle vincitori del 
Supertotip lire 14 285 000 
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Tutti i pericoli 
che incombono 
sulle minimprese 

RENZO SANTELU 

I ROMA. Recentemente 
proprio da questa pagina ave-

' vamo messo in guardia un po' 
tutti dal mantenere un ottimi-

° amo troppo pronunciato sulla 
nostra economia generale ed 
in particolar modo su quella 

. delle piccole e medie imprese 
dei nostro paese. Avvertivamo 
i primi colpi persi dal nostro 
export, la ripresa della fiam
mata inflazionìstica, il recupe
ro sensibile dei prezzi del 
greggio sui mercati interna-
zinnali. 

Le conferme che non ci 
eravamo sbagliati - e che tutta 
l'euforia dimostrata in questi-
mesi sembrava essere costrui
ta su un castello di carta - so
no venute non solo dalle 
preoccupate dichiarazioni di 
imprenditori, ma anche da 

' una fonte Indiscutibile come 
l'Ocse. La scorsa settimana, 
Infatti, nell'Economie Outlook 
- il rapporto semestrale del
l'organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo dei paesi 
industrializzati - si rafforzano 
queste inquietudini puntando 
il dito su tre elementi fonda
mentali: squilibri commercia
li, evoluzione dei tassi di cam
bia e tassi di crescita modesti. 

Per l'Italia stesso ragiona
mento ma aggravato da una 
forte presenza inflazionistica 
(si prevede il 5 per cento di 
inflazione) ed una secca per
dita di competitività in campo 
internazionale determinata 
dalla ripresa dei prezzi del 
greggio. In attesa, Infatti, della 
prossima conferenza dell'O
pro a Vienna giovedì prossi
mo il prezzo del petrolio al 
barile sta aggirandosi sulla so
glia dei venti dollari facendo 
toccare I massimi livelli rag
giunti In questi ultimi tempi. 

tome è facile comprende-^ 
ro ut) aumento della bolletta 

petrolifera farà aumentare le 
difficoltà del nostro apparato 
produttivo sia a livello interno 
(ripresa della inflazione) sia a 
livello intemazionale renden
do sempre più difficile la pe
netrazione del mode in ttaty 
sui mercati esteri. A dare 
un'altra mazzata sulla nostra 
economia in questo frangente 
è venuto il profondo buco dei 
conti con l'estero registrato 
dalla Banca d'Italia. Nono
stante i tentativi di spiegare il 
fenomeno come un assesta
mento tecnico dopo i boom 
di febbraio, marzo ed aprile il 
.buco, assume il signilicato di 
un vero e proprio termometro 
dello scarso stato di salute 
della nostra economia. 

Se la bilancia del conti con 
l'estero misura l'entità dello 
squilibrio dei rapporti con i 
partmrs stranieri altri indica
tori hanno manifestato in que
sti ultimi tempi il malessere 
che serpeggiava tra le Impre
se. Stiamo parlando, per 
esempio, del divario sempre 
crescente tra le importazioni 
(che aumentano) e le esporta
zioni (che diminuiscono). Lo 
stésso governatore della Ban
ca d'Italia lo aveva, infatti, pa
ventato non più di un mese fa 
mentre più recentemente l'Ice 
(Istituto per il commercio 
estero) aveva avvisato con un 
proprio studio che l'esporr ca
lava del 2,5 per cento a fronte 
di un 5,7 per cento di risalita 
delle importazioni. Nonostan
te tutto il motore delle nostre 
aziende continua a girare (a 
maggio sono cresciuti i consu
mi elettrici del 3,2%). Un peri
colo in più in quanto dobbia
mo supporre che sta crescen
do solo la domanda interna. 

Un altro segnale di incep
pamento del nostro sistema 
economico, i 

quando, cosa, dove 
Oggi, Presentazione di .Im
magine Italia-India 87. L'indu
stria italiana a Nuova Delhi. 
promossa da Mllanlair Over-
seas Exhibltlons. Sala Leonar
do da Vinci della Fiera, , , 

• Su iniziativa della Wharton 
school club of Italy in collabo
razione con l'insead alumni 
association incontro sul tema 
•La finanza nella gestione 
dell'Impresa.. Milano - Club 
**• 

• Seminario dedicato a •Pro
grammi e procedure per col
laborare alla politica comuni
taria di ricerca e «viluppo». 23 
e 24 giugno • Roma • Universi
tà La Sapienza. 

• Viene presentata dal presi
dente dell'Iti Prodi la nuova 
•Scuola Ambiente» per la for
mazione di manager, quadri e 
tecnici per l'ambiente. Ercola-
no - Villa Campolleto, 

Domani Promosso dalla Fast 
in col|aborazione con la Snam 

J al tiene il convegno .11 meta-
js no: aspetti energetici ed eco-
! logici., Milano • Aula Maggio-
K„ reTast, 

• VI Assemblea nazionale 
del quadri del settore tessile 
abbigliamento aderenti alla 
Clsl, Dal 24 al 26 giugno-To

di. 

• Promossa dalla Esso italia
na si tiene una giornata di stu
dio dedicata al problemi del-
l'inquinamento. Roma - Villa 
Caffarella. 

• aLa previsione ed II budget 
delle vendite nel seriore ali
mentare. è II titolo dell'incon
tro organizzato dalla logica 
general systems. Milano -
Centro Meravigli. 

Giovedì 25. Seminario della 
scuola di management della 
Luisa su «L'analisi di bilancio 
quale strumento di valutazio
ne per la concessione dell'af
fidamento.. Roma - Luiss. 

Venerdì 2(. Convegno dedi
cato a «Obblighi contributivi e 
assicurativi: ispettori e consu
lenti del lavoro a confronto.. 
Il convegno è organizzato 
dall'Associazione nazionale 
dei consulenti del lavoro. Ro
ma • Hotel Parco dei Principi. 

- •,«Tessile abbigliamento: la
voro, moda, Immagine, è il te
ma di una tavola rotonda a cui 
E rendono parte, tra gli altri. 

aura Blagiotti, Armando 
Branchìni, Alfredo Ciamoini, 
Silvio Pinto. Todi. 

(A cura di Rossella Funghi) 

Uno studio delTErvet di Bologna 

L'attenzione si è spostata 
sullo stato del Kentucky 
considerato punto strategico 

Congresso mondiale a Milano 

Al centro del dibattito: 
situazione del commercio 
innovazione e marketing 

In Usa il madc in Carpì 
Il futu/o della maglieria italiana verrà scritto negli 
Usa. E questa l'indicazione che emerge da uno 
studio dell'Ervet (ente regionale per la valorizza
zione del territorio) di Bologna condotto da Mauro 
Cavagnaro e Maura Carradòni. Non c'è dubbio, 
questa indagine è da considerarsi come una guida 
per gli imprenditori italiani che vorranno avventu
rarsi nello spinoso mercato statunitense. 

MAURIZIO GUANDAUNI 

M i CARPI. Quando si parla di 
maglierìa si parla di Carpi, un 
marchio doc del settore, che 
negli anni passati ha attraver
sato preoccupanti momenti di 
crisi ed ora tenta di risollevare 
i bilanci con questa operazio
ne economica d'oltreoceano. 

Fallito il tentativo di affer
mare la maglìarie carpigiana 
attraverso i canali distributivi 
che fanno capo a New York 

(per il rigoroso controlio che 
gli americani esercitano sulla 
rete di distribuzione) l'atten
zione degli esperti del settore 
si è spostata all'interno degli 
Usa, nello Stato del Kentucky. 
Un piano di penetrazione 
commerciale alternativo, otti
mo dai punto di vista strategi
co, per la centrate localizza
zione geografica di questo 
Stato che consente una age

vole e conveniente distribu
zione dei prodotti in tutti gli 
Stati Uniti collegando i mag
giori centri economici dall'e
stremo sud (Miami) all'estre
mo nord (Detroit). 

Il punto di partenza della 
carovana della maglieria «tria
de in Italy» sarà la città di Le
xington, capitale amministra
tiva è una delle aree di più 
grande sviluppo economico, 
produttivo, commerciale e fi
nanziario nota nel mondo per 
i suoi cavalli purosangue e la 
sua ricchezza di minerali del 
sottosuolo. Carpi e Lexington 
hanno così iniziato da poco 
proficue relazioni istituzionali 
che potrebbero sbocciare, 
questo è quello che si aspetta
no gli imprenditori carpigiani, 
in uno sviluppo di rapporti 
commeciali. E gli indicatori 
economici e sociali danno 
sempre più corpo a tale ipote

si. Sebbene il mercato Usa sia 
caratterizzato in generale da 
una maggiore propensione 
all'acquisto di articoli di ve
stiario economici piuttosto 
che all'acquisto di pochi capi 
di alta qualità, è prevista nei 
prossimi quindici anni un'in
versione di tendenza. Infatti, 
aumenterà il numero dei con
sumatori appartenenti al «seg
mento» medio-alto, che sono 
attratti dagli articoli di moda, 
qualità e stile. 

Una esigenza a cui va in
contro il prodotto emiliano-
romagnolo, in paticolare quel
lo carpigiano; proprio in un 
momento in cui gli americani 
stanno scoprendo il valore dei 
•filati e dei tessuti naturali con 
la scelta di capi che si richia
mano alta moda internaziona-

Je. D'altro canto l'industria 
dell'abbigliamento negli Sta
tes si viene a scontrare con 
una forte concorrenza tra il 
gran numero dei produttori 
nazionali' da un lato, e da Un 
alto livello delle importanzio-
ni dall'altro. La produzione 
complessiva nazionale di ma
glioni sia per uomo che per 
donna è diminuita del 13%. 
Aumento del tutto positivo 
hanno avuto invece le impor
tazioni di maglierìe e confe
zioni dall'Italia, che ha tocca
to oltre il 60%. Comunque da 
tempo l'economia americana 
è corsa ai ripari istituendo una 
specìfica normativa denomi
nala «International Multifiber 
Arrangement». 

Entrata in vigore nel 74 tale 
accordo controlla oltre il 75% 
delle importazioni Usa attra
verso una serie dì accordi* bi
laterali stabiliti In gran parte ' 
con i paesi asiativi (Hong 
Kong. Taiwan, Corea e Cina). 
Attualmente circa il 90% delle 
importazioni del prodotti tes
sili e abbigliamento prove
nienti da tali paesi è regolato 

da quote prestabilite. I produt
tori asiatici sono tuttavia me
no competitivi di quelli italiani 
per questo si è determinata 
una flessione nel volume 
d'importazione tutta a nostro 
favore. Ormai la maglieria 
«made in Carpi» punterà 
esclusivamente sullo stile e il 
soggetto prescelto è la donna 
in carriera. 

Infatti le donne americane 
che lavorano sono sempre di 
più e la loro presenza è au
mentata soprattutto ai livelli di 
direzione delle aziende. Sono 
proprio le donne manager, a 
prestare-più attenzione all'ab
bigliamento preferendo non 
solo i maglioni ma anche ve
stiti, gonne, pantaloni e coor
dinati confezionati in filati na
turali (gli americani, si sa, han
no sempre scelto solo le fibre 
sintetiche). La maglieria carpi
giana potrebbe, quindi, diri
gersi verso questo tipo di do
manda proponendo un pro
dotto di qualità a prezzi me
dio-alti, che negli Usa viene 
distribuito prevalentemente 
dai negozi specializzati (spe-
ciality stores) e dai grandi ma
gazzini qualificali (contempo-
rary departements). 

Di fronte ad una totale rivo
luzione dei gusti, la maglieria 
italiana, e per eccellenza quel
la carpigiana, sembra dotata 
degli strumenti e dei prodotti 
giusti per sfondare. È vero che 
nel Kentucky prevale ancora il 
genere casual, ma nello Stato, 
ammettono i ricercatori, è 
prevedibile a breve termine 
un mutamento dello stile. L'at
tenzione degli operatori del 
settore volge anche altrove: 
ad Atlanta in Georgia, ad 
esempio, dove già diversi stili
sti hanno aperto mostre, op-
Rure a Miami in Florida, dove 

anno già preso collegamenti 
con le filiali di grandi case di 
moda. 

Cee e aziende italiane 

Seiinila miliardi 

più il dollaro e giù l'abbigliamento 
Calo del dollaro e paesi di nuova industrializzazio
ne sarebbero le cause principali delie difficoltà in 
cui versano le aziende italiane produttrici di abbi
gliamento. Ma non solo. Anche la situazione attua
le del commercio, l'innovazione tecnologifca ed il 
marketingsono elementi talmente sentiti dal setto
re da tenere banco al recente congresso della Fe
derazione internazionale svoltosi a Milano. 

MANUELA CAGIANO 

M MILANO. Situazione at
tuale del commercio, innova
zione tecnologica, marketing. 
sono stati ! tre argomenti che 
hanno tenuto banco al con
gresso della federazione inter
nazionale dei produttori di ab
bigliamento (laf) svoltosi re
centemente a Milano. Una 
delle cause, in questo mo
mento, dell'instabilità del set- . 
tore abbigliamento è la bassa 
quotazione del dollaro che ha 
reso difficili le esportazioni 
negli Stati Uniti. Per l'abbiglia
mento italiano il mercato 

americano era, fino a qualche 
tempo fa, il primo per redditi
vità: oggi invece si riesce sem
pre meno a instaurare rappor
ti costruttivi. 

Inoltre il calo del dollaro ha 
favorito le produzioni dei Pae
si di buona industrializzazione 
(Nic) che, sul, mercato Usa, 
sfanno esportando a più non 
posso. Questo ha provocato 
ripercussioni estremamente 
negative nell'area europea 
(Italia compresa): I Nic, infat
ti, starino! aggredendo tutiU 
mercati grazie a costì di pro

duzione decisamente più bas
si, al dollaro debole e a politi
che commerciali prive dì elica 
che non conoscono cosa sia il 
diritto di reciprocità. 

L'aggravarsi di questa situa
zione ha spinto gli Usa a chie
dere protezioni doganali1 per 
salvaguardare il proprio mer
cato. «I produttori italiani - ha 
detto Tino Cosma, presidente 
dell'associazione italiana in
dustriali abbigliamento - oltre 
a temere la concorrenza dei 
paesi emergenti nel settore -
Taiwan, Corea del Sud, India, 
Cina - devono guardarsi an
che dalla Germania dove è 
stata ristrutturata l'industria 
tessile, dal punto di.vista del 
finanziamenti e dell'organico. 
Inoltre le due Germanie, pur 
appartenendo a blocchi politi
ci-militari opposti, hanno tro
vato in questo campo l'unità 
per cui producono in comune 
articoli «made in Germany» 
esportati in modo considere
vole anche nella nostra nazio
ne. In questo modo rischiamo 

di diventare importatori di 
moda a beneficio dei concor
renti stranieri più agguerriti». 

In Italia il settore abbiglia
mento rappresenta il 10% del 
prodotto Interno lordo dell'in
tera industria manifatturiera e 
produce un saldo attivo che 
supera perfino quello dell'in
dustria metalmeccanica: l'an
no scorso il fatturato ha rag
giunto i I3mila e 100 miliardi; 
quesi 6 mila miliardi sono stati 
ricavati dall'esportazione. Per 
la prima volta ha assunto una 
certa rilevanza l'importazione 
con un giro di affari di 1193 
miliardi e con una crescita co
stante che sta superando, in 
percentuale, quella dell'e
sportazione. L'occupazione, 
anche se in proporzioni mino
ri rispetto ad altri campi, è ca^ 
lata del 3%: alla ristrutturazio
ne di'piccole e medie aziende 
non è infatti seguita la nascita 
di nuove fabbriche per colpa, 
anche, degli scarsi incentivi 
che giungono dallo Stato. 

«A questo proposito - ha 

aggiunto Cosma - riveste una 
particolare importanza il di
scorso innovazione tecnologi
ca. Dobbiamo rìnnovarci per
ché II prodotto cambia conti
nuamente. 1 macchinari, i pro
cessi di lavorazione devono 
adeguarsi ai tempi, anzi, se è 
possibile, anticiparli. L'abbi
gliamento richiede ancora og
gi un enorme impiego di ma
nodopera: l'ideale sarebbe ar
rivare ad una produzione che 
richiede costi minori ma frutti 
una qualità sempre migliore 
con un marketing più aggres
sivo. 

In Italia - ha detto ancora 
Cosma - esiste un tessuto 
consistente dì piccole e me
die aziende che operano nel 
campo tessile. Questo fattore, 
se è positivo da un lato, per

bene le piccole ditte sono più 
adatte alla produzione di un 
articolo senza che venga fab
bricato in serie, dall'altro crea 
difficoltà nell'affacciarsi ed 
imporsi all'estero soprattutto 
per problemi di costi». 

mai in si: 4 « 

MAURO CASTAGNO 

M i FERMO. Saranno 6000, 
come sostengono alcuni, o 
«solo» 4000 come affermano 
altri? Fatto sta che si tratta 
sempre di grosse risorse fi
nanziarie (perché stiamo par
lando di miliardi di tire) che 
sono stati messi a disposizio
ne delle aziende italiane e che 
non sono state utilizzate. Ve
diamo di capire meglio di che 
si tratta. 

Negli ultimi venti anni la 
Comunità ha stanziato per i 
paesi membri con i vari fondi 
(sviluppo regionale, (eoga, 
fondo sociale) oltre 50.000 
miliardi. Non si tratta, a ben 
guardare, di una cifra enorme, 
soprattutto se si tiene a mente 
il mare magnùm della spesa 
agricola. Anzi, da sempre il 
nostro paese si batte per au
mentare gli stanziamenti 
extra-agricoli. Il problema -
però - non sta qui: l'Italia, in
fatti, utilizza solo una parte 
della quota a sua disposizio
ne. Prendiamo le cifre: su 
16.000 miliardi concessi al 
nostro paese siamo ad un li
vello di erogazioni di circa 
8.300 miliardi. Insomma, qua
si la metà dei fondi con desti
nazione Italia giacciono nelle 
casse comunitarie e rischiano 
di non poter più essere utiliz
zati. Questo accade - per 
esempio - quando un'impresa 
ha ottenuto un finanziamento 
per un «progetto gonfiato». In

fatti, una volta iscritto il nome 
del destinatario dell'interven
to di sostegno comunitario, la 
somma stabilita, anche se non 
utilizzata, non può essere tra
sferita ad un altro soggetto. 

A cosa si deve questa assur
da situazione che colpisce in 
modo particolare le aziende 
italiane di ridotta dimensione? 
In primo luogo alla disinfor
mazione. 

Va in questo senso, invece, 
la campagna di informazione 
avviata dalla Comunità. Ecco 
così che, con il supporto del
l'Agenzia dell'Umoncamere 
per la mondializzazione del
l'impresa (Mondimpresa) e 
dell'Arthur Andersen, sono 
partiti una serie di seminari re
gionali (ne sono previsti una 
ventina) che hanno un preci
so obiettivo: fornire alle pìc
cole e medie imprese tutti gli 
strumenti necessari per acce
dere ai contributi finanziari 
Cee 

D'altra parte, al di là dell'in
teresse immediato di ottenere 
soldi da Bruxelles, c'è una 
scadenza ormai vicina da cui 
non si può prescindere: la 
creazione di un mercato uni
co comunitario per il 1992. 

L'unica fonte di finanzia
mento sarà la Cee e chi reste
rà in questa corsa al palo di 
partenza, magari perché non 
conosce le procedure corret
te, ne pagherà amaramente le 
conseguenze. 

Convegno Latte Vernano 

Flessibilità produttiva 
Ovvero la febbre 
deirorganizzazione 
M i NOVARA. I problemi di 
mercato si fanno più comples
si e l'economia appare perva
sa da una sorta di «febbre del
l'organizzazione» il cui obietti
vo principale sembra quello di 
spingere le aziende a una 
maggiore flessiblità produtti
va. Dopo i processi di riorga
nizzazione interna, il tema al
l'ordine del giorno è qelto 
dell'integrazione, della co
struzione dei «sistemi d'im
prese». Ed è di questo che si è 
discusso nel convegno orga
nizzato dalla Latte Verbano, 
una cooperativa agricola 
•mollo giovane, ma già di pro
vata esperienza», come ha af
fermato nella sua introduzio
ne il presidente Eugenio Pe
stìo. 

Dai 35 soci iniziali alla real
tà di oggi, con oltre 600 pro
duttori di latte conferenti di
slocati in tutto il Piemonte e 
un volume d'affari di 40 mi
liardi, quattro volte superiore 
a quello di un decennio fa. Im
pianti modernissimi e una 
gamma di prodotti molto va
sta la cui commercializzazio
ne è affidata alla Verbano Ali
mentari, una struttura autono
ma che opera esclusivamente 
sul mercato. Partendo da que
ste solidissime basi, ci si muo
ve ora verso ulteriori tappe del 
rinnovamento: il migliora
mento della qualità della ma
teria prima, il latte, e la ricapi
talizzazione dell'azienda tra
mite l'aumento delle quote di 
capitale sociale. 

Sono dati importanti, ma di 
per sé oggi non sufficienti a 
delineare una prospettiva si
cura. Il direttore Giuseppe 
Bruni è stato esplicito: se vale 
per tutti che la risposta più 
coerente alle sfide attuali del 
mercato va cercata nella co
struzione di relazioni stabili 
tra le imprese intorno a pro
getti di strategie comuni, ciò 
vale soprattutto per il movi
mento cooperativo per il qua
le rappresenta «un fattore di 
ulteriore coerenza con |e pro
prie idealità». 

Le relazioni degli esperti in 
economia hanno sostanzial
mente condiviso questa impo
stazione. In particolare il prof. 
Raoul Nacamulli dell'Universi
tà Bocconi di Milano ha soste* -
nulo che il sistema cooperati
vo dispone di una marcia in 
più per affrontare i problemi 
detta integrazione. 

Rispondendo alla domanda 
sul «come fare sistema», il pre
sidente della Lega delle coo
perative Lanfranco Turci ha 
indicato una serie di punti. 
Occorre più elaborazione, 
sempre badando alle esigen
ze di rinnovamento del paese; 
ma occorre insieme «poten
ziare il ruolo di rappresentan
za politico-lstituziona|e della 
Lega», che,si realizza anche 
con più forza propositiva e ca
pacità egemonica. Inoltre è 
necesarìo che «l'intero movi
mento cooperativo si doti di 
adeguati strumenti finanziari». 

QP.G.ft 

Alcune riflessioni sui rimborsi delle imposte 

Avete pagato tasse in più? 
Attenzione a tutti i tranelli 

GIROLAMO «LO 

M i ROMA Non sappiamo se 
Il ministero delle Finanze sia 
in grado o meno a determina
re in modo esatto l'importo 
dtlle imposte che deve rim
borsare ai contribuenti. Si trat
ta in ogni caso di somme in-
gentlssime che i contribuenti 
hanno versato in anni prece-

. denti in misura superiore a 
I quanto dovuto, Poi, in sede di 

dichiarazione hanno chiesto il 
rimborso, che dovrebbe esse
re effettualo in «breve- termi
ne dall'amministrazione fi
nanziaria. Ma quando e come 

| arriva questo rimborso? 
Iniziamo col come arriva. 

I Per l'trpaf scatta in una prima 
I fase il rimborso automatizzato 
• mediante t'Invio a casa del 
I contribuente di un vaglia cam-
Ibiarìo, Ma siccome tutta que* 
•sta procedura impiega ben el
i t re tre anni e considerato che 
Ivi è una notevole mobilità dei 
Contribuenti, senza contare i 
Manti errori, centinaia dì mi

gliaia di lire non arrivano a de
stinazione. A questo punto 
perii tramite la Intendenza di 
finanza si procede al rimborso 
manuale. Trascorre cosi un ul
teriore lasso di tempo che in 
ogni caso non è mai inferiore 
a tre anni. Sei anni per avere 
un rimborso. Ma non sempre 
arriva. Invece, per l'Ilor e l'Ir-
peg non esiste la procedura 
automatizzata. Tutto avviene 
con la procedura manuale 
con tempi più o meno lunghi. 
Ci sono uffici che hanno smal
tito gli arretrati del 1981, ma 
ci sono uffici che ancora de
vono rimborsare i crediti 
d'imposta del 1978. 

Questa lentezza nei rimbor
si ci impone alcune riflessioni 
molto articolate. Iniziamo con 
gli interessi che lo Slato deve 
pagare ai contribuenti. In base 
alla legge sulla riscossione so
no dovuti gli interessi seme
strali del 6 per cento: il 12 per 
cento annuale. Fino a qualche 

anno fa l'erario aveva un gran
de vantaggio a ritardare i rim
borsi poiché acquistava sul 
mercato il danaro col 18-20 
per cento (a tanto ammonta
vano gli interessi sui titoli di 
Stalo) a fronte di un interesse 
del 12% sui rimborsi a favore 
del contribuente Vi era. per
tanto, un guadagno a non rim
borsare. Oggi non è più così. 
L'erario acquista il danaro so
stenendo un onere del 9,50 
per cento. 

L'erario paga i suoi credito
ri con l'aggiunta degli interes
si del 12 per cento mentre ac
quista lo stesso denaro, che 
servirà per i rimborsi, con un 
tasso del 9,50 per cento Ci 
rimette il 2,5 per cento Se 
questa cosa venisse fatta da 
un imprenditore privato falli
rebbe nel giro di pochi giorni 
C'è, quindi, una partita di giro 
in (orza della quale si prende 
del denaro da una parte per 
darlo ad un'altra parte, solo 
che per tutto ciò si deve sop

portare un costo del 2,5 per 
cento. 

Il nostro diritto è coperto e 
nasconde enormi insidie per 
coloro che in buona fede 
stanno inattivi, Questi contri
buenti partono dalla conside
razione che il fisco prima o 
poi rimborserà quanto richie
sto in sede di dichiarazione 
dei redditi. Non è proprio così 
poiché alcune regole mettono 
in dubbio il diritto al rimborso 
col passare degli anni. Si so
stiene che trascorsi 10 anni 
senza alcuna rivendicazione o 
sollecito del rimborso chiesto 
in dichiarazione si perde ogni 
diritto in forza della prescri
zione. Si aggiunge altresì che 
se non si sollecitano gli inte
ressi anche questi si perdono 
con la prescrizione quinquen
nale. 

Vi è pertanto l'esigenza di 
intervenire con regole nuove 
e precise che consentano pie
na trasparenza, sicurezza, 
economia e tranquillità. 

I CONTI DELLE AZIENDE 

Edilfomadai: +26% ed in mente 
una nuova crescita del gruppo 

M BOLOGNA. Smessa la ca
micia provinciale ormai trop
po stretta la Edilfomaciai -
cooperativa sorta dall'unifica
zione di tre cooperative, 550 
addetti, fatturato 80 miliardi -
si è ormai lanciata verso più 
ampi orizzonti. Con successo. 
Suoi cantieri sono, oltre che 
nella regione d'origine, in La
zio ed in Campania, mentre 
l'arcadi mercato delia divisio
ne industriale (laterizi e com
ponenti) comprende Emilia-
Romagna, Marche, Toscana, 
Umbria, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Lombardia 
e Veneto. Il gruppo compren
de le società operative Edifm 
(finanziaria), Alan spa (lateri
zi) ubicata a Secchìano Ma-
recchia nel Pesarese; Fontana 
srì (costruzioni e manutenzio
ni ferroviarie) di Bologna. Par
tecipazioni societarie nella In-
foter spa (informatica) e Ep. 
Commerciale (prefabbricati). 

Il quadro d'insieme è positi
vo, anzi decisamente proietta
to verso il rialzo. Giorgio Nelli, 

un quarantaseienne laureato 
in ingegneria elettronica da 
un anno presidente dell'Edil-
fornaciai, dopo aver maturato 
una notevole esperienza al Di
partimento economico della 
Federcoop di Bologna, ha po
tuto esporre alla assemblea 
dei soci gli elementi della ri
presa e dello sviluppo. Il Pia
no triennale 1986-88 procede 
quindi bene. 

«L'anno di svolta è stato 
quello trascorso - ci dice Nelli 
-, che ci ha consentito di la
sciare alle spalle i due prece
denti caratterizzati dalla in
certezza dovuta alla crisi in 
edilizia. Ci siamo immessi nel
le attività diversificate, in par
ticolare nel campo delle gran
di infrastrutture pubbliche e 
nell'armamento ferroviario, 
pur senza abbandonare l'edi
lizia residenziale». I dati del bi
lancio '86 segnalano la svolta, 
ritorna l'utile (140 milioni), 
fatturato cresciuto del 26% ri
spetto all'esercizio preceden
te. Notevole il recupero di ef

ficienza, con aumento del 
reddito operativo del 6 per 
cento. Rimangono ancora alti 
gli oneri finanziari, che negli 
obiettivi per il 1987 dovrebbe
ro diminuire al 4% del fattura
to. Influirà, a tal proposito, la 
manovra finalizzata alla cre
scita del gruppo, consistente 
in smobilizzi (vendite e disim
pegni relativi ad attività non 
più necessarie) per un valore 
di oltre 25 miliardi. 

Edilfomaciai ha in portafo
glio ordini per 140 miliardi. 
Spiccano quelli dei grandi in
terventi assieme a gruppi dì 
impresa. Recentemente la 
cooperativa bolognese è en
trata in un consorzio di sette 
imprese Lega e di altre pubbli
che Italveco per operare nella 
grande velocità. L'ing. Nelli ci
ta il riammodernamento ed 
elettrificazione della ferrovia 
Roma-Fiuggi, del raddoppio 
della linea Caserta-Foggia, 
della costruzione della strada 
statale n. 268 che collegherà ì 

comuni dell'area vesuviana, e 
ancora in Campania la costru
zione di centinaia di alloggi a 
Ponticelli (Napoli). E ancora: 
ristrutturazione ed amplia
mento dello stadio comunale 
di Bologna (appartenente alla 
rosa dei prossimi mondiali di 
calcio), la costruzione del 
mercato dei fiori di Roma e 
sempre a Roma, con Cogefar. 
la costruzione della sede del 
Cnr. Figura inoltre la parteci
pazione in raggruppamento, 
alla realizzazione dei parcheg
gi nelle principali città italia
ne, tra cui Roma, Napoli, Bo
logna. Altre commesse per 70 
miliardi sono in corso di ac
quisizione. 

«Ovviamente nulla è caduto 
dal cielo - .commenta l'ing. 
Nelli -, così come per supera
re le difficoltà indotte dai 
cambiamenti e per attrezzarci 
adeguatamente, abbiamo do
vuto procedere ad una oppor
tuna ristrutturazione azienda
le, che ha riguardato, tra l'al

tro, il carico del personale, 
riequilibrato nel giro di un an
no dalle precedenti 630 alle 
attuali 550 unità. L'operazio
ne, concordata col sindacato 
e attuata col consenso dei la
voratori interessati, è stata 
portata a termine mediante 
l'uso della mobilità interna al 
gruppo Edilfomaciai ed ester
na nel movimento cooperati
vo, nonché della cassa inte
grazione per una trentina di 
operai. 

Al tema dei lavoratori e del 
modo di essere cellula viva 
della cooperativa viene dedi
cata una speciale attenzione. 
Dice il presidente che l'Edi Iter 
ha commissionato una analisi 
de) suo corpo stesso. Rispetto 
alta composizione originaria 
sono cresciuti fortemente dì 
numero impiegati e tecnici e 
la stessa manodopera è cam
biata sul piano qualitativo che 
è più elevato. Il salto genera
zionale è evidente. Ci sono al
lora molte ed interessanti do
mande da conoscere. 
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ì 

Oggi i profilattici 

si comprano ai 

supermercato. Li 

trovate a fianco 

degli altri prodotti 

per l'igiene per

sonale. Si chiama

no Vgle, e stanno 

in una sobria sca

tolina blu, da sei o 

da dodici pezzi. 

VALE 
P R O F ì 

Tipo normale 
I C I 

Sono ultraresi

stenti e ultrasicuri, 

perché vengono 

confrollati elettro

nicamente e con

fezionati uno per 

uno. I profilattici 

sono il modo dav

vero sicuro di fare 

l'amore. Non 

scordatevene. 

Protezione totale, sicurezza che vale. 

iiiMinuiiiiwiiiiiffiiiniiiniwniiiniiflinsiuiuiiiiinwii 

i 


